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EMOZIONE E SDEGNO PER LA SENTENZA CHE LASCIA IMPUNITI I RESPONSABILI DELLA STRAGE 




La sentenza dei giudici dell'Aquila per la strage del Vajont è stala accolta con dolorosa 
sorpresa, indignazione, proteste generali. Non solo il pubblico ministero, ma anche il procu¬ 
ratore generate, impugneranno la decisione del Tribunale. A Longarone molti negozi e lo¬ 
cali pubblici sono sfati chiusi in segno di lutto. A PAGINA 5 


Ingiustizia per il 


Vajont 


TI, MALESSERE che proriu- 
I ce il 'altere che ne-Mino 
pagherà per la .strane del 
Vajont non è dovuto a un 
niMiddi.'lutto spinto di ven¬ 
detta ma alla co>tatn/ione 
che. al di là del comporta¬ 
mento dei Mimoli mudici, 
ancora un t \n)ta 1 diritti lid¬ 
ia colletti! ita hanno perduto. 
La SADE e.-ce indenne dal 
conflitto e dal rontra'to che 
cera aperto trameamente. la 
notte in cui l'ondata del 
Vajont spazzo \ia la vita di 
2U00 persone, di'tni'-e una 
\ aliata, trasformo un prodi¬ 
gio della tecnica in un'arma 
ma." 3 crante. Di tutto rpie'to. 
a 5 tarc alla >cnten/a del- 
1 Alluda. ne."una n"pon.'abi- 
lità re.'ta: tranne (piella di 
tre tecnici gli ingegneri Lin- 
riene. Baimi e \ ìolin Ber 
la 'tona solo a questi tre 
uomini dovrebbe ormai 0 " 0 - 
re possibile far risalire. e 
con prudenza, qualche colpa. 
Y. Sia il co'tatare qiiO'to. e 
costatare, perlomeno, l'inau¬ 
dita in'ufficicn7a della giu¬ 
stizia italiana ad affrontare 
nei termini veri la realta di 
una immen.'a tragedia fona¬ 
le come quella del \aiont. 
che ha mC "0 a nudo non sia 
soltanto ridetti o colpe tecni¬ 
che. ma una bruiate stortura 
ftruttara.’e Q:n -ìa 'tortura, 
il monopolio prr. ato che 
.schiaccia la collctti! ita. do¬ 
vi'! a ambire 'Otto procc -"0 
pH’AquiIa. Ma nello schema 
di un * smre » arcaico ma 
fatto 'U mi'tira. da un'antica 
tradizione per sarantire co¬ 
munque. a priori, certe i'ti- 
tti7.ion. di la SADE 

non poie!a rientrare come 
colpevole so non tramite le 
colpe tecniche dei >uni più 
subalterni rappresentanti. E 
cosi, con questo avvio, è da¬ 
ta a'solta in anticipo la mo¬ 
struosità di una linea di poli¬ 
tica aziendale che per sua 
natura è aberrante fondan- 
rìO'i .'lilla lesse del ma."imo 
profitto, ,'ubordinjndo a que¬ 
sta lintcres'e pubblico. F. 
cosi. una tragedia che e 
c-'plO'a — e Istruttoria lo 
aceca documentato — come 
frutto di una politica di ri¬ 
schio calcolato coluta da un 
fi.'tema che 'j que-io rechici 

f iro'pcra. resta praticamente 
mpumta In questa a"iirda 
Jmproponibilita di colpa, e 


I ili dolo, della SADE, ciune I 
punto cardinale di un 'M<- I 
ma ih 'lruttameiito 'piotato , 
e .'cienlifico da la sracità. | 
! la sostanziale ingiustizia di I 
un proces.'U e di •.filler.- | 
/a di clu'.'e. che chiamano m | 
cali.'» il problema ili fondo 
della riforma anche m que¬ 
sto settore. Date le diluendo 
m che assumono nella socie 
tà ì monopoli, come può 
ancora ammetter.-.! che ui-tu j 
ro sfossano alle rc'poii'iin- I 
lità penali del loro arbitrio? ! 
Se la SADE non dece e "ere ' 
coii'iderata colpe! ole per il | 
tatto di coler guadagnare i! ! 
massimo anche ammazzando | 
la sente e mettendo i sim j 
tecnici nelle condizioni di ; 
' docer • compiere reati, la i 
EIAT non è punibile per una 
| politica che. tutti i giorni, 
i rovina fisici umani, rii'tnig- 
i se famislie, disintegra una 
J intera città. 

i 

I N QUESTA stortura fido- ' 
logica è la carenza rii fon- j 
do del no'tro sistema giudi- | 
ziario. che affronta toni j 
j nuovi con parametri cerchi. 
i mette 'iillo stesso piano la 
atticità illecita di chi ge-ti j 
-ce un negozio da barbiere j 
con quella di chi so.'Ti'Ce i 
atticità il cui indirizzo è di | 
per -se ,-ocirtlc come o!gt-nrio ’ 
. la 'Orto e ìa cita fi'ica ili * 
citta, ree.or.i. migliaia di cit- I 
tad.ni Oggi, dopo tredici i 
J nie-i rii processo, tre terni i 


; Domani sull'Un.*a 

| «Verso il Comitato. 

! Centrale di gennaio» j 

Problemi del raffor I 

t 

zamenfo e del rin* j 
novamenlo del Par- 
! tito ; 

i # Tavola rotonda con: j 

Luigi Longo, Pietro 
J Ingrao, Alessandro j 

| Natta, Gian Carlo j 

Pajetta, Ugo Pec- j 
i chioli I 


fi collanti'. s*-!i*.' chiamati a 
pasarc mitemente per un co¬ 
lossale r»*alo contro la collet¬ 
ti! ita commesso da un ente 
tut t'altro che astratto. E. 
suprema beffa, per i danni 
che la SADE ha recato alla 
collettività, sarà la colletti¬ 
vità a dover pagare, tramite 
lo Stato che non potrà ma- 
lei-'! contro il monopolio, di¬ 
chiarato innocente 

I A l (INCLUSIONE da trar- 
ie da questa amala c men¬ 
da. haI/u agli ocelli evidente 
C e qtialro-a di profondarne li¬ 
te. di tragicamente macrooi 
'Ileo ned ordinamento delle 
leggi italiane e nella coluta 
/ione ri, ela"e a cui C"C ~o 
no ancora ispirate .Non e 
po"iln!e che la colletti!ita 
continui a non (■"‘•re in gra¬ 
do di garantirsi e difendersi 
da reati continuai! perpe¬ 
trati Oi.ni giri rio» contro la 
salute e la cita dei cittadini 
da organismi enti, gruppi 
che sono autorizzati a prati¬ 
care la legge ch-lla giungla, 
in cui ìa ragno.* e sempre 
ilei piu furie li caso della 
SADE e macroscopico e la 
ingiustizia delia -uà assolu¬ 
zione e piu rudente perché 
pili clamorosa la -uà colpa 
Ma ugni giorno, m questa 
'OCiC ta fondato di-rgua- 
gbonza 'ociaie. e e chi paga 
con la cita prrch> un padro¬ 
ne non rispetta un regola¬ 
mento o preme 'iiUaccelc- 
ratore pr r tar tunz.or.are. a 
'no cantagaio. ìa legar de] 
ina-'imo prnfnto 

E‘ dunque coniro reati so¬ 
ciali rii que-to tipo, che pro¬ 
ducono cere e proprie stragi 
di cito umane, all improvciso 
o per stillicidio, che deve 
muocersi e indirizzarsi l’azio¬ 
ne delle masse, l’intelligenza 
e la colontà di chi cuoio 
davvero riformare le str>t 
ture di una società. La qua 
le ha in so [e forze, le tradi¬ 
zioni. le capacità di rinnovar 
si per ilupparsi in avanti. 
ver.'O un nuoco sistema di 
rapporti sociali che renda 
impossibile e consideri aber¬ 
ranti le ingiustizie come 
quelle commesse oggi ai dan¬ 
ni non solo rio]le popolazioni 
del Unioni ma di tutta la col¬ 
letti! ità 

Maurizio Ferrara 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Conf indù stria costretta a una seria e concreta trattativa sulla base 


della « ipotesi » formulata dal ministro e frutto di tre mesi di dure lotte 



OGGI IN LOTTA TUTTI I BRACCIANTI 


t 


Si prospetta un'intesa per i metallurgici dipen¬ 
denti dalle aziende private. Sospeso, di conseguenza, 
lo sciopero odierno dei lavoratori deirindustria pro¬ 
clamato dalle tre Confederazioni a sostegno della 
lotta dei metalmceeaniei. Si fermano stamane un mi¬ 
lione e eiiHjueeento mila braccianti per il rinnovo 
del contratto, per la riforma del collocamento, per 
la occupazione. Questo è il quadro del movimento 
sindacale alla vigilia delle festività di fine d’anno. 
La Conrindnstria, dopo le provocatorie « impennate » 
della serata precedente, è stata costretta ad accet¬ 
tare come base per una seria e concreta trattativa 
■ tuttora in corsoi l'ipotesi rii proposta fui mutata dui riunisti.» 
del Ladini, Don.it Cattili, a seguito di una serie di mentiti, 
con ì rappresentanti del padronato e con quelli dei sindacati 
La dura lunga tutta dei metalmeccanici privati ha dunque 
ottenuto un p: min importante successo A que-to punto uccia 
mente, è ancora possibile un irrigidimento confinriiistrale. ma 
la trattativa è ormai aperta nel merito delle r,chiede dei lavo 
ratori e sono g:a stati acquisiti importanti nuovi punti Quello 
che ai prospetta »'■ ora un arcioni o * equi! alente t a quello strap 
palo dal metallurgici delie az'cnde a partec»pa/,one statale 
A tarda notte erano ancora ni ( or-o I» trattatici-. 

Nelle fabbriche intun'r, proseguono '•• as'eits.oni articolati 
d**c»'C dalla EIOM dalla EIM e dalia I II.M Gh scioperi non 
cesseranno tino a quando l’intesa non suro raggiunta 

t n'importante mte-u rii m,i--iin.i e tata intanto raggiunta 
lei ì nello tarda 'irata per d rmnoco ontuipoti» del contratto 
Con la C'onfapi l'ussneia/ione parliona.h che raggnippo le i>ic 
mie aziende L'intesa è formulata 'lilla ha-» eh iiu so'uzinm 
contrattuale adottata con l'Inter-ind \S\p essa tra l'altro pie 
cecie »Ui lire- di aumenti salariali; i parametri cosi come sono 
Configurati nel contratto con la ('onfìnduslna. la riduzione eie! 
l'orario nella seguente misura un ora rial pruno ge nnaio ’Tu. 
un’oia dal primo gennaio '71 nuoto ci.il pruno gennaio '7? 
un'ora rial primo dicembre 72 Inoltre l'mte-o firece-dc- la ponte 
ned trattamento per malottia •• mioitumo tua opc-rai e impie gati 
rosi come è 'tato raggiunto finora indio frattali! a con lo Confin 
riu-trio »• infine un eliec i p<-r centi» fii aumento per le !acor.i 
zumi notti,ite* f.’ac coirlo di n.a-'in.o ri.n.o-'-a ’ra I‘,«itr«, !.. 
fi agilità delie- argomenta/»»»!,- odetu''» qi--t! giorni anroia 
dalla Confmctustrio circa l>t pr» - uria n <»"•.» ri st.ib'ln* tra- 
tomenti economici diccr-» Ilo imo» » • grorrii .v» nde 

Nelle compagne r.prende stentane ’a l.ritegi.i p-r il ;».v . 
n.1/ ona'e e pe r ìa riforma ch-l cori / m •';•.» r defa pr-.-c d. n/a 
d un nnh-»nt e m* z/c» ci. bra r x.« io‘j. -aNr 1 .- , i agrico'i. colo-il 
e floroc ic a sf . 

Ancia- per » brace .un* rio;>» 
t -l,»|x» e i»»‘*e ari .rigale ci 'i .*- 
.eri 'era la pos-.b ìita ti un i 
curia. comunque, è cjec.'a a re» - r- 
e ci: arre'ratezz.a che dora da ” 
qjanto r.guarda ri culhcsTìs-r’i 
cali » in molle z.one soprattutto nel Mezza;: orno - la previdenza 
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CATTURA PER VALPREDA 


» r - -no s/ torturo no/ on.i’- 
C o'ni. s, e-a prospettata 
a <:• Ile ‘r.itta’ive. Uà caie 
•/ ad no s*ato ri: di-ug ■» 
o; rieccm: snpra”ut‘,o j>-r 
ri’ -ra n mano a. » f.iro 


I 



I Pietro Valpreda, durante lo c sciopero della fame » dinanzi al Palazzo di Giustizia. Contro 
i l'ex ballerino è stato spiccato ordine di cattura per concorso in strage 


NUOVE CONFERME DEI LEGAMI 
TRA I FASCISTI E IL «22 MARZO» 

Tra gli indiziati uno «specialista» di assalti alle sezioni comuniste — Gli investigatori diffidati a definire anarchici i 
membri del circolo — Si decide la posizione di alcuni sospetti: tra poche ore scade il fermo giudiziario 


1 Alla direzione DC 

t 

i Rumor si ripropone : 
' presidente 
: del quadripartito 

t 

Tarassi a r r-n--‘fe crie il 
1 PSU ra necass^a a 
» * 'T.6 No ìl r.erv-jza » 

! A PAG. 4 


Contro Pietro \'a!pr*-da sta 
to sp eedo ord r.e d; cattura 
L accusa c ci. concorso ir. 'tra 
ce. La deci'ior.e, presa ieri 
matt.na al termine rii un * cer 
lice » al Palazzo d' Giu-ti 
zia tra il P G. Guamera, il 
prrcura'ore capo De Andrei' 
e il dorar (Vcor c io. e 'fa’a 
formula*a «i:’!a ba^c <iell'ar 
ticolo 412 del cod.ce penale: 
t chv.'-.qu* al f .r.e di uccidere 
caspie ai fi foli da porre in 
per-colo la puhbhca incoi-, 
ri ria e punito, se dal fatto de¬ 
rma la nor’e di piu persone, 
con Versa toìo t. E' i-’ata co¬ 
si, almeno finora. ; ear’ata 
l'ecen'u dna di annl»carc- 1 ar¬ 
ticolo 285. che parla di < at- 


t- r.’.ati a..a sic .rezza ilt ».o 
> ■ a ; o », e- ciò farebbe pen-are 
che ì magi'Tìt r.’ercor.o che 
ahc spalle dell'ex ballenr.o * 
dei suoi criT.nlici ancora da 
>c«>pr,rt-, \\ >1.1 iìta •»: za - 

ni?7^7iore t? un p-ano orimi 
no-o ben dehr,ito 
lì pr<»\cedimento che e 'ta- 
*o r.»“ fca’o m «er?*a al \ al 
preda r.el carcere di Beerà 
Coeli. definisce una bu»na 
coìta !e co'.idd-tte q.-.'itoni <1. 
, c»»m;»eten7a ma r.on «eree a 
’ sol » tare E neh e-’a rii.r '<c- 
the dice sembra ch'ersi are¬ 
nata I-ir.-f ona e pr.X'eS'O, m 
somma, m scoderanno a Ro¬ 
ma. que-to perche ì c, ,u.ci 
l «crebbero riscontrato 1« con- 


! t.rii.ta dei reati e perché r.-. 1 
I la cap.iale e accer.u’a E:.*.: 
mn e-plos,iore. 

Ma. ora come ora. tutt»c ciò 
\a considerato alla stregua di 
un dettaglio, sono ben altri eh 
interrogatici che atterd»3no una 
risposta. Incece. anche se va 
dato atto agli ine estimatori dei 
l'impiegr.o profuso r-lte inda 
g ni. r.on «embra che si rie 
I -ea .i fare concreti Da-si acan 
t. E' ct ro ì r^ahz.otti -i affan 
r.an.t a calare la cortina del 
* s< gieio i'truttano » »ct»e 
cane ptró p„n’:;almer.te elu-o 
q nnd » fa comodoL ma m 
realtà l'impre.S'iono «■ che ab 
biano bfn poco da nascondere. 

Eppure, tra p^Khe ore, al¬ 


meno per una parte dei fer¬ 
mati. b.'Ogr.era nrer.dere una 
deci-ione - infuri... per alcuni 
scade il termine di 7 giorni 
del fermo giudiziario e qum 
ri.. s e r.on verranno formula 
te precise accuse, torneranno 
in 1 .b^rta tono sempre tredi¬ 
ci ì giovani trattenuti, e di 
qu in tutti la polizia ha fatto 
circolare i nomi, insistendo in 
un atteggiamento di leggerez 
za ai hm.te del cod.ce pena 
!e che ha già provocato aspre 
cr.ttohe anche negli arr.b en 
t. delia magistratura 
(.’O'i ?» -a che. oltre al ri.- 

Marcello Del Bosco 
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^JhN'IKE s< rovinio \t.’u> 

•n i oru» al nyi-tern 
ih’! 7/210*0 r,'.'2( •'•*’ spe¬ 
riamo s'tmn le trattato e 
>ma!t tra ! rappre mutrmU 
rlr’i metnlmer i-'nif i •' i rav- 
prrsetitmiti denti indù tr'.'i 
li. ouidntl. rjutotl ultimi, 
dii ('ari,ari f.'.’-s»-?:!:, del 
riunir' iiitiViiy» rrpt,'tre nel¬ 
la s un >rmn-pili’, -a 'P »j 
}>’>i ii’it he uri r-urn-' proprio. 

s; chiami To’." o n (;••> 
irriti! ri .\’K>r^o 7" q"r’o 
( he s- ; I Oli re’- '■ e (’iir 
ieri: ( Uri". ' : co * ;<■ c; rt 

ye-ritr eie' i rThr.'o ryr r 
HO 'lei l)tlt*>-'rl r-rft (.- s ■"l'i ] 

eìl'anitfte ri’ ’<-i ;f r -i Cor 
luccio, e 'lo:, > r; y 

f'arp/y- c.'n.-e-- dunque 

lui p r e-‘"i‘a‘t) l r.'-'O q-or 
p r : T ua di r:t '■•’id-'re : ‘ 

1 - i 

co’loqu: 1 ri" la ( re. ’ T OVrU rt-' 1 
o pernia ’m -;o: • - co -1 
rime j,re nudi zia'..' intesa a j 
h'ei:-a r e <j’: •’ ’/’i i 

.’: acrcitano di 'rat'me » 


(f-e q’. r. ; - ; i -je: con en 

t'ino ’rmri alt r : t :a d: -2'c: | 

’r: e ;,.••• il ■; o tur-o -,o-; 

onunurn o.u. -I t J 

7’!.*: a :• m r l. -, »• -oc. ! 

(he l nrr.t : si-.riu.- ile s ma , 
•’at'i come -me-r imo. j 
C-’riiiia h'i ’-.-'s-o : m !»»» ! 


I n: con s :,-Tle al -o • 
», ha da'o al anic'ro 'ma 
•o-;a che • r.a s: e~a -u :: 
sriqr.alo 'il er •’<-.* ’.fu-: 1 
alla Cimerà il j nm-tro 
la-oro «; - ' 0 -\nc rio | 

ere;• -o lo-mnen't ria pm-'z j 
■ c: rm.nu-sia-o a CVM’a j 

’ raro e ha r.rc'ri:’o che il ' 
ì lem do della ry.m'i d: Co- 

i - I 

r*v2 q ,: czi*TsO\ . 

. dalli F:z‘ rie ••'--ìi-co-o 

-no’’- a'": ir” te:' t ’.t, • 
-( qtte.I -p-Kci — ha i-"‘n , 

Danai Curi a dora me- n 
crm iati che :.' ~:m .:■*-■> J-'l- 
l Innu't' : e-z «•- > cc-l 


l-'ji ài r>:- - — :t 
m_e- ,-.,7 »~o ri. corri:'ì.o 




< x Cc 


I 


: 'igo-riu--- che :o-: m 
'pendevano : ;:o—j 



e-: inoperante e 
to’ .Nei eòe O'u e: dmcn- 
■ :-‘-o molto mu -ri-.te. ir:-’-. 

diamoci • ma :l mmist-o Do i 
; nat Cotti-, ha ziet'O ri: •; | 
: .’u ve rat or;, t.tt: : la-ca ; 
ter:, che marne: :no unti: e 
non ce ne uno che esc: • 
1 dalle ’ile Allora Cu-r-: - .: ! 
I Ghser.t: sente che La mu , 
» s:ca sfa cambiando e non . 
I tornerà ma: r:.. quella d: 1 
' prima Co si. rt”- la puau ' 
torio tri: s\: nnp'ct- 
ce d: non c h-uu’s: anche 
Sino o Cica: o Fr’ò po'- 
’ che come si M u dme a i 
•m.o \ Carmini Ci.ment:. si 
smettil i a: y;nare j’ 

Fortebraccio 










































PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 19 dicembre T969 


Gravi e inquietanti interrogativi sulle indagini per gli attentati di venerdì scorso 


I commenti della stampa dopo la strage di Milano 



L’editoriale del «Giorno» - Triviali insulti della «Nazione» a De Martino 
Panfilo Gentile esalta i tribunali speciali del fascismo - L'«Avanti!»: per¬ 
chè non si procede contro le organizzazioni neonaziste? • Le truci minac¬ 
ce del «Borghese» del 23 novembre: «Se la "Repubblica conciliare" do¬ 
vesse nascere, prima di arrivarci il sangue scorrerebbe per le strade » 


Virili" in i, SII t Itti ! !’ 'li¬ 
ti ili, Ollltol Kilt ( n: 1 gialli mi 
me!n di .urticoii < collimi nii 
. ii 1 1 mi end,* st t ,i ce di M i l.ii.o, 
• nH'.md.minilo dcll'ind.ii'iiio <■ 
. m pi obici ti t più t‘t i icr.i li intu¬ 
ii mi! tappeto dagli attentati 
di nmi ^citili),ni.i lo Sol diur¬ 
no Itolo l’otro (m un edito 
fi,de d d titolo <* 1 ’.IIIC pt i i 
din denti ’ ) scrii e elio « il 
1 et.nodo dello Hi sistoli/,o non 
è Millanto (|ie-1 • delle Ic-tiv i 
ri'. e dille Tonloie per il 11'» 
ooi ile: mo i in imi i dello ile 
moi I o/io i)oi 1.imeni,n e e del 
I i Costitn/ione devono trovine 
p eie p r i loro denti, cioè 
qnolro.so di diiei m). Non si 
'ratto soltanto di applicalo e 
far applicare lo l.’ggo: occor¬ 
re mi clima (Militi'o minio, a 
^l'i" mo della lentie e della 
(' i • |iu A iiric j. « Ilo anni e an 
n i ggmni'o il dn< ttoi e il, 1 

('•’iiin o — lo destra economi 
co e il moderatismo battono 
tntt'oltia strada, aitar nei odo 
l'ac eidia politica e la sfiducia 
n* Ila carico ricinoi atricc della 
democrazia - Kd creo la con 
el isione*: i Non host i puingo- 
lt" ’c «li (|ii( Ile (|ilottordicì lite 
pi rdnte: l)i»ngnn (M'nsore se- 
riomentc alle vicende dei veti 
t■ ci■ iottro anni dojio il 2à apri- 
le - 

Qup.M’alti a strado * la de 
st : o economico <* il modera¬ 
tismo * continuano a batterla 
ri 1 he ora, c non fanno mi 
s'« ro di voler sfruttare, a tal 
fine, la tragedia di Milano. Ne 
è un indice roditori.ile (Ivi 
(''onere della Sera < ’ Riarmo 
due : fili * ) ■ premi 'te, e le 
io. *. Ih* iti questa s, |tmi.eio 
« sono venuti alla luce un s ( n 
s*i di t capo:, ■••bilita coliet'nn 
e un erario di maturità rii ile 
tinto elidenti che pn sino gli 
o -ervatori stranieri meno he 
n- ioli hanno donilo icttifieoK 
i '.'.ìudi/.i avvoltati dille pii 
me ore ». ma pii. pur idei .in 
d'< che tc* assurdo stabilire 
ri'azioni meccani. In* tra le 
b nube dosili aliare Ilici e le 
formule di governo*. chiede 
ultimativamente il cju.iclrip.ir- 
ti'o. c il quadripartito subito 

Nello stesso semo mimo le 
4 Riflessioni » di Knrieo M.it¬ 
ici nell'editoriale sulla Sa zio- 
rie. in cui si polemizza con ìin 
puoggio trillale- con la * cs.i- 
p'a/ionc psv'iidodoinoci atica » 
c la * imbecillità » (li <t quegli 
n-unim di Ila maggioranza tip) 
IV Martino che si fanno ve¬ 
rme le convulsioni alla sola 
idea che un "contestatore" 
r-i's.i essere infastidito dolio 
polizia » Panfilo dentile, sul 
/binici, si spume ancora pivi m 
lo. sino a seri voi e che «un 
falso concetto della democ ra 
7 a ha intossicato ì nostri itili 
li o > c Cile « anche durante il 
p- riorlo fascista essa (mai!;, 
s'r ritira) ! ins, ì a invi .subire a 
\ arie apprezzabili- l’n po’ |mt- 
e ie il f.i'Ci'nio la rispot lei o 
un no" perchè, in certe occa- 
« . < .s-a Ree cap re rii voler 

e 'i re ri'Po”.ito .. i! Trbnna 
1 • =;xvial<- l.b- io la m,igi»tra- 


fili o oi (linai io dal pentì o < (im¬ 
pilo di L'indù ot< i debiti [io 
litici. -\i (Mininoli cubili.tri 
i imosc solo lo ( o;;m/ioue d* 1 
le olii ( al Din ,■ ( degli ( spo 
tri clandt stilli. Di' pie.ssmni 
fiarticolai i dei politici sui jim- 
*li( i I mono mie * mai gin di .. 
I,libello (io* sto dipano (o-i sa 
no si è ammalalo non . 11 »;h* il.i 
è ve noto a e o'ilolto con lo d< ■ 
moero/ia ». 

Il leniamo olle iiidoium <■ 
alle e n o'Ii i izz iziom di I (ir 
( ole XXII inalzo. 1 .'Alanti!, 
dopo aver rnoicloto che > gioc- 
c inno sin tavoli di i rn.ipi-.tra 
ti i centinaia di denunce do¬ 
cumentate sul <* eoi altere sov¬ 
versivo ed ci orsini di orga¬ 
nizzazioni pai .molli.iri di estro 
ma destra *. m me elio ciucili 
del circolo XXII mai zo. al 
quale appai tene i a il Volpicdo. 
sono « fosr isti, nazisti dichia¬ 
rali e di .solenti |M'i sino dal 
MSI. squadristi delusi, fallili 
di (utili specie. ”e\" di ogni 
razzo, accomunati dallo piati¬ 
la della violenza. daH’orlio pio- 
fondo non piò per alcuni par¬ 
tili. o 'lai l is» litmiefito ci itico 
nei confronti dei partiti di .si 
nistra (come nel caso della si 
nistra extraparlamentare}, ma 
dall’odio viscerale e fascistico 
per (inni forma di democra¬ 
zìa. per la società eiiilr. per 
la cultura, per la vita associa¬ 
ta, Altro che R.tkunin 1 Altro 
che Molatesi,ì! Altro che "no 
bile" tradizione anarchica! 
Siamo nelle spuri* delle ulti- 


Un « giornale 
inariano » ? 

Al Popolo (o in qualche (litro 
ufficio, di (inverna o di parti¬ 
to, che ha ci clic faro con l’or- 
c/ono democristiano) qualcuno, 
l'altra sera, dere aver subito 
dii effetti canicolari di un 
sur ri seni da mento provocato 
dalla rottura di qualche cal¬ 
daia Tanto da far uscire sul¬ 
la prillici pupinn di ieri un 
corsil o di polemica con il no¬ 
stro diurnale (* Assurde coper¬ 
ture *) talmente ridicolo da 
non richiedere nemmeno una 
risposta, f colleghi del Popo¬ 
lo ricorderanno certamente 
che ai soldati romani ni quali 
Gaio Morto areni aumentato 
il bagaglio si dette, in un cer¬ 
to momento della storia, il no¬ 
me di « partito mariana ». Vo¬ 
gliano passare alla storia di 
queste settimane come il tgior- 
tuile mariano ». ignorando e 
cancellando tutto quello che 
hanno scritto nei giorni scor¬ 
si'.’ Esitiamo a crederlo, mal¬ 
grado l'incidente di ieri. Vo- 
gliamo continuare a pensare 
che per tutte le forze politiche 
democratiche questo non sia il 
momento di polemiche prete¬ 
stuose e infondate, ma di una 
riflessione severa e respon¬ 
sabile. 


me piop.iggnu (lell'estromismo 
I a >< ista v. 

(.'organo socialista ricorda 
pn 1 nomi di unnicin e ni pa 
m/za/ioiii nazi fas( iste, e ng 
giunge c he * (lell'attil ita d* l 
(/ruppi nazi tascisii si sa or¬ 
mai abbastanza' < he ‘(imi li 
(tati a t ilo doppio * on .di uni 
pai liti, < he mante,’iporin ( un 
tatti permanenti con orfani/ 
/azioni fascisti* he inedie, jxu- 
logliosi e sp,limole i he icoi'o 
no foraggiati all t ai et so e,mali 
s* l'idi p*-r al quietale t mali 
leneie anni. ( (|Uipat;(tiamciiti 
militari, tare esci citazioni di 
"coni i oguenielia". (-.impegni 
paramilitari m Alta Sabina, 
.spedizioni di piechiaggio. di 
aggressione, di delazione ». 

L'Aranti.' ricorda anche un 
articolo del Borghese del 211 
iKiiernhie. in cui si esaltavano 
le attività squ.uli istiehe in va 
rie città (l'Italia (da Pisa a 
Torino, a f,alili,i. a Napoli, a 
Milano) e si affermava che la 
« Destra nazionale » * ha fat 
to capire con i fatti che. se 
la ''Repubblica conciliare” do¬ 
vesse nascere, prima di nni- 
varct il sangue scorici! libo 
per le strade ». » I" necessario 
— aggiungeva il Bnighcse — 
non soltanto non allentare la 
tensione, ma accrescere il lit 
mo e l'aggressività delibazione 
della Destra stille piazze. De 
mocristiani e comunisti nelle 
prossime settimane cercheran¬ 
no di Tar credere clic ormai 
non è più l’ora dei colonnelli. 
Kd è vero. Ma soltanto m 
(pianto il nemico da battere 
non richiede colonnelli: ha 
stano i sergenti, purché abbia¬ 
no la voglia eli battersi e la 
gente dis[>ost,i a seguirli ». 

f,a stessa Razione deve rico¬ 
noscere clic « uno dei fonda¬ 
tori del movimento "22 mar¬ 
zo" militò prima m molte or¬ 
ganizzazioni di estrema de¬ 
stra ». 

La Stampa lileva a sua voi 
la che « per (pianto si richiami 
all'anarchia ». il « 22 marzo » 
è stato * sempre ripudiato dal¬ 
la federazione anarchica ita¬ 
liana. Il Merlino lo fondò so¬ 
lo un anno fa in una sede di¬ 
versa dall'attuale Kgli prove¬ 
niva dalla (lisciolta " Avan¬ 
guardia giovanile nazionale " 
di estrema destra e a sfondo 
neonazista, nella quale era 
considerato d "braccio de¬ 
stro” dei dirigenti ». 

Kd ecco infine la stampa 
periodica. Panorama, in una 
inchiesta sulla carutterizzazio 
ne dei gruppi estremistici, ri 
corda tra l'altro un articolo 
del direttore del Borghese del 
29 maggio 19f>9 in cui si leg¬ 
geva che * alle bombe sen¬ 
za sangue noi preferiamo le 
beffe sanguinose. Ormai chi 
vuol fare dell'antiromunismn 
sul serio dove porsi fuori del 
sistema p contro il regimo ». 
Panorama riproduce anche il 
primo numero (io l'assalto. 
pubblicazione di un gruppo 
neofascista, su cui campeggia¬ 
va il titolo * usare le mitra¬ 
gliatrici! ». 


L’autopsia del cadavere è stata eseguita ieri a Milano 


SO 




come e 



Un gruppo 
di avvocati: 
l’inchiesta 
è irregolare 

MIl.Wo l.t 

(di avvocali Iloin-schi. Mariani, Spazzali, Fanghi, .Ianni, 
l’i pt*. Vitale. Macinati, Cingilo!,*, Piseopo. a nome d* I Co¬ 
mitato di difesa c fti lotta contro la repressione baino dri¬ 
tti o. in merito allo svolgimento delle indagini .» igli attutati 
di Milano e Roma, un comunicato nel quale si affermi. tra 
I altro, che il Comitato ritiene necessario. in q ie»to momento 
di notevole incertezza e confusione, sollevare pubbli* amente 
al* ime gravi perplessità sulLanrianiento (JeH'inchiest.i e de 
riunii.uè alluni fatti che non ixn-imo ossei e trascuriti In 
n inzitutto villa pitn/inno di Valpi c-Li V.dpM'.la è 'tato t*’ilio 
n .ni*-Un a Milano la m ittma di lunedi là di* em , ii c. Inori 
ilei l'ut Ti* io ‘lei ( («Migliore Amati, chi* (tingi* I I ' f 1 1 < io l»'ru 
/ione penale del Tribunale di Milano, dove si era recato, 
iccompagnato dal suo legate, per ossei e interrogato eome 
'esilinone su fatti relativi al noto processo per gli attentati 
del 2,ì aprile a Milano L'incriminn/ione formale riguarda Io 
ittentato alla Banca Nazionale deH'Agneoltura a Milano. 11 
,-osidde‘to testimone «*In «i e è ima taxi-.!.* di M l.irm Perché 
dunque Valpreda è stato ti.inferito segretameiite (a! s io le 
Cale e »tata pettino un','ita la notizia dell ai le-to -va da’ 
guidile \tnat:. *-ia dalla I’iikiii.i. sia ila,la qui -tuia di 
Milano a Roma’’ 

Ancora: la presenza di Valpreda a Milano nella giornata 
di velici di 12. e tutta!!:*) (die misteriosa. La r.idm ti.» uiiiiu- 
ideato clic Valpreda era atteso dal giudice Amati per lunedi 
fi c die egli non avrebbe saputo spiegare perché ria giunto 
a Milano ioti pe giorni di antiriim Li imti/i.i e faNa 
Valpreda eia stato convocato da! giudice Amati per ii 9 di 
eemlne: ixiielié la ((invocazione non gli era -.tata notificata 
a Roma, il suo legale si recava da Amati e coui o'd iva con 
lui (he Valpreda si pre-cntasse spontaiicamente appena pos¬ 
sibile. '1 : e giorni doj.-o Val|ircda giungeva a Milano: a mez¬ 
zogiorno di venerdì 12 si incava nello '-(lidio del suo legale, 
con il unale si infialimela fino alle 1120 Kr.i ->t in‘’o e 
% isdiilmeiite febbi icitante Valpiedi e il suo teg do flceisi-ro 
die si sarebbe presentato la mattina del giorno seguente. 
Secondo ima testimonianza di cui siamo a cimosi*■■;/.*. Val 
preda non avrebbe potu'ii tioiai'si sul luogo dell'attentato 
nel pomeriggio di venoidi Li mattina seguente A re .ò dal 
dottor Amati, ma questi era fin -i ì ufficio: d suo le‘ile lasciò 
nella cancelleria del giudice un biglietto per avvertirlo 
che Valpreda si era pre-ent’ito e clic sarebbe ritornato lunedì 
mattina alle 9. Chiediamo che il giudice Amati, di fronte alle 
falso notizie etie sono state date all'opinione pubblica, con. 
fermi l’esattezzui di questa ricostruzione dei fatti por In parte 
che Io concerne- 

Ancora: la ricognizione eseguita dal taxista mònne se è 
nulla ai sensi dell'nrticolo 3f>0 del codice di pro-edura penale 
perchè dopo il fatto e prima rit/M'esperimento gmdiz.iale. come 
appare dai giornali, la polizia milanese aieva sottoposto al 
testimone una serie di fotografie tra cui qiie'la del Val eredi 
A ciò si aggiunga che, secondo ì resoconti della stampa, 
testimone e imputato sarebbero stali tenuti in luoghi segreti, 
durante la giornata di martedì prima della ricognizione 

Un altro drammatico fatto che rimane molto oscuro è 
quello della morte di Giuseppe Pinchi. K' certo che: li il 
fermo è avvenuto illegalmente, perchè rs«o è legittimo solo 
quando vi siano gravi indizi contro il fermato: 2) il fermo 
è «tato protratto oltre i limiti di legge: 91 il 12 dicembre i' 
formo non era stato ancora comunicato alla Procura come 
Io stesso procuratore incaricato delle riducili! ha dichiarato 
ad alcuni avvocati: che il formo decorte da! momento in ci: 
è comunicalo all'autorità giudìzi.n :.i. -D »ub'to dopo è de 
cesso di Giuseppe Pinelli il questore dichiarava die egli era 
fortemente indiziato e indicava a sostegno della sna affer 
inazione, il Tatto che l'alibi fornito dal Pinchi eia stato 
smentito. Oggi sappiamo < he l'abbi è stato confermato da 
più di un testimone: che so .un In* P-nehi non avo»,e saputo 
indicare un alibi convincente it questore non avrrlrie ogiia! 
mente avuto il diritto di oonMdot.iro que-to fatto un in lizio 
a carico: 5) possiamo affermare con sicurezza che sobrio 
• topo la morte di Pmelli il ques*o-p. fi dottor Miegra, il 
dottor Calabrese e Vuffieiale dei carabinieri presente al fatto 
dichiararono all’onorevoie avvocato Alberto M.ilagugini elio 
degli interrogatori (tu i! Pinchi ira stato sottoposto non era 
stata fatta alcuna verbalizzn/.one. Cinesi a dclnarazuine ri 
mane e orca ulteriore elemento d. contraddizione e (h oscurità 
indie so successivamente la Pro un do!! ì Repubblica ha 
ìffermnto che ì verbali c'erano 

In questa situazione genera'e — conclude il comunicato 
degli avvocati — si inserisce uno sco-merriante episodio d: 
violazione del segreto istruttorio I! Corr ere dello Sera de! 
’fi e del 17 d.ceinbre ha p ibi» , .ito nip .* noti re s:h».s»o 
f rasi riportate fra virgo’efte. degù a‘!i de! prooed.monto 
■elativi agli attentati del 2-à ap-.V i Al,! ano 


Si tende a bloccare il processo politico aperto il 19 maggio 


intervista di Berlinguer a «Rinascita» 

«Respingere il ricatto di destra» 

Le lotte operaie — La spinta delle masse è ta le che nessuna grande forza democratica si 
può porre in contrasto con una pressione popolare che ha questa forza e questa unità 


i crt>1-i che * on 
r . d( I- 

*i d- '-‘.r.t. tvvf»pr< -*• 
- c:.*j v«no prancr>* 
:v) ..o v'k t r.i- 

‘•i sY *c .*oi bi ‘t ni*, a 


Ancona: denunciati 
due fascisti 
che detenevano 
armi da fuoco 

ANCONA. !!. 

L --- .ni,'. . ì^i Ci-..'v--*.ri:na Ue- 
t ..a faic.ita ìcr.a stit: dt.r.-n 
c a.!a mag.sirat u:j per dg- 
ter.z ore d. arrr.: n f i->co. Li 
c r.-r.g-a e a,.cura d-ipo > "- 
q . ‘ 7 v.i r.ori. irne r.e-.e ab t.iz > 

r. z. z.i appartenenti ai cos 'ile, 
l t grappi extra par ap-xntari ». 
Ni..*-- Cjs.e dei f » scisti <• no sta- 
:■ r-.-. (P.:e p ro ■■ c !jc ’.i d 

^ -•r.-j.u.er-v, h. rri.'-ri.o che 

.-- ,p: d: q .--rii ave;.i.po rcg>i 

pr,rto *:'a'm!. L'operaz noe 
( *• ria cnudr/ria anche c*,.ntro 
r par*< ner.u a grippi ni r.or ta-i 
ì ‘.n.s-.ra. n.^ non Pi avuto 
t ' .p r-.'.o De d .e df-n mc:.v: 
ne/. f‘ r o state :esc r.v.c ,e ge- 
n*r».,u 


*)0 caro li pivKX'N^j Cv> viri 

nz 7 i l.t 5 *t ì 3 /; 0 !r i il 11 - 

r..* s'u d.V.V* fio/ on: d* ! 1° uvie 

C.*i <* tilt '! V < 

*'ì’« ih '-‘tt‘i\ r»*i le 

gr.cid; lotte r.vt nd'c.itive. 1 pro- 
gr, »»i ik-h.i noria vnd.i-vi\. s.- 
zufiC.itivi ep:»<*.ii ih eoi.(>rgé:. 
ze ("o! Uche :. K’ (|..* ì', -.ir 

do — ne! a prcna r. ; ;«'»‘i — 
a. r!nr:.'o Berlinguer a uno s- - 
r, ti * o/i'.ipis "t il i « R:- 

r. i-eriu » .:i v* ni rio ,i.g. 

,'.v ed.co*-. 

Come s* coro", rizzi i'o".:.i e 
m-ecer.to t «..,u.x>’ che c.v»i m- 
gv'.L.rici gì: ,i::c:.i'i rerrori- 
.»::c:’ > q io!. c "no !(* pro» t >,:: ,e 
e q .e'.'ri che (ferini«cono Ci: 

<s>-cchi i»(litici > (■).'!.■ granfi 
!■>:•(• <>■ - ra e di q .e»ti me»..' 
\ qoes-e o a molte altre, pir!:- 
éo’aregg.oo. domandi* Berhn 
g j- r rispondo amp’ameote |h>r 
che ’e l»>mb-»' > «La sp/i'i f*-! 
le rrnsse e ta’e — r.»;> nd - fo-r- 
!:nni(r — cb. rat,sna grande 
f.'rza rierr.'sra'.ica. neanche una 
f-ir/a < !>■ rappresenta n’evairi. 
in - , r. »»| con»erv,it..r; con,* la 
DO. si può porro m cor.tr a c *o 
a,'«erto :n sf da con una p-« » 
s - n*e ;»»,►*!are che ha q -"'a 
forza c (| K-s'a un *a II fa"o 
p riportar/.* c anzi cIh» r.el.a 
s*« ,s,a IX'. o'rire che re 1 mondo 
cario!.'o. groppi ‘.-tnpre più va 
<*. aw.rtono lì :« re»»’à d: un 
rapporto nuovo con .■ sp.r,*e che 
v* rgopo da!, e n. a - - - * *on ** 

foro. ;n primo h.-igo il r/i-tro 


:-.ir:.ti>. ri- ,e *-primo:iiv po .- 
• carne: n- Qui »*.a dunque la 
orma ng.one della e- *r">‘a :n 
ivnip, forz.* d. e-.treni i de- 
»*r i vi.e — :/o:io. e g..ri-' iu:« n 
■«*. 'irnaccprio, il vcccho 
»» ito S.ÌC" i s: «on‘<v.v s*r, 
da (iJpsto P*es,.(.ne e cercano 
•-.rie !«■ s:.*-.),!,' — .ancln q iella 
leda prò.oc.izene — per l»’oc¬ 
ra-e t.ritc un cor«o politico . ». 
( .in merria f-.p’erv i»*.:*i»r, * ro!- 
p d; udì. in»on:m 5. K B-*r 
Im.gi* r r.'P’P.v: «ri. un certo 

n-o si an'he se -nin h-o 
gna »o"p.-, a' ri.irne la per co'o 
s:tà » 

L':m« «v i»ta po» .-.ft» co»’ l’uri 
go f:'o de: « grand- fatti » 
d**' ri*"’* e delle prospeti.vo che 
g 1 ’ avveniTem suggeriscorM 
IH r’.mguer nego i«ss,pcza di 
un* iTPi ne! rappor*o fri i! 
mov.-rvr.v e ergv»zzizon* 
s’.vr che rie! prò', *»r.Vo (*190 
pur: *»vn rieri un momento d 
f d icia rei sindicat. così in 
•enso .ovr,’ occi e anche il rap 
,*.rto de! r.»i»’ro par: *o con !a 
ria'-e -s» r.n.i e gm s,ri:do c* 
d retto. »f e afferma c!*- an 
che !' rapporto N i ’.avoratori 
,'cU a'’ri pirt’** .1 «mpira «: 
è rinsalda'.* - p.-r r-nna o con 
il II p.-r il qua'.' • hìs*a pen 
sare s*Vt,arit.i a cova . ra un 
an*.o o un anno e mezzo fa per 
capire lì d.ffer. .nza » Q i.i'.i rii 
Avvochi' 1 4 F,’ .-rr'rio — dice 
B. rluiruer — parlare .ri «borohi 
poètici ix*nvìr.d.i vV.'an'o o sem 


;i/ em. nt. a! prob’t-ma nel go 
verno .. Sono infatti sboccio p-> 

.’ ci le Cituqii’s'e »nrtica!:. -a 
5 f.»sì uu.t.i » ”1.! i.'.i * realizzi- 

*.i i ri.iiu. 

.x :.q.:;s*au dal la».*r rior: ne. e 

f. ib’nrtc.K*. le prime « gn f.cit 

.e conqu.»’.■ log;» a;.ve ipen 
» or,:. »t.V ro dei !avo:a’or;*. 
g'; «po'tamen:, .li - eh erau erri.* 
.n s,»cì.' amministra* va 'ent. 
'.k’.ì!.) Q::e»-.i sere ri. ,.*nq .- 

,»'e per . i. 4 ogni p :n*o ii, ar 

r, .o u venta il Dumo il: pirteli- 

7a '*> r oyr. ^ j ^ t' i?*m 

caraiifrjN* :ca invr.ro 

-e! rsvs*r.) pieo*. r-ararit r g-ra 
« .e 1 *ut:.i or.g na e r:».». “o a 
o^.ni altro pae»e capitari. 1 : co » 

I! l'Cl ha p.nwo « '..’*<» le 

s, e carte su m nx>v:n>nto qui 

e (jue’.'o ciré :n effetti s; e 
ven rio afferm.v'do - un.tar.o. 
.fennvra: co. ces*r;:t:.vo » lh»r 
hng’uer do anche un c-nd ? o 
nettarien*e ;>i»,tivo » rida r.-az-o 
r.e < h.» si è avuta m Italia a: 
recenv drammatici avven:- 
menti’ uni reazo-v priva .1, 
(I lalunque pt.-rismo, pr.va d 
quei caratteri di « panico * < i: 
qi.il: micce or 1 ivar.o i provo 
ca’on e 1 'oro i»p.rinvi della 
('•stri rea? (viaria Negativo ri 

g. .ni,zo sul tentativo di costr.n 
re una formula quadripart ta m 
(inlro s.nl'tr.i «uìl’onda de! r. 
catto dei s.x'n’d.'.TMcrat’ci e rii 
parte della IX'. guardando a 
formule a*!ratv e cm riunco 
scopo .i: respingere la spmt.t 


d. mocrat ca ai nu»».i eh.* . . - 
r.e da paese. Un s.mfie go.tr- 
-*-v « rippr.-sen*erehbe in pie¬ 
ni.) a. a Ime i »,m.i.uo,uu». ra* 

t.i. » gr. f cnt '. h:*. negar» ai 
rtcat’o oe’.li ct -»tra elv ogg «i 
.»p7ir,e all in:, rr*.* d»u par:', 
thè »o«t. neono il governo». r 
qii.ifo r g : irda la « imna.via » 
e 1 -riorale Bt’r’.ir.guer p.t»c:s.ì K 
ne eie i! PCI ron avrebbe et 
Me ,la g.i.id.agra-,’ di e* 
z on: a ore., -c.id-, nza ’ «Vi 
!» rio-*ro i.i Calo, ti vC, non o 
»*a'o e por. è mai so',» rj- pir 
t rii tj ie»to momen'.* r - 
n amo mo'-o p-'rico oso . he «: 
('.•«Tanni un vuo'o poh* co e 
rur’.nx'rurc. Oggi p ii che n:.n 
e istitu/oni *io e debbo 

n.v f.nz.onare ». 

Dei rt »*o il rie.at'n e.erior.a e 
è rxol'o < »»en7 l'ne-ve ccv'ro 
*! !h>! (■ ’•» s-nisT,* ihnwT/' a 
ne -r-ì ‘«'tatuo di spaccare 
e la nro»:>*:na ri: un r rovo 
governo q ndripar: to e q..*e la 
vii un governo «deh.»e non s«Vo 
per la s.;a impronta cen-.-rva 
rri e ma anche ;v r 'e sue con 
"add z’on: *u*erne » B.»rl ng-vr 
- » an, he a'e *esj m la 

M ilfa e qu.ni’ conclude affer 
m.au,d,i che p.'r i’ PCI « il p"o 
b , ma de! go., rn.» e un prò 
h't ma di or.er/amer.to rvolriico 
e di iud.r.77: programmane! » e 
che. «e occorre « lodare e scon¬ 
figgere gli .ivxer.tur.»*: » b 
gna a'iehe « mn concedere nul¬ 
la alle .sp.rc.e conservatine:». 


E’ stato designato dal P. M., che in precedenza aveva respinto una 
istanza della vedova per una consulenza di parte — Quali contesta¬ 
zioni sarebbero state mosse all'anarchico del Ponte della Ghisolfa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, IH 

1 Le perplessità deiropminnc 
! pubblica ili fiunte alla motte 
| dell'anarchico Giu-eppe Pinci 
l li m (|iie»'ura hanno av uto ri 
] peicussioni s (1 |h- indaeim. In 
j | iti i. il i' M dui* (‘.uzzi, in 
| i .me.ito ih M'i’-tiuttui io. ( he 
I altro giorno aveva respinto 
una istanza della vi dova por¬ 
cili ull'autop-n.i assistesse un 
consulente di parte, ha nomi¬ 
nato ot'j'i un collegio di periti 
formulo dui pmfessori Ranie¬ 
ri Luvoni, Fianco Maiif'ili e 
Guglielmo l’blz.i. (Questi do- 
V ranno nei ertale, ani he ut 
tl,ivei»n *uielL’he lo»- noiosi 
che, la causa e le modalità 
della morte, non* ile la compa¬ 
tibilita delle risultanze con la 
tesi ufficiale del suicidio. 

I periti hanno già iniziato il 
loro lavoro, procedendo al¬ 
l’autopsia. dopo clic il cadavi- 
re era stato rii ono»eiutu dal 
lognato e da un .unico Stan¬ 
do alle piume indiscrezioni, 
l'esame non avrebbe per ma 
rilevato clementi di contrasto 
con il suicidio. Il magistrato 
Ila comunque d'cbiar.do che 
il caso rimane aperto, mentre 
la famiglia ha ottenuto il 
t nulla ostai per i funerali. 

II dott. C'aizzi ha pure con¬ 
fermato di aver ricevuto dalla 
polizia tre verbali di interio- 
gatorio elle *-i riferirebbe] n ai 
giorni Ut. 11 e là e recherib 
boro la firma del Pinelli Come 
è noto stanilo agli avvocati 
difensori, la questura aveva 
dichiarato in un pruno tempo 
che non esistevano verbali. 
Ora si parla invece di un suc¬ 
cessivo colloquio non verbaliz¬ 
zato e di contestazioni die 
avrebbero determinato il Puud- 
li al suicidio. 

In pratica si sarebbero tro 
vate le prove che l’8 e il 9 
agosto scor.si. e cioè in coin¬ 
cidenza con nove attentati sul¬ 
le ferrovie, egli si era recato 
a Roma, aveva incontrato il 
Valpreda e il fratello di un 
detenuto per l'altra istruttoria 
sull'esplosione del 2à aprile, ed 
era quindi tornato a Milano. 
Come si vede, le perplessità, 
almeno per il momento, riman 
gono K non è escluso che e»»c 
abbiano almeno in parto de 
terminato un nuovo « vertice » 
tenutosi stamane 
In precedenza dal il»tt IV 
Poppo si era recato il consi 
gbere istnittorc dott. Amati 
che. incaricato dell'inchiesta 
sugli attentati del 2à aprile, 
avrebbe avuto, stando ad in 
discrezioni giornalistiche, una 
parte notevole anche nello : n- 
dugini condotte sulla strage di 
piazza Fontana. Sempre stan¬ 
do ad indiscre7Ìoni. il Pinelli. 
sotto il nome di Luigi Piano¬ 
sa. avrebbe scritto uno dei ma¬ 
nifesti di protesta contro la 
lente/7.1 drU'i'tnittorin sugli 
nttentnt 1 del 2à aprile, che ven¬ 
nero esposti sulla gradinata 
de! Palazzo di Giustizia du¬ 
rante lo sciopero della fame 
dell'anarchico «non \*o!>>ntn» 
Michele Convolo Ta'o marni.- 
sto indusse il ro"s : gliere Ama 
ti a denunciare ner vilipendio 
alla mag-»tr.itur.a gli autori 
ci, I cartello e i giornali rie 
ne avevano r pari.ito :! testo 
\i mille interrogativi pasti 
dalla vicenda, sembra e ; n ag¬ 
giungendosene un altro, cer¬ 
to meno drammafeo L’istrut- 
tor’.a ed even?ua!nv»n‘e ri nro 
ce»»o dovranno essere con- 
do**: dirii *v..ag*-*r vnr i mia 
nc«e o da q’.i-rila romani'' Gli 
anibienfi d-»!!a r.o»*ra rinvi 
ra ni 1 ’o*to acre dubbi *»,» j’i 
a‘ter,*ati doves»-»ro essere con 
s . Ier.it ì separatami n!e. la se- 
d-* de! giuri zio sarebbe Mila 
n » povhè qui è avvenuto i’ 
feto pii grave Ma anche se 
esp’v-’orri v* r/s«er» r *er/i 
*e la c*nt r :az : »re iri in uni 
co ritegno crini.no»o. ’a coni 
pe'enz i «irebbe r.gul’mer.'.e 
d. Mirici >. i* rei e q :: a\ .enne 
rr..no!og.carr.*'n*-* l'ultimo em- 
« »ì o. e ci.v ria «coperta e pv 
il briri.'.merto ari opera degù 
j ai* fv er- vl-d’àir i’gr.o (ien’>»',■» 
I aria Banca Uomir.t male 


(Ielle rni'i/le .iirt'.i .indie pie 
cis ito i Ile mia di cui i di giu 
\ ani ei ino st iti bloccati ,i 
.i Mil.ino 

Lo »''q izione invece e (ll\ er 
», i Numer,>»e pei’Mim* sono 
‘-'.ite solo interrogate, Co'li 
presi gli unici (pi.ittro trarie 
UHM .IIH’O'M 111 st .ito (Ii termo 
II' ‘tuta intanto smentita rii 
voce (elle ,l\ e( .1 trm.ito su- 
luto sp izio »m giornali della 
seia) del termo ili altri indi 
•/ititi, tra ( in quello dello stu 
dente -loe KaHisi. implicato nel 
ca»o Trini,ni In. Nessun termo, 
ha detto ri questore (illirici: 
nessun t retata — ha aggiunto 
-- <• avieunta a Milano nelle 
ultime 21 ore. Ma si tratta 


mi i.imente d, messe a inulto 
da pi elidei, ( in (alitela. Si sa 
che il que-tore Guida si è in 
coutr ito ne 1 pomeriggio di oggi 
e ni il colonnello riavalli, co 
in uni iute del « gruppo Mila 
no v del caruhimen. per uno 
scalili» o ih idee sulle indagi¬ 
ni Ni sa anche che ! .e,mani * 
Claps r* s'a mio dei fermati 
* qualific iti > e che Amelio 
D'Krnco, di 17 anni, già ter 
muto per gli attentati del 2a 
aprile a Milano, e ancori ri 
cercato [ due. considerati 
anici ili A.ilprcd.i. .»<>no con 
sidcrati d dia polizia ? testi 
importanti ». 

Pier Luigi Gandini 


Tra la FAI 
e Valpreda 
non c'erano 
rapporti 

CARRARA ’R 

I‘.ctr<> A'.dpreii. .nd r co uff 
rii .strabe d AMa.uo, ne.u a*.eia 
nessun r.t ; >; w tr*. » un'aii cu (ou la 
Federa/ ose aii.uvli.ea 2 »! rv 
questo in xmte.s!. è euier»*) d.i"a 
(onte!< nz i s'arii;» i c.'ie. urumos 
sa ,1 Ca FAI. si è sia!' ì o/gl 
eelri.inipio locali’ « (ìei minai ». 
sede di /Il aliai (lllC i 

Ad uni |)rees i don,.od i (hi 
un <> o: n d.L.’a In n e,i ,i d ■! 
g.-ii'i d- ria F AI fi A! ts.s i (’ar 
l'ara Aifil’do F/o AIiz/u (’Ue'll 
e A'Iousi) Fa:!! i, (i i e"ore r«- 
spi ls itele d, 1 «ci* ni i i i'< .iì ir 
(Ilio l'mamto A ora. i ente 
< Ile"/..ìmeu'e ri .-'ro A'.i'p'. da 
[i ir’.-e.,)'» al ( o:i'-'i'es»o ionie d>' 
a.Co, ia i i»j,(j-' i e s’.i'a pi n- 
( is.i ’ A a!p.. d i non i i a di X- 
gato al ((ingresso uh n.iz hìv 
li . da nessun i I -1 d* ra/ mie A en¬ 
ne per fai e so'tan'o dilla ( on- 
t u-'o’ie e fu buttato I ’i". i v 
1 ) alt: a ;> ti ’e. gh .e. i ■ i h:e: 'en- 
gouo i tar s.ip, re i he respingono 
- ogni ( lo'.e’iz ì t 'ed I i e e i. O 
liti, peri he in r.eoi il i da v le.no 
'e .s’ragl co'iiuii s. e da. t isci.-tl 
riiiran'-* il fami'-' -r Co '-eu’eun o 
,- (l.n M izi»t 1 Ut rie i i n' mi a di 
M.irzabii'to (1 1/l'op.i . Non so o. 

ma la ri. A ! n-v.i.ni"’ _a'i, lia 
« ogni allusione, sia pine di sem¬ 
plice su.s;i(-''o, a', in/ut i d.i.'Z 

stampa re iz ou ira e se 1 ce"et 
i:k1.;>»’Ii I. n'c. i '!•• t op > i pre u- 
p.'.osamente r hi ogl e le '< r» *)ol 
loutrailri'.Uoi o de.la poi./ t ». 


Andò dai colonneiii ad Atene 
il fondatore del «22 marzo » 


A. g',»mi feNar’li « »-o n- 

'.ut.i. *»gg,. ./ia i a'.iu.i imare- 
\ »*,i neìl.i q ;•*»•.:-.i ni Lini -i’ 
Lo » ìd.ig n -.■mara abbono 
reg *.r»a ha" r.» d'arro 

sto. uo.x ciu* i i'p u-n:ai d »! 
l'mc.i.O'ia s. è sposta*,» a R*»- 

ma I « ix-ivno » rv»ta:io »on- 
7 i r:»:>>»* a e c »*ro v.vv i ho il 
ni n.»:ro Re»:.vo ahi» a c-» 
n.ìliwrtr imrxirfto ord.n' :.ì- 
»at.\, Hi» ■. r'.irio ai t.mz:,ma¬ 
ri d. x:a Fat«bi'notrateili ogni 
ocatM c.»n i g’ornahèt:. nvrii 
ne»:. 

Li ori'r.i»*,) on q : *s*.t nò 
ma »ulH’nT.i:u .ìH'nipr.n ,»o a 
Al rimo i giornali de! pnierd 


g o hanno Linciato n.»* z.e età 
ni*»ro»<». « spirando 1 !- » a * r*a 
pagina, per a un meure fra 
labro. iu,o\ i terni: a Milano; 
un gemale no' » iv- i! « tu m- 
t.igg.o » eae M»..ta:r.e . (■ ta 


(Dalla prima pagina) 

ciassettenne Roberto Mander. 
alla giovane tedesca Figa 
Borth, al 22ennc Kmilio Bor¬ 
ghese (figlio (li un alto magi¬ 
strato), al 25enne Mario Mer¬ 
lino. di cui sono ben noti i 
trascorsi fascisti, sono anco¬ 
ra a disposizione della poli¬ 
zia Angelo Fascetti. Emilio 
Bagnoli, Umberto Maccorati, 
Angelo Casile. Giovanni Arcò. 
Silvio Amadio, altri due gio¬ 
vani di cui non si conosce il 
nome, e infine Antonio Ser¬ 
venti. detto « il cobra » (il so¬ 
prannome gli deriva dall’abitu 
dine di portare con sé un ser¬ 
pente). 

K proprio la personalità del 
Serventi è illuminante: a par¬ 
te gli aspetti di carattere « cli¬ 
nico » (in questura lo chiama¬ 
no alcolizzato e sostengono che 
ha precedenti per aver vio¬ 
lentato una minorenne imi 
quelli che \eiigono definiti 
. mezzi impropri»), il Ser- 
\cuti è soprattutto noto per 
a\er fatto parte delle squa- 
di ai ce I a»ciste (lino a due an 
m fa apparteneva al MSI) e 
1 per essersi » specializzato » in 
assalti con sprango di ferro 
a »ezioni comuniste. Sono ti¬ 
pi (ome il - cobra-» (umidi *> 
come Mano Merlino, tra i 
principali esponenti del « cir¬ 
colo 22 mir/o - ri. questo può 
ilare limi idea degli scopi per 
cui n.i'Ct' ii circolo. 

D'altra parte, la conferma 
della matrice fascista del « 22 
Marzo » è »t.it.i da'a l'altro 
ieri daH‘in«o»[K*tt.ibi!t» Giorna¬ 
le d'Italia che ilt-tini-ce i mem¬ 
bri come « di N » d-mti nazisti » 

Ier. poi suU'origiiu- ili que¬ 
sto imo* imento* «ano circo 
la'c ibre p'ecis.i/’a'v s:gn.!ì- 
c i* v e fin»*: d re che i! - V 
Marzo * :*..*»<■ o t> U'aprrie '*>9 
a f M'zi itu i inp.int.i di M.v*:o 
Mei-!.no. ciie vu-ne da « O/d - 
ne mi no» fa «ua volta scatti- 
r.'a da una scn^imue a des'r.t 
de! MSI provocata, a quanto 
pire, .virile eia t «ugger.men 
* » FS\i e che. il nie«*» sue- 
Cess'ì'o. lo s'ess .1 Merlino, in- 
s-(*m-» agh ì’*r: « d iri » derie 
«quadracce. Stefan*» Derio 
Chn e e Bruno IV Lum. «1 ri» 
ca ; n (ìrrn ì ospite, a r.n.ìn*o 
se mbra :n».'Ti' a - sq » c-m 
pir.. dei c.»!o*ine!li. I viaggi» 
è *>rg in.zza'o da Iri.ic- 
ciìin.-*:' i.i'tai'e nre»d--n*e 
d-’ri'orgamz/az >ne ’'.*o:'.i»ci'*.i 
« riti">»:» i e c \ '■.) *' e dal 
2 .irn.il's'.i d-2. Tempo P,n.. 
H.i.i'i. ()!•*»■ u!t m preti ira 
' no a ìc :e !'*iT.r'r,i tra ri grap 
r*e'.*o ii* *' isc,»-' -» !’ì**a's-»» 

ri-'-'-magg, c*m-» Merlimi e 
s-'rven' . q i n in »•»".» quei!; 
che la qi-’-M-.i C.,'::msf e 

«.m.irumci ; e n.*u »'up;»ce 
cri-- er. !.i rieri-’"..z ..re anar 
eh ca ano * ,i ri- i >• i i ì * o 
nir, d. «.in \';t ile a chiamare 
« auarch’C! » gì: ader-r* 

R' r.ìVn 22 niir/i ►. Fa c.rco 
ri. < a,* pan ha ni i raeco'.i 
n è. d venti trenta r>-»r»one. d » 
v-». come si vede erano prt.ii 
mnau* ì fase »*;. e ver-i c ì" 
la p.»!'./;a hi senraiY tenuto un 
>v/b o di r guar i a A qu.vto 
sembra, tnf.vti. f.nz onan dei- 
ri i: feto p.i! t co erano perfet¬ 
tamente a conoscenza di tat¬ 
ua ciò che veniva demo in ogni 
r m ore. i membri erani «.xr- 
vegì.ati e in p.r*v«il.ire pn> 
nr,o il A'.ì'.ppsla. ciie amava, 
sec.in.ia q iar.*o affermi ca io 
cov)s,»e. le »aiccaire e le af- 
fermaz-oni * lomrt 

Anche di qae-*e cous dera- 
7 oni r.on postino che «catur.- 
re delle perp!e» s .t.i Possibile 
che Pietro \'a!pri»iia ii=c :o 
dal carivre ap;vna due .»e*.te¬ 
mine fu sq>,riri> d. esseri» 
un « sai: ,it«» »niv..rie » < o 
avevano C:.» interroga*.» p.ù 


volte in occasione di altri at- di c 
tentati) compia ugualmente lui | 

riattentato e si rechi due gior- aneli 

ni dopo, tranquillamente a spor 

Palazzo di Giustizia? porr 

Certo, visto il passato o«cu- gonfi 

ro dell'ex ballerino, alcuni cih.i 

suoi atteggiamenti f % fascista. que. 

pnivocatore... » lo aveva chia- toni 

inato Giuseppe Pinelli. cac- pait 

cianciolo dal circolo di a Ponte re a 

della Ghisolfa »), altri parti- rece 

colati emersi sulla sua ambi- Cost 

gua e sconcertante personali- Ar 

tà. non si può escludere riipo- h.inr 

tesi che qualcuno lo abbia Ròb. 

r manovrato » a suo piacimeli- man 

to. 0 meglio, chissà perchè. Lom 

c'è soltanto il Tempo che si allrii 

preoccupa di affermare peren- sizio 

toriameate che : non ci sono coni 

finanziatori ». che alle «palle cose 

di Valpreda non c’è nessuno. Afrr 

Cose che nessuno degli in ve sarà 

stigatori ha finora dichiarato. ci s 
e che rende quindi veramente quel 

singolare la r certezza - del Igu* 

quotidiano ultrareazionario. li/o' 

In ogni ca»o non va dimenti- | che 
cato che. a parte il riconosci- »c:ti 
mento del *.t»»ista. non sono neo- 
stati* re»e note ’e prove, (pi ih. att‘‘i 
c!ie siano, '-accolte contro ri gole 

Aalpreda. l.t \ hiller.no iera d,i i 

«tato ingaggiato per ì primi a ti 

di gennaio a Cagliari, per tre race 

rappr(*»enta/..*ni del! t « Forza s'.m 

di! di-'t'no r , a 11 in.! i lire a bra. 

giorn.fa) m cantre con;.mia ru >ìt 

a negar**. Di contro l'ordine spie; 


di cattura spiccato contro di 
lui per concorso in strage « 
anche pei detenzione e tia 
sporto di esplosivo) fa « ìp 
porre clic i magistrati riten¬ 
gono validi gli element 1 d ,u 
ciis.i. Ce da pens ire. commi 
que. che l'istruttoria vorrà 
formalizzata, in modo da tar 
paitecipare anche ri difesi»*» 
re ai v in atti casi conio ha 
recentemente deciso la ("'irte 
Costituzionale. 

Anche alcuni tra i fermati 
hanno nominato ì imo legali: 
Roberto Mander ha adiri ito il 
mandato alriavvocatu Nricola 
Lombardi. Kmùio Borgne-e 
airiavvocato IVOvidio La po 
sizione di [iurte do: g ov/.m. 
comunque, dovrà [Ver forzi di 
cose chiarirsi tra p x*he ore. 
Verranno r.Lisciati'' Qu.iìcuoo 
sarà incriminato? » Tra loro 
ci sono gh altri ntt--m.it m. 
quelli delle bomiK* u AI.l/e 
Iguo'o. » avevano d, fio i 1 X>- 
h/otti Ma linai a non »emt>i i 
che gli mve»tigatori ~i.ini n.i 
sciti a mettere insieme una 
ricostruzione precisa dei var, 
.it t* ’ii* ,i 11. ni ateo:!, u e » n 
gole re»[)on»a!)iiita. a scop/.re 
| da (I iv e ;»rov “-ne ! e»:> »» v o. 
a ident ficare i m.infi i 


raccogliere fatti concre' 1 
«'ano i dubbi, ’e z ne 
bra. la ceiti-zza cne ai 
rii lite (’<»'•_• dei)!) Ili- > * 

spiegate. 


Un odg della Federazione della stampa 

La libertà di critica è 
un diritto dei giornalisti 

! 

Discutibili dichiarazioni del presi- 
[ dente delLOrdine, on. Gemella 


I! Consiglio nazionale del¬ 
la Federazione ri e'ria «'ninna 
italiana ha votato ieri un 
un odg. m cui «udita ì.i 
reriizione de! Comitato ri:ir: 
•’/.o « uri: ep.sori: ne: qua’.: 
» no s'.i'i ari .'ta*i provved’.- 
:r.t-n". (ie!.'arre»'o pr-'\er.t/.o 
e -J-'. diniego eie».a lineria 
prow:«ari.i a carici» rie: g:or 
na!:»’: a/c*i»a': ri: rea*! ro:r.- 
nu*»»*. a mezzo delia »*ampa. 
approva e cor/trma ia po»:- 
z:one a»».u.i. Cor*»./.iu 
ri.re"/.o »*es«o re! c. uru:.:- 
r.iM del 4 ri re-n'nre 

« Ir. nar*molare - afierm.t 
1 o.ig — C(,r,».g.:o naziona¬ 

le <:.’!.a » anip.» .:a!:a:..> co:.- 
ferir..». »er.7 » - r/rare r.t! me¬ 
rco ri»-: « ngo!i c,i»:. rhe nfi 
uro. eri.:» -r/: rie! /-r.ere non 
r: «orrono ma: .e e».gene» a: 
' /e!.i prilli.»*or..» !e (j 
'''.Mr.'.*) prss'r.ì g:-:~*:f:e.»re 
!'.ìrr-'»'o e !a riff-r/ì':» pre- 
v-mr.a f»eo!:a*:v.» e rn-* 
r:fr/o ri-'ri.a !:b»»r*a provv.»»- 
n « -*. r.»o!.-'* r."c:-u c.i 

e»er m o"e ri: una «er.v-.z.» 
pe::,:!•* non pa».-a*a giuri.- 
C.l'O 

«I. Cor.«.g!.o r. iz;or..ì!e rie!- 
Ì.ì «r.amua ::a.:ar.a r-.eorri.: «he 
»eeor.ria !a legge s u.riòrdir.à- 
men'o profe»s:ona!e « e di¬ 
ruto inscpp'inibi’.c de: omm- 
uì.'m.ri la libertà di innirrr.z- 
zione e d: critica, .'ir::.*.:.'.: dc.I- 
riosverrunzu delle norme di 
legge dettate : tutela della 
pe r <n~.a!il,i altri,i v; qua!»..ì»: 
m.terpre *az:or.e e..ver»a ri.» 
q ;e»*a « : ina come !:m:'a- 

•tea rie!!a !:bert.» ci: »'.impi 
e perciò non p uri ohe essere 
n-rmameme re«p n:.» u.v. g.or¬ 
na!:»:: : T a!:.in: fx.nv:r.:; rii ; do¬ 
veri riel’i'et'.e.» professi.m rie. 

« I! C('n«:g!io r.uzion.r.e è.e!- 
!.» s’amp.v :*a!:.»n.» — con, ! ; 
de rio ci g — riafferma :r.:.ne 
! !»*.»nz.» de!".i e.vegoria per 
un nnmeci.a'o .n t-r. er/o m 


socie ’.e/'.s'.a*iva vo'.ro ari o-te 
ner" un.» organi a riforma 
ciche norm- m rnaif-r.a dt 
s-nmpa. r.-!ri.n'en*o ri: me 
g’/.o gar.an’ire ;! i.'oero arirm- 

m. men'o ri- !ii fune: ,r-* pro- 
fe»»u)na!e r.e!!'amb:'o a np’ 
n»p-:;o de'rie r.»:n:-' eos*!tn 
zinna!: » 

s. m*..r/ a r/ur./o mr! n 
R in.a. in »*-'i u,, »*ra rrima 
ria. ri Ccj-s g!:o fci/nrv’» 
d n trio rei. ne dei r am!:»';. eh» 
ha ari.■•".a'o. ri ’po -ina r«‘a 
7:or.e ri-1 n:e»:ris-r.*- C,r,r.--'!::a 
e su'.;.-* ’.mee rii ques'a un or¬ 
dine rie! sona in ru: «! a? 
termi tra .auro ci! Con 
s.g.io « considera ccri.oro "h« 
si '-rvi.r. » ri: ha sf.imp^ p<* r 
:»':g...-'' a! rie!:"o e a .ri, ri’» 
:nri-gr.: ri: .appar’er.-.T-» a'ririOr 
cime e «: impegna ad ag.'r* 
di cor.»-*g*u—nz.i e cor. f—rm®* 
za n Ar.a.G.m cur.it". s - -, 
' r.pe*u". eia (ì r.e...» n». 
riis-orso ri: a ir jt: n:.,r/ur. na 
*o r.e! norr.er gg:o .a: Qu.r.ra 
!e S-. *r.»**.» rii fra»; grav 
po'.eh.c m ur.a s.-nazione co 
me ques*a — cu. s : -• 
chiede a : /.:. ri rn.> d 
soneria e ri: re»po.n» .o:!.-a 
— muta pub essere n.u d.- - * 

n. os-, ci; -r-uliz: gene rie: m cu‘. 
t-.r'o .»( crm -ie Q-ies-p an 
che a prescindere ria pra- 
b.em.i piu p:.r".eo’.»r:. come 
querio ri-.-he compe'er.ze rie! 

! Orri.n-"* a! r.guardo 

Per p/uriic.m»- : re,/: com. 
me»s; a mezza »*./r.p» e», 
s'mo i tribù-a!: IriOrri.r.-’ 


r. »r* può ^ 3 :';r. i q . 

r.on r.p> hn 

c»*) un.i 5*Tarìa inrlT-iM ir. c :. 
! rovcro^^ro po>to l.t rr.jo 
arbitri:. Al d. ia r.ar^ra.men 
*e. d: ouT*: m‘c n?;v)r.c' E' 
quanto ch..»ra.i.t me r.»•.,/., 
a:'., iie ria!! or:i.r.e eie! cicrra' 
eie!.a f eder.i.uor.e n.»ztona!e 
boria Stampa. 
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PAG. 3 / afifualità e commenti 


In margine al Convegno di Roma 



Contraddizione irrisolta: in una stessa 
struttura convivono il concetto di orga¬ 
nizzazione di categoria e quello di asso¬ 
ciazione di « depositari di cultura » 


Quell.! (irgli M'i'itton può 
essere run-u.lenita una <a ne- 
gortu'.’ (filali lun/.ioni può 
assolvere un «oiil-'ii'ii’o dr¬ 
illi scrittori'! Ila m-iim>. ug¬ 
gì, un oigum.siuo ilei pene- 
re - ’ E. ni caso allenimmo, 
ehi dovrà lame realmente 
parli' - ’ (inerti e molti altri 
interrogami Mino .siati al 
fondo del recente convegno 
su 1 teina « l’er una autenti¬ 
ca tun/ione del Sindacato 
Scrittori neH'attualc socie¬ 
tà », convocato a Rema dal 
Consiglio direttilo in vista 
della prossima assemblea ge¬ 
nerale dei soci, che dovrà 
decidere « il rumimi lidie 
cariche roctuli e /<' creatali- 
li inoihfieh-' statutarie *. 
('oiivepno, va detto subito, 
che ha registrato per la 
prima volta una serie di cri¬ 
tiche radicali alla struttura, 
direzione e - linea • del Sin¬ 
dacato Nazionale Scrittoti, 
portando la discussione al di 
la delle caute afVerma/ioni 
autocritiche fatte in apertu¬ 
ra da Libero Bipiaretti. tor¬ 
se per rispondere a un pia 
da tempo diffuso stato ili ili- 
sapio e di scontento. 

Il fatto stesso che sia sta¬ 
ta criticata preliminarmente 
la separazione tra convegno 
e assemblea vera e propria, 
e rintenzione implicita di ri¬ 
durre il primo a momento 
puramente interlocutorio e 
lonsultivo, aveva eia un si- 
pniticato che superava am¬ 
piamente 1 ambito procedo 
rale. Si tendeva ni sostanza 
a riaffermare i diritti della 
assemblea sovrana, comun¬ 
que indetta. Non era un ca¬ 
so, del resto, che ilapli as¬ 
sertori di questo principio 
(con sfumature diverse: l’ir- 
ro e Scroni, Toti e altri) 
venissero poi pii interventi 
pili vivacemente polemici 
nei confronti dell’attuale 
conduzione del Sindacato: 
carenze sul piano .stretta- 
mente sindacale (rapporti 
con pii editori e datori ili 
lavoro in penernle, e con li- 
varie istituzioni statali che 
repellano la vita del libro in 
Italia e all’estero: questioni- 
dei contratto e dei dindi 
d’autore; problema deH'assi- 
stenza e delia previdenza, 
ree.), e sul piano politico 
(sostanziale i apoliticità » o 
distacco dai problemi reali, 
che si trasforma ili fatto in 
una posizione moderata e 
conservatrice, nel silenzio 
sulla Grecia dei colonnelli 
n sul caso Tolin. sulla lotta 
del * Saggiatore » o sugli 
studenti arrestati, e cosi 
via). 

Si trattava in realtà di dui- 
posizioni diverse, che carat¬ 
terizzavano i lineamenti pe- 
nerali del dibattito, emor- 
pinando i difensori i piu o 
meno espliciti) della pu-vita 
gestione ( (..'assola e Berna- 
ri o altri). Da un lato si 
proponeva, appunto, una fi¬ 
sionomia più marcatamente 
sindacale, sia pure interes¬ 
sata anche a problemi più 
vasti ila mancanza di una 
« legislazione della cultura » 
In Italia, ad esempio, o il 
collegamento con altri sin¬ 
dacati sul piano delle riven¬ 
dicazioni): dall’altro, invece, 
si sottolineava la necessità 
di una presenza politica, ila 
parte dello scrittore (e del 
suo sindacato), la necessità 
di una presa di coscienza 
della sua condizione di -frut¬ 
tato. e quindi — ancora — 
di un rovesciamento del suo 
rapporto con l’editore, attra¬ 
verso un intervento sulle 


Presentate 
al Senato 

37.000 firme 
per l'inchiesta 
parlamentare 
sull'emiarazione 


Ur.u dea-.razione citimi dada 
frar.de a-v-mb’.ea c-dli mirra 
i ar.e 5 voltasi a Roma merco¬ 
ledì sere- 0 . t rt-c.eo ;er. rr..v. 
tira dal viceprevrier.te de! Se¬ 
nato Spalar) per conwnarrl: 
1 ! testo de!Lo.d s. approvato 
dalle centinaia ri: del era:: con¬ 
venuti aiTa.vsemblo.i e le prime 
37'Àùò firme raccolto in calce 
«Ila petizione che -chiede la 
«.illecita discussione e approva- 
7 one del ri.—<-mo ... !f‘.,e. p. e- 
«er.ta'o al penato t-saiia mente 
un ar.pi fa. pr la btituzior.e 
ri: una cnuirr.is vor.e d: incha-ta 
parlamentare sulla emirraz.one. 

La riolecazame. accompagni 
ta da: -ena:or: Carlo Levi. V::o 
Ha.a. Eli io Toma-ucci. Mario 
Alban e dagl; on Claudio Ciati- 
1,1 e Tuie; Galani, era compo¬ 
sta da Giovami Fez zulù. Gio¬ 
vanni Muglia. Antonino Nuche-, 
Giovanni Seoni. Angolo Cucca, 
«miffr.i* ranfia RFT. 


stcs.-c -celle deiriiulustria 
culturale 

Dal eonveuno. alla line, 
solili 11 -cite due coiiimis-ioiii 
liberamente elette, quasi ;il- 
l'unanimita (con una asten¬ 
sione). incaricale di rie-a- 
miliare lo statuto e ili ela¬ 
borare una piatlaloiina di 
azione sindacale, e questo 
può certo rappresentare un 
(lasso interessante e nuovo; 
ma non e’e dubbio che molti 
siano rimasti i problemi da 
chiarire, e molte soprattut¬ 
to le ditlicolta oggettive in¬ 
trinseche a un organismo 
di questo tipo. Il fatto, ad | 
esempio, che il sindacato j 
abbia pollilo mantenere li¬ 
noni tra i suoi iscritti due 
editori 1 quali, -e possono 
e-sere considerati statuti!- 1 
riamente autori di poesie o t 
di drammi, -i troverebbero ■ 
comunque dall'altra parti- 
dei tavolo 111 una oual-ia-i 
vertenza sindacale; ebbene I 
questo e soltanto il piu visto¬ 
so aspetto di una contraddi¬ 
zione profonda, che vede con¬ 
vivere in una stessa strut¬ 
tura il concetto di o’ganiz- 
zazionc di categoria (aper¬ 
to dunque, teoricamente, a 
tutti i lavoratori della pen¬ 
na) e quello di associazione 
di alti, o presunti tali, depo¬ 
sitari della cultura: il vero 
c proprio sindacato, in so- ! 
stanza, e i'a-socia/iune di li- ' 
beri professionisti. Contrari- < 
dizione clic, lasciati: irrisili- ' 
ta anche rial convegno, rio- ' 
via e.-M-re seriamente consi- ‘ 
derata dalla commissione I 

t 

competente. 

Lino nd oggi, del resto, i 
soci del Sindacato Nazionale 
Scrittori sono stati scelti in 
buse al criterio della pub¬ 
blicazione di un libro (con 
regolare contratto): deri¬ 
vandone cosi, oltre che una 
concezione assai ristretta ilei 
lavoro intellettuale — limi¬ 
tato al « libro -, e rii fatto 
al « libro letterario • —. an¬ 
ello e soprattutto la delimi¬ 
tazione rii un'area oggettiva¬ 
mente corporativa e privile¬ 
giata (se non sul piano eco¬ 
nomico. certamente sul pia¬ 
no degli istituti), distaccata 
dai problemi e dalle lotte 
reali Lo scrittore. cioè, nel | 
momento in cui entra in un 1 
sindacato come questo, si I 
separa riai vari terreni su j 
cui esercita in realtà la mag- 1 
gior parte della sua attivi- : 
tà: quello delle collaborazio- j 
ni e consulenze e trariuzio- i 
ni eco., nell'editoria o alla 
BAI-TV o sui giornali. 

Ora. se e vero che (sal¬ 
vo rare eccezioni) nessuno 
scrittore o saggista vive 
esclusivamente con i pro¬ 
venti dei suoi libri, appari¬ 
rà chiara la precarietà rii 
on sindacato che sulla pub¬ 
blicazione rii un libro sia ap¬ 
punto (ondato L ri altra par¬ 
te. se e vero che — nei rap¬ 
porti con il datore rii lavo¬ 
ro — un autore di libri è 
soggetto alle stesse leggi 
dello sfruttamento e del prò 
fitto, cui e soggetto un com¬ 
pilatore di voci d'enciclope¬ 
dia o un traduttore, non si 
capisce perchè il sindacato 
di cui fa parte il primo sia 
diverso da quello di cui fa 
parte il secondo, e vice¬ 
versa. 

Potrebbe sembrare una fa¬ 
cile soluzione quella (accen¬ 
nata da Vicari) di «aprire» 
il Sindacato Nazionale Scrit¬ 
tori a tutti gli autori rii li¬ 
bri mon soltanto ai lettera¬ 
ti). c a tutti gli altri sfrut¬ 
tati del lavoro intellettuale 
(bll'industna editoriale e 
dei mass media; ma le co-e 
sono più complesse. Anzitut¬ 
to gli editoriali o i dipenden¬ 
ti della RAI TV o i giornali¬ 
sti (membri del Sindacato 
Scrittori o meno) operano 
già attivamente in altre se¬ 
di. né il Sindacato Scrittori 
stesso ha elaborato o speri¬ 
mentato lince di lotta e 
strutture tali da giu stificare 
un'iniziativa del genere. La 
« apertura » «arebbe soltan¬ 
to un gesto velleitario, allo 
stato attuale delle cose. 

Al tempo stesso, rovescian¬ 
do il discor«o. ogni scritto¬ 
re o saggista o autore di li- 
hr: in genere, può trovare 
ic spesso già trova) altrove 
organizzazioni e terreni con¬ 
creti di lotta c obicttivi po¬ 
litici e sindacali, al banco 
di altri sfruttati come lui; 
macché su quei terreni, co¬ 
me si è detto, egli svolge la 
maggior parte della sua at¬ 
tività lavorativa. Non è dif¬ 
fìcile pensare, del resto, che 
gli stessi problemi sindaca¬ 
li specifici legati al libro 
(quello dei dir.tti d'autore, 
per esempio) possano trova¬ 
re un contesto piu attivo e 
prodiicente proprio m quel¬ 
la direzione. 

I.o spazio che resta, in¬ 
samma. per un s:r,dr.rr."o ric¬ 
ali scrittori, appare, alla fi¬ 
ne. molto esiguo e minato 
da vecchie e nuove contrad¬ 
dizioni. 

Gian Carlo Ferretti 


Gii ardui problemi della costruzione del socialismo nel primo paese libero d'America 




Ancora nel 1881 » il marchio sulla carne degli schiavi - Uno zuccherificio che assomiglia ad un museo - La casa del¬ 
l’ex padrone americano - Castro insiste... parliamo con tutta franchezza - La brigata dei giovani comunisti 


Deportò 400,000 ebrei ungheresi nei campi di sterminio 
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Nella foto, (iall’nlto: un interno del campo di sterminio di Buchenwald; il nazista Franz Novak in aula durante il processo 


VIENNA, 18. 

(C.B.) La Corte di Assise di Vienna 
ha condannato oqqi a nove anni di car¬ 
cere Franz Novak, il criminale nazista, 
conosciuto come « il ferroviere della mor¬ 
te responsabile delle deportazioni di 
olire 400.000 ebrei ungheresi nei campi 
di sterminio. 

Novak era stato processata e condan¬ 
nato una prima volta nel 196-1 sempre 
nella capitale austriaca. Era r«rò riu 
scito a sfuggire alla prigione ottenendo, 
dalla Corte Suprema, l'annullamento della 
sentenza. Successivamente, nel 1966, si 


svolse un nuovo processo nei suoi con¬ 
fronti ed anche questa volta il criminale 
riusci a scamparla ottenendo un verdetto 
assolutorio. 

Nel corso del processo attuale il Pub¬ 
blico Ministero ha più volle sottolineato 
le responsabilità di Novak parlando di 
< azioni malvagie > da lui commesse nc 
gli anni delle deportazioni ricordando che 
Novak, organizzando i convogli speciali 
diretti ad Auschwitz, aveva provocato la 
morte di numerose persone. Nonostante 
tutte le accuse e le testimonianze venute 


da ogni parte dell'Europa Novak, prati 
camenle, anche questa volta, è riuscito 
ad ottenere una condanna mite. 

I nove anni inflittigli dalla Corte di As¬ 
sise di Vienna non sono minimamente 
paragonabili al tipo di condanne pronun¬ 
ciate in vari paesi dell'Europa orientale 
contro i criminali nazisti che come 
Novak — sono responsabili di delitti con 
tro l'umanità. Basta infine ricordare che 
il * ferroviere della morte » era il brac¬ 
cio destro di Eichmann per comprendere 
di quali e quanti crimini sia responsa¬ 
bile. 


Dal nostro corrispondente 

1,'AVANA, dicembre 
I-a viv.i.i a un ce’Hral lo 
/:u'('ln‘r:iH".o cubano, ha mol¬ 
to della visita a un musco di 
Moria ri>‘l!'iso!a. I sc^m del 
(lassalo c del pi e.scli: e appaio¬ 
no raccolti intorno alle iuguli- 
I escile lume s'n'olu'nri, al 
nastri trasportatoli, alle mac¬ 
elline clic trasiormano la can¬ 
na mi /.ucrhdo. ( g tome un 
mondo chiuso mi Se clic la 
pensare alla vita esclu->iva di 
un e.is’ello meda-vaie nd 
quale siano peileliu!: 1 san- 
euio'fi di una rivoluzione Mo¬ 
li.cale. Un vasto terreno a! 
iieiato circonda il lenirti’. 
«Pepilo Tcy » e nel tresco 
isolamento dell'ombra e del 
verde del (irato co:i:iamo 
quattro villette: le abita/iunl 
dei tecnici americani « (in¬ 
ula ». La .strada, a destra, ti- 
msre su un binano e sugli 
impianti ili quella che potreb¬ 
be essere una piccola stazio¬ 
ne terni:.aria. Di fronte all' 111 - 
:;n-sso della fabbrica, la casa 
-i merdai una delie case elle 
l'indo del (ladrone, un ame 
rasino, li pianterreno e sta 
'■> i.C'-aiio cosi come era 

I ; 1 : an i »: piami; moli.li d: 
asino .sciiro elle odorano an- 
c-j.'.i neebezza, una bibliote¬ 
ca ih libri specializzati. Nella 
stanza da pranzo il tavolo e 
per dodici e alle pareti pen¬ 
dono stampe francesi di sog¬ 
getto malizioso: le avventure 
di un ossuti) anglosassone tra 
seducenti parigine. Nell'ango¬ 
lo di una stanza comunican¬ 
te. alcuni strumenti rii più 
antan data chiamano il un 
altro modo (h esseri* (ladro¬ 
ni. Su un grosso tronco a for¬ 
ma d: sigaro bordato : 11 fer¬ 
ro alle eslrcim’a. un pezzo 

I I ! un antico tnirere la pri¬ 
ma ma -clima p.-r la mac.na 
della canna, sono posa': d*- 
gl: 1 >g.;c: ; l'anello d: (erro 
ciie enmdeva la gamba sini¬ 
stra dello schiavo, la catena 
i-iie Io legava, l'elaborato e 
persino pretenz-io -,0 lavoro in 
(erro battuto elio permetteva 
(I: impugnare il marchio ria 
stampare a fuoco sulla carne 
dello schiavo. L nemmeno 
'anto tempo fa. Qui a Cuba 
la schiavitù è durata fino al- 
Tanno lfUùi. 

Gli o;>erai de! « Pep to Tcy » 
con cm (tarliamo potrebbero 
essere figli di un uomo .segna- 
I Mi dagli eleganti svolazza del¬ 
lo lettere del marchio. Ma 
il tratto di strada che* binino 
itili percorso li fa piuttosto 
figli rii un'epoca che e (tduro 
anche p-r popoli che non 
hanno conosruro nè la schia¬ 
vitù nè ii colonialismo e che 
vivono ogy; rn società colte, 
tci-nicane-rite avanzate, poten¬ 
ti. I cubar): m dieci anni han¬ 
no fatto un salto gigantesco: 
tra d: loro non c; sono p:it 
uomini che deridono secondo 
il loro personale interesse del 
lavoro e delia vita degli altri 
uomini. Cosi, d’un colpo, si 
sono trovati carichi di re- 
sponsab:l: T h personali e col- 
1 lettivi: del tutto nuove. Si 
! comprende perchè 'anto si 
insista m questo periodo in 
Cuba ad allacciare il presen¬ 
te e il futuro al passato, a 
studiare, a far conoscere la 
strina de! par .se. La conoscen¬ 
za di 5’esso. !,a chiara co¬ 
noscenza rie: propri Imi:': e 
il--!!*- proprie povubil.'.i può 
aerare ;! popolo rubano a 
liberarsi ri: qu.in'o ritarda »! 
suo cammino. 

" Dobbiamo parli*.re ir. m*. 
‘a fra:v-hezza... pere:::** ogni 
deve essere cosciente 
ri--;;., su*- vur'u e r\r\ suo: d:- 
— l-.a d-.-Mo T.del Castro 
rivi suo ni'ii r‘e discor¬ 


so —. Non si tratta in que¬ 
sto caso del concetto dispre¬ 
giativo con il quale i reazio¬ 
nari erano soliti qualificare 
il n*iiiro popolo dicendo: 
"progredisce solo chi lavora" 
"Sono tutti ilei pigri”, e co¬ 
si via. Non e questo. Perche 
1 ! popolo al contrailo ha dato 
minute prove del suo spiri¬ 
to il; sari ut g.".o, d: lavoro, di 
(Esposizione per ogni cosa. Il 
problema, c ili abitudini, di di- 
M-iphn.i 1-1 qui sic abitudini, 
Ut lealtà, mm esistevano. Bi¬ 
sogna due che per (piasi 
qua-' ro secoli esiste Ile! pae¬ 
se ì'iMituz.auie della schiavi¬ 
tù M allora tutto il lavoro 
duro tua reuii/zato da nomi¬ 
li: incatenati so'toposti alla 
lrusta feroce del capoccia. 

Quando, (lupo la nostra lot¬ 
ta per i'ind:j)endcnza, questa 
od.osa istituzione tu abol-da 

- - poi vennero condizioni per 
le quali il nostro paese si 
converti m una semicolonia 

— m inope occasioni si im¬ 
portava forza di lavoro per 
i<-a!;zzare 1 nniipp: p:u dii- 
1 11 • : 1 :. () la rniidiz.n:u- d: fa¬ 
me, d; miseria obbligavano 
una parte dt-lla massa a rea 
lizzare m condizioni onerose 
queste attività K per molto 
tempo persistette la filosofia 
per cui ehi lavorava era uno 
stupido, un bruto. L'uomo ac¬ 
corto non lavorava. Limino in¬ 
gegnoso faceva politica, inven¬ 
tava un commercio. Cosi che 
durante molti anni, finoal- 
!a rivoluzione, nella pratica, 
si disprezzava e si denigrava 
il lavoro fisico dell’uomo. Le 
condizioni dello sfruttamen¬ 
to capitalista, la corruzione, 
le mene dei politicanti furo¬ 
no il veleno che provocava 
il disprezzo del lavoro; lo si 
vedeva ((nasi come un casti¬ 
go Tutte queste condizioni 
smriehe influirono e m più 
il si>• tosvriuppo: 1 metodi ar¬ 
tigiana;: di produzione con¬ 
tribuirono a che nel nostro 
paese non si acquistasse una 
abitudine al lavoro ». 

Questa la partenza. In mez¬ 
zo 1 dieci anni di rivoluzio¬ 
ne. Il patrimonio idealo e po¬ 
litico accumulato è la leva 
su cui ci si vaiolo appoggia¬ 
re per recuperare in pochi 


Approvato 
nuovo regolamento 
per « Tribuna 
politica » 

La ('o:i;m:s.s:o::e parlameli: ire 
ri; vigilanza «alla TV n*-i cor.-a» 
‘é lla .via riunione di a ri. ilo;a) 
ampia (hzc-tL-sione, ha appro¬ 
vato. in linea di massima, il 
nuovo regolamento ri; c Tribu¬ 
na politica m 

Su proposta de! senatore .'."ai¬ 
ri.:;! ((’SltM’i s: è però deciso 
ri: esaminare, alla prossima 
riunione della commissione, ta- 
Lini articoli del regolamento 
(he meritano particolare rifles¬ 
sione. S: è anche approvato :! 
programma d: » Tribuna -..mìa- 

cale » nieii’r--. su prop-eV) 


propri limi*; e 

«■•■n.Vu.-v F*-r ma rii-llo 

< f’UD. si 

pos.vbll.'a p'K) 

è ria'.i :! via solo al 

prziio ( :- 

pal'i cubano a 

do ri: tra«:n:s«:o:u ri: 

t Tribuna 

-iari'-) ritarda il 

ivl.'.c.t » m a"- -a 
nar-- !•■ rziove pròp---' 

' \ . * ! f I 1 - 

• • '«.'7 ’i'ìì 

parli!r-- in *u‘- 
... per ci'.-- ‘igni 

irouriica/ion-.- «’.ruf :: 

ruririi.i. 



sere p'o.sp*' (tate riail.i RAI-TV 
a ia ('omrnL'.s.or.é rVn il pros¬ 
simo m*. se <ì: gennaio. 


Ieri sera l’ultima «Tribuna politica» televisiva dell’anno 





Interrogati cittadini, direttori di settimanali, uomini politici - Il « fronte » reazionario e conservatore (dal MSI 
al PSU) ancora una volta evidente - Le dichiarazioni di De Martino, Libertini e del compagno Cossutta 


Qua,; sono svili : ir.o'rer.ti gì 
—:.c: e SeC.a.i piu :rr.:>i. -ir... .ié» 
1 *i,‘L>:*.r,.Lr.da non fac.ì-:* e il 

saue-r.-g » Li rosa ci-ile so l'.»- r.ort 
ha reso cario p:u se-mpl.ee :! 
compito degl: interriva:! — :• r. 
«-■ra — i- i, « Tr.baivi :■)- 

i-'.ea » 'elcvji.va deTar.-o Rer 
render.-- più vivace la travn.v 
savie s: cominciato ir.!eri:- 

Mando < al volo » qua 

1 :nq .v .vere nella «tram, r.ei 
negozi, nelle fabbriche. Poche 
hattuv e «cere cas elli : zvrrrgi¬ 
ta re che su 22 ir.t»-rvivati 
hanno -oì.crro *! fatto p:ù im¬ 
portante delì’anno nelle candì 
lotte dei lavoratori (Lauturmo 
caaòo): se: nel vivo della Ca¬ 
mera a favore del divoralo: 
quattro r.-e.La sci-Micr.e de! Par- 
*_‘o «vocialista. Gii altri cinque 
hanno dato riposte vane. 

La « rassegna » 
più significativa 

5>: è P*i passati alle- r.spv.e 
.:. ire d.ret'or. ci: sc-if-maraii 
sec.i; mol'o a.-h.trari.amen'e fra 
qj-ìl: più retrivo') che hanno 
dato risposte q-.n’.unq-xstrdw e 
ho .vi lm en te a u t o- pu bb hc-ta n e. 
Infine gh uomini politici. 

Questa ultuTa è smia la c ras¬ 
segna » p.ù sigmficat’.va perchè 


ri; colpo, attraverso dichiarazio¬ 
ni molto brevi e per questo p.u 
rotte e creare, ha dato il vero 
ra.niirama d.-lla s.t ìiz.ono p;’.:- 
Tea itauavi qua'. .. al d. ’à 
d-*. veli delle con!u.s:on: art.:', 
riosami-nte cr-'-ate. ri*-: f ;m: ri. 
bimbe : errori su eh e spe¬ 

culi non: rcvizio va.-.e 
L':mpress:one t»rfs>'-t*.i*.> 
re er.s precuvii da .1 '.co uu 
front.-* chi-iv>. -v: is.imei.te ar- 

Tf^C.itO X. i 3* * Or.v'7- 

vitr.c™. Itvsid) dì ‘.ra-spìrvr.:^ 

crTk]*rX zi cTiv v 1 ] 1 rorr t‘ oApri'Sv") 
dìi n>Vkirch:co 7j ct.t.ì . dìi 
fascista R-omuakì;. di! livra'.e 
Cottone, dallo s'esso Ferri «é- 
eret.ar.o de! PSU (appena appe¬ 
na ri.fferer.ziapi) : dii Lato op¬ 
posto le forze di sinistra, di De 
Nfartino de! PSI a Iiber.m: 
del PSIUP. al compri grò Cos-sut- 
ta della direziocie de! PCI Su 
pisiziorit più ambig-ie ma cor- 
•amer.'e d.verse. m.irratimente 
diverse, di quelle de! « froege > 
ri. destra si sono co iva*; va il 
rc-puhblic.mo Sa’.rrzrii: che- :! fan 
fanh.no de A mauri 
Vediamo mollo brevc-mc-n'e 
q-u.ii sono sta'e le valulazion:: 
par il monarchico Pazienza eh 
eventi centrai: rie! «.aro stati 
il Congresso del PCI (valu'.ato 
negativamente), l’autunno cal¬ 
do. la scissione de! PSI (valu¬ 
to ta positivamente) : p:*r fvil- 
mor.i de! PRI i fatti centrali 
sono stati le crisi t politiche > 


ri*-! !*SI ''.scis-if/ne). della DC e 
::el P-2I <cav) d»zi € Manifesto») 
me crrnurrij>- havio avu'o c«'c.- 
1 'nipp-o piva, o nella nuova 
! <' i-r.za •• ma' :.-'a p'.litica < 1 - 
j ir.l'tra'.i di. p-.c-se nelle ultime 
| v .cen.de: per il m ssir/i Romual- 
l d: il centrale •- eh--* t lo 

.v co < in zz: > p-rchè : '<‘-r 
r-irizza io »- ri.>m..n.ito di: com i 
r.: -1 : » «* ciò ere • «corre é « il 
cortili ri: co 'atre i r:-sr»r-ca 
hl-'i p-r l.V-- ru ri--! (’SU'P 
fitm soro it.;i.* le àc. 

oprile par nuovi prie.-., pi 
n r. ere s«'K» la .vis-tavia cella 


Come l’incendio 
del Reichstang 

Dir recinti attentati Izhertirz 
ha detto che essi ncordmo di 
vicino l'incendio de! Re:ch«tag 
appicca'.-* di Hi'ler che cercò d: 
addissi—e la colpi alle sinistre 
per arrestare — come si vuole 
fare oggi — il mov .memo rie: 
livoraiori. Altri avverarne .Va 
imputar,:., ha detto Libertini, 
sono ii finimento della scassio- 
ne s.ocia’.dem'icratica e il con¬ 
gresso delle ACLI che ha sciol¬ 
to i lavoratori cattolici dill'im- 
pegr» di vo'ui p:r La DC. Ferri 
per il PSU’ ha giudicato il fatto 
p.ù importante la svasa:arie dal 


.-is; 1 . ai'.i di r-'.-.-.n > - 

la CTi-azor.* del itiU ciccj-.i !•_- 
t «...il-- " .ir.; tJoootnurus*-:* ». 

I> Mart.no di pir.ato deDi 
r sg.irr.er.'.) » de: s»-;.ilcu ri. 
fronte aia aib-nta* : tw e.spr»s- 
so in g. ud.zio dra«' cam-'-t.'-- ne- 

CV..V'• >'./] 

rTi * r*ìl.‘”«':. ?ì.ì •’)f*:**ì *0 .*■ 

pr.T.o ì*: lì 7 . in: r f »r*nì.r c: *i-1 
vecchio ì : hi • >ì'. 

:! rrirvk- 

lì '» CTiO "rCi <.<•. r.: *.«.‘7.7 Z.Ì 

to I. ri e. Arru:j.i h.ì 

c;‘-ito f u.V.À.!Tr«} 

eh— ha reso di’ilei le. ai ri. la 
dalle irienz.iix. la pros»acuz.icie 
celia p»'..'_ca orgaraca d cer.tr.> 
strastra ». 

Infine il d»rr.pi mo C * r-vV «**^ì h-ì 
espresso Li valutazione rie: F*CI: 
< rT in prn» l:*-vro degl: infami 
attenta::, di detto, che s: dne 
partire. Chi ha conp.u'o tali 
c.-.mira por. di ur. hrviolo ri: 
sensibilità umana. >* ? >ir~. ri; 
ora: cor.vivec.za civile, è un.i 
a. Ma non s: 'rat'.i ri q mi¬ 
che pizzo isolalo so tanta S: 
•rana ri; una provocazione enor¬ 
me ri: marca avventur-SM. Nel- 
lùr.teresse d cm? Non certo rie: 
1 a -.ora Pur.. I lavoratori .'ali.m: 
stimo corri ivr.'.r*i.i una ha ita- 
gl-i m»*morab:!e p-r an-iire 
avanti. E c: st-mno raiseendo: 
ecco :1 punto. 

Comh.it (.ino con Li forma più 
democratica che esog.a: la lotta 


organizzata e unitaria delle ma=- 
---. L’or-iipa pubblico r, <r. e s*a- 
lo ra; mi.'viccuvo da: la vara- 
lari: co-re ri:mer/.care La pro¬ 
va s:p--ni ri: .'.vi.'à. ri: demo 
c.M) i, d. i .'.«Uscir* .m che 
hi tino f or v-'- gl: spvci ri: mi- 
1. »r: d. oCrC-ii. le m.m.fe«'.iz..o- 
n: cv*r,'.>m..l.i meM.mecxtani- 

c: a Roma •- a no’ 

« Pr-oro q•>■-:* gr -.Tri e: m-v 
■»".menti ri. massi ri—; r--«'i 
•acco Li «OCondi q ri'»- ria n- 
l»-v.ire. din.'»') rr-'su-. ir. cr.«: i 
zoverrc ‘«ri 1 pir_ti ri: cen,tr.> 
s-.mstm. e«i hanno f.itm avan¬ 
zare. invece, r.jvrve i.'.-o an.- 
tir.e a sn«'r.i. ur.::à tra : s-r.- 
dicati. u.n.'à tra > form <ii si- 
:.ts.*ra. Lv-che e cat'oliche. r.uo- 
vd rapp-rti piatici tra i part.rj 
•>-’i’orp-i«.:rione ri; sinistra evi i 
partati dalla maggioranza. 

Processo unitario 
verso sinistra 

; Qjes'o pr-orcsso irv 'ar.o ver¬ 
si s n.-Ti non prrà essere ar- 
re-s- co. S: pira ri: -ir. governo 
firte: ma un governo è forte 
«e è con i Lavora:.in. ò: paria 
1. un nuovo qu-adripirt-'o: ma 
sarrbhe ma cosa vecchia. g:.\ 
«p-r.nera.in e poi falLta. S; 
riparla di scioglinvmio delle fa¬ 
me-re: «i )r.v..*«*r>*bbe di :.m ten¬ 
ta tr. o rcaz..ornarlo volto ad amo- 


anni un ritardo secolari!. II 
.sacrificio dei Co--, Ti,•leali¬ 
smo t-.scinjilare d.-ì.u sin con¬ 
dotta, c esempio - o:u al’o 
paragone. Cosi che 'al « I’e 
Rito Tcy » (u hanno de"o ch f * 
non aiutava la forma/.ori»- (k 
una coscienza r.v iTi/.onar. i 
l'u.o d: premiare c-m ogge'ti. 
una radio, un ' - -1 » ■ v : soie, o 
con sold.. Tollera.o eli,- lavo¬ 
rava di i)iu. E s'a d. I.c-o 
eia- ni Cuna io sv.lappo e..\ 
mov:m--n’o d: .( a-,an/a'a ), • r.i 
( lavoraMir’-, cioè il f-c'.'nari: 
di gru;);): e-emoiari re I lavo. 

I o. nei coll. poi t tii'i. H'ij perso¬ 
li.t.e, nella (larle.-ipa/.o::-- a 

quella che qui v.eue d.tla 
« (i.fesa 11• • ’ 1 a I .VoTl/.ol.-- » e 
cioè vigilanza rimiro il nemi¬ 
co e integrazione p.lirica, a: 
e avuta sopra’.tuMo in que¬ 
sti ubimi anni, da (piando si 
e voluto ritrovare nello «•;- 
molo morale, nella digin'h 
de’i’uomo la ragione e la Ior¬ 
za a cm richiamarsi 

Consideriamo (jn----t.» real’à. 
Per e-empio. d.t d..-c, anni 
la parola i vigilanza », ita ‘."a 
gl: al’ri. un sapore pi.-r.sn: 
significa Mirri: d; una no' Mi¬ 
di con c lucile in sua Ila, (» 

« m'eg: a/.one >1 s:gn:! ;ca 
re (iurte d: uri p: . p-,1:- 

Meo eh-- ila sujieran» R.ay.i 
(broli c la i-i-.vi d’-lTo’' ài:e 
Rti.J, ciie ha avu'o i .su.: 
morti in combini imeii-o pri¬ 
ma c do;») la conquista do! 
potere. Vogliamo (bri- c;oò, 
clic un certo abito montale 
si c formaro in'orno a una 
scala d: valori p-r cu: lavora¬ 
re di p:u per un ino*ivo vo¬ 
lontario, di cosc.e.oza t- imn 
()er un ()iu alto vaiar.o ri ,.u è 
la srelMi fra un maggriir c.in¬ 
silino -• un « iciò • r: * i >- 
rio, ma p.-R’,iv . li : irmi 
«•'nc assum- .a genera - ,:i- 

vm/ion- c.-ie * : >■ • i”. u ir- 
’ec:p: d: un i «‘.-ss t p 
'( j 1 1 : * a e di una i- 

za me; la eonv e.i-- e;. .» 

eie: vi piai aicia:>■ iv m- 

* i solo ’T-ì m«i.-me, 

ci-.e c'c una soavi ri , -a. 

lire i-d e mutile salirla da vo¬ 
li. La differenza puh sorgo- 
re, in caso, tra il maggiore o 
il minore contributi) eh-* il 
vuole dare a! raggiungimen¬ 
to di uno scopo comune ri¬ 
conosciuto valido e acce;rato. 

I figli esemplari di questa 
unità politica d; fondo sono 
certamente i componenti del¬ 
ia brigata comunista di Cn-n- 
fuegos e ad esempio «uno in¬ 
dicati nei discorsi dei diriy-n- 
ti della rivoluzione. S; nat¬ 
ta di ltKX) membri de! p irri¬ 
to, della gioventù comuni «-a 
e operai d: avanguardia s-'-.n- 
t; da: comitati provinciali -j-*r 
formare una briya'a -I: co¬ 
struzione t.- montaggio mn e- 
pita come scuola forma* iva di 
quadri capaci d: affr-rn*are ; 
compiti dello sviluppo <-cono- 
mico di Cuba. In questo mo¬ 
mento è impegna*,-i ::••!!:• co¬ 
struzione d; una fabbrica 
di fertilizzanti che coprirà il 
30 per cento del fabbi.» ;gno 
del paese. Ha una org.inizzn- 
z.ione interna di lavoro >■ s'u- 
(lio combinati: ogni giorno 
nove ore in cantiere e due e 
mezza a scuola. Una volta 
alla se*umana riescono a to- 
vare il tt-m.oo p.. r . ina 

riunione politica. Ver.':.q-i.-» 
giorni di l.ivor-) - c r.,q : 
rir.oso (ni-' -i.-rr;-.- , '--r* il ri¬ 
torno alla d ; org:r.,‘i 

S-'-g-.a-nd i una prassi -vi- è 
stata rodo”a ,n mal*, e.-n- 
tr: d: lavo: a, il segr-.-'a.".-, riel- 

1 ’org.»:i://.-iz.(-n.-* ri--! par*.*-» è 
anr-h- il d.r:g.-n:- arrrr..r..«'r.i- 
':vo e tecnico Cgu--': op-r.i: 
si sono f irtr.at; r.-l l.iv .-:o 


'i-:.*e spinta a «.ircsTa. e ad 
■g--s.ir*b are *o .- ■ / g. cr.e il 

RirLi.o-r.'o .va varando: !o S'a - 
:u'o -:--i Li'.-«rato - .. .»* R.;-g .'rii. 
:! c.vorz-o, le r. f «rrr.-e ;>v Li 
«ci*i:.i. La casi. Li viva Ade 
*—: «.'a.z.t-T- » ri'-cr.e «.: 
può e u d-:-*.--* r-vi«-e--* Dalli 
trag-.-.i:.i ri: M Laro r»y. v pio 
-i=-'ire a-vii .-vii .r»v<rr.i 
compien-rio r.>r-: r*is«. ir. a-, ir,*.: 
«uU .1 -.-..a rie-! ".or.-.in-i'-j <.-•*- 
m- •.-rauco ri ciò e r- -vs.ò.le r«-r 
eh-* g;a m -_>-*s:o Pirarr»-'.'o «: 
c* «««- -no farrura nuove co-n ; 
ict'ire mp.r.o, ---r r.«o.'.ore : 
pr-y» ;-rr.. reag. >-r dare ali Im- 
U.i una g ..di colitica sicura, 
un g.r.emo v- s-'ato a s .u.smt* 

< Q>iVo è ! auguro che r»x 
faccuamo ir. qva line d’anno, 
ed e i':mc»-rr«) che c av umui 
mo a nome del Paumto cocvuni- 
.«M. -ri. ur. para:.-. — ecco La a-r- 
za questione — che =: è confer- 
itkIIo anche quest'anno come Li 
f-cra ri-«civva p-r Tgr..‘a de: La 
■.ora;»vn per La «garza a vr..«:ra 
U’r. ponzo seno. vil.V. forte, 
che pia è .1; :<o e ri.-in. ile di! 
’e frazioni come iufu gu altri. 
Li crar.de e verrà forza rie! 
Pa-”-io corr,un;«ai è latta vh.e- 
ra'.i p-r impevi.re c’g attacchi e 
!e macchirvazioni del> forze p-a- 
zioti re. ila Lane e straniere, p-r 
diferwfere l ordine rvpubhlicano. 
per conquistare ’ir.a vxrieià mi¬ 
gliore. I.’ItaLa nona dalia R<>*i- 
stenza ar.rizà ai-anti ». 


qu 

t : t. ; 7 ; c : t 

prò:?.* suf-r.a* 

n 

)71 i Vt'Vd. 

r. y. “ ‘)r7i 

S 7 »i 

mb:o d: 

er.or.cr.zV? è 

ZUO. 

. I mar. 

-amar: d-vla 


sor.o importa': dal- 

1» . 

. 1 l r 

rra. Con 

. ►7'ro mi- 


suzato da una ceri iz r.ia ne¬ 
gl: Orchi, I'OP"*r.lÌO r«fl e; .f». 
compagna da ’:r_. "’.I'al'ra i«l. 
!e eleganti. m >rierr..«.«.me 
'.«'allazior.-., ci dice che i '.-■*<>- 

r.i.T. ir.gle«: av-r.s njZevi«*o 

r.«I pr igramm . nr.qùe anni 
d: lavoro e cmqu- rr.T -. r>n---rai 
e che loro ir.ve'e f.n zanno 
tutto r, 're esse, e cc-n Ièri 
lavora' uri. 

so di Facolta 'nera:a o c n- 
•aii.na. .-he e dire un: « rio¬ 
ni. Con v.ir.az r- n ri j : 

!-■) ore :ì. nia'cmà'ici 4 ri. fi¬ 
sica. 4 d: 'hmii'i. 3 4 di Ln- 
~ua e T-i'e-'.i'ur.-. spagnola. 
2-4 d: .«'uri «oc:o a-( n *m: 'f. 
Nelle vicinanze de! c.an'.ere 
s-'n.o stai: cc.«:r,.:; i dtrmi- 
tori. la mensa e le aule del¬ 
la seno.a per : d.versi gra¬ 
di d: :r.«e-gnarnen's ol're 
:: prf-im:vèr«::ar;o. parliamo 
ccr. gl: insegnar.::. qua«i n;f- 
t: g.ovar.; come : loro v ! ; »- 
vi. e 'ra loro ce ne e -ina 

-parnolo e «ec.;-- : cor«. «-j- 
pe-z.or: q :: nella a del 

! ran'.ere. Ua ccr.versar.."ne e 

loro allievi «Ce una pa«-c- 
r.e nello «'uri io che r.pars 
d; per.: ri.fficcl'à «. «Gi àlur.- 
r.: partecipano direi'.im.rr.re 
allo «volgersi della lez.'r.e. m- 

tfùTVt’T‘.^ -7710 ^ 71^ 

coll '-quia c'r.'ir.u') ». E' l'.-ra 
d: pranzo Ne’, salutarli li so- 
compagr.a-mo alla mensa, la 
.«'essa de: loro siudenn-cpe- 
rai. 

A CienfuegCs c'è dunque 
ur.a avanguardia ma li media 
r.cn le e icr.iana. e ciò indi¬ 
ca quale va la por'.va ■'ella 
*?r.^.cr.? d: r. a 

Orba I par., d. «Ttlu-pc 
guardano a me'e mollo a'.'«* e 
1: s: vuole realizzare m tem¬ 
pi stretti. Non sarebbe certo 
possibile senza una moltepli¬ 
cità di voi onte» m. divi duali 
impegnate al massimo dello 
sferzo, così come .vanno fa¬ 
cendo i membri della brifi- 
ta comunista di CXenfuego*. 

Guido Vicario 
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Con un discorso arretrato e contraddittorio alia Direzione 



Affacciata la minaccia di una crisi — Critiche delle sinistre de dopo lina riunione del « cartello » - 
ro, Colombo Donat Cattili, Piccoli e Forlani — Tanassi ammette che il PSU ha bisogno di « smalto 
nito socialista contro le «formule senza contenuti e gli uomini senza politica » — Un documento 


Le ilin/iom (lt ll.i DC ,- del 

I'SI II.(imo (llMlh.su lei,, limi 
a i,(>t1 1 ■ mulir,il,i. l'iiii/i.itiv a 
<i(l piUMlli'Ilto (lui ( ’illiM'gllO 
;ht il rilancili di mi «ovitiio 

i |l,1 1 I II 11,11 I 11U I / ; I( li SÌI>:(« ■ Sii 

( :oldcmo-cruCc.i aU'upi'i'.i/i'Hn' 
(in m é ,i;nit,t suH'und.i di 
li. i,i slnmniit,ili//.,i/iu:i.' in 
« :n,r\«■ coiim-i v .ili ice di i lotti 
(Il Mil.lllU (' 1 {< M11.1 (TU. SI pili) 
(Ì'IV, ,i('(|U[slKl III |),ll lt li/.l. Il 
<idi,ili ilo «icll.t dii i'/.u'ic di lli» 
i Scudu cruci;iti» -> avev a iu\ ( 

< t un interessi' li.'ii ìnar’u iuiv. 
li.iiu il suu caraltcì'i- di uri 
lira dell'atiri'u'iaiiK iito d He 
\ arie cnrreidi e dei majiiirm i 
e nnler del pai tito. La disi li-. 

.<■ a die ha c. infermo» » » i he il 
. . nil ruiilu inleriiu alla I )( e 
1 altura a perii» (' che, linl'Ta 

(ia iin.i adeguine di ili a 'Stfii.i 

LI','tri)/udì si a i» t il retiti'») si 
r.;-tra cu-idilettu uieaiiic*».. i 
i • » d rasi i culli itili.un» a iucca 
! punì l decisa i ih scelta p i 
1 ! ica. I {il 11 e il culi mi miei' 

*. ■ V, » .u rei ralu c e*mt radili! 
tuli,, ha illiMrati» i lenmni 
d"!la prupria ini/iutiv a, ripru 
punendosi alla DC cuine il «r 
stui,' del lentatau (|iia(lrip,ar 
tdu e colliri candidato alla pio- 

* nlen/a del futuro «overno. 
Discorsi che avevano lumai 
niente il snnore di autocaudi- 
d dura c. almeno, ili (lisiii'li¬ 
bili!;'! ad essa, sono si.iti prò 
Tinnì iati anche da ('olotill)o e 
Moro 

Le quattro correnti del'a si 
m-lra. prima della riunione, 
hanno tenuto una riunione <1**1 
•* e,ir t<*!lo b i morule 1 , basisti. 

• l'or/e nuore r. e -< Nuor a si 
nella»), l-'atleimiam'eritu dei 
rappres,«it;mti di uniste miai- 
'io correnti, pur nelle direi* 

sfumature, è stato concoi¬ 
de nel confermar,* la fiducia 
ilei norcino monocolore, nel 
chiedere l’impcnnu a non prò 
vocale la crisi prima della 
conclusione delle trattative a 
niiattro e nel rivendicare Lat 

♦ ua/ione delle Regioni (appro 
r a/ione (lidia legge e tìssa/io- 
*'<• della ria»:» delle eie/ioni). 
Faio a tardi si è cercalo poi 
d; i'iirodurre mi documen'o 
fonc/nsir o idi eleiileidi della 
pialiafiirma del ■» euri Ilo •> che 
5 ritenevano più rilevanti. 

Col proprio interrenti» liti 
ni ir ha dovuto iiiiunzitultn d» 
fendersi dall** critiche che «li 
«ma state rivolte dalle sini 
«Ire lanche ieri sera, il basi 
«età C.nmclli Lha accusato di 
nr ere con la sua ini/ ativa 
» ansilo di fillio limi crisi ni 
buio »), ;iffermando di non vo 
li re un ministero <•■ quasi di 
stillile pubblica ». un « gover¬ 
no sulle bombe >: tutta la sua 
hrnuincnta/ii.tic è stata fon 
data tuttavia still'orid.i cmo 
tira di questi «homi e su di 
mi «indizio molto «rare sugli 
r,•tentati, die .sarebbero « le 
i>utue irrazionali r criminali 
e; un irriterà, rii una inquieta 
profondo tirila cnniiiniU) ■. 

!! presidente del ('onsi«!io ha 
*-1 f arI*. Il,ito in questo quadro 
fa'ti iad;eal:ne:ite direi'i. da 
co* Ili atti*leutl alle lotte ope¬ 
rale ,»«ii isolati casi di prò 
*. e.-,i/:oiie. Ha ditto <h jioter 
e-pruni re un «tudi/iu * posi- 
*.oo soprattutto in prospetti- 
1 r -ui risultati cu; sta np 
r<;o.ì.i:.;i > il ;nor ;;iie;i;o riveli- 
n e.(tiro, ma ]> >i tra dedicalo 
t it*a itila pari*- de! liiseor'*» a 
ttohne.ire i problemi di *>to- 
riiri't a tiri sistema » eile Fall- 
lun.’.o sindacale avrebbe sol- 
ri va'». Trace.ari» (p.esl,, qua- 
•. R eno!*, d‘i;s» .Tur sciro 
. m (il ima s, ; .* (il un 
mi) prour.unir.urie). b.i al 
'. • ru..;*.o die in q ;•-tu sii., 

>. -:.e rKèl M p ò andare a\,!t.- 
i i*>a un é'.i r;. » e,; aiti-a 
i inni s'iin vi — ha ,'darna- 
t » — che ho conia'-j la defini¬ 
zione rii governo d, p.ircheg- 
() si costile questo mo¬ 
rremo, o la « rìivcrieaztore fa- 
ì.i il suo corsoi: questa la 
5 tisj sn.*e torre i*»L*.ir.v 
ed tvniM ìini-tra. Parlando 
ri» Ile disiiaz.qn: tra maggio 
r.:*./,» ed opposi zi* ine. ha dii 
quindi thè ri è il rischio 
'forze, o una ; mg, 7 . riri 
'■*.;. tsisizìone, ■ i-'-u mono rii 
•*.Tj... funzione virar j; 

o'* ..'a nangior.iiiZQ t. lutine. 
La mr.tuto la lx‘ a far p:.> 
rr.a Lmu.ai.va (r r .: quadri- 
n *.rtit i. MV.tolinoando t he qu<- 
. è '/runico nodo* p, r , -or 
'-.tare una funzione* ri; <ruid.i. 

FI ! in queste parole c evi¬ 
ri-r. te la minaccia <>.li’aper 
tur.: di una crisi di cr.crno 
r.d cuore stesso ridia irat- 
*ativ r» ■» oriente ad a-sicura* 
r*- una successione al mono- 
(•,] ore. 

Colombo e Mero. p^*r qu.on 
p riguarda le linee* «eneraii 
c*ù loro intero eliti, hanno da- 
t* un a,n;xi)t«ivo ni mass.ma al 
r,lancio d-.-l quadripartito. M » 
r > ha sottolineato l'espsenza di 
< far cadere le pregiudiziali e 
ai ‘.ornare allo rpinfo de! cen- 
: -o-sinistra originario »: e « se 
re, ridiede nnau’e^riUca — 
he t.ogpearAo —. facciamola 
pure tutti » jx-r oirdenn.ire 
U « po sibilila % e la t nei es¬ 


sila b del e< ntio simstru. 1 io 
|>- » un ru lli.imo al « pai 11 net 
ma paìihci) acctitnuluti, m 
q/C'.'.ti ultimi tliert anni < , il 
rutili't ro il «li Kuen Ii.i fa' - 
t«> mime un celino ,d e tra 
guarda tirili■ elezioni ummnn- 
sfr 11 f 11 e e dcll'titlmentile ilel- 
t'oi tltua meniti legumale » . 

l'oi lani, per stender,' III) r e 
lo sui molli .scompaio e ..In 
salme i ' «H-trati in questi «Mir¬ 
ili. lui (I ito di oSM'ì e s'a'o 
perlct'.anu »ite d'aci orilo con 
Riinior. Dopo ureii' uccenna 
lo ai p"iiio!i di una ir.si ili 
«.orlino "al buio ». il m;'iv 
torio ri*-ll.i 1 )(! ha illustralo 1 ■ 
r.u'.iom dell'ini/iatir a per il 
quadi ipai 'ilo affermando i he 
<* ore i/iiesta non fosse siala 
presa e ore non appi oliasse 
a un ri adtato posti all imi e 
iihhastnnzn prevedibile il ()■*- 
terioranient'i progressi ro ilei 
la sii nazione lino a remine 
sempre pai ihitiede l'ipotesi th 
ma ripresa della rollahortn'iie 
ne di governo » ; una ripresa 
* post-vlettorale > — ha . op 


«unito — è illusoria; occorre 
laror.iie oi.i per un ‘{orerno 
che operi per il « eonsolidn 
meniti (Iella legislatura * (ac 
cenno indiretto alla [io,sdii 
litri di elezioni anticipate). 
Circa «li attentali, Loilani ha 
detto i tu- si tratta di un lat 
tu ■* che restii tuttora ai i 'ilt'i 
in una pesante e forbita al- 
nio/dcia vai ira di interi ogu 
tiri ant/o'-cinsi >■. 

(li i interventi rielle .sinistre 
sono stali molto numerosi. 
Donai Cattili, m particolari*, 
Ila .sostenuto le richieste del¬ 
la sua e delle altre correnti 
del « ra l t elio » per i-vit are 
che .sulla trattativa pesi la 
minaccia di una crisi di «o- 
verno te, pm alla lontana, 
quella tifili» Srii)«limeiil(» anti¬ 
cipato delle Camere». « Il no 
stro iontrouto con i/h altri 
piotiti -- ha detto — non ite¬ 
le verihcni si secondo unti ti 
ne/i ciicinnnv.sznta dui l'SK ». 
L«li ha ullerrnatu ehi; «li scis¬ 
sionisti sosten«ouii, ripuardo 
alla deliimta/inne del 1 :t m;t«,- 


Nel discorso rivolto a Saragat 


« 




è 



V 




» 


« Mai come in questi giorni la collaborazione vo¬ 
luta dalla Costituente è utile per la democrazia» 
L'intenso impegno del Senato per il '70 sottoli¬ 
neato da Fanfani - La risposta del presidente 


Dopo die m mattinata aveva 
ricevuto al (piinrta'e !c uias- 
.siiik* autorità dello Statò per i 
11 aili/amall au«un. nel pome 
n«vtf» di ieri il Rrc.sulente del¬ 
la Hcpuhhliea Sara«at si <■ re¬ 
calo a l’ala//,» Madama c a 
Montecitorio per restituire le 
visite di cortesia ai presidenti 
delle due Camere. 

A Munti-eitorio Sarauat è sta¬ 
lo ricevuto dal presidenti? della 
Camera, f’ertini. il quale «li lui 
rivolto un indirizzi) di saluto. 
K«h ha fra l'altro affermato 
che f mai come m questi «lorm. 
turbati da episodi itisumani, la 
coll.ithirazioiu? voluta dalla Co¬ 
stituenti* appare tanto utile per 
una democrazia ajierta a o«ni 
costruttivo dibattito. Nel qua¬ 
dro di questa collaborazioni» va 
inserita la consapevolezza < 1,-1 - 
l'assemblea, da me qui rappre¬ 
sentata. ili avere assolto in una 
stagione di "lavori, eiu* è ir.» le 
più mtcìi'c della storia del Par¬ 
lamento. il proprio i empiili isti¬ 
tuzionale con efficienza, coll sol¬ 
lecitudine <■ vezdc scn.-ubrii’à 
.file .illese del Porse V. 

ISijm» avere trave..ito un elei»- 
v i» dei principali ]iro, v edun, nti 
lcuisl.it ;v i v..rati dalla Camera, 
e Lati, azione da , 1 dedicata 

a queslioni di liotcvole mipir- 
tat'za come «uielle relative ai 
, enfiati sindacai!. ali',»••• luti* 
l>uhhaco. ai IcnomeiM della , r;. 
imnahta in Sardec’i'a. aeh .o - 

V , lHIUeli* 1 del Vini'..!.,» ili«li > I “d 
e il * |».iv, iietto » relativo alia 

* olii.’;.me della Vertenza dall' V 

t.» Adire. 1', rimi ha dello; • \ 
lei. sic.ior tues'.denle. elle tiri- 
ma d; divenire dell » Sialo 

t 1 e.', tt.» ;>r,-striente rie!! - \--eju 
ti'.ea Co '.Piente dai rappreseli 
Sa:,?; de! {topo.'.» «aliano. r<*»«» 
1 i>ero ,i,»|Si ima lane., lati , co 
stata tanti sJirUau. nave i-m-:. 

* ,-t ..itiii-n',- ur id.to v'oiv-'alare 
lifliv'enza della Cancri dei 
(!, p',;‘..,t. Kssa. noti so!.» p, r u 
ma'.:.» e fecondo lavoro compat¬ 
to. tua anche e -opr.,'t rito ;■ 
la serenità e I c.evaa zz i ,iet 
*;;,*; ri .halirii In offerto a tirili 
la lam.nosa prova ,ii , s-òtc tu ri 
(lettila (ìe'.la fiducia espres-.v!,' 
He, piallo dei ì«>. (i .,1 Ci*rt:e» 
eletto; aie. 

«riti quando *.; i.is-, mt»'., a 
psiriatne: tare con:e qu, sta ette 
ho l'onore ,i. prz •;e i l,*re. e t.riria 
protesa a far *ue le ansie, le 
r.t-v vss'.ta. ,t* asp;ra/;ora della 
pvistra -oc., ta. non >. dovrà ma; 
t<mere *-i:ii.» >;abil :.i •- -..Ila 
v .tàhta dilla ri, ns\raz.a i eì is» 
't,o I“.„-i*. t'.ei vi a-st'.is-, in 
bica fia ri.mosti*.ito <• ititi, i.-tra 


Verso la quinta 
conferenza 
degli operai 
comunisti 

Per lunedi 22 d:.-ombre .V.!e 
or, &.iiO pr, >-» la sede lei 
CC. o convocata la rumore 
(>■: re 5 ;>»r.sah.h riel!,- -• z. or.; 
lav. ro ri. in.i'Si e .V; rap,»r, 
sor.tarri*. pr,i..ne;a.i riezii uffi¬ 
ci fabbr.ebc*. Iriv rtunaw af¬ 
fronterà la preparazione de.la 
V ('«oferenza r,az;ona.e nec.: 
operai comunist:: la relaz.orte 
tenuta dai compost.*» 1 ). 


i la eapaeit.'i ,* la volontà di con* 
1 I .'linai# ad assolvere il manda¬ 
lo che le è stalo affidalo . 

l’ermo ha concluso con un 
commosso richiamo ai Iranici 
fatti di Milano, ricordando l'im¬ 
pressione provocata in lui dal 
lomiHirtaioento della popolazio¬ 
ne duranti» i funerali delle vit¬ 
time. -r Tale silenzio — ha detto 
l’ertini — era la muta espres¬ 
sione non solo di un commosso 
dolore, ma anche della ferma 
volontà di continuare la strada 
ehe conduce a un domani di 
radicale «iustizia sociale e di 
fraternità fra tutti «li uomini *\ 
Nella sua ris|Hista al saluto di 
l’ertini. Saras|at ha affermato 
tra l'altro clic per lui ritrovarsi 
tra i deputati significa una 
quantità di ricordi personali, e 
inoltre t il fatto, ancora, che 
proprio <|tai, per voto dei due 
rami riuniti del Parlamento e 
devili altri delegati costituzio¬ 
nali. li.» ricevuto l'imestitura 
di’H'ufficai che o««i ricopro, e 
pioprio qui ho «.'tirato, sulla Co 
i-tituz'.ime. dì os-erc ari essa fe¬ 
rirle e di esserne ri custode e 
il «arante. Favo — ha prosegui¬ 
to Sara«at — il significati» mol¬ 
teplice rii questa mia v.sita Kri 
( eco ['creile tenrio » ribadire 
i la* quel!.» di i Parlamento è n.ai 
sui.» l'unzione a’aiss,ma, mi es- 
se'izM'»» e *ndecl::ui.fl,;e -, 

I:i precisi,-nz i. Sal aria* era 
•tato o-prir oh Palazzo Madam i. 
Il i'i*.bidente l'nnfam lui colto 
l'invasione per fare mi eonsun- 
: ;v.i d.'ll'atiiv ità -voll i dal Se¬ 
na*,». s.ittoltlie.'inrio in ['.litico 
lare le ieriril ii. mz.riri i.r r.hevo 
varate i-i t.i :| Wl (tra le altre 
!•> Siati;;,, dei tavnralarj. la ìeg- 
lc spi V tu aerar:, la riforma 
(in) ma ;>r t 'vsrirnzi.rio e l'au 
mei :.» ri.,-ile pensioni, le •TiKi.fi- 
| che al Po-!;, e iti pnvoriur.i pe¬ 
nale -i.l ri : .rio ri tiri, -a. ì jirov- 
VI Orila':. I; uree:.:: l'cr l'muvcr- 
-ria. t.i [ir,ire ".1 rie! 1 )!,k'c I rici 
1 riti ri,'rie abitazioni. 

Nanfa*!: Iva ri,-*:.» ette !.e..ivo 
v• » :.» ria'. .Stano nel Ipó:*. 
f eor.,'erro.i ancóra aru volta la 
arn-.i ri. re.-pHL-at);'.,- ::n;*i-«a,» 

a •■rv;.’.o .i<* 1 [Mese v'.'.e ;n -r- 
ma ;a ri..ri...ma lattea lieri.is- 
seir.b'.ea ?,*■ ria: or io le ». < S.ri.la 
s’i.- xi nea ri. S-. ru'.o della Re- 
p.ri)h’.:ea affrorrierà ne! pros-t- 
mo .inno i problemi .mpo-M.ri.v. 
eh' 'o »:», nriono s;c.;ro ri. jr.'.cr- 
pre'are con !a •-,:.» atri. :.i h* 
i-p.raz.on; e i b sogni deila col 
ieri.v.tri nazionale * 

» Rover,:: -ari» imeni; — n., 
e.* ,c'..;-> F.infm. - n,ir :-„iano 
"i. ra:.,'o i.i ; ri,..*; i rie’- ;-»-,>»-» 
ri.ti .usi e rie! Par'an'ii.'o , che 
.iTK’Or.ì ’.J.'Ul *0 

sopra accennate e. 'V.co.tà. '.a Ite 


Sdul 


i-.a.o r<*5p»>r»sab. e delia z;o- 
r.e i, ntraie la.or,» u. massa. 


p.ri»b..ca. forte rie; 


;n: ora.n,! 


meni: e del '.arco cousemo [-io- 


1 .’)!t'TlSCTh?;.* r.j 


pTtX'tVNSO 




\tT*:or t n^.ù 
. ivio ero 


dalle rv>v.no delia «..erra, e av- 
viars: p.*r U str.iri.a ri,’, prò- 
cre-x—v r.e.’.a l.> ri.v e nei.a 

po' s. 

Saracat ha r.s;- •-‘o. afferman 
rio tra l'altro vhc <d Parla 
rncr.to. come espress one ri.r,-: 
ta della volontà t*»* t vdare. es,-r 
cria por ciò Cos-o nr.a far.’ one 
prmv.ipa che non p;j«> < —ero m 
alcun nssio ne riunir uria in¬ 
di*,, «.Ita r. Nella * C, Mitv.Z'OlM'. 
m i prun ipi da es-a «..inerii, nel 
metodo densK ratieo. risa-rie la 
somma d, «l. str..:ri, r.ti unici c 
‘oli (K-r mezzo dei quali po 
tremo avere ragione di o«n: d.f- 
fieoltà. c su[«v rare ogni ost.i- 
i o!o. c fare i he la nazione r.ig- 
gunga 'eli.prò i-u avanzati tra- 
KUar.ì. ». 


| "|(i|';iiiz;i, lesi molto fitti arre 
Male rispetto arie (1 niilai a/iu 
ih. pi o«i ainiiiat lehr del «(iveriri 
Rumor. 

Infine, Piccoli ha cercato di 
metter fretta a Porlani. Ru¬ 
mi »i -- Ini d('t 11 » --- lia « con 
sei/.iato 'il p'otitn tu sua ini 
umiliti ». ma egli l'ha 'accolli- 
pugnata con un discorso che 
contiene un » (/untino ih pre- 
cuni't'i sul inonorohn e ». e sili 
'i i/rm 1 riselo della situimi/) 
ne i>; occorre tener presento 
quindi die ni tempi lineino». 
Non vorrei •— ha ('(incluso 
Piccoli — che qualche nostro 
a'.'—alo tacesse la tartaruga 
« per m>n risoline il pro¬ 
blema ». 

Molto lardi e staio varato 
un (locumenin di approvazio¬ 
ne per il tentativo quadripar¬ 
tito. 


PSU e PSI 


I ('Olii '111 vili* 

ni della direzione del PSD er.i 
nu scontale ut partenza. I.'.tc 
( citazione dell a iniziativa ili 
Riimoi' per la nco-tituzionc 
de) quadripartito è un fatto 
puramente formale; i social- 
democratici. in realtà, si sen¬ 
tono nella cabina di comando 
deiroperaziom». Li* uniche ri¬ 
serve .sollevate sembra siano 
state quelle di Preti, favore¬ 
vole ad una prova elettorale 
a brevi» scadenza. Tanassi, 
che in questa fase ha riprc 
so le redini ilei partito seis 
sionista, ha detto che cerar 
re tornare al poverini al piu 
presto, poiché la <» s’inazig 
ne (lei paese r mutata I! 
leader seis-jonista ha am 
messo, sebbene in moda obli¬ 
quo. qual e ì| dima clic si é 
creato intorno al PS|.J, quando 
ha detto clic (xtcorrc dure 
t smalta e lucentezza » alla 
* posizione socialista * depili 
scissionisti: * Siamo apparsi 
certamente — ha su««iunto 
manifestando una chiara ten¬ 
denza aH’oUirnismo — un par¬ 
tito democratico, ma meno un 
partita socialista ». 

Da parte del PSI. si deve 
registrare una risposta pole¬ 
mica dell'on. Mariani, un 
membro della direzione socia¬ 
lista assai vicino al vico-se¬ 
gretario Mancini, alle argo¬ 
mentazioni socialdemocratiche. 
Mariani ha detto che il PSI 
resta l'unico partito di centro¬ 
sinistra ad aver portato avan¬ 
ti un discorso sui contenuti: 

< iVc le bombe — soggiun¬ 
ge —, né le ipocrite premure 
della destra economica po¬ 
tranno far dimenticare ai so¬ 
cialisti il loro dovere e le scel¬ 
te del loro CC: né tanto meno 
può avere successo j{ goffo 
tentativo di fare dell'iniziati¬ 
va di Rumor il sostitutivo del 
l'iniziativa dei partiti alla sco¬ 
tto ormai evidente di rilan¬ 
ciare formule senza contentili 
o nomini senza scelte poli¬ 
tiche. adatti alle ''equidistan¬ 
ze" o al "tira r e a campare". 
non certo a realizzare rapida¬ 
mente o contemporaneamente 
le riforme concordate ed un 
pacchetto di provvedimenti 
conformi alle reali richieste 
di’i sindacati sulla ras i. i 
prezzi, i tra-aiorii, la .-vini'à e 
l'addestramento professiona¬ 
li * *■ M ni. mi hi c.»i’.cìu«i> af¬ 
fermando eh" s.rin partendo 
dal dato del legame ristabi¬ 
lito tra Ir forzi• di'morrat’di-’ 
I-rngrcssistc ed i svulnegiì mjj. 
fi ? i socialisti : sono disposti 
a sviluppare nani gitisi/> di¬ 
scorso ni’r dire una soluzio¬ 
ne pulitici ai rnétlemi <7 
paese -, 

Ancor più specificamente, 
V.'.torelli -i-riverà oggi va f. j 
••oro unovo. rivolgend »-i a Ru¬ 
mor. che ne’r.rilin'e - inazio¬ 
ne in corre < tio-i tremare * o 


del 


o’ì 'orrur,- 
lì'sc >r vo 
r 


'C'-’pi •* i modi 
, [>o:ché il d:- 


'S'àr-o. a!, ira. 


• - a 


',«> '1 


con 


, hjiitT,; con un invriivu'.ore 
(i:\i-r-o. In i.trc paro.e: 
Rumor vorrà fare di t, Ma sua. 


Cagliari: 
espulsione 
dal PCI 

La f„xm:«v.o:»' :'» rior.ilc ri: 
i arri rollo lie.ia F i'iìtTaz;o: .i' 0: 
(’aaliar:, acicg’.-.t r.rio pr,v t >» 
‘h* del Comcaio fori, raic in or 
riiive alla grave sìjuazior*- iV- 
t»'rmin>.:.i<! alla soz:ono I A -n:n. 
b«*r proci K’ responsabilità d: 
una pano dei compagni rie; co- 
ni:M!o liireitjvn c doli.i «egre 
tona d: seziono, ha av,x'.a:o a 
se. suda baso di-H'.iriicolo òri 
p.ir.«grafo 1 tio'.lu stanno, l'os.i- 
nv o lo dvvisioni m nxr.'o al 
compagno F’ranco RosMino. 

Iu Commissiono foderale di 
con!risilo, con-laiata La esisten- 
7 .a rii gravi .a:?: rii indiscip’.’.ri.a 
e di fr.’.zàamsm,), cordat.ato 
.Diirirc cFk- 1 '. compagnia Franco 
Resinino ‘1 è f.av.o ìn'orv'‘bare 


d.a 


un invialo rio! 


Corron* 


ri-riha n ra ». rilasciando ii ch:a- 
raziorn colare a.o-a- eri offensive 
ver-> ;i t’CI e v,-r«o il movi 
nvnlo riom-ac rauco internar» 
nate (ignorando la norma dolio 
si.ìtalo «sancria daH'.art’.co'.o Mi 
.alla unanimità ha deciso la sua 
c-pulsione dal PCI pi*r viola- 
/.uno dello r»ni'.o «.incitc alla 
lotiora G ck* il'artico io iti ik’.’.o 
statuto. 


- Gli interventi di Mo- 
e lucentezza » — Mo¬ 
rfei socialisti autonomi 


('.((II .1 .incile 1,1 SU I ( ullri.tlu 
fura olla sieri* -Ss me a »» 

'.\ I * ». 

SOCIALISTI AUTONOMI - 

LY-u eutivi» di i siici,ili.-ti au*,» 
numi ha wmlinjiSjit'i l’es,t',*(iz.i 
di « trovare .soluzioni politiche 
che tengano cont'i della realtà 
del paese che a muore in 
senso esattamente opposto alla 
logica del (puidripartito che si 
tenta di riesumare 1 . l’er bat¬ 
tere il disegno involutivi» che 
si è diriiiK’.ito — afferma il 
MSA — ù imiisjK'nsatiile « la 
unità e la vigilanza delle forzi 
democratiche e di sinistra v 
III questo quadro auspica chi 
il I’SI s trovi la forza di resi 
sture al ricatta, alle minacce 
alle pressioni di cui è fatti> og 
getta; fa appelli/ perciò ai 
cumpag'ii del l’SI affinché si 
sottraggami alla tentazione di 
accettare il quadripartito 


C. 


f. 


Inammissibili persecuzioni poliziesche 



Nella città ligure i presunti reati riguardano prevalentemente la propaganda « di classe » - Irru¬ 
zione dei carabinieri nella casa del capogruppo comunista del Consiglio Comunale aquileiano - Ar¬ 
bitrarie perquisizioni anche nella città pugliese - Convocati i direttivi delle Federazioni del PCI 


(, f:\ova. ih. 

Gu atti <h repressione iniziati in q.le¬ 
sti giorni »■ indirizzati esclusivamente 
contro 1 gruppi d; .Sinistra, hanno a.ssuii 
in nella «ioni.ita (ti oggi 111 sijne/lutti ma; 
savi' e sono giunti a colpire un rompa 
«no del no-tro Rut'.'.n. 

Ih opra» («lesta sera e stato fermalo 
sulle scale (Iella sua abitazione, il coni 
paglie Vrmanrio Ynre'to. un operaio con 
un passalo rii Jo’la. 1 ri » e Ita anche parl»'- 
Cip.'Uo alle granili manilcstazioni del gi i 
«no l'.HD. die cacciarono T.imbruni o il 
suo governo aiipoggiato dai fascisti. Al¬ 
tri fermi vengono segnalati nella zona 
del [«irto, dove 1 carabinieri hanno ope¬ 
rato numerose perquisizioni domiciliali. 

Intanto la Ih ocura della Repubblica Ila 
trasformato in ordine di cattura il fer¬ 
mo di (imi),atta Ribelli, il giovane "mar¬ 
xista-leninista " arrestato tre giorni fa; 
sulla semplice base di volantini., mani 
fusti c altro materiale di propaganda il 
giovane è stato accusato nientemeno di 
c propaganda sovversiva antinaz.ionale i> 
c di * istigazione alla lotta di classe i. 
t.piei reati di opinione. 

1.’.litro Fermalo di due giorni Ta. Osval¬ 
do Parlante, .sembra addirittura die v,m 
«a accusato di propalazione di notizie 
militari a scopo di .spionaggio a favore 
deità Lina, perché nei manifesti trova': 
nella sua abitazione ri sarebbero state 
indicazioni sulle basi Nato in Italia, cioè 
s i un segreto di Pulcinella 


Intanto nel pomeriggio (li ieri I (.1 
rahaiau'l, mumti di ordini (il perquisì 
'/:,»n,' e d; cattai.», hanno compiuto imi 
colli mipiovvi-c m sedi (li associ, iz.om 
m.u viste.Immisi#' '* e pi abitazioni pia¬ 
va’,' di vaia compagni. Adam ordini di 
cattura, si basano addirittura sud'ait. .'«lò 
del codice Rocco, clic cihìiisic la » co 
.spira/ionc politica rncdi.m'e associiizione». 

Con (iile-ta e altre simili Ulip'.i'.a/iom 

sono -tati arrestati Mario (divanu.i di -il 
anni, Mario C-hu!o ri 1 d7. F'ernando Par 
ci (li uà. Giorgio Mungali (L dJ anni, Do 
mt-nico Ali-otti di 22. 

Nel corso della notte si é runiLi la 
segn.-teria della Federazioni* Coniiniiria, 

il seguente coiimmcato: 
dcriu F',*<!,-razione, di 
(li arresti e di fermi e 
la notizia elio tra essi 
Armando Yaretti», ( on¬ 
ore là li coind.ato vi. 


che ha (-messo 
: La Seggrcteria 
fronte all'ondata 
avendo ajijiri'so 
figura il compagno 
coca per oggi alle 


rettivi) ». 

LDINFb la. 

I carabinieri di Aqui!,-in hanno perqui¬ 
sito .stamattina i’ahitazione del compa¬ 
gno Lucio Tolloj. c<i|)Ognip|)o comunista 
a! Consiglio comunale. La gravità di que¬ 
sta operazione poli/losca (nutro il nostro 
partito é accentuata da alcune frasi del 
procuratori? della Repubblica sul i uni 
pugno Tolloj debilito elemento daile » idee 
faziose ed estremisti' v elle « appartiene 
a movimento estremista *. 

II comitato direttivo della F'ed»'razione 


coiiumist.i di l'd'.ne st e nuii.til Mainane 
e ha denunciato, in un comunicato. L;:i 
qilili.lic.doh' iniziativa dilla questura, che 
Ila so!!ei'it.»!o, la |H'iq:ii,s:z.une m casa de! 

(ompaeno Toiu>| 

\'a notato eli,- ria un anno a («.lesta 
parte (''.emuli'.: fascisti, clic hanno prò 
'.ovato militanti di sini-tra o ass.ih'o s»»'F. 
'li (»r« mizz.izuini 'lemocral.clie. operano 

completamente indisturbati. 

• • * 

LLCCL, Ut. 

.Nella notte La ieri e ogg.. n.juiuio-e 
pei («n.siz.om domiciàari sono s'.ate con; 
Piate (ìa po:',/.,i e cur,ib;ii.eri pi. citta e 
m prov itici;». Tra le alt tv .sono state [»(",- 
<iais:te le aliitazinm del compagno Luigi 
Peiionc, consigliere c(iinuiii.s'.i di Tre 
imzzi, (• del compagno Anton» Ari-man 
no. membro de 1 comitato direttivo prò 
v.neiale del PSR.'P. 

Le indagali, ordinate dal [g'oriirato.",' 
dulìa He|)ut)l)licn. ìpatiz/avano che « |vq 
trebbefo ,• ssci,* rinvenuti materiaa espio 
sivi e armi, nonché matonaie documen 
tario avente attinenza con attività ciati 
destine e terroristiche » 

Ma a quanto risulta finora poti é stadi 
trovato nulla di tubo q.iv.s'o Mentre la 
Federazione del PCI ha convocato per 
'tóma'.!ina il coini’ato direttivo, la Fede¬ 
razione del PSIl’P ha protestato vibra 
1 .unente per gli atti intimiditoli clic col¬ 
piscono e.ttndmi democratici. 


Respinto al Senato un emendamento delle sinistre 






Imposto un coefficiente più alto di quello richiesto dai coltivatori — Prevista per oggi l'approvazione della 
legge che accoglie comunque una serie di misure positive — Serrate dibattito sui singoli articoli 


Fino a tarili ora, ieri sera, 
il Senato ha proseguito la (li- 
sutissirme del disegno di Iug¬ 
uli riforma dell’atUtto agrario, 
un importante provvedimento 
che, varato anche sotto la 
spinta delle lotte contadine, 
fa rare un passo avanti a tut¬ 
ta la battaglia die da anni i 
lavoratori della terra condu¬ 
cono attorno ai contratti 
agrari. 

Per tutta la giornata è con¬ 
tinuata la battaglia sugli 
emendamenti ai singoli arti¬ 
coli. 

I principali emendamenti co¬ 
munisti riguardavano in pri¬ 
mo luogo, come abbiamo già 
detto, lo abbassamento del 
eoellicicnte massimo per la 
determinazione del canone dal 
valore 45 (« tetto ») che po¬ 


trebbe, se applicato in certe 
zone, portare addirittura a un 
aumento dei canoni) a quello 
di 3f>. in nome dell’« equità > 
(in questo caso a favore dei 
soli proprietari terrieri) go¬ 
verno e maggioranza tuttavia 
hanno respinto l'emendamento. 

Su un’altra importante que¬ 
stione, quella della composizio¬ 
ne delie commissioni provin¬ 
ciali. alle quali è preposto il 
compito (il determinare ogni 
quattro anni la tabella per i 
canoni di equo affitto, i sena¬ 
tori del PCI avevano proposto 
che vi fosse inserita anche 
una rappresentanza dei brac¬ 
cianti agricoli, ai quali non è 
certo indifferente il livello del 
canone di affitto pattuito fra 
affittuari e proprietari. Una 
strettissima maggioranza ha. 


con l'appoggio del governo, 
respinto anche questo emen¬ 
damento. 

B'ra le altre proposte miglio¬ 
rative presentate dal PCI e 
respinte dalla maggioranza, 
una riguardava la fissazione 
dì un criterio che sottraesse la 
determinazione del prezzo del¬ 
la terra — nel caso di prela¬ 
zione da parte degli affittuari 
coltivatori — all’arbitrio del 
proprietari, stabilendo criteri 
precisi attraverso una molti¬ 
plicazione del canone: ancora, 
sempre in tema di passaggio 
di proprietà della terra, il 
gruppo comunista aveva pro¬ 
posto che si prevedesse il di¬ 
ritto per l'affittuario di affran¬ 
care il fondo dopo venti anni 
di permanenza e nel caso di 
miglioramenti che fosse au- 


Chiusa la discussione sul bilancio dello Stato 


L’incremento dei salari 
impone più investimenti 

Gli interventi di Barca e Raffaeli! - Denunciato il blocco del credito 
per centinaia di miliardi alle piccole e medie aziende - Il governo si 
prepara a varare nuove agevolazioni per il grande padronato 


I,,l niSVUS.NiOllt* jlt'lHT.I.t’ 

hil.inv» é ,h;;;.i.i i.t; im:i;l*- 
ri«g:o .dia Camera con Y ro- 
privile rivi relatori. O.g.gi r:s;>.'ri¬ 
deranno 1 ministri Coloni:». Bo¬ 
sco v Caro;:, ri»;». ,ì . ne si 
«ungerà al iato tina.e. 

L'op.a .KH' nettamente contra¬ 
ria ilei «r;:p;'o comin;-:a e sta¬ 
ta ribari,:a ria: vonvaagm Bar¬ 
in o Ballatói:. Mai ocre in 
q::, -*.i giorni, ha «ietto BARCA, 
ri: fronte ni tragici episodi ri: 
M:'.a:». Abbiamo sor.*..:» resi¬ 
stenza c la forza no! Paese d: 
::r. »>»::.) riero,ieratico umtario. 
(!, ::na \o!o*.:à rummx- et» suo¬ 
le ri.fendere e portare a'-ardi 
l'ispirazione rie’.'.a Resistenza 
contro eh. cerca di s'.rumenta- 
Lzz.ire il crimine e terrorismo 
:> r spostare il terreno della 
4 sov\ rrt.ro 

repabbriv-.ine. A questa sol.ria- 
r.e'.à sembra ,--a rs: richiamalo 
i o?» F'or.'an . <■ si >,•> 0 ,*' a;v;M 
:i.« r.‘e iifer.t; lX*n.,t C.v.t.n e 
Galloni. Ma la DC ,k-.e mter, 
nere ,,’ 1 n qg-gs'.o te-sa'o un:- 
!ar,«i una par:, decisiva hanno 
la clas-»' ,ipe.-.i:a e 1<* forze po 
ritiene eh-.* ari e»a si richia¬ 
mano; eia,* sono siate e 5.ar\a :n 
(«.lestr -g.orn: il \«-ro bauare» 
«ieri'or,Ime repubblicano e del 
p.»‘.:o costituzionale. 

Q.k s'o proh ema non può però 
essere separato da quelli eov 
romici e socia!'. Non posson<i 
ignorare 1 nvilivi reali della 
tensione in atto, la durezza del¬ 
lo «.'entro d; classe, aggravata 
riaH'ir,transigenza d,-l!a Confin 
dustr.a: le rispiste ohe daremo 
a questo propos'tn avranno a a 
eh,' un p, s»'* nello .Yila 

d,m<vraz:o. La questuine della 
« cv.mpat:h'ri.!à » economica ve 
r.e insevala co use pretesto da’ri- 
forre ehe si oppingono arie 
conquiste salariali ri.-i la.orator:. 
e r.mproserano a noi [veri: Do 
Malfai l'app'ggio che diamo 
arie lotte contrattuali. Ma la 
nostra [>i-iz:o ne è ohe proprio 


da 


h.sogna partii p*“r tuo- 


queste 




.reare» crisi posi- 


Uve rell'assetto esistente, e che 


(i. 1k.ee 1 lecchi eqaubr; eco- 
!.e:n:ci fon iati tu gran p.trAg sui 
itHi-urni ;inproriu!!:v 1 . suì.'o spre- 
m e sulla rendita parassitami. 
Ciò richiede una grande D'era- 

7., »no piritica, nella prosivtt.va 
ri. rad cari, riforme: è Lopera- 
z.oix' che il PSD e il Pili, con 
la loro manovra p-r il r.torno 
a! quadripartito, intendono sa- 
botare. 

D>pa a\er r.cord.ito rianalist 
fatta da Duna: Catv.n sa.,e ra¬ 
gioni reali rieli'aumento rie: prez- 

7 .. . clu* non è :n alcun modo 
poVegato al'.’a:im»-r*o dei salari. 
Barca ha dichiarato che i co¬ 
munisti respìngono la fi io v, fi a 
della suhordir.az.one do; salar, 
stessi aria produttività, ehe era 
paru affacciarsi anclv r.e’.’e pa¬ 
ro.e ,:el ministro de! Divoro. 
1 redd '.i naziena'e min è o*r- 
p?--*,) s-i'.si dalla somma salar. - 
:wfi:t: ma anche dalla rend.’a. 
* iv h ■sogna ò'cuiitYi.'c colpi-e 
non so '«1 con misu-e rìse)’.! ma 
, limmand.) e rv-altà im.produtti¬ 
ve da cu: essa s; or.c.na: la 
ren.i'ta urbana, la «pvuliz.ore 
sui prode::: alimentar., l'assur¬ 
da situazione creata dal MFC. 
Ci si accudì, ha retto ancora 
Barca, ri: occuparci s*i.'tarto 
rv-i silan nominali, mentre il 
governo sarebbe preoccupato d; 
difendere i s.a!ari reali. Fri vero 
il contrario. Noi pensiamo che 
i’aunvnto de; salari .va la con¬ 
dirono decisiva p-r stimolare 
gii investimenti, pm. <s,alo pub¬ 
blici ma presati Su tutti quest: 
temi i comunisti incalzeranno il 
governo e la maggioranza, a 
fianco della classe op-raia 

\ «uà volta compagno R\F 
FAF.LL1 ha denunciato '.'esi¬ 
stenza di un vero e proprio 
blocco del cren to. in funz.otie 
da: primi paesi del L>ril. che col¬ 
pisce le aziende piccole e noie, 
pv'ggiorando Lìmpego delle ri¬ 
sorse allo scopi di mantenerle a 
ri.spisizione dei arar, ii eruppi 
monopi'.'.stici. Queste h’.oceo — 
‘ull'entitA del quale Raffaelli ha 


pirt.it*» cifre co;>:*»> e ipipres- 
.-.on.int: — m imiest.i in una si¬ 
tuazione eia caratterizzata da 
mi aumento delia potenza e : 
[ir.viieg: scandalosi ± cu: «o- 
riorm le grand: eo.ncemraz uni. 

è ancora piu grave pr ri 
fatto eh, 1 una misura s ui.ie. ria 
cui risultano briaca:: ctnlinvi 
e *er.tn.v.a miDirri: con ri¬ 
schi ri; oaralisi pr numero ; e 
aziende piceiie e med e, è ila 
ritvisa r>in solo fuori del parla¬ 
mento ma dello stes» governo, 
fra ministro Co!on;:>i. 1 ! go¬ 
vernatore (della Banca d'L.ilta 
Carli e i crupn; c: 

F- questo nel momento m cui il 
governo «: prepara a varare 
nuove agevclaz’om p-r il gran¬ 
de padronato, attraverso ; foni: 
C\im.:ri. e gl: sgravi fiscal; alle 
sor.età quotate ir, Sansa Lo 
scopi è sempre il s-ilito. cioè 
quello a.vp-seere : mezzi a 
riispis '7 ore .iol e 414 37er.de piu 
importar.;;, che secor.d-' ima 
recente 'Indag.p.' ideila Medio 
banca raggiungono dò >*r 
»ent«i de".’ "Cero capita *' r»mi- 
r.a c «ocvtarlo, e tra d; esse, 
delle siri maggior., che a ssom 
marni il dì pur cento óoll’ir.te- 
ro fatturato, il 44 per certo de¬ 
gli utrii e — fatto quante mai 
e’p, uè r.t e — rilevo pi il 32 pur 
cento del cpodio. 

Anche i! P511T ha dichiarato 
la propria oppisizior.e c*r un 
intervento de! corrpacpi I.IRE1R- 
TINd. F.gli ha portato una serie 
ri: dati su! ppws«o di ulte¬ 
riore comp-p' 1 rari ore ‘ra ca¬ 
pi ta'e pubblico e p-.T-.ito che 
si va rea!i7zird,i -Ir. Italia attra¬ 
versi operazioni c-~e quelle 
F'.at It.als'.der e Fm Mor.ted.son 
Questo pire problemi seri da’ 
punto di v.«ta dello sviluppi 
ric.Tkvratioo. anche perché av- 
v « ne al di fuor: di ogni cim- 
trollo da parte p*! parlamento, 
nella pivi piena discrezionalità 
ria parte de! Tesoro e della Barn 
ea «l'Italia. 


m. gh. 


ment.ito il valore de! fondo 
stesso del 50 per cento. 

I.a 1 egee contiene in sintesi 
le seguenti norme: 

Canone. Esso v’iene corri¬ 
sposto in denaro eliminando 
ogni interferenza del proprie¬ 
tario assenteista nella dispo¬ 
nibilità del prodotto. Per la 
determinazione del canone si 
prenderà a base il reddito do 
nimicale 1!«9 del fondo, mol¬ 
tiplicato per un coefficiente 
che non potrà superare le 45 
volte; praticamente si tratta 
di Un meccanismo automati 
co. che elimina tutte le con 
testnzinni o le valutazioni ar¬ 
bitrarie p«iste in atto dai prò 
primari. Quando Lafiìttuario 
corrisponde il massimo pre¬ 
visto dalla tabella, per la leg 
ge ha assolto ogni suo obbli¬ 
go nei confronti del proprie 
tario. 

Miglioramenti. AH’alTUtuario 
coltivatore diretto viene rico¬ 
nosciuto il diritto di compiere 
i miglioramenti del fondo dei 
fabbricati rurali con i[ solo 
obbligo di darne conaunìcazio 
ne ai proprietario con lettera 
raccomandata. Per i miglio 
rnmenti che possano essere 
eseguiti dall’affittuario, con il 
lavoro proprio e della sua fa¬ 
miglia. non è richiesta alcuna 
formalità o comunicazione ai 
proprietario. 

Riaffittila rio può prendere 
inoltre tutte le iniziative di 
organizzazione e di gestione 
del fondo, e può partecipare 
a organismi associativi per la 
conduzione e la trasformazio 
ne dei terreni, nonché per la 
trasrormazione 0 i.a commer¬ 
cializzazione dei prodotti. 

Qualora l'affittuario abbia 
eseguito a sue spese i miglio 
ramentt. ha in ogni caso diri: 
f> a rimanere su’ fondo per 
un pc ri.Yio non inferi ire a 12 
anni, anche se i! con*ratti sia 
assoggettato ala proroga le 
2-iie I-liflittu.ir 1 che ha ese 
-gito i m g’ioramenti ha dir.: 
M a un'indennità cirrisp in¬ 
dente alllaumer.io di valore 
conseguito da! fondo e sassi, 
‘•ente alla scadenza delilaf- 
fitto. 

La legge prevede anche che 
se la casa adibita .al!labi;azi*> 
re celllafilttuaria e della sua 
famiglia r.on presemi le c.m 
diza.n; d; abitabilità o abbis*> 
gm degli essenziali servizi -igie¬ 
nici e di ri ma razioni- i'afTìitua 
no può ti' td* diritiamv'r.te 
v trotti tììVv . importo 

aH'.-;:o de; pagamento dèi c» 
«'ine. G.i ollaccnin.i r.t: :. 
energia elettric.i e rii acqua 
potabile sor» considerati nu 
gli-iramemi. 

r.on.*rutti rrèsli e concessio¬ 
ni separate. A: cor.tr., tti misti 
a co.ama parziana 0 mezza¬ 
dria. sì applicano le norme che 
regolano llatTitto a coltivatore 
diretto. Con eli si civrebbe fi¬ 
nalmente mettere fine ai mi 
menisi contratti abnormi (per 
effetto dei quali, ad esempio, 
il co’tivatore paga l'affitto per 
il suolo e deve dividere i prò 
dotti del soprasuiriib che. ni 
r.istante la legge de! I'.àòl. si 
no ancora molto diffusi, spe 
eie nel Sud- 

Anche r.e! caso d. concess». 
ni separate delle colture del 
sullo da quelle del sopra suolo, 
(quando ad esempio il padro¬ 
ne si riserva completamente i 
prodotti de! soprasiulo: olio, 
vino, eco A. l’affitt,i viene e.-te- 
fo a tutte le coltivazioni idei 


fondo, o naturalmente i prò 
dotti spettano all'allittuario. 

Infine, oltre ad alcuni arti¬ 
coli procedurali favorevoli, la 
legge prevede che le norm>* 
sulLaflìtto sì applichino anche 
ai terreni che comunque ven¬ 
gano concessi per utilizzazuo 
ni agricole 0 silvo-pastoraii 
dallo Stato, dalle Province, 
dai comuni e da altri enti. 

V. VG, 


Un convegno 
dell'Alleanza 

Mille 
contadini 
a Roma 


Mi otre a! Senato sì ■. oli¬ 
va sugi: articoli (iella legge 
-sugli affitti agrari, un mi¬ 
gliaio di affittuari, uro*, e 
nienti da tutto le regioni 
d'Italia, si è riunito ;*-ri a 
Ruma, r.el cinema Rea;,', per 
discutere le 1 '.chieste della 
categoria che poi. una de¬ 
legazione. ha illustrato a 
tutti i gruppi dì Bui.izza 
Madama c della Camera 11 
convegno era stato indetto 
dalla presidenza nazionale 
tk-ll'AI’.eanza contadini co è 
stato preceduto ria una se¬ 
rie di manifestazioni prò. .n 
errili e zonali. Ne! cor-» a--: 
cor.vegr» h a noi pari in- 

Esposto, presidente na/i »-. 1 
!,- rioll'Alear/ 1 . Comn.ìL':'.o:g. 
che ba tenuto la relazione . 
alcuni affittuari d-ifTlméia. 
deria Camparli.), de! \’ene:o 
e 1 Sirdeuna. I! mt» C.» 
re Compagnoni, rielririiu 
re le r.'ib.r-te d: mo.i'il.M 
ri-ila lezzo :n discussione u, 
Sor,,!'.». h > r cordato le 'a; 
4f cr.e il m«r.irr.enM co;'? 
dillo ha p*.-reors *1 prima n; 
arrivare a! progetto L leu 
ce che. corrò è noto, è frutto 
■ ti 'una fusione? tra uui pr,* 
posta comunista e un'a’tra d: 

: r. : zia ri va d e moc ristiana. 

Manche questa '.egre, tu: 
ta'i.a. pur rapprese.it vi.l.i 
un grande balzo jn avariti 
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VAJONT: i superstiti hanno accolto la sentenza con un grido 



Un uomo grida «Buffoni!» e piange. 

I carabinieri in aula 
lo ammoniscono. « Io non posso 

tacere, non posso 
avere paura... paura l’hanno avuta 
mia moglie e i miei bambini 
in quei pochi minuti prima di morire ». 

Ila presentalo ricorso 
non solo il pubblico ministero, 

che aveva chiesto 
selle condanne a 21 anni e 1 mesi 

e una a nove anni, ma 
anche il procuratore generale 
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Qui sorgeva il paese di Longarone prima della catastrofe dell’ottobre 1963 
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MJf .'Of sh'l dui d bei Mi O, ci Ilei tulio 'lì S rt - 
que-ni,.- die n:tiro/:c,fi•'.• : 

« Nessun processo come ciucilo dei Vajont 
può rendere un'immagine efficace delle stor¬ 
ture politiche e sociali della società italiana, 
rappresentate dalla fitta, quasi infrangibile, ro¬ 
te di protezioni e complicità che a tutti i livelli 
rende difficile la ricerca de te responsabilità 
deirimmane strage, poiché colpisce' un poten¬ 
tato elio ha il dominio economico della regione 
veneta, e ha reso evasiva una censurabile in¬ 
chiesta parlamentare, faticosa I istruttoria, dif¬ 
ficile la ricerca dei periti, e si conclude con una 
sentenza deludente quando gli atroci definitivi 
dubbi non riescono a fermare il perseguimento 
inesorabile del profitto aziendale. E‘ sempre più 
chiaro che una superiore imparziale giustìzia è 
la prima garanzia di una democrazia sincera ». 
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PAG. 6 / cronache 


l’Unità / venerdì 19 dicembre 1969 


saia di pendolari dei comuni del nord in difficoltà 


I 








Ingorghi nel centro assediato da colonne di auto — Le tubature dell’acquedotto esplose in via Capodimonte — Paurose 
crepe sull'asfalto — Sprofondato anche un vasto tratto della fognatura — Via Salvator Rosa punto obbligato di passaggio 


Dalla nostra redazione 

\ \l’OU. U! 

Questa notte poni dopo la una. enormi zampilli e uriti d'atipia si sono Ir 
\ iti dall asliilto di \ i;i ( apodinioiite, nei pressi del l'ala/zo reale, impili tantissima 
alleila eittadinu elle colle».i eoli i commi del Noni Menti e sol tondo sh.nl.ilc 


a a i\ .i il' i noi 1 1 i u di [i.i n < » , i 11 fu I ,ii (| i i ( i ii a iip i,i \ ,i ,t 
■ * 1 Itili» < OIS' ( -t atr i bt II [in tu 1 < 11 1 1 1 i \ , I un \ I li H I ,-|| I i i Inni 
ì ‘ .0 ,ululati' ( la sii,u|,i di] in Militilo * i oi ii |i i ^ t tiii,i pit//,! i 



Nnli/ic drammatiche «all Ironie doli influenza 

Mentre l'epidemia avanza in Europa, cuvlr ingenito milioni di 
l-T'.iHie il letto, in Jugoslavia le autorità siimi, imo li.inno roso noli, 
(In I.i situazione si r fottìi grave in lullo lo 11,1/iono Cinquanta 
s Ito persone sono infoili di cedute in questi giorni o lo morie pai. 
dovuto oi postumi e olio conseguenze dell'infliion/o 

Venliduc persone sono dee edule nello solo comi di Telono lo 
stuolo sono stole commi (pio chiuso nello reqiniu piti < o I p 11 o Amili 
negli osvicdnli sono stole proibite le visito dei fonnliori per mipi 
dire il conlotiio A Bonjo Ltiko, lo cillo colpito do! li in molo ili 
nllohre. Il 50 r o dello popolazione, composi.i do 60 indo persone, o 
encoro o letto nelle bnrocclie prefotlbncole e negli olloggi,unenti 
provvisori. 

Il freddo pnrlicolnre c In Impossibili 1.5 dei ricoveri in nspedolo, 
binino reso la situazione .incora piu grave II ministero dello sonilo 
. gli orgonisml di governo honno comunque preso provvedimenti 
stroordinnri per cercore di mnnlencrc sotto conlrollo l'epideimo 


Crisi del centro-sinistra 


Si è dimessa 
a Trapani 


giunta DC-PSI 

Alla Provincia di Palermo esce di scena la giunta 
DC-PRI: nominato dalla Regione un commissario 


Dalla nostra redazione 


Palermo, 18 


T’avolta da aspri dissensi 


ira ì democristiani, la giunta 


comunale DC-I’SI di Trapani 


e stata 

costuma la notte 3 cor- 

5 a a 

rassegnare improvvisa- 

na [ito 

le rlimissioni. L'annun- 

rnr* 

stato roso tn Consiglio 

nrin.tupaie dal sindaca Cata- 

rvì c 

ontro il qutile la ning 

V cicin 

za del gruopo DC nvo- 

va scatenato da destra una 


<:ita offensiva lesa da un 


1 do e rimettere in selln in 


( e..mine :ì precedente smela 


(’alam.a (il cui nome f* ri 


a proposito di 


uh di malcostume animi 


divo avventili a Palazzo 


o A i e per 1 quali e inter 


i*n la magistratura) e dal 


a restituire una rap 


p-t «entan/a in giunta al PRI, 


c i cocchiera del centro 


la al di Ih dell’occasione j 
r.,o Tira fatto precipitare, 11 


..ungo segna :n realta la fa 
5 t- pm acuta della crisi del* 
i collaborazione tra democn 


e soc’ali't: nel trapa- 


bor.tz’one che in 


ilo assai precario (e ora 


maturati in 


m.c.pio, in termini 


tiat.c.) non res.ste p.u 


111 Prov nei » 


i vero prò 


v e in effetti il PSI 


inn solo r.c! trapinese, e 


onda di forti movimenti 


avverte sempre p-u 


amentc — per ora tutta. 


o.o a 1 :vp..o d; po 


1 esigenza di un pro- 


.nunto della s.taa 


>..e e d: una 


so un.Lar.o con le altre 


fa'ze di s.mstra In questo 


esto si sono collocate ne- 


rm giorni le decisioni 


aiiste di liquidare Li cen 
s'-ra anche nella città 


Marsala (80 000 ab.tanti, piu 


capoluogo) e d; darvi v 
unta col PCI e 


i gn indipendenti di smi 
a e d: formare a Campo- 


co (Ca.tan:s?etta) un’am 


azione con comunisti. 


a'.proletan e ac.tstl 


tre novità sul piano del 


DC a livel.o di enti 


s: registrano intanto an 


a Palermo Alla Provm 


(dove una giunta DC-PRI ; 


v-tveva a se stessa co- 


ur.'ombra) il governo re- 


a.e è stato costretto da).a 


tiva della smtstra unita 


^minare oggi un comm.s- 


I, Comune (anche lì j so 


a.l opposizione 


o una giunta DCPR 1 ), 


conge.ata da molti 


s. è giunta a tale l:ve.lo di 
DC. p i 


ronv.me ; no-l. po 


are pers no il di 


*u) ni.ancio prever.n 


fme U s.ndaco ha 


c rato mprnw:« vn«-nte d 


o-.r-s gno per djmani renden 
:o'o cne s.oio tl bilancio 


tara messo a dispostone del 


taasig-ten! 


Il divorzio 
in discussione 
al Senato 
dopo le feste 

Dopo lo foste, la commis 
sionc giustizio del Sonato de 
dichcr.i duo seduto alla set 
Umana alla discussione sul. 
la legge per II divorzio, già 
approvata alla Camera E' 
sialo deciso ieri dalla coni 
ssione stessa elio ha dato 
cosi il via all'iler della prò 
posta f-orluna Spagnoli.Ba¬ 
simi nell'altro ramo del Par¬ 
lamento Il socialista Bardi 
ha svolto la relazione, sof¬ 
fermandosi sugli aspetti co¬ 
stituzionali per negare che 
l'introduzione del divorzio 
Sia Incompatibile con la Co¬ 
stituzione 

Egli ha poi riconosciuto 
riforma del 
diritto di famiglia, ma non 
in alternativa al divorzio 
Proprio Sulla riforma delle 
leggi familiari, la commis 
sione giustizia della Camera 
si ò pronunciala ieri, ehm 
dendo la discussione geco 
ralc e demandando i un co 
nutato ristretto il coord-na 
mento dei v.in progetti rii 
legge, che appare positi le 
c o n v e r 

Prorogato 
il fermo dei 
sei mafiosi 
per la strage 

l’M.EHM.i ’. t 
Resteranno in galera a' 
meno fino a Natale i sci ma 
fiosi che la polizia ha fé* 
maio all'indomani della sira 
gc di viale Lazio avvenuta 
per nuovi contrasti nel set 
• ore della speculaz.one edili 
zia Cosi ha deciso oggi la 
Procura della Repubblica di 
Palermo, avvalendosi della 
facoltà di una doppia pro¬ 
roga del fermo concesso 
dalla legge antimafia. 

Una richiesta in tal senso 
era siala avanzala dalla po 
lizia e può essere interpreta 
la .n due modi O l'inchiesta 
come i pm ritengono - 
riesce a compiere so 
stanziali progressi, e in que 
sta caso Ira una settimana 
sei lornerarno a 
spasso Oppure le mdag n. 
sono giunte a una fase de 
cniva che preclude alla in 
criminazione di tutti o di una 
parte dei fermali perché 
coinvolti per diritto o per 
rovescio nel regolamento di 
conti. 


<t I ili il l il (ili i J, 1 1 li i indi al i 4 * i* 
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i h ( ni il i ) v i i -il l,i vii S li 

. 11 ■ , i ,i I 11 ni III tjll llllli l 1 MI l i 

.11 i IV .il i I v ir 111 di I I ime ii '1 i ni 

| 1 1 ov il i ili 1 1 uni i mi liii.i 4 < • 
n.i simili ,i <111< Il i i In si \ • 
l il n a c 111 nulli v H ni* a 11 i Imi 
un piai uni ntn di pi tmlm 
I lanini iluv uln nudila i li li 
in 1 1 li I min n alla niann in 
pili [ni la ( il i.i [ni I il ai i 
pili d 11 li Ih > lllprnii III 1 < ( 
lini di 11 li qui ilul l>> lini 111 
I pimi h M in Ih I I -pi II IV f 
dui i/mni [di npt i al 
1 ,’npi i azimn i li ri i In f i 
i i un lu a a Ih 3 ih I mali III" 
m a m ( ili 1 nini inlyi.it i pi' 
'lavi i tr-avanii '• masMi < i 
in IniIa la ziiii.i mirii .saia agli 
ilici ( diluì' /amplili 

la sii ada c stala nv viami n 
Ir ( Iute a al trai I n n c i nini 
i l a pi cv rditnlr in ritta i 
■ in cosmi il Imminndo Tonni 
dei prcM'iiti i In* i> tuffili,i ( Imi 

* n al I : al 1 1< n por sprnlnnda 
monti (quegli stessi i In* li.m 
un pi nv no,ilo la < Illusili a del 
I ari iifiot tu) il v lalr I 'min i 
la Madd ili n.i la v la ( 'apodi 
munir ri a I unii a ‘li ada < In 
Pai airi IV a l ai ( r Mi Ir I ila i 
I.i) m ritta allt di «iiii* di mi 
pllala di - pendolai i , pi nv r 
nir• ill e durili alla palli piu 
pupilli i ,u dell'» ni i ole ora Ila 
poli Inno, e olile una lunga 
1 rnr di ( ornimi della /mia 
NiiiiI olio M sii .seguono srn 
za ■ ulu/imic ili ( nnt minta 

Oltio il dissesto tagliali 
fuori cium dalia città sono ti 
masti inolilo i popolo i-miiu 
qual fieri ( itt,idilli di ('apodi 
molilo Mi.un* Piscinola Se 

i ondipliuuo 

(Jue-t.i mali ma ' mio ti i iv al i 
liti > all’iiu i omo i h i\ o ria ‘la 
lo il rito dm ante la notte lo 
‘li.inalili Ilio di liail'i nilr dir 
oinr di impilala di infume"' 
<Iu i II 1 vii o il ( ent i o 

Dui Ili prov enii n' i dii (pi ir 
(lei i e comuni di I Vini! 'mio 
siali dev iati r ul v iole Polli 
\mini i quelli pime’iimti dai 
Colli \mioei son i stali invitali 
a tm ilare mdiolm H‘ succo-sci 
d finimondo pi mia in tutti 'a 
zona poi man mano s t |l|,. sti a 
di i he auto i nir; >i mihhhei 
ri .me. codi etti a po- (mici. 

[ti r t apaiungme I i un t i hi 
ti a t i delle st i adr d< 1 «piar 
tu ri Vninr'ii Monella e Ito 
ne alto (Ile r s-emlo int , i 
l m'a n i 1 i 1 1 r'ii’.i 1 1 m i il,' 

"il -itti mh; e \ la Min Ilo ! ' il 
coi.* (\ • moti il fumici'-' l 
Mfiid» fi rr ilo) mut lumi oro 
tulli m un muro tmdrlhi ili 
ri Ho al c * ritii. oPt ì.lmn \ ■ i 
Salv dor Ro-i 1 " nn.i -ti.rl. 
ohe m (empi . mini ili »■ io 

c f.in*i mento U'*n-.i*.i ' stoni 

ce le si ,v rovesciti! uìd"--o 
un traf'iio abnorme con tiri 
srpurnm sp.i\ t nto e olir s| -Il 
no nrr-'n rifl, s-e -uTit.ti i i 
citta Piirorien/r snidati tu 

• e coprite m li) mimi*’ s.m.i 
(im afe altri e 1 ì ni i* 

fili i -.tini all'iumi rv'd so 
u v ‘ivi iti ree) e ,], .-tar¬ 
de tigli pft t ( -i st suro j',in | 
•m-.ih’i t ‘r ti grd i ■ v 'i e i d ' 
vu'i nll'rp demi 1 di "ìfitii ’i 
\'i 11 ,. f dihnche e iti ludi i 
luoghi d' Inoro i n'.itili ni* 
u mi • .in sor,, sfati it.frr'on 
ad tpi'ora e me// i Qtia-i il • 
vu'fp'e si sano Llorr.i'r Ir li 
t I ‘oh frP'i l>e ;,( — >1 -o» r.’« 
imito riu’.M .ìTinrrnnarsi di 
rh'am.itr d'sp, r pp di re: •, 
r’.e .ivvcp'» ì a ras i o ri tu 
tirsi r ’.it.t ■ n ,1 il'-Pt r.i',1 ap 
prìli dai r,i!,i--,ili ingorghi 
Qcis*i tragidia rot’.nrn , 
'a pt*r ’ :"a i.i cntTi'a rn 

ri trm tnrn'roL.h'li Va ’> h- 
re prerts.ire ad rv tare ro'i 
s.h-ì/toni err.ve ri,e qi e 
s'a è li -n— T e che a*'cede la 
C’'''i reirnrreriintn fatii’-o e 
pr. prua ari opera ed in on« ; - 
g’iepM (ìel'e sre T, e de! reno 
regola' vi* (’e '-.rg ; di e--e j 
re t;n r’r—f ì *o eh in! i r e d 1 

r a*'iv'','''à .i'.’mi,*, < 5 ro an 
co- pò »To" ame-*o 

I i tra"i di as’iin e-?- rie 

c ggt sj ,v rovesciati s.p’e t' : 

gue ''rade c >-1 R’O'-e a'‘o dii 
Vomero dell'\renelìa top si 
ri rosi erre/'V’a’e ma d' 
egli giorrn qmrdo t.ar'o per 
f a re un sego esempio fra ria* 
ti. er’rerà in f.mz’ore il n'ta 
vo enorme Po' ; rhnieo vo’u'a 
dai hironi cìeH'univ« rsità r id 
'a mi!"va d' r.annel'a f!-’i Can 
ciani ai Colli Xmi'rri 
Ti;**""* ''rov 

che «ar 5 pe r A a perliggio — * 

r..' *'i;" it'.i me h i v't' h i ( 

de'ìo d> via sdva'or ll.i'.i } 
\el tardo pomeriggio si è 
apror'O rhe d ilr'i'sM e ito 1 
ta p ii grave d’ q tanto non si t 
rK''rssf prevedere nel 1 ,! m.d 
tirata non so'o soro seop 
pt.Ve in più punti fdt q n gli 
7 .imni!!i) !e rondatture (da 
2(0 tirai ) dell’arqueilatto ma 
A sprofondato anche un va c tn 
(ratta de! canda"o fognario. 

Eleonora Puntillo 


bri' I Ji 



t' ! 

‘ vi ± 


/\ 



i | *' *$*^é*M* 

* il '' ~ 


* k\.v ■ 


Nv \\\ 

V ! 




m&àmm 








Usi 



/ , “ «svi ■ ' 4*1 V 

-„ v «y’&s&tef** -"'Mm. 


La hostess in illese Cosi ' niimgoim.a <* 

^ Ctippellmo di p.iyli.t, 

in «mini» alla fiera 

I.i " Expo' 70 " elio si «ìprtra il marzo prossimo a Osaka, in 
Giappone, dccompngner.iiino i visitatori. Le ragazze « lutto 
mini - del padiglione inglese saranno velili: sei inglesi e quaf 
lordici giapponesi. Ecco una delle prescelfe, Lydia Parry, foto 
g taf ala con l'uniforme di servizio nel corso della presenta- 
zione alla stampa. 
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Sulla ferrovia Salerno - Reggio Calabria 

CroHa un ponte: 
muoiono 2 operai 

La sciagura è avvenuta nei pressi di Vibo Va- 


La sciagura è avvenuta 
lentia — Altri due 


gravemente feriti 


«' M W/ 'Rt » "i 

I ) .0 I Vii • I | . I 1 1 

d , •• •> r 'li. 'i zr.tv, 'i i i 

■' * 1 r. 1 . ■ • I 1. . Il il. 1, l ;> ! 

« • ."..ir .ci ivi • ;i i, ,•. ; 
-' ** * •* ì i r.i j ji * »,» <i ili'* ,j ,1- 

:. i tiv.ii. .ir, • si.iri.i Iti "u 

«' |\ih. .1. \ t 1’ r (* , j 

\'iz •<> .) ! (j : i**■ v -* i ,i-,,i 1 i 

v «>-.i'i.:.> ì v ci' mi'- d ri'- r 
’l l| I ! 111.» c ,iv \ fi c.i •! , , 

•* « 'il pii V ,) I.tt. i S ,.1 |) 

I 'Jhifl I’. ,t i (K^’iì ! ( v. »,f' 1 
\ .ÌM \ .1 t ,i’ .1 li :r i, 4 

< .> -i ' 1 La Lì» re il 1 1 a;n*. 
r tai'v » n v il >n i • s 

ì \ » n . i « .ire h 

1 p vi \'.i •. •„■* i j > , r 

s i v- i' 1 c •• n - * v, i v i -' 
r.c i.vi |i ii.'ii*. »■ ,r 
v ita r r.i' . « » ii (fi ’i'vii 

f 4.!. (* , * . ì t > *v I<«rr.* 

tt. E' ’ /,.ri..i l'c'v h. 

T.ili r., r r c-1 "rc-ì- 
c: .ir V h rrrov c ■■ .* .s-.r.» ;vr 

P.r cv't.i;v V r t -ni» i-a:i ',i tir- 
'a (i i aptvri' i'r •* r'v: ’.i o- . 

!i t nv f a r.vi.i- ■•<* ri ,icq i> i. 


A New York 

Famiglia di 
nove persone 
distrutta 
in un incendio 

'vi."A U 

Imi 1 i ìt _!• i u '.o.i . -.> 

• c -• r i i s'r.i'*,i ri i mi ’ti 

u' i •> •. «■»*>.• g i ft . . 

• : !' ".w v '1 I. t l fv n ri' (t ,c 

;• i ) r Pii 'Ujf(> v rii. V. 

iic f .ri'.-iic t per ì 
■ .1 > ■ i -u i/z .i-.rv/.i hi nlvi 

'■>i i -* c. i -I .in 1 ", tur • i 
• •'« ”• tu ’c . -- hb ;; c 
r ' . r • i r.izz u ig. -c 

!• »■ r io i K. r t .nel r * V 

.iZr- ‘ r ri ,r v z ': ri-'’, f .o ■> 


Alla Commissione P.l. del Senato 

Università: «no» del PCI 
alia riiorma del governo 


Sv'o.:>? cor.-nrv snr.o sta 

rompi ;:e a.d i comnicto- 
:.r Pi.on.tc.i I-T.i/:one do! >■*- 
:..ro. d.»: gruppi d; inuzz-o- 
r.i-i/.i. r.rl corso dé*.'esame del 
d-.M-gno di legge d: r.forma 
d-'.i rmvers'.:.» Mercoledì, m 
d.«c;iss:one erano gl: articoli 
r.gi: trd.m’i ia partecipaz.one 
degli -'•uric-n:: al governo de. 

1 l'n.v er.--::a e ..a rompos.z.one 
de. Cor.' g.i ri: A’er.eo. d: d; 
partiti,en'.a o vi' corso d: lavi 

Tt i 

I corre<: sono tn'tir: 
a .ungo perche rosero accvù- 
r t r>- nc p: de. .1 1 ber., par 
tee.paz line degl. :den:- a! 
governo dell l'n.ver.'.tr» e de.la 
par.'e'.c.t.i nel a rappre»en 
tan/a e alla fme di fronte 
all' dttegg:. j mento di rifiuto 
d: ogni solu/ or.e positiva de¬ 
gli altri gruppi, hanno vota¬ 
to contro. 

II gruppo degli articoli ap¬ 
provati dalla commissione pre- 
f.gvira la legge nel suo coin- 


р. e "0 In so‘-'an.'a. con e.--: 

v .er.e a I.m.'ar» una ore- 
•■er.z., positiva dogli .-tudent: 
o '. hi prevalere una pO' - .- 
/ or.? navrnali'tica e autor, 
far.a 

I^i maggioranza ha imposto, 
fr., J'alfo. oltre cr.e il r.f.u 
*o de.le assemblee all'mter 
no de..e Un.versiti» aperte an 
che ad esponenti es’emi, che 
il Consig. o di Ateneo >.a co 
'"uuito dai 401- di d x'en*i 
dii 40~r d. s-tidenr, (ci: cui 

с. rrqu** che abbino g.a con 
'-g'i.to il dottora'o d: r'.cer 
cai nel !à'~'r d: ai-iti e del 
.VI- di persona.e te,nieo d. 
bibl.o'eca Io proporr.or.e s: 
aggrava per quanto riguarda 
tl « coniglio d: d.parnmento i*. 
che dovrebbe risultare cinsi 
composto; 50 f l* di docenti. 30^ 
di studenti, thV - » di aiuti e 
personale tecnico. Il massimo 
st raggiunge nel corso di lau¬ 
rea, con il 707ó del docenti 
nel cons.gl.o. 


Lettere — 
alV Unita: 


( IfiUH* Mh pipivi dir la 
crioMMtl'l limi |)(|o;i 
sopporlarr 
ijiirslo // opilim ■ // { 

( um 'Ini 

nnt: <■ it rtt < t ,■ /.? Iri/Ijr W't 

nannlc /ift tutti So di m>n 
dm' nuli ti di unni n < m in 
tt'n'lo n , i;i"i|(it.‘ 'htr tutti " 
iridi On‘ lo rii unici inaili) 

'< \< ( ami. ,1 lu , virila'* t u 
•-* (lui , l,t mi 1 ballili.!,,! ri m t 

MUtlI g'I.uri . .,( |)'S-C I Oliti 

' < >1.1 vario mi .1 ( a- 1 0 a lo 

no il mia mogia* peri la- '. 1 1, 
[’a ;i pienti, ii- I. li untiti a ". 
"\(lcsv> 1 . 1 (1 ri.'ve vegli 11*" 
ri Nscro gli agi nti ' li. uà va 
rio su. [iri ndo un ( appot'o o 
I.IM'H > UII l)"g.ll t *o , ' ' Nini 

( . '''lupo' (j ss< io aia i.ra * 1 
ag* ti' 1 "uta a’iri amo" » Un 
ni I itili mi 11 . , ' , 

« \ih- '1, il) la l .,11,1,1 ' (le. 
< ajai della Molai. i*m t* ri' mio 
v o ( .impaglia Ha . 11 . vii 1 ri 
sim. 111,11 c al. ma- piai a 11. ut 
gei »i ta gii tulle] il. 11,, -aia . (,01 
p lipila linai /lai a .n via 
(In a Dorai » lui « ! n Stimi 

fili ih!' l'n,'l 

! < ( o d'ir mudi di min . di 
i/iii'tlr . fu 1 fluidità < t'uunntf 
a fin f lift! in dm r » 

\i l pi uno (d,o vi tr/i'ti di'l 
jiin 1 l inni evo / 0/0 un 
il'iu nulr-ht di l'uilii’ii ! <id lui 
l'unn 11 hiitn di f'\tir imisi 
ilfiutn un 1 sin 1 i'i su n » ih 
non inasiniti . io, limi)' lìti 
nini filli fil il 1 l'Ut 1 a siili 
s tru f di ni fi t atf nh'ssii un 
llfllttn tl Iiliinuillt > Vjt.z / mr"tt' 1 
il siili llt'listfin in Iiihin'l tld" 
ortodossi In ess,/e qw'di 
estrrrniinifrdf per ir (rioso tu 
to ihf, urn'stnti sotto i/’t <" 
liti dflln tnilm di smoti 
infiltri• rifritta in tasti w min 
(•luna non solo non ottiene 
per inciso di 1 iticcornpnonarlit 
a (asti, nnt nemmeno di preti 
dcrc il (tippotto e nemmeno 
l stridi per il piamo, come ìt 
apprende dal resto dell arti 
colo 

Mei smanilo (uso si tratta 
miete del rnr/ ('orlo Campa 
ami un ledili/ boi / della «lo 
rnn bene a, nientemeno > e 
putidi nte del Cri dito l’iian 
,n:o ’talinro etili arrestato 
•iiii tu 1 (impiumato i/eutl! 

1 sente dui! 1 apo iteVn Monile 
I’ u"ieio per s brinare • ’im 
fu i altari 

1 e, o I (lue jh'si e le dm- 
misure del a loro » anime del 
la 1 loro » rptistcm Come sta 
pii si che la (imi enln di mpii 
non possa sopportare questo 
ordine, i/ucs/a rpustizia. (/ne 
sta sortela che. del resto, an¬ 
che noi qua ani tìt 'eri <nrt- 
diinnai amo e roteiamo •ani 
Unire ' 

HI.XVENTMO SXNH.n 
( Roma) 


I.I» sconcio flcmi 
inscenanti 

P 

« (appaimelo 

Caro direttori'. 

ho etto con rt,'tesse ’a 
lettera dì ! tero N «pian in 
lui nudami ,de si pai a d, c 
linee di lotta smdiua'e ne" 1 
scuola .1 mia tolta torret 
tiihunnaie I nfb't>_'r>v rie 1 
sindacali sii! problema (leali 
studenti ms,•anardi. < i ale m 
mi ’> trust arata o bistrattata 
da tutti c thè peraltro esiste 
e ha Un orato per la se,tu'a 
(intinto le altre 

Ricordando r-nn si ro 

tra nini dare < aio thè 

« tutti n oh niscai mti sturo 
tu possesso del tdolo s pei : 
he.» taltrimenti : nuoti dip.o 
Vinti 0 laureati s irebbero i./’t 
dannati ad andine a sj.msn 
o ad asncttarc la 1‘'”sini •• e 
la morti * ri,. ( 0/ ’eqì'r e rori 
laudo Io s (),'('*(. ri. Ulve 
<munti « non v/.cctl't t » tanr 
buchi, prolusoti sema si u 
ceca del f.o-'o di hit oro ori 
pure con trattament> (sm¬ 
elili» di cut ( tfir; My: ‘ri 
dt'l'a PI ’v.'.'-'o r’emntto ’a 
s niobi (mirrile . ai estero una 
laureti Ci t.ercl.c r.nn pr o/or 
re. lilialmente una reqo'ann *’- 
fazione dell assuntone di st-i 
rieri: supplenti ' 7 

lauto notare r'm eh ci¬ 
terebbe lo sconcio, rhe tnt'nra 
11 r cete le st n’.O dor” •’;■•" 
tare') di studenti .m7-ri; ver 
Tacconi inda'ioni _* a-mi o 
m cambio ri; rrdr !•• b'.s’e 
rei’--' e rari remi' 

R’conui ma 1 're (ne ryan 

P.'t'e rii a’’ s‘ ni, .. sce* 

Incorano ter anteners » nq’l 
s''idl rhe "esce r”~n sro’n 
sf a che ranno ride vi ri: 

(7 *v 7 . s!r .-I CvJ'-C lì. l •'i ,noi"i 

: un o ’iterino c.e-rio r.r- 
c.’ 1 J’e li r ”■ : ri’ 'mirre r 
s ; *or t'r., *-,- Cord' :'*•’.** ‘e 

i ; rn r\ i i*ui\r\ 

< r.* rg cito ) 

M nc-'o-.o 1. ere " 

Il'» .» (pii-. tu".!..‘a :<g.I 

m-egnai.' : urovvi*-"! vi: ’i'.'.o 
se *>: affr. n" 1 prub.ein» o-*'. 

ftL.U'dJlAlf'O .I.'.l II.'* Ci li 
quello de...» for::.v./.i rie 

pn b'eir.t cr.e -• » virando ri 
scuci-r/i m 'eoe d: rriorn , 
universitaria Pi r e-emn..» '. 
può ircrodurre il pr.rr.rii’ 
1 be' di.r ime c s.ib.to 1: jjjo g.t 
••• .ed. univi rsC.irt »*h. ut -',it- 
ra .nvAtar-i ali'*::-.-natr.er.'o 
treq'.- x.ti i.n corso t**,>r.co pr.i 
••co e tOT.pt, i.n fi* tir. <1 
r,x':t'..v> irttr.o ..to augi.:.» con 
-, ; 1 . » l.g.rt 1 • 'te gara" 

’.v* .1 .».. 1 . ila ir.-t ^.n.»- "t a. 

ha.te//.» d’’. loro (impilo re. 
elimini 1.» iraril » con cu: a: 

: .a.nume -■ e..*r.» r .'ilo 
a tr-, nt.» o p; . anni 

Q.,.11.:.) et.r.i : s..p 

n’.iii".. i.i'w.r.o p .0 nt gare :n 
line.» di pr.r.cipio che sappia 
-o inseguire, ma e b» ;-e ri.-* 
pO'sru-.o studiare s-‘nza dover 
s; cercare un .avoco: 11 pr.v 
blema -i dive p< rc:o aiTror. 
tare m U ria tu di dir.'V) all s 
-■md o. di salario per chi :re- 

q. iii.", ì università Ter li re 
-to e questuine di gradii ito 

r. e por 1 '.inp!tn:i con.p,. ce 
senza *n:c.'h; e ccr, la v:g- 
!.,r.c.i dei -.ndac.it: 

lutino 1! c.-.so degli :n--* 
enarri h.ori ruolo eli, n -".t 
no senza tx - to e dovimi ai..» 
l'onces-ioi.e a. in: numero t e 
ce-si.o di rt-segr..i/:,,n. prov 
vi-or.e .ad m-fgnu.ri d: r,. ’.o 
a riarmo rie: fuori r mio Ne 1 
l'insieme r.nn dimtr.uisrc tl 
numero dei posri. ma a .me:, 
ta il disagio per gli apparto 
r.c ut 1 n quella c.a'egor. » (j b ) 


Da un pause della 
I’i ili liti do\c 
fa-ri-li c polizia 
;iininaz/.a\ ano 
Inacrianti 

f'ttrci l'ti.tii 

soci/ U” bruì 1 n, 1 ’c di 7 
/ ,■/dinar do (Il P'iq la lori 
ijta ) femse (Ir ha subito < o 
me tu 1 ' a ’’ > ' riu . r 1 to''"!- 
a Idi (pieVc I IV, Iste ci ‘ D I 
in” : ino’ >1 tri 1 (inali n n 
bara',ino di S ai 'il a quelle 
mimesi he ir ina ih Ile quali 
I ( 1 mi 11'iqill lai or (dori furino 
tia'tt’ did /,'ouiho luru / 'ri 
Itd'o'a mi vassù a uri ri. ho 
di d' I rea a lui' 1 ' • a" ’, 
tnnm di 1 I,,’er, ■a t 1 , ai 1 cu 
(/'.i/o sui pi t. di lui or o 

\si 11 ’ r ’h 1 " I 1 'bit ’iii s t mìa 
( a ’e „ tl1 > ! I ’ 1 'I . ut vi, < re ’l 
do il (indulti (in (pliant) i/ii,l 
l/ruj,pi> ri’ (/ nrnn’rst’ (ti (/. 

'die 1 otte tlei hit nini!,, 1 p, r 
1 m l 1 a t,'” a 1,111 ( li de tra: 
Inori dalla tasta un pundn to 
alletto me tpor rn ninna a 
1,10 v r itto det tirsi su’ <at 
rii M.Uinn n un ranneriti) 
ili vi h'nctla r ith-ssione ,■ dissi 
ini me a </t> l (por nalisbi (he 
rooise l’i't'imi domanda a' 

1 orn/>aqr.n ! anta ,(,,, <0//;.• 
la veristi un inai (iarde 

(Pi 1 orici ( hiedt r,- (di l tu 
1 ,i rii Plr htp/iie (I (fini qlnr 
ìpil 1 1 a (luci ) a - * < lo 1 ind*'Ut' 

1 a (po I t’iql'cttn i ( loe 

Mila un a i/o "b urte ,,n 
hi: dato li ida '• n's'duis'O 
’n tao, • 1 (/nell> rii li o'a >• 

ri 1 i/o ’< 'tor te e io ruei r ahi la 
st, ssa siati ! \qnde a 'Iliaco 
1> tua, evinte a Vardclnitc t’ 

, solo hi molte ' Ito/rt tome 
\l(>"h'ioi ti' t’ radiare /nocura 
hi morti' / Anunrurnniu tome 
li du,ane la colpii ù del f,a- 
(borre 

Cordudi saluti 

DONA IO PASQUALICCIO 
hiiu dante 

1 S 1 erchnantlo - roggia) 

l.‘imlc«;no tratta- 

P 

mento ai \ecc hi 
ex comhaltcnli 

( aro Palella 

IT'mttt del li ottobre, a prò 
/disilo della {tensione urjli et 
((imbattenti della guerra Pii',- 
l'ilS informala che centinaia 
di miqlKiKi di ex combattenti 
do 1 ranno ancora attendere un 
anno prima di ottenere il so¬ 
spirato assegno vitalizio, que¬ 
sta era la risposta data dal 
doler no alla Camera, ai parla¬ 
mi ntari di tati 1 gruppi che 
ai ci ano sollecitato la reale at¬ 
tuazione della legge n 'Jt-I del 
;s : 1 ’’,) v 

I arto per (tiare ah uni r- 
sernia diro , he nella nroi in¬ 
tuì di \rc.^o irrisorio e il tot 
mero (leali er combattenti (iti 

• ■ st,, ta 1 oliscili,ata in tale or 

1 astore la medin/lril ri( 01 do e 
' nuori’K enea di Cai alien tir 
l'rffnrro Cerreto che rpetede 
PI ennrcsslt>uc dell'nssegrm II 
tal’ lo 

Ve/ comune di Arezzo sono 

• tate i oru esse n 71 tra rneda- 
d':e c onori‘ìcerizr. mentre le 
domandi' ancora in corso so 
no 1 hi ih 

Set ((invine dt Cortona non 
e stata cth'ttuctn alcuna con- 
rrssione. mentre le domande 
ani ora tri corso sono h ',0 

Viri ((untine di Monta archi 
sono state contesse 3 oiiortri- 
. caci* t* medaglie, mentre 
le Ionia* de aurora v: corso so 
"o STO 

Voi io ninni di S Gioì a-nt 
Vnhhtrno Sansenolcro e Em¬ 
inenti no- .* stata effettuata 
a.c'ir.a < uni es storie, mentre le 
iiomunde p-'n te- t: sono ris/p t 
Inamente 'rii. ,"¥/ ** l.s 1 ) 

/"t ere de: brucili s t'PPp’l 
(tedia leqqc zn < 1 (orihuttenti 
nperessalt si sor:n Listi ari 
ii.re . 1 .est: giorni una n.r 
t l'ina ,!•'! « Ministero Pife-a 
User, ito • t tildi, Interfor/i* «1 
1 ohi gatta tuo eoo il Cor,-.già) 
nell Ordine di V:'tor:o Vene 
to » tri e - .: e detto < !, e da' 

’, same de'’a domanda viri 
rii, 1 ntn ’a necessita rii 
proci dere aci ri•’ prer erta o ne 
(t'rhvn ,’**'() Istruttorio nrrssO 
a’: orciai corinete’.!r dt Co 
V rio 

/ cor'ma’ - t) lira: ‘‘-e'-n- 
’,.)•:o ,* .Viv.’.’ril '.ritrito vro-os'o 
r.scontrerà ,1 C'.np r : c' 

st)"os, ,jr. / r*- 0 i.J.nr.. 1 ‘ e «•; 

di". '1 pre~e Tc”:a u" * no 
a: a-seano 1 Pal.zio *■ 
ih' ri”'71 disposto *’ tu'. 
tr-n-, n!o )/.•’,hi ci: 

ts-r-.z-o’-e delie nrnt:. he ore s 
vo 1 ,•:.•( tip e ’e (issaci izifì'~l 

((••;'> i/'f Ta’: : -o: > 
/-.-rio ,rt 

Ce," ’r (ertezza c'e : -cs"-- 
t n-'r*"C"' 7 f e, -* —mt;— r>. 
ro-: /7 loro r~’z:r. t :i 7. ; *-re- 

• . *•* ver *.-7 rareda so’.nzin- 
~e (■■•'. : rpb'c—e. !: r -gr,;/;o 
e .': v.: .'O ‘r,'.temerne-. *.* 

r\Rir> MAsc'.Rtrc: 
in re" toro oellTff c:o » 
INT 4 d. \'e//oi 

- ; !'argc,::,er"o e: ha-ro 
s'r."'o rr'l'.-’ Sa va"are VER¬ 
DINI d. R n. re. \ IMXRCOM 
ri- Roma *’ lì agio Ri PETTI 
d: R a.vagr.ma’,1, < 1 qua.e a.- 
leg » n > '..re rer ,'f e 

u re «.se *()•; h.vno rr^vO T ‘.r- 
‘c "*r shr;c :t le nrat'he. 
’er-'-e •.,’** met'oun ni ’r • er¬ 
ro e.'.- ce-eri'- c'sp" 

r .-*j r c '•' s* ri' — i .'7'.': 

s'-r end: <r-;g ‘~. r •.c-'c'’»,. 


\"osrlìon«» 

corri-pomlrru 

R:a QUr NTK - I .r.f re": 7 
- 8di (ira..e. - Rfp..on D°- 
r. ocr.it va Tedesca «ha _i ar. 
nt. c.rirri-pi'.r.derebbe ir. "erìe- 
-co. ingle-e o rus-o) 

interri M hc.mea ARDUI* 
( \niR - PO Box 143 - V">- 
•7 r 1 :s. -o - -om?l.a <e s*-,-.ci. r.- 
"e. corr:-pi’r.di rebbe :n •."aita¬ 
no. tt.git-e. arabo e ri.--oc 

I-"»a"; R \T O - Pa’.ar'a u 1 - 

fi.rf.tn,'' /; - Urgherta 'ha 
là anni, corr.spondereonc .r. 
:’.i,:ar.o •. 

M.o»ra R 07 (ùRr..\ ■ sg 1 
Mai tVi Perici": - reg Bra¬ 
va/ * Romania ibi 17 anni, 
rorr.srx •.ricrebbe m francese 
o .n tide-coc 



v-r “fi'i/r; 

‘i* 4 - ., • J iV/.*. » * «• f - " ' *i' * 

b 1 : a- ■ riè' 

a'. . "ri ■M '■ MI .,1 



’ v. *, Z ? " *. 


ESTRAZIONI SÈttlMANALI 

■ » -t . « « ..* * . . ♦ . • • - . » 


NEL N. 50 DI 

Rinascita 

da otfM'i nelle edicole 


Contro le provocazioni reazionarie e i ten¬ 
tativi di spostare a destra l'asse politico 
del paese 

LA FORZA DELLA DEMOCRAZIA 
E' NELLA LOTTA DELLE MASSE 
intervista con En ùco Berlinguer 


L'Italia nel Mediterraneo (ci 1 Lina O :O 1 >«Mti) 

I falcili del nido di Golda Meir (cn Mnssmo 

R. h‘ m) 

Verifica politica del movimento studentesco 

(di S-"*r'j o Soave ) 

La « efficienza » dello Stato (ri, S.iivatore 
D A'o- :c;o) 

Ideologie e ruolo degli aiuti economici negli 
Stati africani (di Luigi P» std'nz/a) 

Esigenza di una nuova «* teoria del sapere » 

(a, Bd.Pu Mari,neili Ccudo‘ 1 ) 

L'aggressività dipende dai cromosomi? Trop¬ 
pa fretta nell'accettare la teoria dell'XYY (di 

L,- ta Codi.) 

«Se...»: il «college» come prigione (rii 

*.hno A r c*i) 

Wozzeck, il dramma della reificazione (dì 

1 D • * S 1 ) 

Mafia palermitana: i mitra dell'edilizia (di 

N-ino'ec''-* Coài,''-»’ ) 


LA STRENNA PER VOI 
E PER i VOSTRI AMICI 



UNA STAMPA A COLORI 
DI PIERO GUCCIONE 

OMAGGIO AGLI ABBONATI DI 

* Crìtica Marxista ★ Riforma della 
Scuola ★ Studi Storici * Demo¬ 
crazia e Diritto * Nuova Rivista 
Internazionale 

Versa-nenti: S G R A - Via dei frentam, 4 - 00185 Rom* 
Conto Corrente Pestale n 1 43451 
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l'Unità / venerdì 19 dicembre 1969 


PAG. 7 / economie e lavoro 


DOPO L’ACQUISIZIONE DEI PUNTI PRINCIPALI (SALARIO, 40 ORE, DIRITTI) 




£Ì 



FI0M-FI/V1-UILM: « Proseguire senza interruzioni nell'attuazione del programma di scioperi fino alla conclusione del contratto e alla verifica da parte dei lavoratori 
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ir « ffetp, 
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!• S*& : 


- ììiiSzs»-" 


1 l..i (itila lotta elei mi-'allm- 
41--1 s!.i co-Rem In alcuni nuo¬ 
vi mossi t istillali, 'ali da pio 
spettale -- a- limi \ i sai.nino 
! ulVrioi i in lipdiiueliti |iadi<>- 

i li.ili. come e sciupìi- possibi¬ 
le — una vela e piopiia iute- 
! sa coni i aMMille « eipiiv'alenti* » 
■ i quella si-appata nel inorili 
scoisi con !e aziende pulitili 
, elle 

. I.i'ies - ! l la’M lezlslral! nelle 
i ultime ore: 1 ' acce l'azione da 
■ patte deila l \ .ni indie 11 la. Sla 
i pile con |.r,iv.ira'iu I - 1 difilla 
la/;, mi. d'I'.a «ipotesi d ; prò 
pus'aii lenitiva a salano, ora- 
! imi. parila li>rinalata dal mi 
iiis'm del Lavorìi e giudicata 
prlsi’aulente dal sindacati; 

I » (litri- venti «le di traila 
- l:\a minte i i m • a ira sindacali 


] i e padroni oro. iti su.le qui- 
?KtS.'-lVj[e*.ij'l stinni non del ini! e dall a « lpu 


mm 



! 

I 



—-- - - '2 vi? £l§ 






FIRENZE — Un momento delia grande manifestazione dei braccianti che ha avuto luogo ieri nel capoluogo toscano 


Un milione e mezzo di braccianti oggi in sciopero 


j n; li'iri*’ *• »1; bracci; 

Il collocamento | :;F 

e lo sciopero 

-®- I. a-tvnsifine dai l.iona >■ 

dei braccianti 

riuniti iti mattinata alla lr»r 

_ ____ dove si è tonnato un tirai 

.l’tr.n er-o !<- va- d< ! et, 

C 'I sarà oc a i U;1 miro sc.n- t \Sara pr-.-.v.-.itat-1 tl di- :1 cinema Apollo d-»v e hanri-» 
1 l'aro «fileni'' rivi hr-tc- j -'"«.‘i’ d: 'etiti'-L> i - ‘a It-tL s.t-urcLirio rinz.unalc della 
c.an': e dei salariati aurini j de. pia.su il M.n.-tro. noti Ferraris. Si-arel-im- «i-i;.» I 
li. indetto dalle tre o! il in./ I .'.ira una !,o.mi.i d, pronta Contessi della L'ISBÀ. 


-IT IV M’SwMTì ; , "" 1 <l! ... :(1 ‘*<'(nus! 

; S?S *sLi&Ì SÌ? - ^ " - 'vf ^ ! .'lolle (Il nuovi risultati: li 

’ 2 ' -, ,.V.d *N A- t ' <■£ ’ , rsÌ’ÌBÌ'™^r@W nvnc.i ili palle delle l'.mle 

:m 'va;: ^ W W d..,;,/vn: Udii. ... SO 

- J-Xp , !a proclamato pei m- 

i A'M* t*- J&Zr ÌW&ì mis,t,.../i.,i,e; r.> P ... 

L‘V';A . .-?-J . V LA: T e v ^.„j*^,f ■ A f-, d c fX's 4 s-Ì^ H ' M-umnen'. I devi! scioperi Ulti 

V s 1L'-.i :Ii * ' V ’ IS’ ’■ ‘ 1,1:i ' ' tiH'talmeeeaiurl. ma 

' t \ «. -;>:%%.& .d/,; i V 1 1^2 | prozi anmi.d i in 'mie le tati 

r i ' ! eriche, a-eompiu-n di dai;.- as 

fftiitìWZAT:V^J)V lidi s - iìVvVc-ajf^ \ «i «Hfc mi sviluppi del ni -u ./mi. ■ 

, .. . . . . . , . . |.'( di :i-m Hn.i ii'i'iva nuiilt» 

brocctnnh ciré ho nvuto luogo ieri nel tnpoluono toscano , , 

J r J n«*. : m/Ni! .t itìi»* . ••io tri(f» 

I :-ì ìli e* »i a' > a hird.i uwi x* m 

-------- 1 . ■ m- j r « • t « * i !** t'< Iri all 

I I IL. l isi .- rii nel.a mal 

. . . . t.ni'a di un avevano :uc.mi 

il oqqi in sciopero ■ - ™u-n t » n. 

iZ i_r I -.ile dei sindacati nie'almec 

— * ■ i eaiiiei. "I <i rumi ./ m/.'hmk 

| l'rat/I-l rifili: ivifi-’v/i rlri riti- 

^ELLE CAMPAGNE liilll 

| bintl l>ur:!l /.cr ! f/'/d.’i lì n •• 

I •jiKi:!'i c li lotta Un vn'tiil- 

H n® AB ^ ~W TS ^ iiirrvnnirt /ne •.‘■intimo Uno ut 

PER IL «PATTO» 3gs™ 

. cui c'i vii/ii lo scio/.cro (/<•«(>- 

Jella previdenza - Stamane nuovi incontri con la Confagricoitura di's-rXr.-'/^’io 

Jdf'/VO r/CI ll!- tillnifCiny:lfl /.e 

, 1 a zHiiil «•srrrir. 7 o. 7 i» il 

, 1 tf«i. dop • :-i scalperò -l-l Ih dic-iiinre. no t sono :t it; ratlt'iuuli in od provini- — Li M , s ,, , ■ idruri ìm-’iitn 

j m.li'iiie - mez/o d. hracciii.Mi «• sii.in.'i'i 1 alleluiato Mm-'ji — ma r;on si t dcì'-i ci • „ ttr>/nnt •‘wmni Ut rii 

i aericeli.’ .'.celli !• m calta :n t .If-i .1 l'acs- p,-r j sono siati frappati •.•-»:! la lo" t .ì a puzzo tn/nrin r:rt!'i:i<l’i\triii rhn hti’t 

! il t innovo dei pat!:. per la : ; forma •)••! rollo- j < 1 , --ri-irrii: .sarri! i'u. no tu rj.irntn In sciopero, p.-r 

! raulviilo e pel la par.'a ;,ievi.i--n/;a:-- - as'i- ; ^ f . I i. , 1 , rad lai,' i Ll.IL M nunthiliiu n-tdt 


Rivendicata la riforma del collocamento e della previdenza - Stamane nuovi incontri con la Confagricoitura 


tot Umili inaiai t la e Cai i n ’a 
«•nt|n il culi! 1 al II I. I i isoli a» l, 

« rnr. inumi U*‘tini 1 ’i i \. re/;- 

strati nel! in t ima ime del uè 
V'iziat-i suini i cusi «-(line il 
li.i enunciati una noia snida 
( ale unii alla i : 

1 I InmlU .|e-'c Uri tu) uro 
.'.fnim illuni .-( i Ribadito il pi m 
clpiu che essi. cuni:nci.i (lai 
Forara. i c.m' r.i' m.i.e I issai, i 
'in lunuc ni;issine i di me set 
!.manali pan a In Nei pumi 
due anni, c II un- iaspe'; i- 
V.illumi- dal 1 l'i-nnalu VI i- 
d il I. diecmtae 'VI. ma .ntei 
nial-i il limile massimo ;;im- 
ti.dieru di due me. Kltiaddo 
il carattere ecceziunalt- del la 
v.nu sttiuudmarin enn una 
norma liaiisiloria sulla realiz 
zaziune uraduale d--||a I ldll/lu j 
i:e el lei l Iva a Kl ole con « de 
iiiqlie irausi’iiri*- ii p'-r p.utì 
lulail s--iiazloni aziendali, eli 
11 u la v ezen/a del cimi ra’ Iu, 
da dclmne e icqulami-ut a re 
ili sede provinciale o ozlcli 
.|,i,r. 

ili / to :c .Vqii.sit u un ^ 
no , u I. : m pai p--i (ijpi: 

Se.tz 11 » in-- con la 1 .icuiI ii a! : 
usui i un I■ di .il! i 1 due «lui II. 
di ! ipusu ci a i :sp. -ndenl l a d:le 
tesi IV .la I M i .1-1-1 1 un.ili.i.l cu 
dt-uli d; di iiiii-iii, a u soli.» no 
ma di proc laz i: i i- i ito lem- o 

s. il t u t. il II la di ||U||V 

.11 / >>.- infijut : Hicunosi iuta ia 
possinmta di aP.line .a a ivi 
lepori.i l’ievi.stii I ’ist r uz.iuni- 
ili una e. .intnis-.a me p--i a de 
Iinizi, .in- ili rea c.c ih-clai alo¬ 
ne A. i ulti. ( j 11,1111 o - * a. 11 1 1 1 o 
neU inie'a Ino-ismd ,n oidini- 
a 1 1 asb-niiii-nl i e alio -.i.-on 
tauamento ili uno scatto (Il 
auzjaui'a l’eunamiono divei 
‘tell/c SII a -si-qni di 'l.cr'o 
mqi la* Il .111 le: it o ilei d 1 pio 
in..’ l 

li l. <i ni i-ut ut i ,-lc.oito lo 

Mi sso i;, oliato dea'lntel .sind 

pi limi imi Repi ,1 allieti' az o 
ut . pei « Il - t lidi-liti lavili .ito 
I I. anali iz.a a quella conn-nu 

t. i nell'accordo In'erstnd Alio | 
lizion-- di uno dei (pi.itilo .sca¬ 
gli,ini salariali pei eia (quel 

lo dai Iti ai PI anni). Commis¬ 
sione per revisione norme ap 
pi eli iista’o 

* -1 Diritti l'eiiuanpiiio «ra 
vi dissensi iti ordine all't“-er- 
c:.-io ili-! din't.i <1: assemblea 
• permessi sindacali Rei le 
i K hieste rt lative aliti rilor- 
ma della « disciplina i/.ienda 
ìt- » e stata aeiinispa | a stes 
I sa i.o.iLini, !il;i/:ii[|.- d-'.lo S’a 
I luto del I.a-.-oi e I Il.jlto,-;, 

io (lai Setia',i. uni ima ridu¬ 
zione pelo d--i n-uipl mevlsii 
per la conS-sta/iom- dei prov¬ 
vedimenti, a favole delle izie.u- 
de con menu ri i Voi) dipi-ri 
denf i 


Regione Siciliana 




E' di iniziativa di PCI, PSIUP, P5I c sini¬ 
stra DC - Abolito il "mercato di piazza» 


(iella l-IsBA <!sl. e delia ! IMi \ LI!, iiauuo 


ri: Ir rt;r .-se; tinnì: n Unti) e 
( ) t r ìin curii tml*’* n! t:icri- 


b. u. 


Lct < i i sci* tpe:*' » rbli i c.t!t*:S*ru. in* rnevuto i-ni;ujrnr«i/]nrn‘ unnn-v • ile* Inru;. I (l £ , i( . 7 .,- r ,. rrrt^uzn id 

* « t ! it ( ). Ili ! •> CMM -1 **t«l t A «in’ ,C |K 1 -I <1 1 '*» • - I» t'i «*i,l dilli «il [ 1 11 ! : ] ttf'i # ì*l I .JJVnro. i I • I j ’/»’// CU*‘.( ! U S lU r !t* Ji * ! t il • l /.** 

L n st‘:nsionc* (ini !ii\ni(i e* ht.H.i prcssoch»: l im ito c!f-i rnini'-^-rn ^i* l Ln\firo ni sintinr*;* i o/ ::tn.i — * *rj'j ci** i* 

’MtiIc in \-i\Ut ia rt-^:o:io. Lrn grande rnarn- j riti lavoratori < alla (àiiit'.ufric oliai .1 p»-n in* i n .nr nja-ar., — rot;titiunr-n a 

i**-t-i/ionc ri*^:ona.!tr sj «• svolta a I* \ {** trattativ** |»**r il d* i pa’.t: na/.ionali | •»! vi jf*r * .s> 

.Miglia.a di !avor.iton delia tf*rra si s<dio j r*»-j hrar* j.o.-1 *• d* i s :i.tn,;t3 m.jiio ripr« a* a! } w rt J r ' f, ‘ !( ‘ 111 1 * ,l 

riuniti in matt:nat<! alla b orto//a i).t Ha^so : pii »>:♦• -io in 5-ed** ^ i r : - i «»*•«'*!* * fsi-Hifin :'at-i n- ! ’ rf f '• • ( *' ss * r *' 

i 1 f r 1 tNN'vto flit t iìì miC(,rn T>U'\l 


7 .!/. >:ì: smd.iCMli. I/elciK’O I d-*^h eléncii: arurraf.ri (ciie 
d'-ì!e riven.ìic-.t/roni e ormai * ricadono ;! prosami !U d: 
]“*o a *_a**:‘ iiii jifi patto n.i cembre): cit rj i—• ;»roro*irio 

r.Iorsna «lei r >lIoca* ne an!>; t t:Tio «ivaa.* a.*re. n»-! 


.Miaua.a (ii !avor.iton delia tf*rra si sono j rj*-i hrar» d*a s :ian,:ti Mano npn o* a! w rt J r [ ,!i / !( ‘ iri ? * ,l 

riuniti in mattinata alla J*ort'*z/.a Da Ha*-so : pi i ir* M-d*' ‘‘iridatale es! et;f!<» ri- ì ìt* ri * t..»» < t.* # sa» re 

. .1 7 '.yn--yfn rtu ii n nnc< f T<i po^si 

dove si e fomiato « jn tirande cor**-» (ile. » rno-.a la pi < inudi/ial** ( 1.*- ha pojta'oalla m: ^7.» jr rij^hniiritu »» 

a’iraver-o !»• va- d* ! centro ii.i tui.i delie trattarne ».*d t .vi i.du.-i anpalesata^> v j er #ln .. pro-sla il 

\) cinema Apodo dove hanno parsala Moretti, ^ una |iin/i«h.f di movan;"i.' ( « •• di »i: f>oni(j^;^_^^ o:.*r; : tt-, rjej pn 

Set*reUtrio n-iz.ona.e d» Ha b ederbrao**! an* 1. l.-. t > rj»-l!a pa. rt f- padrona!»* >ns f «n.*» rivali J ^ «o-nendo f *< *r * t r > eh#* i I()M 

Keriari>. Se^reran», oeiia FI >H \ Cf.aL. e ! diraM 1 .1 d*n siiifi.icati \*t-- - ---**-'** * ** •* 1 II..A har.no ri-n!‘-r- 

. t - . 1 n. ' A I ina*»» .t In e.sjge; : ;-n (Il jifU^c 

>1 ‘ ^ 1 ^ ■■ ll<1 J * • 1 » 'l*i '.a/ìoni rìa/r tUrdi. ra ,f < bd'.ie al- j sciz f i irit*TT uztfmt l'ut 

Vi g chi cercai d. accr-' 1 /are uri voi*) p.u 1 ‘ if. \ ? o d* ! rn : r i 1 - *• r* * d*d ì.-ivor** se'mhiu-ann | (i*l uru^mmmn di 


Tram 
s bus: 


m-.-r.to. p.mtu previ(ieii 7 :;i!e 

VM , i.ivouitor, delLm.lmu-..., r:= L.m.io ,inz. .i^nv.il., | s -.^i. tr . cl di olive 5t.no r-lr.lm •- con 1200 ! una co T,," :v.i . d.-L: 

((.•u.inuz K l.i nm ’tnp • fir-.-»-mi I. ori. I) -nat Lattui j . re itl ,, !ornf) e c -, rne si;ino z d -, covre-te i m/zazù-ni Mr.rla«,. s li « 
e .o. .i,c,: .u v n - n t i s.nd.i- c *' 1 v v. nuo neu.i stu di- | , J( j .-;cup ir!a n, r far r..-pi--’.ire t ;:-V: fti- 1 rnnd.rd.ro di riprc-.d- 

c.i.v (Ifl n.i-.-ni l’.use: H m-.-Ai c.i.,ir.i/,,i!.e i -f.i.i’n. i I, iti- ! pipati, f’i è stato d -fo ,'incor i erte accorrti : lur.«-di 22 aiie oro li. 

«■ ;i!M. Intendi.mio parlare. t--nz.o::e (,'-. ! .A,;n:«r.ro d--l La- 


passito, ma c-sSe non ii.intio 


Vi è chi cerumi d. accr--l.-.iro un voLi p.u j l'uà ’•> rt«-l rn:;u '• i" «f-l ;„-.v«.r«* rc"o'ii;( ano < t .urjm-.- pnfjrnmmn -ti 

Ilio ì./rnii e (Itti,irti.Co d:-!I.i Cvi.'.tr-«parìe — 1 e I murili l,t>- la live, ssl'a eia- il 1.1 z'ii/i.mi 5(-vi;,--r- «••;<■) nlln fi'i'-l’i -•'(« e 

i).inno off- rinato iti. oratori — ma hi-.-it* | — s f'imlit a a'o da -i.tri idi .d'//.ii:t- <■ inai i • • | «-'■'? nntm'to ’i'ii l'-rnun 

ricordare come neila a/.e.-eia a'-a presi-iente I t.ahiìe pr< ^l'irti/t.i'v — ann i..', m i nit rito la i d»-i risultati tin jmtr -in tu 

deca Co:oa«riC(cUira il.f.ir Ih.itu. le r.ic- ' inali t m ii: < oie i ut't/iuta- per pirv-ni!-- a«i f'irr. ori •* / ^ I pumi pr.-.cip.i.l 

c-izi.'r.L'i di olive Stono r-tr.ha con 1200 ! una co Tu":v.i <■ d«-*,:n ! iva s'ilu/ionc la- orca r L *'; sl * f L* f ‘ 1 ( 

I.re ai j*torni'» e carne stano -'j,..- cos-re-fe m/zazK-ni Hr.rta« ali e la (.ota r;«ji- k-.r .ra t anno f( . ^... l5l . t ,. r , r . n 

mi - - :cu ; i ì r Li ter far r..'fiC-.ire i fi- conc«in!;i*o di riprendere il t.« .'oziato i! ciorno toar’i'-- «,rar;(.- ;•« or- en- 

ptihttl. fi e stato d -fo ancora cric accorrti : lutarti '22 aiie ore li. I «ro il contratto: parità n-r in 


ovv:a:n--n*c. de!Li vertenza voro e (piena d: richieder-- 

che un i: c ap- rt i cori la Lori- i’.mt,ir.zz 1/ -ine a.ia preseli 

f.nrt-i-tna con il j.ivt-rn >: tazione sotto formi d- «l-cre- 

a.carie r.v endica/. oni dei to-!èf!2e Là) sz-upo di ev.t-a- i 

Brace, unii (si p--is, a! collo re prorosne ». I 


catti-, .ito! i affondano L loro 


I brareta.V’ e i 'avara' ir: 


Nuovi importanti sviluppi deH'unità 


r i l.c> nei!;» stona stéso, as- in lotta n ei .-•i"o. a! ;Mno 

sa- c.'ti.- -nt.il. i - a.\: ariosa, del- certo l’;mp-.»rt m/j i 'ali -i.- 

!■• ! * it * e. dm .siicct-ss; e anche ch;araz:on;. Ma. ; co" c d * 

d-!ie d ffico't.i dei brecciami tate- esperienze rto'o-o-—. : - 

e dei s ar..v: apr co'i del «•-' ijon > !a r- -v e pr-»r* ; 

astro Bae=e. La ven.-nz» di fa e il ri-jK-tto p.-t-r.o K ci j 

ov 2 i ebbe, fra ; slm: primi «emhr i ri: potere intende:-;- j 

f-:>s,ri. IV rei i o rii Avola di che qia-'o e i! s.nmfica'o ? 

r; abbi imi r;c->rd.,M. ne: o a-’-’o a.-r-vtto. de! la 1 ot j 

p orni scor?:. -J pr.nro anr.:- " i fi o 22 '. ; 

v-.-rsario. ! 

- .io rtmastt. noia pos:/:o- -. |C ,r fvr in: q . , )X ,, a I 

r; di ir, trans: reti zi ora prò- i \ ... .... 

-v-K.\if.>r:a e assurda, i p.anr >- 'co..sane;(.--t.a i 

r. d-::e industrie metalmec- '-Tipor.anr,! • norme, stnaoca- , 

coniche e i proprietari ter- ! f' d " !Kcrv -f ì ^c:u 

r -n. ?,>-/ 7 sire questa resi- una vicenda cvr-e qun 

. tt d*?..a r:iomvi d-**; c . >.!o^ iTi^n- 

-Vnza c; sìPn.?re. ne!!j situ-T- ^ ■ 

ree Po! tea di oppi, c-rtìl- rci stiamo ayv:c n.m- 

p to pnmar.o. rmr ie sor.: cd: ’ unì c-»,ja-.a % .. 

S'és.-e" d-Ma bat-mra» demo chp 5 ^ j 

cra- ra: e r.-on e: sembra tuo- in rr:rT1 ° ' M c; ' e 

r. ! ; >2 • -cor -are c.n- i ma «rda turi: t .a- | 

bi;c; poter- hanno r.--’.!e t. ar' i " °' -nrrn. Ja_ de- , 

erm-:.:: tminmmvpo ! 

tniirr- , *-r.ev r ! d f i 

I ca o i p - 77 . 1 . : a -< r---z or. e 


FRA I SINDACATI DELL’EDILIZIA 

La proposta delle segreterie FILLEA, FILCA e FENEAL sarà ora sotto¬ 
posta all’esame dei tre Direttivi - La relazione di Truffi al Sindacato-CGIL 


XJC! f vr.a.n =t: - a.T.ó ! ' 

impora;mi Sm j La proposta delle segreterie FILLI 

iv un^S/a 1 c-vr.-fq ;S-.; ! P osta all’esame dei tre Direttivi - La 

della riforma d-N coiloc.ix.en- 

to. a .>rrt^ ci imo svvic.r» .ì’?* [ **“r <* .'«dZA*.?.! ~ì-2.. \ * ~ \ r. 7/.-z.or.i — c *>r.s ^- *r 1 r«0 *» - 

do ad una covjj óta rnr.- FILI.riA CGIL.' rll.CA-CISL e | tar.to. 2 presente n.^.n-r.tó’-rz 

ca. che rtmrda i brace an*: . L-.-NEAI^LIL s- s-.'-o tnror.-rafe i me o c s;.o per ur. -ero e 

ir» rnmo ì : v ; i rtoa c i — cr-r- ( ne: r.- m .» r s" * - j nar.r.; ccm * pz:-o sa.*z> . :a . * : * ,.o ■> r» :- 

* ina rcnr.1i ta": "-A • I nato an arpo '- ' - ? ' -- *' br - -'vso -n:U:o. pr ac 

vora-or;. e. r.óe'.amo. la d- ! ! :37 *'* e "' ?' r * :: ‘ v co *' r ‘ sr - : ' 5 ' 

. * . . , ; l.ir^ o**: ;.r-*h em: - v . i .•’•<* :r* pr«>^r:o tjo.o rii a'. » 

~>*criz » .taluna !. ibo .:7 0 . , -... ... . 


- > .2 ci. .*). I • 


Cimcz:o e 2 . » i. c ;c.i-_ *_x^ 1 :.-, 


\*j o^*:.'u.v ì‘a CGr.-.’».r- 


FvNEALrL’IL >* :nror/r‘sV? 1 me r> c >;.o per ;:r. .ero e pr*> | ca.: e :^r \a Vv^*nv^:a <*m ! \ r.f* 

r:e; £.-»-rrj soAr^i mr.rrO ccm » p/:o «; r» :.e • :* r.:/ <«v- ^ con:r-**: 7 /.*//•'<* . *: . j«-n 

nato ar, axpo e sax-- >• •» 5 1 ra - pr * -ito un: raro. ; ;r ac- ! : rorr vr..T,: rz -r|.:.. , :v; e de! j r-.-tt-. ; 2 


r c iZ.Ci..; 


i - tarar, e s 'li:.:.? e r ptr ce-rarv qui c ìt-'-ror 

i ! a r- de: ;.r-»b ex: - ':•'!•• p*->- ‘ '. i.'.r.o :r. propr:-» ra-oio rii a- - 
t . e an.-.ir ;r- -. r -'ère tviiiz-'-oj ri: c.O ie tr 

ì *>ì r. * {' mr* r-i » ■'.c.r»** - ^ • .n r t- •* r.iz > r. 7 *-t~v» a.1.1 «l’.’- r 


*-• qjìv .*■ cìl'-ror e ! • '.v-3*:-e ri: V/Vì rie* la.o : 

p.’« vr:o ruolo rii p'. » r m. or^ìr. srr M <: i . 

«2 di c.o .e tre * r-»r.o im r«o ì o r*.- i 


.» r. s r.. i r> 


ta con • :.-rr.an"2ér.7.{ e I.a ; " ; ', — i ■ -- sn.ara- 

Privorèz-one. e a c (tri tiene ì ^ "d eo .mento La | « I>L.e rran : ,otv- - 

rtror.ev.olmvr.t - '.ma ve. v-n/a i ^ ir_ prevuienz'mè « ^v.- j M^-rma^.rjm ? >:..m--., o ^..- 


r;ie orm.ì: 


s: protrae n.i \ #: 


r. ir *.i preV'vri-rnz'A.è ** 
'*er:/u3h*' tv\i d : *:•» q>: 


i M afit-rma .r. ur* ^»>;.-rr.rr.*o 


TAT.O — iT*OT» Zr' t " r i -l-ì-M f‘ I-.i. ' ì‘. 

< •:rr.er.t.er . o i: . 3 .r. nei 


r.or.p >*: i3. r rìt»>r. * rapr^rt'**.^ »/ «a i.-rr.o— .ji* 

v re .erv.r.o ri^ jrar.i; *-m.: : : »' -Drr- .vm.*- e ir J :-*r--i.zo :*.c -i.v. ,.v 

- :u : vie! i >-.;3 r.for- | c. s..j : ; > !. ; te 5.. t r-,o-r... ;-*..: 

m i ’^rD t."i-■ uc 3 , te.. i s. r ,.’* ì.r» iiCi.es. • v.n *.•» ri. ^- - »>■*:• » : s 

vciì.é, >-..ri r f jrm.ri fixiì.^. < \jé t'o ?• > r i/.óTii — con • .*.* ' /oii >■<; .r. 3 . rriiTvr/.t- 


pabbiic.. m rnxio (io eoo- 

d z ornare !'tr«azione -li tali . , 

____ ^ m are ai lavor.ator . n n ;e- 

c ir. r Da ; a; r pr ~t no d: n-.»r- , ’ 

ma!; end 7mi tm.Uczh e m-rmerri-o e nostre pre 

riemocr.r.tche -vx ina7 or,: Br'-pr o permo 

la r-o.=.*a n :.-v 0 è rr.o t.a 
rri'v». v ed amo !- ri ff:c »'"-a 

L fNd spira^’io sembra »-s i- t o.-ar-oit bolo !rimped-o 

' 'ers .a.»ert.» invece, per , d f-vt.a d- • rt » bricca"!; 
la q :e-‘..one J-»! co'ocamen le 1'- lavora" or tabant « 

•» vio.e.ii 'C Tso. ’l rt cem- I l’inanecn-a i tutte le forre 


i IO M»C(t..i. I •' "S * S -s .5 .. - • • , . W. J “ J U-.i. 

Sentiamo il dovere d: d re ! s t-oz-or.-e s:r»ri.»cji.e n *»y.a da.- i rato.-. oa;.:z:a 


IO «ipp.r TiO 1 HjO.'. SLTJm.c Zi *_I J !-iI; -O r*v."v>>. -O tr rij 


ccr.2*àttu.m : li mr.'-tcì ri. at 


> m-s. ra >.a e 


’N-l spira^’io sembra •- 


Li quale s.-.no us-r.r. rafforz.it: part-colarmer-te impetra:, per ccr.trattua^: b o.r.tto ri. aa- v,r.tar.o. t-el. s > m-^razta e 

ri peso ed -.1 ruo.o >:ir.>rra‘r-a un corso err,v»m:co che riir.an- ! se.T.b.ea e- .e e/.or,. smonaca.. Cv^e :it:tuz.on: rrp^r>nuvar.e ». 

ri-'! a ma rato, t.'.az one s r. fa- ( t va conq.i.ste corri rat: .ai: ( s.n-e:.z.»o morire, i: prona-, Lrrr.a c contri tra e tre 

Ca r-ir, si esaur.sce c«or. l r n j sa orni marso.ra v.a nfiaz or.: .ere è assemn.èe :n r..-orio u.., 0r4ar1.zzaz.0r~ s r.3icari si era 

n-av: de: contratti, polene s: pr,»- tt:ca '•he ri-tfiazion.r. c>. ria.la tar o. 1. prospettare vL/u:.: ruta .. Com.tato ttrett..0 -Ir» 

r--e nuovi :rr.> mi d: lotta *.j; I :r.d.scr..T..r,aVi stretta .retri 7 , cor.2. .nte ;- r ,a r«ox.:r.a rie..-- .a r Le.a E4- Nei i.a.or. 

p aro de!-» riforne ;->r:ai: e ri I e ria r.i.re d: ocririzo:- -te* rapp.-e-- ntar.ze ? placa.. ; ; C.T). ria ur.a rea* or* 

un ri.'.ér-o sIaer-orom r,' I la s;* pubblica. »- q :i.- .m . . _ *. t. ì.j.-ar-a, t. rea.-ZZi: 


t *. r. cP r• irsi rire. 1 . prorr. j-» 

.-fre c iaàc.Tio.à: ;n l..** 

1 . r»***'f sp-**Arc s-i.-zo.Ai 


1 .3 UTì.j r -j » ri 7 T/c 


t .ìf't* M 1 CTr*A '.0 C \ . >CO' »0 t E! JdZ C Tr 


.m i. i. .1. *oro. 1 . re*..z2ir- I -. v.’-!.'^*! ir.o 

li^ -T»ri i'.t . !«t «r.*? r.-t?. CriTi.K - ) ! r .• cì. C. i , i n cor. 


....su * o 


Li r.o ì ri 4. >r ó m 


x; ,, , * * 1 J. ^ j . .. 1 r cord 7 orti pM?r un i.scor**' n u i "? *>*^3 e le. 1 z for»Ti t7.or»c Atiie.st: j r rirjo ;• ?! i wri'.nierr.: re 

w-i.v.n vr-o -I il cr-n- I trtmecno d ,u..e .e ,orre a. or zato che super '« eilo i ,e •.r.fra«-r-.;'.t-jre xv.al:. i.a «.-> j e rie. j ;:r„ ri. cost.u.re .m I »..t..i a.io s.-Upp-o del proces- 

nrv. a- Nenat.a. t. M n -'m J rimen' che e ri: s-nis-.-.i. j .p.t., a ..z.ope e si pr. f.rra , .a capare ri. rarapt.re -2 u.e; | , -:.tro ri. s';: e a. ri ,.- ! -, .o tarie .nimt x, lv. se.-.e 

de! Lavoro, -a r chie-t » -: -1 ; laiche e Cà!-orche jv-trò vr. di ;--r.,r..re. attra-.i-rv» r.-o.u | .oc .a starni.-a rie..- retr-b-z o i ari u.a p .bb.raz.o:.- pe- j ri. .n i a t. . -• Pi!: da cost.tj.r-c 

<*r..:apo c am.jtvs-.i d ciniarò I cere le resis‘er,7e. e cmq ; ■ s'.-jp v-p'j e '.rp.f.cat vi atro ra reali e ne 2 a occupazione r.ori.ca eri.;» dì.le tre Lei- : -. un cor.tr.b~to .ers.-» un vario ci. 

die «entro I.a pr»s;-ma <-t stare, r.ei prossimi diami, ’i --2 un.t.i sinriaca.e. ccime P.*-> opera..» ». z on: d: c.i'ecor.a q^aie stri qail.'a. ve.-io la tsutjz.rinal’.z- 


•.ir.tii.i i (c:ne. quest-, set;: r.formi democratica del co'.- h f? 

rrip.rii. «con una (i-etsione l'-camerrio. 

e 4 ie sara rosnonrab:!mer,to . . ,"t ,- 

Ut-Bit Azi Ministero dei La- Gerardo Chiaromonte ?uc * . ; 


CCà^*) dci.ocr*:!,%o 


Lx? vVuLrsYe-e d-Fo tre Kfxis- rr^.:o vi: prevrzri •? d* d.b.iti/o 2320^. sj 53 =.; d: d; 


vi.sre con I3 p.ir:-r.p 3 z.or.e a.- | : 37 .:or.. < (Uc i c o d; p“#> atv.rr.-o a..e p»-Lt:che dei set- ^*»Lt:c 5 o ^.obi.i u'.Lar.e óe'J .3 

retL 3 dv: iavor.rxr. ». , rv.rre a; r.spedivi orjar.: d.re* tori. a. p-^oda-h:; u:r> 3 ri:st:a. a!- Fj.c.ì. rtr.eaì ntorr^o a 

< !/ tre Sezrev.-.tk — prose- 1 tla cosi.*12 or.e d; lt» c»?- la oee-i;> 3 z;or^ e aha coni 2. v tutu i prob'em! :r*trre<^.r,u le 

?ue :I •■^>r.:T.-er.!o celle tic or* * rr..:a*o feàera'. .o r.az.omle con re dei la .ora*or: e alle i ca*« 2or:e de: var. setter: 


fermate 


storio ■, i/;(,-i Li ,!- ".; 
"-'■d-'*: i/Ki’i «i;*'i- r 1 v.-<-ri C(,II, 
LLiI. -• 1 II. hau.'io c-'ilerri: i'u 
l/i P.'.-.iri 1 'l-c.vi v i'o.-.-.i di ;,.-r 
vo'i.r-- a l ;:i 1 po'>” : * - v a inhio/c 
‘L-l r.n.-i e../ I a c,i.utr et»> lìc.i 
d ri i »{ i • r-'.-'si ). ■!-. nr-.b'-- 

.ni: t.ri .. r J—i,- ii: <•--!! . i r. : 

ri--! -.'.l't-or-i p il ,2 ici la ct f -n 

> r >' >'* tt. so--.tri : bri--* •'• a a-, 

- i '.-.i v.iri-i I.m 1 >1 ri 1..0 
-, .e- . ,ii nu r: -i‘- 

» !). 'ro:.*-- i ,1 p-T t ir ;n 
d.f :'--r-*r,/.i (!••!■■ a-i 

ibb'uci rifr , 
r on: 'ti c.ri- e >' 1 Cfili. OSI. e 
L!L - •• ter'Pi ir. ■:-] c m ripi¬ 
cco — p '-’ r ,rien invi CO'’o (!••! 
pr-i'iv. i 1 'i.vq ,, ime i--n'. 1 
r ri ; h '«1 ii>:.f--rrn 1 

•rii uri.-..'ne-/ s.-iopero ij.t'm. 

- o rt-: ser-.riz. ri--! ri.o".o 22 ri. 

» t-Mi'-.r»,- a !-- or-.- H ri ■! 2 .; :. 
■Vi n.ar-- 

Ia, 21 si r 'i sa'.» 

- ,s;r-s-i oli.- o:-.- 21 a ri • 

- . ) ■: cen.br-.- 2 2 7 •• '* e-:-.-, 
', CO 1(1 s ir iti PO f‘ . l'-ì 

c:.ise m ' .,, i or,- ri; >-, 

s :<* r,(.'•-. sér. ./a ; -.-con to le 
rr. c: : ri.i cr.e 'ìr.ir.n.-, s*.it>:..'o 

riti s.p ì jctC.i P-'ov-.p:-. !.. i^- =o 

sp-'P.s.orili pe. e ferrovie s«c,,', 
nari e sari :',pò concorri Ce rii: 
s. p ri » c a ti ;.r—:,c..s.i -il -* t . i '< 
.rio le ri-r.siopi : car r. » 

z:onà> a.le t- £ c-'-Pze tecniche 
ri-.-i > I.-' -re 'eri-.-r.aztonj 

'Ji/ on» sj r ,0 : i:r. , 13 r--n 
' i.o :.*70 per 1-r- i'u'Vr ■> 
s . 2 'rppo d-.li o'.e s.p ti 


Sospeso 
lo sciopero 
del personale CIT 

! r ippreìe-r.tìPt: de..e ore» 
pizzaz c. vr, toro., sjp.v rie 
»■ /Sp^*n >_re !o s^.op^ro, 
pró--la.T* 3 :»j il 22 ibernare. 

*a*ora*«.ri C« i 

* ^”.Ti a j r. 

e'i :r. _ rr. c » to -• r. ; iV- :a e — £ 

itati presa >■ .■ j.n .ri..a tro 
a. -er.-n t-r. tri U s-rit-i-.. ere 
t sr.o i- '..' ir,-,."* e-t ili.» 

z.oié- c..:.t-. ria.' e. con ! 

rapp.'s s-c.PtJ.'.t: s.p:*. m.: tt. la 
»rotor .*..» Ci I Ne.. 3 pr,.- 
5 .:..i r.. ui - * d-.-i cor.' r d 
air.Pirib «Tjz.or.e ce le ferro..e 
tri» ..o AtaVi '■ cor.tppj» il co¬ 
municato — ;! 2 i t.riembr». 

» 3 r.i . 1 : scuri-» 2 r.nar.z. a.r.er.to 
fit-cc-ss.ir.o ali» stipa.a de) r.ao- 
-.o contratto colc-ttivo di la¬ 
voro rio: d.pender.:, della co.m- 


Dalln nostra ritlaziinie ! 

LAI. 1 .RM') Li 
(^ l'-'.ta ri,)--»* .'O S'.i 
v i, 111 - - : i * 1 - - in 11 c 2 l, i>- »- a :• 1 / : 

.-ti ,|i 1 1: a,-*a.itc : si .cip-re- '.ci,. j 

a s- ;i ,pt-r.i i,- in t a'*.i I '.i.i.t i 
,ci aie i- pMipti'i p,-t una tr.is i j 
la , i: liti- i«.i il j i. i : ì. t : r : * -111 ' - 't a- 
liann vari-ra una iinpurtani-- 
li-«;;c per Li riLirin i n-'ll'.mi 
tiit.i rcitKina!-- e la «estli-ric 
sinuiu aa- (L i iiiiii- n-.i:n*-ii-*» 
non si iRaii'o in a,:i ;,:i i.’' i : a 
ina amali' in■!i'unlust r :a i- ma 


N: tratta (I: u:i provvt-d. j 
lii'-niu (li «rande riiievu sia 
pei /!. a. Cl/aM 1-, mcnat . Cl-e 
Pe Ia 1 1:.11 ' 11 . i pre/ai'.l Cid.-'a 
-Pone pel ,a a*/;-* Iia./.ori.., i*‘ 
l ,api.(la/..mie dei uiC.'Catu del 
,e 1 1r.11-i•.-i -■ (leda 1 1 adì/.:,mali- 
tritura de- coiloeaUirep ricnits 
.-,’e m-III-'t K Ile -il-e CoMIflC.' 

s.o.-i: ciiiu anali, rn a,;/:, it-m/.a 
assoluta (lei itivuratori nel 
nuovi ore.iuisrni. ccc.l t; sia 
per lo .scna-rainento politico, 
che nel nome del martiri di 
Avola, e tacendo proprie ie 
indicazioni delle tre confede¬ 
razioni, Fha formulato e va¬ 
rati) in commissione; Fha di- 
teso da luribondi attacchi (fo¬ 
ttìi agrari, de4I1 industriali e 
(leali ascari al loro servizio; 
l'uà imposto, nel corso di un 
o-rra'ii *• drammatico dibattalo 
(';-•■ -iridava avan'i da "a ri p - 
i: ieri;; |, i, 11:s'• lido u:..'o te¬ 
nace a lacatt:. a in.inovie di¬ 
versive, pt-rsmo ad aperte mi¬ 
naci «• ( 1 . uici-edi.c a C!Ssl d*-l 
qiiverno ì-inct.ite dalia DC al 
suo « al.i'ato » l’SL 

Comprendendo mlatti coin’i- 
nis'i, siiipiiist;, socai-proie'arl 

'destra de, ques'w si mura¬ 
mento ila provocato una pr 1 »- 
tonua spaccatura nel (paadrl- 
partito (il Risi e le minoran¬ 
ze de scinerate con l'opposi¬ 
zione cl: sinistra; destra de, 
RSU e FRI imiti invece a U- 
oerac. *• laseus':). to^iiendo co¬ 
si [)r;'--.;-.amen'.c- o;ni senso -ti- 
.a lormuia d: cererò sinistra 

— del resto .ri coma da mesi 

— come accade sistema'.'.,:a- 
tnen'e o^m v-,.ta eie; viene al 
petun nodo poi;:.co di 
q i.i.i : io e.'.' :*a 

.'.'•■ì recepire Un. ; 2 te¬ 

rna loniIam-.-ntaie (le. poisen- 
inov.iner.’o (1. di cu: 

sopra" ; br.irci.ir.’; sora. 

р. 'o'.a job. '■ : re. ‘ari.-n' e 

(la -altre un ari.’. . ir. Sa.-;.:.* ut 
siriis'ra uru'a r.a :n-ru-j't«> ,i 
approva/. (il r. -rtm: ! .a- 
dati.••n-alj Per r-ai:/za:o : 
Pinna. 

J-.-icu." m 'i::*- si: 

1 . In o/rn coinur:-' del- 

i’Is-i.a -- tr.r** ..e Laz-.-r- 

n. ri*-, cer.tr. r.n 14/.ori. 'tono 
is' n.’e Comm.ss.ur:- per .a 
4-3 .‘Jii-r de. Co., jcari.ebto rt —; 
i.c.oratori.. Tri: ia osserv.ar.z.a 
l--..e .—44; 0 t-.-l 'ri-tri' r.-.t* ; iter 
. 1 .def.p./'.ope de..e previsioni 
• 1: occ itiaz.or.e rm..- az.er.'ie 
1-incoi-/ 

2 . - Di rr.,i/4:orianz 1 asso! ; 

ta d-i rn-iribr; corni),:s ’ 

sion: (.» su ri) e c-jnip-s'1 j 
da rappte'er.ta.v: ..«ver 1- j 

'or: il-'ur.at: 1 •.'..•/ Te re.-,- ■ 

t-de.u-.z 1.:.: .La precide:..: » ! 

to.-e.ae:a q-i;r.il: a ; -i.-.j ri: 

’* *> N ‘ . \ 

’.i - ri ai.-- C-.rr.-.-i:-,sr.; (- | 

r.n:. p/. c co.. j.ri.r-,t: erte, co- ! 
:::•' Line, dei .c.-.no. st ! 
1 .ri,.'- ,'a;„.o p: / . t.iii.i r.t-’ a J 
suo./ere .i.a semplice fan ; 
z.c:.- cr,r.s ;.-'va ) cr.e in.p.'e- | 
se private -d -r.t: :, nb.c; — 1 
Rez'-or.e r.n*: :-/'-/r.alt. Co¬ 
rri, ur.:. P.-ovar.ce -- 3vrar.n0 io 
oboi.go ci; r.vo.4-ris: per rt- 
erre le re- tri'"; : iavirco:: d > 
asso.mere mere témpor are 1- 
rre.rté a.i» prop.-.e a.peruer- ! 
z- trarre ore s: Taf'. 2 . I 
mèzza.ir:. cc-iorii: e comp.i.--> 

с. pam, q. .1 ,rr.- stici. :. l.r. 
certi ri a.-erra. ,•*; cor; ipe e j 
pi'-.-r.-. sTéf; rial d .'ore ri. 
lavora, o tr.-rr.e -.. c-so ter [ 
*: proba.::» ri: corrersi. Tra ' 


,-| c , d 12 1 a-.: ' 1. •'• 'T'n 

cine "a*-. .. **•::'.(':*.( • ri: 

eseliidt-i e 1 ', > 1 - r -. .iJ-'r 

si a..- 1 ,11:111 s. p--r ri 
i :i:---.-e no.-iiina - :-. •-. ri imi.. co 
si n i. ,v.> in.ir/.t.-- . (pi-ila 

v-r/, 1/n . d-'l '.-ieri' .',, 1 :»: .7 

Za ,*:i— li ,•■//.■ v‘ 1 ,• ì C.'.tu ((■• 
1 e \ ■■ e.:.' 1 r> ri'-il» 

man,,via -■ stalo i’ilsScSsorf: 
(•"/u.iiale al lavoro Un sociii- 
(l-:i;,ic: iti io, manco a dirlo. 


. .t. t ib <«. i • v ** u -«- 

s-.i ;. rn.» e ia Pr.e ri'*; rr.-»* t 
ato ri: piazza per 4.: aura 
ri e .a 1 :c■ mia/:,‘r-'» ri: tr"- , 
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mr.ist i.i/.r re i-ncra:» r.ei.» t 
a-ssrr.rr.re ri; mici:» a cl: ore- . 
ra: azricol: re. settore fore- | 
stale. 1 

4 . - Le riteneste de: lavo¬ 
ratori da assmere dovrar.ro 
essere sempre e solt-ir.to ru 
*r eriche L.» r m.ra'rv.ta - 
cor~ert:2» ai pr.vat:. e aor, 
.arene a/.: -rt: p .obiic: re: 
ia r:ch:e>’a cri. T- -.avo. 

r.i'cr:. e non a:u ri; tre co 
't assurti pù - r.irro esser.-- 

r.e r.?*. \>r.r ìj>!go ai c-A'^.r.A j 
A./;er.si^ ::.\nr.e cr.e r.or. >: < 
tratta ri. 1r1p.e4.it: ammiri 
strati-.: e teorie;, ri. port.e- 
r:. ri: ipuarriie 4iura-e. , 1 ; ad 
detri: a studi professioni'.: 

A questo propos.to e ut:!e 
'.m'tr.e r.fer'.re ere è stata lt- 
qutri.ìt.a i.a manovra p!ù scsv 
perta d: fari rter.trarie dalia 
f . r.e.stria quel che st e ria crac- i 
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Un oiiulizio 
deli OCSE: 

fronde risorse 
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inutilizzate 
in Italia 
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Domani si riunisce 
il direttivo 
della CGIL 

Lj »egr«f«ria confedera'* ha 
derno ia con<oco:.one del C®- 
m.tato d,retl,»o per libito JO 
ai 1 * ore 9 I labori del Com : - 
tito direttivo uraraco Irilrodotti 
da urei relazione di Ludico 
La -eia sulla situazione sinda¬ 
cate. 
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Promosse dall'ANPI e dalla FIAP oggi, domani e domenica 


Cingveeehf ó pródyttori si ■ sono ; rifiuta !f dfstiuri 
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oecaxi i merca 
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asse 
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artieri 


Oggi f//i passo dal prefetto di esponenti delVantifaseismo per protesta¬ 
re contro Vadnnata dei fascisti in programma al Palazzo dello Sport - Le 
due organizzazioni partigiane hanno deciso di promuovere tuia grande 
manifestazione popolare — Numerose altre prese di posizione unitarie 


Assemblee, incontri pnivil.tn c 
unitari oggi, domani r (liimciiica 
m tutti i qiiiirtiin c Imitate, 
contro ogni tentativo autoritario, 
[«“r la (tifosa (lolla democrazia, 
contro lo provocazioni della de¬ 
stra. I.'invito ai deiinieratio a 
unirsi, nelle sedi dei partiti aliti 
fascisti, per vigilare e dare mio 
\o vn’oro alle lotte per un avan 
/amento della deinoera/ia e del 
rinnovamento del Paese, e stato 
rivolto dall' ASPI e dalla FIAP. 

In un comunicato le due ;»s- 
sixiazioni partigiane sottolinea 
no di aver avuto nei giorni seor- 
si una serie di riunioni e di in 
contri con i partiti e le for/e 
antifasciste della Capitale » per 
concordare lo svìlnpix» dell'ini- 
/iativa unitaria dell'antifascisnio 
romano in pre.sen/a della situa 
/ione politica clic la destra m 
tende determinare con il suo at 


tacco agli ordinamenti demoera 
tiri, agli ideali della lfesisten/a 
e alla lotta unitaria dei lavo 
raion ». 

Nella gioì nata di oggi espo 
Pentì dell'antilasi usino ioni,ilio 
compiranno mi passo presso il 
prefetto di Itoma |M-r m,linfe 
stare di fronte a I l'nimi ninni a 
m.imfcsta/ioiie del MSI per sa 
liuto prossimo - che la ('inni il 
/a ali! if.isiu .tu e demoerut icu 
della po|Mila/ione romana non e 
disposta a suture ignobili e ea 
naghc.sclie provocazioni fasciste 
e per chiedere un conscguente 
atteggiamento delle autorità. 

* 1.' ANP1 e la FIAP conside¬ 
rando il valore ixisiti' .. '-he li,in 
no avuto le numero e 11 auife- 
sta/inni di ha se che già m sono 
svolle m questi giorni. fanno 
appello a tutti i democratici c 
antifascisti romani adii che nel 


le giornate di sabato e dome 
luca prossimi si riuniscano m m 
contri e assemblee unitane nel¬ 
le sedi dei partiti e delle orga- 
ni//a/iom democratiche nei va¬ 
ri quartieri della città al line 
ili assicurare una ferma ed oste 
sa azione ili vigilanza e per riaf 
fermare la volontà di avanzata 
che anima l'antifascismo io 
llluno 

* !.' ASPI e la FI \P hanno in 
line deciso di promuovere al 
pili presto una manifestazione 
popolale che testimoni la decisa 
volontà dell'antifascismo romano 
di opporsi ad ogni tentativo di 
involuzione e di garantire lo 
sviluppo della nostra società Imi 
go le linee tracciate dalla Parta 
costituzionale ». 

Un manifesto, firmato da PCI. 
PSI. PSIIJP. Piti, A.N'PI c dalla 
locale Camera del lavoro è stato 


Mentre i poliziotti stavano a Ritardare 

Aggrediti dai fascisti 
davanti al «G. Cesare» 

Sei studenti sono rimasti feriti — 1 teppisti li hanno inseguiti an¬ 
che dentro la scuola — Ignobile volantino contro alcuni insegnanti 


t ua squadracela di fascisti Ini 
aggredito ieri mattina. nH'iisci- 
tei, gli studenti del liceo classico 
s Giulio Cesare » di corso Trie¬ 
ste. I teppisti vigliaccamente si 
sono scagliati in cimine, in die¬ 
ci contro uno, come è loro alti¬ 
tudine, picchiando a sangue i 
giovani ed infierendo a calci sui 
ragazzi caduti in terra sotto i 
colpi. Sei giovani sono rimasti 
feriti, altri hanno riportato con¬ 
tusioni. 

1-a teppistica aggressione è 
avvenuta sotto gli occhi di al¬ 
cuni agenti di polizia che. come 
ogni giorno, stazionavano da 
vanti ni liceo: i questurini non 
hanno mosso un dito con una 
passività che rasenta la compii 
cita, od hanno permesso ai fa¬ 
scisti di allontanarsi indisturbati 
dii|xi la loro bravata. Kra del 
resto prevedibile che i teppisti 
missini compissero qualche sor¬ 
tita al i Giulio Cesare ». la scuo¬ 
la di Roberto Mandor. il giova¬ 
ne di 17 anni che è in stato di 
fermo perchè sospettato dagli 
inquirenti per gli attentati (il 
Milite Ignoto c alla Banca del 
lavoro. 

Verso le 12.SO. all’uscita, (la¬ 
vanti ai cancelli, si sono pre¬ 
sentati una ventina di fascisti 
che hanno cominciato o distri¬ 
buire un volantino in cui i gio¬ 
vani del MSI esortano a farla 
fluita con » i vermi comunisti 
ed i loro educatori ». 1 teppisti, 
nel loro squallido manifestino, 
insultavano anche gli insegnanti 
democratici del beisi, fra cui la 
professoressa Fancelli) « che ha 
svolto ben note attività sovver¬ 
sive:. Il volantino concludeva: 
« Staniamo 1 rossi dalle fogne e 
diamo loro la lezione che si me¬ 
rlano ». 

.Vatoralmente gli studenti han¬ 
no protestato per Koffeasivo ed 
indegno contenuto de! manifesti¬ 
no e immediatamente t teppisti 
v. sono scagliati contro di loro. 
Due giovani, circondati, sono ri¬ 
masti fcrttt. Pesti e sanguinanti 
i due ragazzi sono stati inseguiti 
fln dentro La scuola ed è stata 
proprio !a professoressa Fan. elio 
a trattenere uno dei mascalzoni 
mi-vi tv. che urlava » Vammi/ 
z.amo .a tutti » .Accompagnato a! 
Policlinico, uno de: due fer.t: 
ha avuto 7 giorni per una fc 
r.ba al capo: anche l'altro ha 
r : portato sere fer.te al viso c 
• 1 capo 

Ma l'aggressione è con*.givi it.a 
pù tardi, alle 1.7.30. ,a!!'u.s l -.ta 
di altre classi del liceo. Kv.den- 
temerite incoraggiati daH'atteg- 
g,amento passivo dei p>5.z:<»tt =. ì 
teppisti hanno nicchiato a san¬ 
gue altn quattro storienti. Non 
contenti, mentre la polizia as-i- 
»'ovn senza muovere un duo. 
hanno percosso una ragazza che 
tentava di sottrarre loro il prò 
pr.o amico, beino i !o:»;».«t: s: 
v.'i't allontanati :nd.sturbiti. 

f>ra rep:sod:o d: ler: noi è 
certamente il primo tei cenere. 
\! «Giulio Cosar»- » :n parte.» 
lare i !»i»p.s:.’ fasce-': della ban 
da Caradonna imperversino da 
tempo, sempre indisturbati, co 
me Ieri, per Fit>orzu.a dei que¬ 
sturini. Comunque numerus) tep¬ 
pisti della squadracela «i: len 
mattina sono stati r.corvrsciuU 
da: numerosi jznr.am. die sano 
prcr.'a a testimoniare. S: tratta 
d ;nd.v.dtii ben rxaU per le k»ro 
bravate. nvi sempre impunti. 
Tra loro c'è anche uno studente 
del « Giulio Cesare ». un certo 
Paolo Sordelli. alunno propr.o 
della professoressa Fa ocello fili 
al:.-, sono Domenico Grama/:»), 
d.r.gente provinciale del MSI. 
(cimi Frasche!!: e.l un univcr- 
«. ar o Giancarlo Cor’.rcci. 

Intanto il sindacato scuola 
( GII- ha emesv, un comunicato 
m cui condanna cnerc.cam»-n:e 
la teppistica aggressione ed in 
v.ta gli insf-gnan^ democratic.. 
il -personale della scuola e gh 
■tuder.U alla vigilanza ir. tutte 
ì$ scuole per respingere le pro- 
Tocanoni fasciste. 


• m oh 'h i H' t 


concorrenti : 


Il cervello elettronico lui dolo il suo responso: i 113.00(1 
c.indid.iti clic si sono presentati alla prova scritta del concorso 
ii.izionale deiriNI’S per soli (ìli posti, sono stali selezionati 
dall’» infallibile »■ macchina. Per ora si conoscono soltanto i 
risultati di Roma e del l-a/io. e tra pivi» i fortunati clic sono 
riusciti ad emergere dalla immensa folla che si e presentata 
agli esami dovranno sostenere la prova orale per l’ulteriore 
c definitiva selezione. 

A Roma I•1.51(4 concorrenti si presentarono per ì .75 |xi«lt 
di applicato di terza classe » fuori ruolo >. 1(0.’ sono stati 
ammessi agli orali: 319 ammessi per i 121 [xi-tt di dattilo 
grafo, sii .5120 candidati. 

Frosiiwnc: 747 candidati |vr 4 |x>sti di impiegato, am 
messi IH; 143 candidati i>cr -1 i>o.sti di dattilografo, ammessi 8. 

Latina: 430 candidati iht 3 ixisti da impiegato, ammessi 12; 
per ì 4 posti di dattilografo. H ammessi su 109 candidati. 

Itici i: 339 presentati |xt 3 ix»sti da impiegato, ammessi 12; 
92 concorrenti per 3 |x>sli da dattilografo, ammessi fi. 

Viterbo: fil4 candidali por 3 posti da impiegato, ammessi 
14; lOfi presentati |>er 2 [xisti <ta dattilov.ifn. ammessi 5. 


allis-n a Frascati. In esso i 
partili e le nigani/zaziom de¬ 
mocratiche » si impegnano » a 
i.ilTorzare con la suo vigile pre¬ 
senza gli istituii deiiim latici, 
respingile con necessaria fer¬ 
mezza i tenta’ivi di sovversione 
della destra, a batter vi perdale 
alle lotte del lavoi .('ol i traguar¬ 
di di-murra’ a i 

la se/.om a/ cndah (idi VI'AC 
(quelle dei l’t’l. (li II’ I li’ (ina s 
PSI. del PS1IT Ilei Piti, de! 
PSt ) hanno s’ilato e ddfii.o un 
volantino unitario nel quali-, do 
pò aver sottolineato (dine «si 
nuli umili- r criminali hanno lo 
scopo di pi(i|xu re al Pa<- e un 
blocco di forze politiche... ea 
pace di realizzale una svolta di 
tipo greco -/, concludono aiispi 
eando che i contro questo dise¬ 
gno politico elle vuole (lifting 
gerì* le conquiste (Iella Resisten¬ 
za c la Cosi.itii/iiiiic repubblicana 
si levi la grande c sicura forza 
dei lavorato;-! muti ilei Partiti 
e nei Sindacati e nelle Organi/ 
Za/uUII (lemoi'iat ielle e .ilitlfavci 
ste a (hfes.i de; regime demo 
datici» e repubblicano e nella 
lotta per nuove e più .nan/alc 
conquiste sociali e politiche ». 

In (|iiest(i ipiadro doineiuea gli 
» Amici dell'fbiilq » si impegne¬ 
ranno in una straordinari.i dif¬ 
fusione del giornale, per fare 
giungere la vive del Partito nel 
maggiore numero di famiglie. 


Da 15 mesi 
senza ascensore 
yn nolazzo IACP 


Dii quindici mesi gli inqui¬ 
lini del palazzo IACP di via 
Giovanni Mielielotti 3 «lotto 
F. scala D» attendono che 
l'ascensore sia messo in fun¬ 
zione. Donne, vecchi, bambini 
debbono fare ogni giorno ot¬ 
to piani a piedi e in «mesto 
periodo di influenza il elisa 
gio si fa sentire piu forte. 
L'ultimo sopralluogo dei Vigi¬ 
li del Fuoco ha stabilito che 
l'ascensore non risponde alte 
norme di legge. Bisognava 
quindi provvedere subito alla 
sostituzione di tutti gli im¬ 
pianti. 

La responsabilità è. eviden¬ 
temente. tutta dell'istituto che 
non si e curato di effettuare 
prima i controlli regolamen¬ 
tari. Comunque sarebbe ora 
che qualcuno si decidesse a 
risolvere la drammatica situa¬ 
zione. 


Diapositive 

Oggi ai!»» 21,30. alla Bottega 
dell'Immagine tvia S. Stefano 
del Carco 27. avrà luogo una 
proiezione di diajxtsitive stmlxi 
svopieho a colon della fotogra¬ 
fa milanese Matilde Gaspnrini. 



La protesta contro Vapertura po¬ 
meridiana — Una precisa presa 
di posizione da parte dell*ANVAD 
Immediato aumento dei prezzi 


Una lunga fila di decine e decine di camion carichi 
di ceste di verdura, allineati, per tutta la mali nata di 
ieri, nei viali dei Mercati Generali. Piu di SCO produt¬ 
tori orlol rutlicoli non hanno scaricato la verdura dai 
loro camion, per protestare contro la decisione della 
Giunta municipali di aprire i Mercati Generali anche 
di pomeriggio, dalle 16 alle 20. L'agitazione dei produt¬ 
tori ortofrutticoli, in gran parte coltivatori diretti che 
ogni mattina portano la loro merce dall'Agro al Mercati 
generali, proseguirà finché la Giunta non revocherà II 
suo provvedimento. Intanto Ieri mattina, In poche ore, 
I prezzi di tutti gli ortaggi sono raddoppiati, raggiun¬ 
gendo cifre altissime. Anche gli scaricatori hanno ap¬ 
poggiato subito la protesta dei produttori. Infatti essi 
sono già in lotta per ottenere la riduzione dell'orario 
settimanale a 40 ore: con l'orario pomeridiano deciso 
dal Comune, si vedrebbero Invece costretti a prolungare 
la giornata lavorativa. 

Perchè i produttori ortofrutticoli non vogliono l'ora¬ 
rio pomeridiano? I loro interessi sarebbero danneggiali 
favorendo soltanto una minoranza di grosssti. Del re 
sto affermano i produttori c rivenditori - essi non 
possono rimanere tutta la giornata nel mercato, perche 
il pomeriggio debbono trovarsi nei campi per la raccolta 
e il calicò dei prodotti che la mali na seguente riven¬ 
deranno al Mercato. Insonima il risultalo sarà che solo 
alcuni grossisti rimarranno soli al pomeriggio, diven¬ 
tando unici offerenti degli ortaggi. Cosi, dato che il 
Mercato generale non è un mercato di transito, come 
quello grande di Milano, per esempio, ma terminale, in 
cui il consumo è soltanto locale, tutto quello che verrà 
venduto di pomeriggio ovviamente sarà sottratto alla ven¬ 
dita del mattino seguente. 

Anche l'ANVAD (Associazione nazionale venditori am¬ 
bulanti al dettaglio) ha deciso una precisa presa di po¬ 
sizione contro il provvedimento del Comune. Ieri mattina 
I suoi rappresentanti, insieme ad altre organizzazioni 
sindacali, hanno insistito presso l'assessore all'Annona 
di ritirare l'orario pomeridiano. Infatti esso non risolve 
affatto i problemi di fondo del Mercato Generate, quali 
un potenziamento delle vendile e del traffici, con un 
maggior numero dì rivenditori. 

Bisogna — ha soltolincafo l'ANVAD — studiare ogni 
possibilità per ridare importanza ai Mercati Generali co¬ 
me strumento efficace, nelle mani dell'Ente Locale, per 
una politica annonaria scria c capace, nell'interesse dei 
consumatori, della popolazione. In questo quadro, dando 
una priorità ai problemi più urgenti, si potrà esaminate 
anche la possibilità dell'orario pomeridiano. In caso con¬ 
trario, ha ribadito l'ANVAD si finisce con il favorire 
solo un gruppetto di grossisti, a scapilo del rivenditori 
e dei produttori. 

L'Associazione del produttori ortofrutticoli, dal can¬ 
to suo, ha proposto all'assessore all'Annona un referen¬ 
dum tra tutte le categorie di lavoratori del Mercati Ge¬ 
nerali su) problema. 

NELLLA FOTO: I camion carichi riunirò ) mercati 
generali. 


Improvvisa decisione deH’amniinislrnzionc capitolina 

LO SPALLANZANI CEDUTO AGLI 00.RR 


La decisione della Giunta di rinunciare ad utilizzare i propri mezzi nella lotta contro le epi¬ 
demie criticata dai compagni Giuliana Gioggi e Javicoli — Dichiarazione del prof. L’EItore 


L’osperialo colminole eh ì.sola- 
mento * Lazzaro Spallanzani > e 
passato agli (Finitali riuniti. 
I.a divistone »• stata presa l’al¬ 
tra sera dalla gamia e conni 
igeata eon un telegramma al 
presidente de; l’io Istituto prò 
fessor L F.Uore dal sindaco Da 
rida. Nel telegramma si affer 
ma che il prov sedimento e 
slato preso m • » oiisidera/ione 
dell attuale grave earen/.i d: 
JX»it 1 letto tlrgl: ospetlah ei’t.i- 

d:m ». 

Da !( iilixi gli Ospedali rumiti 
avevano elne'to ili |X(!ci utili/ 
/are lo « N;v.ni.iii/uiu »: la pr>» 
[•osta era stata sempre respinta. 
Si disse allora che il comune 
non [x>teva rinunciare ai propri 
mezzi [ht combattere le cp.de- 
m:c e che :! jc.viaggio d: un 
centinaio di ;xi«ti letto agli 
Ospedali riuniti non risolveva 
il gravissimo problema del so 
v raffollamento degli ospedali 
c.lt.iriim. Oggi, improvv isamcn 
te. la gumta dicale d: ac» » T 
tare la raha-s’a. senza aver 
sentito :1 partii della » omini' 
Mone (.ijvtiilnv, e (iti toiis.g.o 
i orìiun.de 

Sulla de» Mio- presa dalla 
cauta cap.ttd.re abbiamo vo 
lato sentire ì pareri del prole- 
sor G.ovatm: LKltore. proi- 
dente dei Fio Istituto, della 
compagna Giuliana Gioggi. incoi 
bri» de! con-,già. A: amili.nistr.i 
7.ono degli (H).RR. e del eom 
pegno dot!, .lavico!:, consigliere 
comunale che si occupa dei 
problemi sondar. e ospedali» ri 

« Non posso che esprimere un 


Conferenze 
su Lenin 

Stasera alle 19. >>. pre-so ’..» 
s»-z.olle S Saba (via Carlo Mar 
ratta 3) confi r-n/a dibattito de! 
prof. Gabriel»' G.ami.doni, si! 
tema: < Teoria e prassi ne! poli¬ 
mero d; I.eiun ». Domani se¬ 
ra alle ore 21 proiezione del 
film «Ottobre» d: Kise.nsu.n. 


ringraziamento al sindaco e alla 
giunta — ha detto :! prof. L'fcll- 
tnr»-. — Ritengo che ne! breve 
tctiqxi di qualche giorno t'ac¬ 
cordo verrà |K-rfez:onato in 
mixio elle nella prima decade 
di gennaio si ;xis-u utilizzare 

10 » N;vuil.m/u:i. • m maniera 
completa Devo ra uni.ir»-, mol 
Ir»', clic anni fa un padielu-ne 
delio t Spu'lun/anl » e passato 
a li'amministra/.one esp-dahera 
attravti-o un.» semplice con- 
Veii/itcìt- La desi.nazione di'! 

I O'iHiiale Spuli.m/uui s, ( ia og 
getto di un .(.Iti-liti» «salite da 
parte dei servizi tecnici sani¬ 
tari 

1-a compagna Giuliana Giogo, 
da noi avvicinata, ci ha detto: 
« S»-n/.i dubbi i provo ed.menti 
tesi ad aumentare i pisti letto 
ut gh espilili c lladini. : invo¬ 
lti questo momento dt epidemia 
influenzale, sono da accoglier»' 
no s«xi.i:sf.i/um«'. Ma non e 
(erto ioti il pi'viggio al Fio 
l'tduti» (ii ii:i (ì-qxdale conia 
naie già csi-!»itt«- che s: r.'olve 

11 gravissimo problema .iella 

'.td.i/ione o'pdtalnr.i romana, 
l'atra parte !.- quest.one del 
!(( - 'vail.iii/.mi » doveva pur 

(-"ire r.'oltu: 1 ira.itcninici.to 
(ii un « !•■//< T( tti» » e mi crm r.o 
• •linai s*.,xt.i;o e m coiitr.i'lo 
»e:> le iiaxieriu- terapie. 

Aiuhe il »ou,pag:Ki Jav.»ol; 
ha ('presso serie riserve '.àia 
(bv.'.oue pr*-s.i lidia giunta d: 
« abbandonare io SpViLanzan: ». 
« .lesto crsp'daie doveva seni 
mai »-sser«- utilizzato al mas-ano 
dal ('oniime -- ha detto davi- 
odi —. Non bisogna dimenti¬ 
care -.1 preoccupmte aumento 
d: (.m d: epit te v.rale. -;x\ :e 
nelle zone malsane della citta, 
i casi iii t.fo »- la mortala a 
infantile l o " Sptl’.anzam ’. 
mòiifn.ito nelle -ae strutture •- 
nei suoi unpuii dovtv.. fron 
teggiare prop.r.o ie epidi m »■ 
l-i <i»\ isioiie (il colisi g lare 
(|u(-st(i (is;x-da!(‘ al l’.o I-tituto 
»• ima forma come un'altra per 
eludere il grave prolilema deila 
matieanza d: post: Ietto negli 
osiv-dtli »*ta(Iini. Il problema 
s: risolve «o!o coti un pre» -so 
p ano ospedaliero. 


Un carpentiere rimasto ferito in una rissa 

Con un colf elio in pancia 
in auto sino aiLospedale 

Operato, e fuori pericolo — Identificato ma introvabile il feritore 


l'n uomo di “ì anni «: e pre- j /:»••: 1- >• it-i ferito d i- 

r ì « f •> ’ • *r i rr» 3t! »i » .il *irn-.* a 1 » . - •. -- . - - - . ... ... 


<i‘;i it 1 » :*tì m.Ut.n.i al pror*: i 
s >ivor?o del Sin Clsov.mni ^on 
un co'.!c!!i a sorr.inì.in’.co cm\- 

Il«T-tta n»*l I).»{V» f"s•-<*; f 

S*a!»» ojH'r.lT > .j'ii: lc;\7.ì d i: 

n'.cdir: che !«> > < tvor^-i. 

I'udn'e> ha racvi'Tita; ■> ai p.i1 1 - 


r.irPt r.ssa ::i \ :a 

ir.n M ì^aia, all'Ost.ense. rr,x 
sì « > d: f.ìro «libito 

non:e de! s:> ferire S: chia- 
J :::»T lìs:u!»i > N.vriiSe, fa i'. c.«r- 
| rtTT ere clì ih::a ::ì \ia (>de- 
• s«a!ch: s:;. ha prosi la 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO - E' corwo- | 
cala quella vera alte 18 in Fe 
derazisne. 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato domattina alle ore 9 
in Federazione. 

C.F. E C.F.C. — Si riuniscono 
lunedi e martedì provvimi alle 
18 in Federazione. 

ASSEMBLEA DEGLI EDILI 
Domani alle 16 in Federazione 
iut tema: « Gli edili e la lotta 
per una nuova politica della 
cava, per una svolta pol i ca 
democratica e per il rafforza 
mento del Partito » con Mario 
Pochetti 

CONFERENZE SEZIONI - In 
preparazione della conferenza 
provinciale iì svolgeranno sla- 
vera le veguenti conferenze di 
Sezione: Campo Marzio, 19,30 
con Trivelli.- STEFER (S. Gio¬ 
vanni) 17 con Pefroselli; Por- 
luenva (Parrocchietta) or* 19 


con 0 Mancini; Ostia Lido 19 
con Madorchì; Tiburtina 19,30, 
con G Gioggi; FFSS (P. Mag¬ 
giore) 17,30 con Bcncini; Trion¬ 
fale 19,30 con D'Onofrio; Tivo¬ 
li 18 con Fredduzzi. Assemblee: 
Fiumicino 18,30 con Bischi; 
Montesacro 20 con Pochetti; 
Tor Lupara 19,30 con M icucci. 

CONVOCAZIONI - Gruppo 
Giustizia 20,30 con Velere,- Bor- 
ghesiana, 20, C.D. con Vitale 
e Ricci; Esquilinc, 19, C.D. con 
Di Stefano c Bacchelli, Cellu 
la OMI (Ostiense’, 18. Festa 
del tesseramento con Raparelli; 
Cantieri edili della M albana, 
12, comizio con Buchi; Sezione I 
Universitaria, 20, attivo sulla 
situazione politica e le iniz a- 
tive degli universitari comuni¬ 
sti in Federazione. CORSO, Vil¬ 
la Gordiani, 19, La strategia 
del PCI con M. Mancini. 

FGCR: esecutivo politico pro¬ 
vinciale alle 19 In Federazione. 


ria aiti ed ha raggiunto di 
solo il S r; G.os anni 

Il Nocchio s: c presentato a! 
pronto s-venrs-i de:l*e»«t'»*d.»lo 
verso le ■» Sutiito i medici c 
gli inferri- .eri che si trovavano 
siila poi:.* 'i sono ics: conto 
do'.'.a g'.iv.tà lolle sue c-'ndi- 
/m:ii il carpor.*:o:e ir.fall . 
diirar.-e la --o;s ( .v.-.-.o aveva 

por.1 :l » m,> i.i s.»rte-uc K‘ «tato 
<i|'»'ra: ' 1 a- gonza 

I.'rilorvrr'.i »' andato bene: 
al te: mine I notai hanno di¬ 
ci-.: calo f . ir; pericolo il N »- 
« o :. * e 

l,'.land» pe» »» I p-’’ zi.Oli 
s *:;.» pToso:.laTi riivar.T: a: ’ei- 
• no per -.i.Torroga-lo. Hnaldo 
Noccr.To >: o riti .lai » rii fare 
li noni»' del s -,o (c-\\ ire — h i 
voli;: » s.i.o raccordare -a ni ma - 
riarnerdi* come s; erano «volti 
ì fai;:' che «. era recato ria 
un « io ( - no-ccnle ir» via Gu- 
g.ie'.mo Missili ma una volta 
neirappartamcnto era nata tra 
i due una lite per t «-.Idi fu¬ 
tili motivi Appunto durante 
questi l-.to Rm.i'.da Nocente » s 
<t ito accoltellato — 

Con il coltello co:.Aeralo r.el 
ventre il carpentiere ha '...scia¬ 
to l'appai t interri a dei suo feri¬ 
tore. C «alita »:i!!a «uà ili;- i 
od ha raggiunto il S.m C.:o- 
V anni 

.- iti.! > i »po rirderrogatorio i 
po', /.otti ilolla seziono ii:iiic:.iì 
n nno aperto ici'ind ig.ne p»-r 
«t ih-.'trc il nome rie! ferito:»' 
ni H rialdo Nocente c,'COni » ì 
primi risu.t.»t: delle indagini 
).» «conosci-.do «archhc il calzo¬ 
laio poilom elit co amico del 
carpe:. ve; e I eopo'do I); M i :;- 
ho I.'rfomo pero ti è reso ir- 
repenbil# 
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le aziende tessili 

Lo sciopero proclamato contro le provocazioni padronali — Scendono 
in agitazione anche gli assistenti di volo Alitalia — I dipendenti del- 
l’ISTAT: « Non rispondiamo dei dati che escono dall’istituto » 


Si fi-rinatio uggì |ht tutta la 
gleni.ita i In-,nr.Uun rio! M-ttnrp 
U-sMi'o, abbigli.unenti), coiniirc-c 
lo cnnfe/ioni in -.one. I.ntnrio. 
la v anricno. oaizaturo, cai/o o 
maglio. 1| biupi'i) dolio a/ion.lo, 
deciso già nei giorni scorsi, >• si 
o reso necessario — comumoano 
i sindacati ■ - |x-r porre fine ii 1 !»• 
continue vioiaz.ioni dei contratti 
di lavoro messe in atto dai da¬ 
tori di lavoro, alle limitazioni 
delle liixTtà sindacali, ai ricatti 
adottati nei confronti dei lavo 
nitori, come quelli della Fozzo, 
della Frac e di altre aziende 
del settore che da mesi condu¬ 
cono la lotta per il rinnovo dei 
contratti integrativi ». 

La giornata di oggi vedrà, 
quindi, tutti i lavoratori in lot 
fa in a|)[X)ggio. in modo parti 
colare, alla vertenza allertasi 
più di mi mese fa alla Fozzo. 
l'azienda in cui. come si ricor¬ 
derà. sono state commesso le 
più gravi provocazioni padro¬ 
nali: 80 sospensioni. 40 denun¬ 
ce. e |x-r di piu squadraci c as¬ 
soldale d<d padrone e scagliato 
contro le lavoratrici che si bat¬ 
tono t>er una regolamentazione 
del cottimo e aumenti salariali. 
Per quanto riguarda ancora ia 
Fozzo, si è avuto l'altro ieri, 
un imix’gno da parte del sotto- 
segretario Toro.- t»er un'opera 
di mediazione nei confronti del¬ 
la controparte padronale. 

ALITALIA — Oggi scendono 
di nuovo in sciopero gli assi¬ 
stenti di volo dell'Alitai in. 1-a 
astensione dal lavoro inizia alle 
0.91 di oggi e termina alle 24 
di domani. Altri sciojx-n sono 
stati inoltre programmati |xt il 
24 sino alla mezzanotte del 2tì 
prossimo e dalle 0.01 del 29 fino 
alle 24 del pruno gennaio. Sa 
ranno ancora effettuate azioni 
articolate negli scali periferici 
ed esteri. I. iiitensilieazione della 
lotta e -tata determinata dal 
persister»' della ixisiztone di m- 
transigeu/a deil'Alitalia e m se¬ 
gno di protesta (x-r le intolle¬ 
rabili rappresagli»- e intimida¬ 
zioni messe in atto dalla società. 

ISTAT — 1 lavoratori del 
1TSTAT. che da più rii 40 giorni 
sono in lotta e ogni mattina si 
riuniscono in assemblea perma¬ 
nente all'interno dellTstituto, 
hanno dichiarato che (L'cltnano 
ogni responsabilità p»-r ogni 
eventuale dato statistico che 
uscirà in (|uesto periodo dal- 
l lSTAT. I dati infatti non pos 
'-"•'si ris;xm,kTe a verità in 
quanto da oltre un mese il la 
voro all ISTAT è bloccato. 

Per ij.ie! che riguarda la lotta 
de! ivr-.olialo. l'Amministrazmr.e 
ha preso im;»egno e far uscire 
entro domain un doeumemo »-he 
i t>n!tTr«ì N - * i « ir»! rnprt • j> t -t o <ì!!o 
r:v«-:id:caz:oiii dei laviiratort. 

lesti ultimi, dal canto loro, 
hanno ancora dichiarato che. se 
non -.iranno rispettati gl; ;m- 
;vgni. la lotta continuerà con 
forme ancor più dure, sin dai- 
1 inizio de.la prossima settimana 

inoltre, nei giorni scorsi m 
è svolto un incontro tra ì di- 
Pendenti deìl’istituto o studenti 
e assistenti delia facoltà ih Sta- 
t.'tica. ; (juaì: hanno «-sprt-ss») 
la loro mena «olidar »:à c il 
oro ap;x»gii;o alla lotta dei la 
v (-r.ttorr. 

PASTAI E MUGNAI — S; è 

conclusi ia devimi giornata ri; 
-m;o;v:.» de; lavoratori pa«ta; o 
mugliai d; Roma e provincia. 
;-or il rinnovo del «ontratto ,i. 
lavoro. II programma ri: scio¬ 
peri arta'oia ancora «ino alla 
vig.ìia ri: Nata.»'. TotaV c «tata 
la partecipazione de; lavoratori 


Stamane 
insediamento 
dei « mini » 
consiglieri 

Q.it'M mattina, alle oro H. 
nella sala capitolina degli Orazu 
e Cuna/; «: terra la «ornano co- 
rn-onia di insediamento dei 
Consigli d: circoscrizton»'. Alla 
manifestazione saranno presenti 
: consiglieri comunali e l'ammt- 
nistraztone. 


La piccola ustionata ha tre anni 

Grave una bambina 
per la culla in fiamme 

C Una bimba di Ire anni, Silvi.) Galli, abitante ad Anguillnra 
S Sabarla, è in fln di vila all'ospedale S. Eugenio con ustioni 
S gravissime: la piccola slava dormendo nell'apparlamcnlo di 
N via San Francesco quando la culla, probabilmente per una 
s favilla parlila dalla stufa vicina, ha preso fuoco e ben presto 
5 è stata completamente avvolta dalle fiamme. Appena i genitori 
S si sono accorti di quanto stava accadendo, hanno strappato 
^ immediatamente la bimba dalle fiamme, l'hanno avvolta nelle 
S coperte e l’hanno trasportala prima all'ospedale di Bracci-ino 
e successivamente al centro ustioni del 5. Eugenio. Silvia è 
S siala ricoverata in osservazione con gravi ustioni di terzo grado 
i in tutta la superficie del corpo. 


HNALMtNTE ARRIVATO... 

Il COLOSSO DII CIRCHI MONDIALI 
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■ 500 artisti - 300 animili 

sull'ampia area di 

VIALE 

\ TIZIA N0 ; 

'j (Palazzetto Sport) j 

X /UN FAVOLOSO SPETTACOLO i 

^TRIDIMENSIONALE/ 

UMICO AL IVIOfMDO/ * 

IC. AL 19 GENN. 

pelfacofi ore 16,30 e 21,15 

zza Repubblica, lei 479 041 
el Circo, telefono 393 240 

parco zoologico con l'esibizione 
Boston» il tuffatore della morte 

ATO - AMPIO PARCHEGGIO 
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l'Unità / venerdì 19 dicembre 1969 


Piccolo ma 
tutto d’oro 


pag. 9 / spettacoli 


«La cucina» di Wesker a Roma 
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« Fuori campo » 
al Filmstudio 70 


l.e ligie che appaiono sc¬ 
remo il titoli lei film 
m r r, spumi,, mi nll.a «i- 
gui-ritc clasilflra/mn* per 
gì-Il tri: 

A = Avventurimi 
l’ — < umico 
DA u Duralo ftiilrmito 
Do rg llocllliirlil.trlo 


tm 


Il linguaggio dell’autore calato rii qualche tono dalla regia e dall’allat¬ 
tamento di Lina Wertmiiller - Impegno degli attori del Teatro Libero 


(UHI .,! ' l-'lìrn-tu iDi Di ». M.i * = Avventuro... 

!.. I V t I , , . • , , . I“ * umico 

ll V ' ,ll ‘ 1 DA = I.«no 

li u-\. **->0 »M» m rr t » ix> - iiuruniFtn.tr 

.1,1'.v jm .itri-prim i. T Kiin; i imi — l)Mmm.i!ini 

.Miti >t > ■ i»;»ri\l prilli.I il. I *• l*T l« ~ <ìlii|l<» 

I). ; \I„nv, pi.. J.»tto il.H ( V-ih.i M - MtisUAlr 

D;” lini; i.i f .1. . mr.n.D... .il... „ , v _ Sll|lrh . 11 

■' !::MI •• I» 1 ', •> 8M - sin. Ico-inlui 

V i -! u m! ailrrn.i/.'iM i.»• 'i»‘; vi 

; i .... • v ,i| 1 M ,u,. 11 noMru clmllito 

j;, ti m iti l.o. M o tir. M\u'llì?Mt 

vlfiit n 

^ 1 ' ! '* * icf n* ii i »» • 


i li* *t< r ' ^ ‘ 
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i l'n.i M«■.!t- r.iOaiMl per rii: il :v(M ile: ;> 11 >ìni.. -fum.i ::i il, i|,i,ii!'.i. cri t.rnrirr. im:> 
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PARIGI — Appena rimessosi dall'influenza, Maurice Chevalier 
ha partecipalo all'ennesimo ricevimento organizzalo in suo 
onore. Questa volta gli è stalo offerto un bustino, piccolo ma 
lutto d'oro, che è una fedele miniatura del ritratto del can¬ 
tante scolpito dall'artista americano Nick Gregor. 


( idi 

Li 1 curimi im: 

1 *_!.(• s 1 iF 

■'•(Vile 

;', 111 ;11 d- ••r.izm 

. t ! * ! » -. 1 

Di il 

I»--r.) i|. lì.i'-,' 

ì’ C »’l) 

,.1211 !. 

Del C -,11 i.l D-l.' 

1 i <• ;if* 

r.ui.F' 

'. 1 ' 11 • ■ :):■, ,1 ' I - D 

.1 V* ■ 1' 1 


iK Gli spettacoli di « Nuova scena » 


'Ut' 1 i .t i .i i i . /111 a..i m- . i i 111’1111m m usic11c i : iiri i ■ i. - 

M.nt.i .1 is.iU. 1 . • ..I" .-i. h. !|ct 

\ i i. i ■> i ■ I. \ 11 c ni ii i. i ' t:. > l’.ii \ -e I’III t Irl. .".S1II7M ) 


liniiir: . ! -a (»unnir i; i -i si i.'.', 
’u't.i r:i': i !' »• rjii .• n-1■ )■ cu ai 
t nolo, in 'in riun.lr r 'u.'.i:.'.' 
• Il I..*111 Ir a : r:i e II i • caiiirr .r :. 


uno I pri's. ri i l’ 


v., ] .,.. t 


oritT aulir, aun u 1 . ai.’ ■’ <■ !a iu 







, ► : :. i '. /1 , i i \ ! f > » . i. * H niii 

' ! I.'IJM. (h Pii!' l-> X"»’M- • A \ ’ 1 - M • <"I1 ] nn.l» | m\j| sili. (I ri. ti 7 > 

,fii. V.’I’.t Itti (Min (lutili Hil l l 1 - 1 I IMI. Imi I.IMI. b-lll I.IC.I- ^ , 

■ , . , ... . i, ».. . .. ! Scn/.i ■.,111.11 nielli,- ili l-l 

Ili I li l .1 i i f ( l : 11 Fhc I t m l >1 1 


Ai'-- 'di' « m» mJ un.» 


Hmiv sutivmc un 

mi lite iiiiiii.un . . «t i M nu / .i 

■ -■•> ! , » I + 

.MAI-.S ll)M) (I i I 7 SI» usti > 

I Mimi { it i in I.mI i •* i- mitrili.» 

< + 



CONCERTI 


( ii t > 

I > -i ’ c ’t i ! (' m 'Ile ’i « i»! M’f 1 I n 
( 1 . il l I 11 M t 1 l *-1 » * , \ : il.lS)l« ** 


r \ . ( • ,M r ifi Mfit’i’ li A n ri n 

I’"|IMM 1 *• tl !t I nll 

IM 1III NO ( I rl. IÌ75.IS;») 

l ) I < III. 1 I I l ( l l F L’ ’. 1 M ì‘ r I! ! t M |Jf 

! 111!.. KmK. V.itli All. mi rm. 
f I ic ( Vi . mt. i I I a//A l ini. 
H irci. ». I 'ri - u . ■ rr-11 m 


''••ii/.i s.tji .mi limite ili H i fmt. 

!‘ l i' ; M • • ♦♦ 

.MA//. I N I ( Irl ;t:>l.!U^) 

11 » »• i \ *11 n r i *n .1 l * l .( v n - : m ! > 

« ♦ ♦ 

.MI J KO |)IEI\ I. IN l Irlrti» 
no 


rinvila MdS"l'.'.i - \ i ri <>t - il, il |rn“f il i ii v •' I in» •••»:: l\ 


H \ 111 m - • ! {e i. i ( , i w s < j i j - ■ • ! ’ 
I ' - i! . ■ ( ' tì I > f ( Tir . i tiM 

*• c.r V.n* ' 


• ! ’.i il- ; i ! r : • •: DÌ! 4 - ♦ 

t V AlIM KOIH)LI I AN (I t.SM imi) 

Nni .iiiim ufi ni:;iuu r. • >n \ 


r.t’trr’//j/.!-Mit* ilrii»* m »/.*»:» ? j | -i. i j..- 1 .-i^ i■r t l ' • 

d’.'II vi solili uit : r ! h; ■ .UDII., j I.'.ipcl ,|:II ('Ii.is,r Un) I.r. | l'i'ii/i. IiiiiiPu •' 'Il I -, | Mi.u.ii' ( 'Iriiu-p 1 1 I 

Ciprto’.:. il'ianilrsi. 'a.. IT!'. | . p.mron,- |i»k; p.-r u-u-t.i Ili. ! iinh'h l'n.'ir.i .ni. m ■ ■.■ r 11 ;..i 11 ;t 111 .■ t • i ili i 1111 1 >• i:, 

rhlr : t‘ ' r. d ’-d I . , I -cu i ' . i , . I ;i.M i: n i( ' / >■ I r in i . Im i n. | su mi in t 11. ri ’’l ihih , ”ii r 1 ;. ■ ’u t 111 : |. . 111 , \ i : • .1 "i e \ 1 1 u .1 - 

anzi l’rtrr; non ■! lù.iiii-' i! pv-i I cd.-u. <t! r'min.i .l.ilhi. li -r | ir -/<. uà In FI \/' .- il um n uin.i.. 


I p. I. IS .-1 UC : . li.. 111 . 1,1 limono IMMSIM) ( Irlt-rimo M., 11 1 : -ili 


DU ♦♦ 


ii;:>.iiii:>) 

A i Ir :• Li 1 ' 1.1 1 i 1 , l. .- ! : .i 
] f csi'il' . - ìl I umici I» (Jcllf 


AI 1(1 NON ( I rl. Kli’J.m) 

I il i s j»f * . 1 1 1 ili S.imlm , ri ri i 

Muli v nu ♦♦♦♦ 


.Iiiintni.iiiii - ,i, \! , m iI III- iTKim .KNU ( IVI. IM.1) 


t. ilMH!*^1 :i . ni i I i 1 i" i 


run/f* Hr r </r//r m m. V'm *,» ,<uii, 1 aii f.r/'/'iis» 


i-j.. M .r i vlln Hm!.I. 


(.muro im\no\ \mi;n io hossini (irl. iì:»m7(o 


,, ( 1 i 1 \ t. ' ’ - hm* ’r ] h » | ni litrri - f ”'i ;! r ' cu t!<> \l\l l j »;;-i;( r cr-i'in* »/••/ (p «/ MI Sii AI.Im (Srilt»la firrnia- I A IN- f . I.» \ \ l *-i m^.i-hm- 

f) ' li 1 ' * 1 ,. , . , ' .\ >i> f </ 'iriiii />•/'• i"»'i’"i nu' 1 i t un' * li 'Il l II VN •ii-' t n •; • ; 11 ■> ' i m»m - \ . '•s.iv tii.». I I Hi ( ! i - . r. • •• \ ni i a Wn'.mM- 

*c i.li''' I,i t / « r l * ’ AH* |i F - . I ., , , , : , . 

‘ '' * ‘ . . r< / ’ ; ■ 1 1 . 1 i‘ i * ' U cui it f/n.’in 1 //, •/ > i.- ‘ >■ r tt t il/ m *. t ■ ' ' . «/ « . /• l > n • n ir > ( I . I !•• a< a , m . m 

n n - M v ’ r i':d-ia ! !• u/lunr ,1 ■ | i (( i, M,.'., /. - :m„l.,,l , i U, icd, , ' :/.or | \ul., M.u'n.i s. u.a.i 

Veitl.i !'. , lt, | i , ).i e - 1 ’ 1 .r . I ' ' i i l i. "ir i timi i a U M ini ’ ; pii . e nrr i ' ■ i ii a.. a 1 1i i "a . . ' * : 1 1 . o. > -i < \ s.i i . u .i. .., i 

. el .mr , : m -'ii ..... ; .-, . I f'""'’' uri-,,-.. 


Balletti alTOpera 


r.lM‘\IMlll»s r«Hl 1\ KliiJ'kl 

tv :M : i - imi ♦ 

tMomiHNo sali; n a ( ìvu- 

fom» UiOJiSA) 


Vt‘Hi.1 »' ' » ' • f 1 ' 1 ! i '."mi s. r.n i'i'ih l’Ui’ r ;m y 'pin’.i ’j.ii.ti. C : ’ H t. l i . : 

’rr s; "i'.P i ri 1 * • * * •* » :m ' ■>' 'v, ,*%, ; f r ;. * Iai'u I <i>i ,m ih /’ < 


11 ‘ r l T s > : 1 * * I. ’ltm 'le! ;v j nnnio nì: t iuhJ.i m ( ('ri: f’ s,/ru , ip/ri.r */ . 

rrnur imIc.’ii i-o fii : i vr:., • u .• ■d- o. <l,i \ni.m l.,i. c id/to!. . !r.i h'.. , ,i . tl ,, 


/ 1 tt •. • : 11.1 ’ t lll'l'KM I • r 
r ■ I f. • '. L ,'A‘I I. Im < .n.o'. 
! a i ii.i. I.«mi 11».i? 111. i l> 


' -m ! fila ! * u fi < <m • I .» Imi • \iti h m siili., iiii.i itnim,l > nt, 

li.mini.l • mii'it: mimi n il <; i*. »\.M l l l* IMI + 

I U" l'.ni. i ini 11 . 1 Dii M/W \ OHK (lei. 7X0.271 ) 

'' \ • i » 1 < - * » n 7 .i| sFi\i/it» sf^ifIii 



unitario in 
tre momenti 

Dell’Ara ha presentato « Roberto il diavolo », 
«Drakon» e «Toh, guarda!...» - Chiaro successo 


rvnrif j» »m\'u c.t n:i : i n-rf* . U (*••"' < " < ihi'mi:, . «m -m . • ' - : 

n . t . , r ,; LiML ! ;r-. ! n.tlM J ■* H r 'f l 17 ) M ; [v,,!*:.. .vr / f<\ r, ( ; 

, , x t. ’ . ‘ » /* . . ìt-uihi,- .m'di -ah ( » di-( L. * «iti : •/ A’itr'.iri n;,> -/. r i 

r I, Hi ' (^HfIiI O i I ••’IT 

... . . ... •. fi-F/.r.' r :>♦•» '.niim i-> h;i i i . '/'ri" hni <"• , 

fNintiM r<>! -nifi l t* »i’\!. I(i/ i-U l , ,, , r , , , ! 

• mM , I un ’i/i'u • rnm/r/'/"' <• 11 i . . • '{ oum; r r ; i. ’• ■ * ' m i ’• ’ 

umtiri. nii.rd.isiioni •• d'Div'' ,o.. ,,i -, j 

d) farai .i un ivi idi audiA’.»! i. ■ t ìri pur* ./• ijn'i'i' n r, i J -...j ,i, i’.. c.-- I 

Si salsa. !'l l|!ir 1 - , 'l pisi', r “-Ì [ /. I.I-JMI Ih: ' , 'll.-rr...,: iruci ■.jci/'n ili ’i ,. , I rr it.i'l'.'i ( 

fa più acci’.ssitiili- |>ri' il mi'tl'o ; ih! mi •III pori il/., mm m u // .. . ’Vi Iti''.min r:;'' ,i t'r ii'n 

pilhlidco. lim iunent i ,1. .d' j uuiih- ■i:<ui‘ì-> mi odo. rm 'ir! u;„i' -in u 

lltà rrc.proca. Ililtr;*.. ili DI'.- 1 i".'.".i-jrr;rr,-, m.i.n'ir , ri .limi irii.nl’. 

. .1 .irr. i.m, ,i!!i: .■imilui.mi di , .,!u i\ i Untimi' ' ri't .n,. il 

L'a.iiiz. a.anrn! p. .ai idr. , Tllìin ,. hl n , ( -, j . ; pp.,-m 

inipf l (ì ! S( r Mt\ ! ' H UT.. H . 1 ' ■* • 1 fi'/.’j/iff. • tì'-l; i M/fi, -n/a sa! ;<I II f|)o.MHu t S r ,* r'u"f NU I m V 7 n r ■ 

(ìiHÌUr) ( li('lTì r l I Il'.l 1 pdi, .Slii/dl;i, uhi ;o t r/'-rM-ft fnf,* f*. ja Ut <;* 

drr «Irmi !•»**•' mm'.mM di umirtitnr ili ;../,s •V , h r -r/n- ron 

110 cotuli/i' >1U‘ (li sfruttaci. P<>»- ] r non sn!<» a! inr rnH’. ( » • npp<* i:"iM 'p cij; r.» »» 


Slsi INI I J ri |SV ISO ) 

A : !f /:. ! a ( . im . lir lini-*: 1 
V : I \ m imIIm rn t i jfi i»-. I. m ni l'-i 


Min \ ( (IN sliv \ S / \ ( lilla : ’ ' '' 1 " 1 • nv I nui 

, _ “ \huf)j mi l>.i>N|n r.( - '-.liti 


di 'sii.» M .1 r s f.» tt»fir:i.i’ 

OLIMimlo ( Irl .tu^.i»;t;>) 

Lm u uccdiiic un .inerii» p.ip.i 
INI |n I "|D/t,M'D . ( i I Miill/.I. 


M lijll.i S» Il « 1 1 ,1 (•IIII1.M1M.» • 

\ ^.1 V MI.» I O 

. \ 11. ■ j ' ’ n iiiii'-iihv • !• M ■ om - 

1 }. » • . • flirti- ( ‘ 1 e t : t. t. • 1, S ’ - • • 
! . • ! \ .t • ivi r ' Srh •» ’ M •*: . 

’ I lf F | 


1 I' - ’ - Mu-i.fr D l’Al.V/./O (Irl ID.Óf.MiMl ) 

1 .. 1 .1 M ,1 ( , I .1 r .1 ! t »... . , ( , • 

. 1 dii' . • r i * • t I, .l'iti (•,.:: .» I( ^ ■ 

l>, | "i!<il.i 1 I r.-l S D \s- |.\.risj i s-.i ’n:v\ 


n:\iiti\o ufi « amasio. 


I mi -11 I ( .'ini V 1 l.i -m 01 

< 4- ♦ 

l’Aids ( ivi. 70i.:tiìs) 

1 llin.iln :;li,tm ilelle .tl|lllle. 

. i il','. 1 ■ ■ 1 di: + 


dtà rrc.proca. mitri’o il; ;.rr 
i!:tl(]izi alannit C: .ni arD-, i l i-' 


TEATRI 


K, . ,: \ l ’. v ■ X| - laschi ino ( irl. :>u:uì”» 

t oln (!n I .min 1 .»* ) I In mi.» % ( muli ull.iu u:» rn 


•\ u \ ii Jptn.l (1- io.l'io l Cu C’ii <■},,> (fin. fn: }>•’!>) una f-H‘1 | « •lini-tv '.<*1 ;Mtm 


r. f -r • / >n 


Ai !' < 1 ° MvìUtìi 11 - vi iti » ri ut 

I - Irl. .Ih «Ho» v , >II)N))() 

\il. ." (I. . Il II.irmi.- ili M ime- 

li.iii-i n .. 111 -- nip.• tl: Mie SIO ( \ ìa J (I 

, 1 '» IvUTI pi 1 H 1 11 / 1 "t. r ( F S 1 . funi. .( 1 O.A .,1 ) 


A ' D- HI'. , • I-U r t i.r 11 1 t 1 >: I, 
p- . - . u *.. ! r.tr 1 ’ '• t. m i> m 

« \ I ,11 .0 In (le I I I ligie. , |, -, 

:,l :. 

H A I Ito l'Ut It \(; V/./.l M () 


d 1 ’ 1 , 

QFVI liti) IOMANF (Telefo¬ 
no IXIIM1!)) 

S i-lluii , D- rllgllll- i. ri..' 1 . 

-in '.midi; ♦ 


caria e qii! 


ile-!,)' l'aliena-/..1-'! I d-n.'.T' ni *’« /••ii.-an ine •■uW | .-•■ I.i,„„.i numi /■: .a|.|.\ Iti \ OI 11 IMI A (Via ile’ '',. . 


-V 7 1 ' SA . N, ' N . (II! IHl NAI.i: (lei. Ililf .(i."iK ) 
S|() (Ma l’oilgora 1 . lei,- uapp,,ri,, mi.Him. ,A 

filini tll.i.AM) Alimi- (VM l|t DI! + 

ATI*- D' s l(n.nini per lo slra- I (JIMKINM-ITA ( l ei. IÌ 70 .IIN) 


lavoratore, intesa in -en.-u su- d.;i"iudM I mi,, ,h Kia.i. Kl - 'lei. «ió.iSTII > ’ 7 ,' 7 VW 

viale r dr- pili', tuttavia tra- ’ ,■»’<>« <■ <d ! -bud.-,, -, - r „-/;.■ , ... f1;l , ,ó„ “ l . 

11 / * . a tru (n .->1 r •ifturn <u !. rorit di’ hit mr* / ' • V//. MIim. . , , 

IH*. ( (ì" 1 » o. ' , 1,'ins' m'«i p.t'n.r. i' pitì’*rM ! A": , h -i; d> riiir'-,i d> \| S\(!<.‘0 (\‘. S;irrliì, H) ! tt , , , p , 

fri), illf.ltt:. a un (irl- ,r ma)a!o ]ihh| per- ip:---'" li; r il a.ri',me f .ha:,: nini u-’U, : r /'ir'.-,,,,, u, j. t n .-..n - (ero | VA 1 . 1.17 ('lei. Iió:t- 7 !l t ) 

momento, dà m smanie, de ^*‘1 i* U/ntìri umici! ‘i,t"i ’r ' rhinni t: : nr t;, i l'rr-st ad ; a. f / vi, / I un m.ini- . eoi,ore, Ho il si ' . \:P- |. il r.-.a: 

-fa 1 1 curala. f'-rdr-.*: fai t.nn r<nr. mr •Iih.rn: mi', ir: r:,’. tiri!,: t D m - 'h ->,n,li-i .---.tM :/ j j, ìinn.i fu---..,*,. 

dir ;l nid'oar Il’.-rv ••!]'' a inrri'lr m'.’.i mri,' . 'irl ru’.a.p'u ’Di/.r-ij ..ine’ api-'u-ii umrr * " :i . I l-.Pi , Ioli:., m- « 

, <• i vi,il uni ìr.il’t: in "in'-i ■•irni'i. \}.. '■ l’.OItl.O s- -si’liti IO ' A.--i..r 

5 . ab:...;; i OD.. . ad-,-, oo -r o : n! ^ . ...vi-.- DmHI.-r 

!t„v,'i:l V-IMIM:. 1.1. i 'M. *., l,l,l >en . 1,1 rirlii •' 30. S8. lo « io D . r , P . i,.. pD - 

rina i iu" e',- anche | i- -‘o a ' . , " -• i : , ■ t.< mn.-iio ai Hi oiio.i- ( llt< O \ Al l lt 14 \\( 

' • il /l . / I ’ I . ... . . . . . I . . i I ..... ..... 


Cè stala (pialche novità nei 
corpo di bailo dd Teatro del¬ 
l’Opera Aurelio M. Milloss 
non fafura piu quale respon¬ 
sabile dd bailo, ne ai suo 
[M'to sono, per ora. subentra¬ 
ti altri, là [.ero riemersi), qua- 
le corri>etalo del primo s[K.-t- 
tacoio ili ba'r-tD. I p,, Ddl'Ara 
c-.ar fa eia. [).i ivi ih : anri: or 
suao. come detto .en. pri¬ 
mo ballerino nello stesso '|'ra- 
ti'u lieUT/prl'a. r ai'rrpr-'tr 
anche di im;)or'ai:!i i),il!--U’. 
li Dell'Ara ha dovuto certo 
riordinare qualcosa, superare 
(idf'rolta. ma r ri'.'-ei'o a 
mettere in pu d: uno .spettaco¬ 
lo non privo d: interesse. Va 
v :-'o. e r impreso, nelle sue 
niuVvol; 1’L‘urn/i'ini. lume il 
r.-aitato d: un i hinpa t--[)e 
r.en/.u e d: un profondo impe- 
e'io nelle cose della danza. 
Ddi'insieme de: diversi mo 
min': dello spettacolo si af¬ 
ferma ia p--r-',’ia!::a de! co 
r- oprafo 

Con il b i!|f-:‘o (forse un pò 
c ' pr -isso) sulle musiche deì- 
!’ ir-rn R- ber’o i! rlincoio. d. 
Meyerti*—r. ha \.-iid» r:i-v,«i- 
re non u:i qa i's asi ballo o” 0 
r-r/esro. ma propr o qae! nre- 
r so m ou'.-tU- i -'}■-! s--ro!o -cor¬ 
si ne] o.ide la danza ?: dl- 
s'.icr-n dal! i ma'.-era 
c -i,‘e-ca. av t-n ! • ’rov i'o mio 
v-- r*• >- ' b' 1 'a d: sv:! i;i;f.) con 
-' ; n!!n su!"- par.'e Da rie 
'"'V-Taz.oi.e coreopra''Va del 
D--l!'Ara ha poi ciinsvn’.ito al- 
r a 'ero corpo d: hallo e ai so- 
! s’; di -f ijp ar- possii)i! ’à e 
" tr ::. Alfred-» ita.nò. Giar.ni 
V-' 4 ir;. Kl sahe’ta Terah’.Dt. 
M.fìs.t MaMeini. Silvana M i- 
s’o.-,,;*,') e ’u’ti pii altri hanno 
a ; ’;‘o spesi,-) ntornenfi f»-!ir ; e 
imn-iranti ad alta brava;',.. I^a 
rr.:;/ ca. po : . d:- 

'or- zzata, svela s : tua7n>ni mo 
/•■•me A parte il ballo delle 
Radesse che anticma quello 
/ -He Suore r^ir.Ar^Jp d: fa-o¬ 
ro di Pr'il-.óCev aff ->ranr) 
s-o-ss .0 daìrnrchestr.1 'v r’er 
r.Tcio Sraplia ha s,,- 
r:,-e- rr>-►ment: con «tranrd' 
-ar a vivac tà r "n-ca e t m 
h-ca) alcun’ sa i" cm -a 
ramo raccolti >ms - > da 
^T-v. ir.ski feer" tron-.S.rr d 
Meverhec-r «uvaano come ir;el- 
’• i Stravinsi.::, in Pt,/r:re!’a'. 
hi :’ess.-> s-arlia ha r>v rrur.- 
f--rp;a‘o. con un'orr'nes'ra h-'-r. 
r-: f acolata, il s-jmesso delle 


« La caduta 
degli dei » 
vince a 
Nuova Delhi 

NUOVA DF.LHI. ÌA. 

< U.a carena rie -ri ; do; » ± I.u- 
c.n.r>a Visdar.f. ha vtr.to :1 pr.rr.o 
ri.o rr. ia a! IV Fc sp-.-al ìr.’orr.a- 
7 .0 <vd Cir.trri.a d. Nuova 

1-.!-. Il hlm ha vinto :ì < i’a- 
\ ino d om » bat'on.io .altri con¬ 
correr.:: d. n.mx-rosi r.aes.. La 
o*r..T.or.:A -olla prenv.ai.or^ è 
*\A-enuNa questa «era. 


altre due novità per Roma. 

Ugo De IT.Ara. dopi: l'omag¬ 
gio alla tradizione, si è canon 
tato nel moderno, volgendo in 
chiave coreografica il raccon¬ 
to dello scrutine -ov.t.t:co làu- 
gemj Nchvvarz. iJra'.Xin. \i si 
narrano !e imprese di un mo¬ 
derno Nmcillotto contro la ti¬ 
rannide. hi soluzrniL- .m'cn 
tata dal Del! Ara dava bern- 
il senso ili un incubo spezzato 
alia fui- (Iella certezza d: una 
1 ìberazione. 

li ritmo del balletto e :--r;a- 
to. e spesso violentemente 
drammatici), tome nell'acceso 
< passo a due t. uit-nso e spie¬ 
tato, nel quale si svolge una 
lotta all'iiltimj sangue tra 
l.anciilo'to e Drui-.u:i Da una 
schiera di ballerini tutti n--r- 
v osamente partecipanti dia 
vicenda (Taiua Heryll. -plen- 
did... (danni N'otari. Kipuie \l 
danese. -Vd'i Se.mlov:. An'o 
riio (iarofa. ■ Maur.zuj Vt n- 
d it tl. Mario Bigunzetti. eco.) e 
emerso con forte rilievo il 
temperamento d: Am>deo 

Arrodir). !«a nni-ica -;ie-s 0 
complicata. ili (Lorpio (Li- 
s!:ni A va!’.- o-ciii.u.D tra 
echi stravinskian: e ced m-n*: 
ai jazz, e però re-rfettarueii’i- 
funzionale e aderente- a! e =i- 
t'iaz'ivTìi ciie vaile ii--lin--are. 
Anche q.i.. (’a:. ma' re- u re 
7,i>::e li: P'erruri ;o Scapila ha 
consentito a: valori m Dicali 
ti; farsi valere iridipemiente- 
niente dal movimento scenico 
f^artictilarmen'e incisivi erano 
i pass’ rivi quali interveniva 
anche 1 i Ca’ ia v Fé di I.uci.i 
Danieli. voca!.7za:/e in or¬ 
ca-.-tra 

Altre'ianfo è successo nel¬ 
lo * scherno : che ha con/du- 
s-i la serata - To' i. Quardt’... 
Ni fratta d. ma specie di Ilei- 
!:: irtopr.".' d-l hall-’f-i murder- 
no. In s •nazioni a-Tatt- o =:;r- 
ren'is’ cl.e. r. a ::e quali viene 
co.nvo.'o anche il pa!co ; r-n:- 
co 'ntpr^ss.opar-vrrer.v «cor.- 
;o'm e o"ì-.-zj:ar.'e. *i lan¬ 
ciano fri-i'C'a’e iraniche s ,1 
r .7:., - ;'!a d c za rl.iiec.i s ii¬ 
le «mar. e o e«-»N«mo «u':!a r.- 
v>*a. «,j : rn r . ni !'. t ;"o co¬ 
me «- s- «v««e improvvisar,- 
/.. Sd-tv.-» <-s’a « ; riapre il 

sipario Un dir^r’.'ì-p^.^r.i ma- 
IM oso. :ar.* > più r.r/n'Ve in 
quanto a ieppere i nomi d-»i 
ha!’--ni r ’rav ano pi: «’es- 
s; ole avevano pnrria 
pr* t.a:o il cìa«= co e moder¬ 
no. CiV-, F.lpid- Albanese. 
Franca DuPirn'. Incetta Navi¬ 
ca. Cris- pa latini. Mario Ri- 
p r.7f-tt ; . Ma.ir 7 o Ver.d : *ti. 
ecc. 

I-a musica è di un piovane 
musicista tedesco. Helmut I-a- 
berer. spe««o vio'fr.ta r.e”'a:7 
7are ironie e fa''.ie. 

Il pubblico che ha apprez 
zato la parabola dello spc-tha- 
co’.o ha anche decretato agli 
ar.efici di esso un chiaro «uc- 
cesso, con applausi e chiama¬ 
te agli interpreti tutti, e gli 
autor, apparsi alla ribalta più 
volte, anche con loti imo Fer¬ 
ruccio Scaglia. 

e. v. 
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aq. sa. 
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br;c I. e aggrava’, c Ù ohe j Me " e-e r,„ : mri mi nmr 

., ! i—\ i. i ’ • * -i, lenii-, i" pm i '."''Vr."’- 


n.di ilei me-’ .’- r c * . y 

mi■ n’ t e "i -i in r>- 1 ’ i __ 

Teienienti. d uu ..ugr magg-o 

(■•linp’f-VSl e -n e’ l’-l. '.! S'U- 

gi.!o cu hm [i o. illuder-: ‘1 , "U ' 

sé-vare un br.ciolu d .ìu'-uio 
m a. di per-'ina' \i ; •- la jia- un 

'- : ii:c- pvil e-si-m.iie è cu-i 'l'M IIC 

deg'i anelli !• Ila sua -rbiav ' i. 

N'I'I d lem!!.■) "Ile |4 

rls'i'i c d i i ;* r : s - ; : 11 , -i/l-i : ** 

’acol-i: il Ilnguagg." ! 
sker 'eh- n m si ccK-e l-- in e 
inutili volgarità) viene ri >'•> I 
■di qualche ’-iii'i. 1 ' o - : ” 1 j 

verbale; e. p-T q lant-i r.guar- ! r 

di la stilizza/ ine mimica, a')- ; 
che a iiresc-.Tvi-re da! f .t'-i eh-- ! ’.»i- . 
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« Kaspar » 
neii'edizione 
de! Forum 
Theater 
di Berlino 


Sarà rifatto 
il processo 
tra RAI-TV 
e Dario Fo 
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I. pres.ii- r.'r f..v--n i,r i 

S.«n:77.arc 'ina -ere s-.-ra'e 
a-A- eh-- z ; a C.e: B .méa ir 
pa-*D‘.:re. r i li, "-i. tara a. • 
st.re un i";ò ' -. -, :«-e j 
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ASCA ASSICURAZIONI 
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; RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro¬ 
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(Auv M. San. el T7?/'22ftlM) 
da» 30 mafsfo IMO» 


4 ‘ 


A ^ ?" 

■ t’ 

. . ’t 






















PAG. io / cultura 


l'Unità / venerdì 19 dicembro 1969 



Dibattiti 


Libri d’arte 


Programmi Rai-Tv 


Contro 

canale 


Una vivace tavola rotonda sul discusso libro di don Giulio Girardi 



Interventi di Gozzini, 


Ormea, Gruppi, Diez-Alegria, Lombardo Radice, Ramos, Molari e Girardi 


La tavola rotonda organiz- 
/ ita al circolo « i/incontro » 
(i die riviste KcIkjwiii 
.sette («'tonti e dall'editore 
\ allocchi sul tanto discusso 
lituo di don Giulio (inaiali 
* 1 i udenti e non erodenti 
pn un inondo nuovo », coti 
i i partecipazione doU’auto 
ic. Iia olici tu l'occasione — 
coinè ha rilevato Mallo (io/- 
/•.ni neH'aprire il dibattito 
— [ter fare il punto sulla 
probiennltea del dialogo, di¬ 
venuta complessa ma anche 
ricce di ulteriori sviluppi 
teorici e pratici. 

I.a società futura ò tutta 
da inventale ed i marxisti 
e I i cristiani — ha sottoh 
insito (ìoz/ini — sono dna 
miti a dare, riscoprendo 11 
.* pettivaniente la parte piu 
autentica delle dottrino a 
ini m richiamano un contri 
Indo r‘--en/iale 

I.a larghissima partecipa 
7ioi\(' di docenti laici e s;i- 
cerdidi. di .studenti e servita 
a dare tono alla riunione e 
a don Giulio Girardi, costret¬ 
to come è noto a trasferirsi 
a Paridi dalla sua Conyre- 
"a/iono, una testimonianza 
del loro affetto e della loro 
stima 

Il libro * Credenti e non 
credenti per un mondo nuo¬ 
vo ». che non è piaciuto a 
I.'Osservatore Romano e al¬ 
la rivista del card Siri f*V- 
hovatio, compendia un ini- 
peno ed una ricerca attra¬ 
verso cui Girardi, senza mai 
allontanarsi dalla sua fede 
cristiana ma partendo cd ap¬ 
profondendo (pianto il Vati 
cario li afferma, si pone di 
fronte all’ateismo od al 
marxismo con l’animo e la 
monte di chi vuole, non so¬ 
lo, colloquiare per cercare 
punti di incontro ma ricer¬ 
care un terreno di azione co¬ 
mune per trasformare il 
mondo. 


tra co.a e fare un lavoro 
(tei or::,im//are la corrente 

Il discorso <■ ritornato sul¬ 
la prospettiva del dialogo 
tra cristiani e marxisti con 
l'intervento di 1’ Die/ Ale 
«ria, professore di dottrine 
politiche e sociali .ill't'iii- 
versila Gregoriana l’er P 
l>i<*/-Ah*:’na il problema che 
si pone ostiti a non pochi 
ciistiam e ,t non pochi marxi¬ 
sti riguarda Li rivoluzione 
dlohale intesa corni* possilo 
litri di operare un salto qua¬ 
litativo, una promozione del¬ 
la società nel suo insieme 
Pertanto '.iene prospettato 
un certo ecumenismo pei 
(pianti vogliono lavorare in¬ 
sieme. sul piano della licer 
ca e dell’a/ione, per favorire 
questa promozione «lodale 
dell'ilio,•initr’i là' vero che 
non mancano te forze che si 
oppongono a questo proci", 
so eri altre che strumenta 
lizzano certi alti che sono 
frutto rii Inteqn-.ino che pur 
tardano a morire, ma è pur 
vero che il dialogo, dialetti 
camcnte inteso, ò la sola via 
che piu» favorire convergen¬ 
ze. 

Questo discorso ò stato ri¬ 
preso e sviluppato dal com¬ 
pagno Lombardo Radice, che 
si è soffermato su certi va¬ 
lori di laicità, ili plurali-uno 
(ma non possiamo fermarci 
a questi valori — eoli ha 


detto — di tipo ottocente¬ 
sco) che una società rinrio 
vaia deve avere come pini 
tu di partenza per costume 
un umanesimo teorico e pia 
lico 11 problema contiate 
rimane quello di liberare 
l'uomo dai condizionamenii 
della società capitalistica . 
donde la necessita di ricci J 
care i modi e le forme della i 
società socialista che io Oc j 
eidente e tutta da inveii | 
tare E, data la situazione • 
complessa della taso coi sia- | 
Ilio munti, il dialogo divrn j 
ta un fatto interno poi eia 
scuna dello parti < marxisti 
e cristiani i e fra le due par¬ 
ti il punto centrale. 

Aiidie l‘ ftamos, protessi) 
re di teologia nel l’ontilicio 
Ateneo Salesiano, aderisce 
a questa impostazione rile 
vaiolo che occorre costruire 
anche un linguaggio mono 
Il libro di Girardi -- ha del¬ 
lo — rappresenta uno slor/o 
in questo senso porche i gio 
vani, soprattutto, rimprove¬ 
rano alla Chiesa di usare an¬ 
cora un linguaggio anaero 
nistieo. 11 linguaggio, inve¬ 
ce, si evolve con la realtà 
umana per cui la Chiesa non 
pud piò ripetere le formule 
del passalo per comunicare 
agli uomini, ai giovani del 
nostro tempo il messaggio 
cristiani, ma devo creare uri 
linguaggio nuovo Girardi 


appunto, ha saputo distili 
gliele ciò che e aitloni.co da 
ciò che ò formalistico nel 
cristianesimo, senza es-eie 
cali dira Ileo intatti — ha 
osservato Itamns — non si 
possono (-.siilutl/zaie le do¬ 
sile conquiste (l 1 ti, il pilli¬ 
lo di partenza c costruire un 
mondo mono ebbene, esso 
non si pensa ma si (a don 
de lo strettii r,minuto tra 
teoria e pratica 

Afielie don Mol iri piofes- 
soi e a l’rop i«-|i»da Lidr, ha 
insistilo sulla fiere-,,ila di 
portare avanti il dialo u> riri 
novamlolo ed r.'<>toi n.indolii 
sulla ha e di espio lenze ili 
discussomi e di v ita conni 
im tra credenti e rum ere 
denti 

! 'lutei cssanti 1 a\ ola rn 

tomi i o stata conclusa da 
don Gir o di il qua'e nel i ! 
ha din l’e,| i/eu/a che i! dia 
loco s; rei!i/zi in .(retto rap 
poito con la rivoluzione 
strutturale perche non sia 
soltanto un bilancio del pas- 
sato ma una forza creatrice 
dell’avvenire, ha detto che 
la protezione verso il futuro 
non può essere solo messag¬ 
gio. ma qualcosa di più che 
faccia inlrivvedere o preav¬ 
vertire che qualche cosa di 
concreto e di nuovo va avan¬ 
ti 

Alccste Santini 


Letteratura 


Interessi privali contro esigenze culturali 

Verga intoccabile 


In questa prospettiva, Li 
dialogo, per Girardi, non è 
una tattica o una strategia 
(torse è anche questo) ma il 
metodo per favorire gli ap¬ 
porti di quanti anelano, sin¬ 
ceramente, ad un mondo più 
giusto e più untano e, so¬ 
prattutto * lo stile dei rap¬ 
porti cleU’uiiianità di doma- 
fu Rappresenta esso stesso 
una rivoluzione culturale e 
mantiene la sua attualità so¬ 
lo rinnovando costantemen¬ 
te i suoi temi, i suoi metodi, 
le sue prospettive, inseren 
dosi nel dinamismo degli in¬ 
teressi soggettivi e dello 
aspirazioni oggettive del¬ 
l'epoca ». 

Ne consegue — ha osser¬ 
valo il prof Ferdinando Or- 
mea dell’Università Cattoli¬ 
ca — che esso « richiede la 
sincerità e l'assenza di ogni 
tatticismo e di autoritarismo. ; 
una reciproca stima ». * Le | 
due parti non devono avere j 
sodi la possibilità di espri- j 
nursi e di confrontare le j 
rispettive idee, ma devono j 
ricettare la prassi dei va- 1 
lori ». Vanno, perciò, respin- ; 
♦ i — secondo Ormea — gli j 
integrismi di ieri cosi come | 
■.arino combattuti quelli di ! 
oggi che non mancane di . 
riaffiorare — egli ha detto [ 

— nel campo cattolico come j 
ri quello comunista. 1 fatti I 
ctvo'lovacchi. certi irrigidi- ! 
nienti nei confronti di alcu¬ 
ni intellettuali in URSS, cer- 

*i contraddizioni della Chie- 
' a no-t-conciliare non hanno 
favorito t- non favoriscono 
l'.alogo che. tuttavia, deve 
s -r-, ire a superare anche 
f.'!e,te nuovo difficoltà. 

L’intervento del compagno 
Gruppi ha puntualizzato tre 
< ;e,t;oni: il dialogo sui prin- 
c.p. non è superato anche so 
.- 1 imo andati oltre per cui il 
I.Lro di Girardi, in quanto 
offre una interpretazione 
r irrotta del cristianesimo, f? 
'-.‘.ravvedere fino a qual 
r info il cristiano può. non 
c " o dialogare, ma operare 
i'.-iemo al marxista por edi- 
fvire un mondo nuovo 
Grappi ha. poi. precisato che 
! integrismo si realizza c olo 
u.landò si viole imporre al¬ 
la vita della società e allo 
c .‘o una determinata con- 
e-zìor.e o quando avviene 
fusione tra partito c 
i-l-rio. Di questi integrismi 
.-ono avuti nei paesi so 
l .a.isti, ma anche per un 
processo storico da cui non 
si può prescindere. Non si 
pio parlare, però, di inte¬ 
grismo quando un partito, 
come il PCI. afferma e pre- 
r : - a una sua linea, già ve- 
r.ficata liberamente in un 
congresso, e la fa valere 
contro tentativi di frazione 
Di polemica è con Ormea 
(he aveva citato la questione 
r,, « il Manifesto » nel suo 
d:-corso sull integrismo). Il 
ri. "f-n so filosofico e politico 

— ha concluso Gruppi — 
con è materia di scandalo in 
un partito come il PCI. AI- 


Un’assurda vicenda impedisce ancora oggi di mettere lo studioso in con¬ 
dizione di consultare direttamente e liberamente i manoscritti verdiani 



Giovanni Verga ( i ri insieme ad un altro y.mde narratore siciliano, Federico Od 

Roberto, in un dagherrotipo realizzato a Milano nel 1891. 


Nrppmt- !a n-renv i.-'.imp.i ucgii Oscar 
rnond id »: i.ui: degli mt,:;i in iggio: i .io'. Ver¬ 
ga ha polipo recare la novi'.» atv-a da qua- 
rare'anin e sulla quale da 're iu-fri almeno 
-i sviluppa una viv.teMMiiu polemica. la può 
blu-azione ch-Iì‘ed:/:one er.t.ra d-dìe opere 
del grande ser:".>re ra'a:.e.-e. 

Un'as-urda vicenda — di cn ora lenle- 
rex« d: riepilogare ì lernr.n; — impedisce 
infatti ancora oggi d: ni 1 *ter«- io «oudioso 
m cond’.z.or.e di ror.-'i.iaie dire*'.unente e 
liherameri'e i m.ir.oscr.**: wrgii-an: E que- 
-lo non per I i semplice e ozio,.* questuine 
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Verga (uror.o eia In: -e iiz.i din!».*' r:-.:-*e in 
0077.0 quarzo -opra’t ."«» per condurre 
un'esame deh i via. che s.» lunga « 'ra- 
vagliata — m que-'o son-<> 1 • l iPorazume dei 
Ma’.cvochz viene per e«rmp:o da qualcuno 
pvragon-.'i per tormen-o a quella dei Pro- 
moss: Sposi —. attraverso cui è maturata 
l'ope r a dello scrittore: e per completare 
l'epistolario di ria ì Terroni censurarono al- 
c mi brani r.tencndoli... disdicevo!! alla fa¬ 
ma (postuma) dello scrittore. 

Ebbene, proprio questo non si può fare: 
l mano-cnti i sono ’ntoccabili. 

Di storia risale ai VD Alla morie dei Ver¬ 
ga. la ?ua cas * ciì (’a'an.a e- le sue carte 
jjersonali rimasero rriìida'e al nipote GiO- 
var.mno. a* quale negl, vidimi anm della mi.* 
v.ta l'autore ri«; Mal arq/i/i. ili Me.'lro don 
desunti io e dell.* famosa r.ovelìa Liberti 
riiTeccidio perpe'ra'o a Rron'e da Nino 
B'.xio, aveva fa’to ria padre. Nel '28 tilt 
tav.a, I.-.r.a Ferrom, allora ingegnante in un 
liceo d: Catania eri il fr.>'cllo Vito, ottenuta 
un'au'.on7?n.7:one rial m.mstro fascista della 
pubblica istruzione Bottai, si fecero conse¬ 
gnare da G.ovanmno quasi tutte le carte 
del congiunto e due anni dopo stipularono 
con Arnoldo Mondadori un con* ratto per 
l'edizione critica corno.età deJ'opcra di Verga. 


Anziché ini at-fs.i tiiziot.e, il contratto 
diede invece il via ad un.* >er.c d: v*-r- 
'en.-e giudi/.arie cosielu-es» apparen’t meli 
'e -oli» trent'anni dopo, con un nuovo ac¬ 
cordo. stipulato nei y,i. in b.i-e ad e,so. e 
in particolare ad uni rlau-oi.» aggiun'.v.* 
del novembre t>tì. Vito IVrroii: — nel fra'- 
'emp*> -'acca'OM dalla sorella — avrebbe 
avuto l’obbligo .il Consegnare tu'to :ì ma¬ 
teriale in suo pò,,*----,o en T r*i la tir.e del Y.7, 
pena la risoluzione del eo.u'ra'to ed il ri- 
sarrunen'i» dei danni, alla Mondati »r: \! * 

gl: anni som» con* urna*: a p.i-sgc 

Ne! frat't Ulivi. t r> i ») ••<<« a. 

zinne «coirpitta» ùe'.Foper.i .ergi»:.,:»! era 
-i usi-ita. ma a cui.:., dei Pi rrom, che h* 
riie'marari'i.o ■'-oru/.iil i f.i o r :or: t'.i 
•u'-.ui.i fornire .ilriuia oro.a deH'.iss-jn-n u., 
to ctie ! m t.uo,, ino oo:,s-*rv.r ; gelo- 
~aii:en-e *ii Vi‘o Perrom i.ell , ,-n ca-i r.s 
mani (eretti m •< Centro nazionale ri: ì: 

| verghi.mi ariiiirirura nnan.’*.,»-*» rialto >-a 
tot do-.e l'ic( ;■ i.i’-.i-[i a cli-unq ;e. *v>- 

me han riten’o \rnalrio Bocell: e Giovanni 
R-issi», s-;o: aec- 1 '.aton e anim.vorj negl: r*r. 
n; passati della polemica sulla sofie delle 
c.ir-e dello serr'ore rat mese. 

Ora. n parte le beghe dei Perrom e a par¬ 
te anche le «orili disquisizioni di lettera’; 
e critici, un elemento d: es'rema gravita 
emerge dall intera vicenda: il carattere « pri¬ 
var is'ico» della vertenza com« conseguen¬ 
za prima deH'a’teggiamento del regime fa¬ 
scista e poi delPirresponsabite assente.smo 
dei governi e dei ministri de della pub¬ 
blica istru/.one i quali, b-mirive soilecr.vi 
a farlo gì.» ri» molti anni, non hanno pen¬ 
sa' o neppure *1: s 0r -, q. una vecchia ma 
.sempre valida legge del 181,'J sulle prove 
dure per P* spropriazior.e dei manoscritti per 
causa di pubblica utilità, legge che nel ’i*7 
fu utilmente applica’a per le carte napole¬ 
tane del Leopardi con cui tu possibile com¬ 
pletare l'erii7:one critica dello Zibaldone. 
Ed e cosi che si può continuare a tenere in 
scacco la cultura italiana. 

g. f. p. 


Superati gii equivoci e gli sprezzanti 
giudizi della storiografia tradizionale 


Nel centro 
del potere 





Ranuccio Bianchi Bandinelli ha lucida¬ 
mente ricostruito una vicenda chiave 
della cultura artistica dell'antichità 


Dalli ni l«.li. alla tuie del 
Il secolo (iella nost i a era io 
svolgimento riiH’aib- lontana 
ci viene lipioposto III Mila * u 
ciria •• (d lasi-'M.m’e m’.-i pi <■ 
la/ioiu- ria Ramici io Fu.nielli 
Baiai"" III ni un volimi’ 1 L Of¬ 
fe nmenin nel del po 

tei, l in pamne 1 * > din t la 

/!< IMI. 1 Ci' I IMI » ■ I l'-'h'*’ 5 die 
Il urlo i IH- ■ i’.il '• ri. Il i ino 
mina :U de coll.i'ia -’d 
rio ri* Ila tigni i un* ('■' (l 1 In 
rio M 1 iux 

1 una leu orni' pei i"'b d"l 

la su.* • i n/ * -i 1 1 "V o a 

i uni airi con ri unii rio et i n 

si o pi una •• , ni. (im .. . 

poi, e linoni. queMe due d 
villa a del -i min ii i la 11 m, ‘ 
Ziopc (Il una * 11 1* 111 . i alM-llca 
., |pc i 1 K-li* (hit- < ivilta ai 
tislich(‘, quella et i lisca, allon 
gme aveva con Roma un con¬ 
tatto piu immediato e preva¬ 
lente l/autore contesta pelò 
In- baite etnisca abbia tro 
vaio la sua continuità stili 
,n<-a nell’uitc lom.ma •< A/- 
t,'inane i/uesfu coiifiiuiRu 
osserva Bi.inclr Bandinelli 
(naie i 'rtatn fiittn spesso ne 
ali utt'/ni i/'i nni’t'anm. da 
(lurido l'arte eh „si a tu n 
seo/ •>/■! ■Pr ' ’itn i '.mirtic'i 
tinhilaei e a un 'r"pp" tante 

Itemi" 'no‘ -turno» minile 
ita s tmvi II" eie e s empie 
<•-(»eniunionte eouifi'n-ata » 

Superata llii.i pi ma non 

Pieve lase di lo/zc/za c di 
mdtlfereriza pel 1 prurioMi ;jr- 
iistnu (mettendo all'asta ;» Co¬ 
rinto nel liti a C i tesoli pre¬ 
dati, il «eneialc Mulinino, ri¬ 
mase talmente sbaloidito dal¬ 
l'alt r--mia olteita che il re 
Aitalo II di ivi gami» faceva 
per un vecchio quadro rup¬ 
pi esentante Dioniso, che dice 
Filmo '< soipettamlo nel di- 
tonto una (/Miriche t irtii na 
scospi, lo lece ritirate ridila 
i l'iiiiitu vi la mescolanza e lo 
eclettismo -ono gli elementi 
ri.••umano neP aite mina 
na Ma già sj avvertono sia pu 
ic ' ■ciiiiiisi siii(i• la li>rte 
influì n/a dell' u N greca e di 
quella li 'o:o u dica i h- 1 ria es 
-a (Icnvav.i aggiungendovi pc 
in pinpit nriaisti accenti al 
i-ilHi T ialt - i .ii.iIS-i iM'i l chi» 
risiedono m una maggiore 
irii-ren/.i alla vita reale, agli 
,si)i-tti pili minuti del vive 
ic civile Ed »* proprio m que- 
s'e mamfesiaziom che Fauto¬ 
re individua tl filone vero e 
autentico riell’aite romana 

Da i|iii Fimportan/g» eh stu¬ 
diare, per meglio afferrarne 
gli svolgimenti, i prodotti del- 
Finte iumana proprio nella se¬ 
rie. nel centro rii potere riove 
essa si e formata, per fornir 
tic mia pur corretta valuta 
/ione 

Si ,a. intatti, e Fautore li 
ricorda, quanti siano gli equi 
uivi e gli sprezzanti giudizi 
• he hanno pesa'»» sull’arte ro 
malia II Wuiekelinann, patire 
deIF.it cacologia, confondeva le 
statue tornane con quelle gre 
i he La interpretazione neo 
'•l.issica aveva relegato l'arte 
romana nel campi» dei feno 
meni che non vale la pena 
di studiare considerandola 
ima degenerazione dell'arte 
greia. Fu invece studiata con 
grande attenzione e con amo¬ 
re, nei suor prodotti si inten¬ 
de, piu alti e piu genuini, da¬ 
gli artisti romanici e da quel¬ 
li del Rinascimento, n Tutti 
l'i furici (o li 'melata che po- 
'.■"(•ro at eie importanza ver 
ipotlchc rispetto — scrive il 
grande ardi.Tetto rin.tscimen 
tale I.<s-ti Battista Alberti, a 
pmno'i'o di uria sua visita a 
Ih ma — io li ho esumatati 
per P )'■■■’ '.e ricalare c.e;-..*-n'z 
■..'a':*. E ri sue opere gran- 
(ii-'s-ii.i- dal 'empio Malatestia 
t-o d: Rimili: -d s.*ni'.\ndrea 
di M.tlltov.i. attestano che di 

r. ih « devierà: >itili » na sapu 
:*> rari.e buon uso. 

Non soltanto i, disprezzo, 
ma ausile r.immirazione ha 
o.K-iuiu .* una giusta ie'tura 
u-'ll' ir*c r*»m.i:..i. L'ar'e au.gu- 
siea. ,-.u esempio, per il suo 
s'at;. re irt.iis'ioso di esercì 
razione i Ircsids» svelto .a (Ti;, 
ua ;a..i precisa ìucs'.ogia 
psa.!:*.* * ’ a sentire — 

saune :.*»:.. Fa gore — l .-'a.: 
r move ..et . o:; ii>»n;.C; •» d, 

s. g’gl e ri. ls i i /a»! r< lliliii) ,ig 
g.i.ngt re- (giunta >■.**..e ti .ir 

irò mr*>ni> erede ne..a , »... 

ì. Olila. .'II V IVO. ari A Ig IsIs». I 

'r.T'.H.i reri.imen’e vii quei 
i)r>Kts»:n <. r.e na'v'or.iiev ..no la 
lori» » ri.a r.j-rcu di <:vcer ;»j 
c ai i.tilita — osserva Bar: 
d-nerii — so:to aia abkaz’.ia-i 
te jcr’cziove e rartivalezz.i 
tecnica ». 

E’ ver,.-* fine del I seco¬ 
lo delia nostra era che si può 
cogliere F-iifermarsi di una 
tradizione artistica nuova, 
espressione vera de'.l'impero 
romano: «['eredita ellenistici 
e Jir.nlrieì.te r.on piu un in 
prestito culturale ma un nu¬ 
trimento assimilato e tras/or 
mito r: nuora cultura». E' 
in q ics:*) per.ono me opera il 
granile maestro derie impre¬ 
se di Traiano, la cu: colonna 
o non soltanto una geniale 
miti ..'..j da un punto di vi¬ 
sta tipologico, ma è illumi¬ 
nata dall'idea «senza prece¬ 
denti di in volgere ur.a colos¬ 
sale colonna onoraria, sor¬ 
montata dalia statua dell'im¬ 
peratore, con un nastro };gu- 


• mto che m aitolfjc n spinile 
attui no al fusto ». e. vi si av¬ 
volge per 200 metri. 

Qui il inacetii) che vi ha In¬ 
volato ha iaggiunto livelli al- 
• issimi, tanto da essere an- 
noveiato Da 1 grandi artisti 
n tutti i tempi Sfortunata 
mcnie la leituia di questo ca¬ 
pii 1 tvolo pei ovvie ragioni og 
i gettivi-, t- assai complicata 
I ( > minio di doso che sono 
siali a Roma ha visto la co¬ 
lono i l inuma ina celiameli 
ti *{11 isi nessuno, anche se 
aim l'o di un hmoeolo poteri 
le <i,i polii'., gn uri./te .ori la 
,ritenzione ri •' ut i gli episodi 
illusimi! nell, t.isce Oltre tut¬ 
to main a in. ne una riuemnen 
(i/ioiie tot. ig* --i'.i, eri e pro¬ 
pini a questa ìnsiitficien/.a die 
Fantine addebita il ritardo 
del riconoscimento che « essa 
e ima delle piti significntivc 
opere d urte di tutta /' Antichi¬ 
tà » Ma Donatello aggiunge, 
se si gu.ridano gli amboni di 
San Loien/o, se ne era ben ac- 

eoi lo. 

L'autoie, insemina, vede Far¬ 
ti* dell'eia Flavia « come una 
npre.i: di (pi, i fecondo >-on 
tutti i tra eUotnsmn orientale 
e tradizione artistica medio 
fioh/ia t to- si era c/ia rullato 
ni età re/i'ihhlicuim » ed e 
nell .irte tta.,ine,i che <i (fucila 
Insiline si e realizzata nel ma 
'io tua /fieno e. ha 'tato te 
riunente nascita a una tor 
mn artistica nuova, che pos 
starno due interamente ro 
inauri ». 

Dopo la fine del II secolo 
non era piu possibile seguire 
Fatte romana nel suo centro 
di potere; la influenza delle 
province sarà sempre più 
grande, a seguito dei dram¬ 
matici sviluppi dell'impero, ed 
è in un altro volume clic Fau¬ 
tore ;i occuperà di (piesto pe¬ 
riodo 

Vogliamo, infine, sottolinea¬ 
re l’Importanza del corredo 
fotogiafieo Non si tratta di 
illustrazioni prese *a casaccio 
in un immenso archivio So 
no invece pai (e integrante del 
testo Non solo quindi, arric¬ 
chiscono ma completano lina 
opera fra le più stimolanti e 
Piu vive dedicate all'arte ro¬ 
mana. 

Ibio Paolucci 


Notizie 



0 La Segreteria della XII 
Mostra nazionale di pittura 
di Ponlcdera rende nolo 
l'elenco definitivo dei cua- 
rantaselle pittori che saran¬ 
no presenti con le «oro ope¬ 
re alla rassegna. Esst sono: 
Afro, Renalo Birolli. Gasto¬ 
ne Breddo, Alberto Burri, 
Corrado Cagli, Domenico 
Cantatore, Ugo Capocchini, 
Giuseppe Capogrossi, Bruno 
Cassinari, Otello Cirri, Fa¬ 
brizio Clerici, Antonio Cor- 
pora, Enzo Faraoni, Lucio 
Fontana, Franco Genfilini, 
Renzo Grazzini, Renato Gut- 
luso, Loris Lanini, Carlo 
Levi, Mano Mafai. Orofrio 
Martinelli, Gino Meloni, Giu¬ 
seppe Migneco, Mattia Ma- 
reni, Ennio Morlotb, Gabrie¬ 
le Mucchi, Antonio Zoran 
Music, Giovanni Omiccioli, 
Eugenio Pardini, Enrico Pau- 
lucci. Fausto Pirandello, Sal¬ 
vatore Pizzarello. Armando 
Pizzìnafo, Bruno Saetti, Re¬ 
nato Santini, Giuseppe San- 
tomaso. Aligi Sassu, Toti 
Scialoia, Domenico Spinosa, 
Giovanni Stradone, Orfeo 
Tamburi, Ampeiio Telfaman- 
li, Fiorenzo Tornea, Ernesto 
Treccani, Giulio Turcato, 
Giuseppe Viviani, Alberto 
Zivcri. Le opere di ciascun 
pittore appartengono a pe¬ 
riodi diversi, intervallate di 
2-3 arri m modo che d. ogni 
autore possa essere raccon¬ 
tata una specie di storia per¬ 
sonale: naszun artista avrà 
a disposinone circa dieci 
metri di parete e sara pre¬ 
sente con almeno sei sette 
opere. La rassegna non ha 
in programma ne premi ne 
giurie ma si propone di es¬ 
sere un tentativo di docu¬ 
mentazione e di informazio¬ 
ne storica degli ultimi ven¬ 
ticinque anni della pittura 
italiana. Un catalogo illu¬ 
strativo, a carattere antolo¬ 
gico, è allo scopo in allesti¬ 
mento sotto la guida dei cri¬ 
tici Marco Valsccchi e Raf¬ 
faele De Grada Per qual¬ 
siasi delucidazione ci si può 
rivolgere alla Segreteria del¬ 
la mostra presso il Palazzo 
Municipale di Pontedera (te¬ 
lefono 52 642) oppure diret¬ 
tamente al Presidente Dino 
Carlesi, Piazza Cullatone e 
Montanara 7 (tei. S3.902). 



Televisione 1* 


9.30 LEZIONI 

Francese, storia, italiano, letteratura italiana, geografia 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi religioni, La puntata 
13.00 GL| UOMINI CON LE ALI 
Storia dell'aeroplano 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo; b) Cani da pastore 

18.45 CONCERTO 

Il pianista Ruben Lifschitz esegue musiche di Robert 
Schumann 
19.15 SAPERE 

Vita in URSS, 5.a puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 TV? 

22.00 INCONTRO CON JOAN BAEZ 

Registrato da molti mesi, questo incontro con la famosa 
cantante americana viene finalmente trasmesso oggi. La 
Baez canta alcune delle sue canzoni piu famose, in pre¬ 
senza di un pubblico di giovani. La presentano, sotto la 
regia di Enzo Trapani, Serg’o Fantoni e Gian Maria Volante 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 


U.00 TVM 

18.30 CORSO DI INGLESE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 

Nuova serie di telefilm di taglio comico sentimentale. La 
regia e di Paolo Panelli, che c, insieme con sua moglie 
Bice Valori, il protagonista delle storie. I telefilm narrano 
le avventure di Giovanni Maestri, singolare « animatore 
culturale » che gira per la provincia italiana 
22 15 SINCRO 

La rubrica curata da Sergio Borelli presenta stasera due 
documentari dedicali alla Resistenza. Uno, « Giorni di 
gloria i), fu realizzalo subito dopo in insurrezione del 1945 
e viene trasmesso nell'edizione originale, con il commento 
di Umberto Colosso. Il secondo, che e in parte sceneggialo, 
si occupa degli scioperi del '44 ed è diretto da France 
sco De Feo 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: 7, 8 , 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23; Ore 6 : Cor 
so di lingua inglese; 6.30. Mat¬ 
tutino musicale; 7,10: Musica 
stop; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,10: Aida, musica di G. 
Verdi; 10.05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della mu 
sica; 11,40: Colonna musicale; 
12,05: Contrappunto; 13,18: Ap 
puntamento con Edoardo Vianel- 
lo e Wilma Goich; 14,45: Zibai 
done italiano; 15,30: Chiosco; 
15,45: Canzoni in cosa vostra; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: L'approdo musicale; 17,05: 
Per voi giovani; 19,13: Pamela; 
19,30: Luna Park; 20.15: Il clas 
sico dell'anno: Gerusalemme li 
beralo; 20,45: Tante cose cosi; 
21 : Concerto sinfonico dirette da 
Thomas Schippers 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22, 24; Ore 6 : Svegliati c 

canta; 7,43: Biliardino a tempo 
di musica; 8,40: Concorso UN 
CLA per canzoni nuove; 9,15: 
Romantica; 10,40: Chiamate 

Roma 3131; 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: Hit Parade; 13,35: 
Una commedia in trenta minuti; 
14,10: Juke-Box; 14,45: Per gli 


amici del disco; 15: Per la vo¬ 
stra discoteca; 15,18: Violoncel¬ 
lista Amedeo Baldovino; 16: Po¬ 
meridiana; 17,35: Classe unica; • 
18: Aperitivo in musica; 19: 
Alla ricerca dei caffo perduti; 
19,50: Punto e virgola; 20,01: 
Alberto Lupo presenta: lo e la 
musica; 20,45: Passaporto; 21: 
Italia che lavora; 21,10: Libri 
Stasera; 22,10: Il melodramma 
in discoteca. 

TERZO 

Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,45: Musica e immagina¬ 
li,10: Concerto dell'organista 

Fernando Germani; 11,40: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12,20: L'epo¬ 
ca del pianoforte; 12,55: Inter¬ 
mezzo; 14,10: Heracles, musica 
di Georges Friedrich Haendel; 
17,10: Corso di lingua inglese; 
17,40: Jazz oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18,15: Quadrante econo¬ 
mico; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 21,30: Da 
Cuver a Thelhard de Chardin: 
il pensiero moderno tra strut¬ 
turalismo ed evoluzionismo; 21 : 

Il Neoclassicismo; 22: Il giorno 
le del Terzo; 22,Idee e fatti 
della musica; 22,40: Poesia net 
mondo; 22,25: Rivista delle ri¬ 
viste. 


(JL'IX CO\CLESO - Bada fonie 
patii ha concluso la sua non 
lunun vita in moda parilo tu 
brusco e (hciuttry merde riddai 
(/onerali, merde momenti 'li coni 
mozione, come altre vede è av¬ 
venuta per altri (/uiz. No n sap¬ 
piamo se (inerti mudi sinre 1 < pr 
mitro positivi ) siano stati deter¬ 
minati dal fatto che c'e<a di 
inizia Fuco Turioni, coiimiìi mio 
un reprobo ('ella II 1/ 7’F. D'ai 
ira parte, la .scamparsa rii Bada 
fonie parli n oh e di (piede (he 
suscitami rimpianti. 

hi realtà, dopo la prima, pic¬ 
cola sorpresa, costituita 'la cer¬ 
te riontri (i filmali da analizzare) 
e dalla semplicità dcll'in.ionie 
I non c erano né le dal,orate sor 
uoi/ralie. né te macchinoso ni 
il azioni, né l'apparato romic-n 
< nuoto 'ii lutii ah analoahi prò 
r/ranum rii <pi, rii ult'im dunt) 
Baili ioni»- parli ha rapirla"U n 
io esaurita la sua ('inni t V 
ma’ 1 erano imperniati, in'a" . »u 
trovate hislacct •’ <’ ri. I D.rio 
u reati, che Mimolarqeo l'nt- !>. 
Uri ' 1 "'io di' '(incorrei:’' (ri (poro 
d'n'zanto ptuMo'to thè il lori» <n 
lieto o il lai a ', 11.0 luna o Ut • 
l lil’n/ui puntala ad esempio •’ 
’i’iiki'o sui he pei soiuiiur ’i-' 
de erio eia inculisi ',-u'e e ’Vri 
•io sul loncio dii p’O"' eia in 
'allunile (iialuito l , 'u ,, o-’o : i 
fantde era. poi. ri (imi h, no /fé’ 
pupazzo anelano, menu,- 'in 
(leali nidonuelli mii-e.ri, era 
hrdto di fio .o da eoi'’ riuii' 
nienti di w»( irta ohe omo uni ora 
in meie in taluni saìoih me i aa 
marnati 

D'alti mule, e ai i, bt/e (opto 
ri coni rn rio ria' inorili uhi r , ’~ 
au'ore ri. ' • uieuiinma eia riunì 
lo sfe-.-o Iriolto l'eraiu (he orr 
roim ila foiaqi* .Ho e ei te •re 
'• or afe i r/u-z 'I' 11 L, Un ut ni * n 
Kpiiurc. in (ine-lo Hit' i ' ’• e 
,i II ’’ ( tallo V'ir’, ieri, odo s'ri'n 
(ippc’Ki euihrionah’. a b-nne <v’p 
razioni che - i unir nfrim/mo 
scidto rinfili la pinna ',a miss a 
ne — potrebbero essere pune'iin- 
niente sviluppate l'o.lo ilo- I 
ipnz debbano continuai e (e a ri¬ 
sulta che continuerannoi, sa. r ch¬ 
ilo iiiIof1 1 salutare (riibq'iri.etqr* 
del ludo la chiare nozionistica 
rnc’clopeiìirn fondata snl’e (un 
'ohi sullo pori e sid''i filila cid 
tura e al’ nidoI nielli >.O 

itti s-i ,ni frullo de' U *’ rifrin.o'’ 
ri mellere <n he e non In me 
non ni ma hi hinUisia In t •>• / 
rrio ./• i oq 'uno men ’o. l'c'i f"ri > • 
rpt'o - - eri 'i -eiiie de, ( imem , ( ■ n 
V t Ila proposto dei (Fimo* 1 ria 
rnial’”are, m B *<! i c< me i.t 
era cauteli,.tri. tu fonilo un i •< 
nule tendenza, eh e è staio po' 
ranrhcota titilla voi cita inhn'-e 
ca e. a volte, dalla fianca 'hi 
pidda dei problemi /imposi' l’i' 
proprio folte sperare ( he un 
ironia anche sul video unniaann 
sfiettacah ('iliaci di dn-ertne f a 
cenilo appello aU’intelliaenza rie* 
tcU’siiet’atai i" 

Son sa/i/namo se i odierni) fri) 
Enzo Tortora nrah (ludi teloni 
s'ivi Dobbiamo dire che. ni uno 
certa misura, la perdita di tp’c 
sto presentatore comparso non 
di freninoli." pii > pieo non »* 

del tutto irrilevante. Tortora, in¬ 
fatti. ha una sua canea ri• -- ; 'n 
paini e sofnattut’o una eoi,oc là 
d' ulti attenersi con ah o-pri e 
<o(i il piri/bl’er» senza d ”.« n*' 
care d cervelbi a ca a I 1 ino 
.spinto era «riunì no po' d< ma 
mera, ma era amara in” U <iir> 
da alcuni spiazzi re tvdev’ cn 
'nmia limi ('io intiorahdi nelle 
badate dei siile cnlleahi. 

g. c. 


VI SEGNALIAMO: n Libri stasera », numero speciale dedicato alle 
strenne natalizie, a cura di Pietro Cimatti e Walter Mauro 
(Radio 2., ore 21,10). 
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LAVORATORE ABBONATI AL 

TUO GIORNALE 



Abbonamento sostenitore L. 30.000 

Abbonamento annuo (a 7 numeri) L. 21.000 

Abbonamento annuo (a 6 numeri) L. 13 000 

Abbonamento annuo (a 5 numeri) L. 15.000 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L. 10 850 

Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L. 9.350 
Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7.850 
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l’Unità / venerdì 19 dicembre 1969 


PAG. il / sport 


Vittoriosa rentrée di Sandro (ma quanto vaie il suo avversario?) 


AZZIMi «LIQUIDA» 



DEZ PER K.O. 
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STASERA DI SCENA ARCARI E L0P0P0L0 


Con una proposta di legge 


Percy Hayles l'annunciato av- 1 
versarlo di Arcari sostituito da 
Kid Raimbow - Lopopolo affron¬ 
terà Beckles per prendersi una 
possibile rivincita J 

I 
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N ulta ih ff ( <jhn di H ni* ! j t) >\tt i n fa’ti Ut t I 
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Le riforme di struttura 








Una nuova organizzazione del territorio — Abolizione di tutti 
i privilegi — Poteri alle Regioni — Efficace sorveglianza 
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Sul piccolo ring di un dancing di Las Vegas 
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ria e tarpiriih la < intimi * 
rur-umale dei ntlhrs 
Ora t dii etdatu ’’ 

{d'ilo di Frani ta u-munu al 


'•i > 1 ’ o ini in 1 11 d > ii, tot t > 

l t in 1 a i!t ri 1 f d 1 f 1 

1 il 11 Ut 1 ai > . ii’ij > t nu ih 1 
no ni ni veri ! , non si op 
u >' * /’ 1 1 1 1 / un ini, r ’u 11 

le o "ti 4 1 il >’ il . Mi pr il 

tilt i I ’ h 1 ' t 

/ ’ feto M I li r 1 1 1 'liti 

he s ni / o l i’i D ,1 1 f,it in 
ni va mi ni alanti alle spese 
del su , t 1 mi dori -, I erpiotr 
Het 1 le tornato dalla (ama 


peso medio Jean (laude Ho it no britanni a (hi imi , ,,, Ha | 

twr che lunedi st r r s, a Fa fi tr 1 ’Pu ‘ h s d s ini I 

ruji (Ustrino’ alla re a Un .// s j „ ]>,, , . mutar 

pries Marta il duro ! n 1 m 1 npet/no 11 hmdii ( armi ! , Bos 1 

chw In fatta fri » ledo 1 / ’ si e sconfisse I ,p ,po', era | 

quotidiano L Kququ pre 1 a un puqtU dnfin'e nnpreip 1 

che il uimbattimento t 1’u d bui ab . riddi di r di 

f uh est* * piu at 1 1 s 1 sari h -i ?» t otiti , utu >i 1 hi 11 t 1 ni 1 | 

he quello (ra Roq, r Merietn'u mi h ta eri qua'e ’ ennoit 

e Yiarrel Cenimi 1 pinot ri. jp, ; ,virerà ti' tu / in 

mentre in rampi) internimi,nu biosuino' la domai da e a- I 

le il ? match * de! momento rimata I 1 ut 11 ano r’stiFi ' 
dm rebbe opporre lenii ( lau min e da uro,, n o’or< m 
de Bouttier al danese Tom s uffa enti snudiate 1 forse' 

Boq^ lampione dl'nropi per die , , tarano dinante I 

I r 1 1 (.hilorp attimi t l ultimo arr > nnfit’e inn l 

Il Innqdmeo /? mtt’er qmn f r o Dario llulahi > 's anticipi 1 

to a! puqdato -no rnahuado del ( de 1 t ( >n \Uiheed M, 1 

dei e (ver imparato quali a a ! ol,, mi (Ih noni Io barine 

di utile allenandosi a \eu hurqi per non parlare del fui 

'Sari ion il portoni ai n FeU mimo l o subita da I, 

Toro un t !~>i lihhn ' 11 t 'as - \het ini 1 / ? \apnle a \lt -1 

tifica umiliate f” d 10 L „ ( q,, 

« ero, het t sinistro. infatti St lana di Mi! 11 ,, elettir 

che >a distrutto la roi a > ~,>i(i ! i>? no 1 Ih' ’es per 

Virtù Dii fu <1 mente ììntjer Sandro I ntmp è > saia nt.o a j 

Vmetreu Imi era nelle onle mede dura Fdd e IVau da I 

Marcel Cordali 1 tr » Il ma , ( ,t ' al m n 1 nino Danti Pe I 

naqer Filippi die amili il fi f,,,, dmnhhi 1 ed, -*?ii?, J 
pili dell anta > / n m me nei ’ nttu de wn spi, nd m > S, 
ruo'e saperne pm'cnd, per 7 ,,,,,, , M ,, , (l „, 

f 'liscepolo a 1 er ari n •’iio p, si, ned , lo » bardo M ino t 

»?■ prqnahi ? Tn"n il 1 olino Umori', 1 Uditilo se , die , 

r ime e no m < tuie mire n -,> V p r , r ( }d medi > ?ii- 1 ’ 

Fa'ia Da no s> uro nei • ,, /{.??,'. f,reputi di Tu , 1 

tono ci s ’r ?• at n a ? u u f i 1 ' m ^issii-’ni d’ Mura il sardi d ‘ 

f edi con ma 1 i?i mve'an fimo Si 'rot'n d< 11 a 1 1" 1 

te lopica per rnnenare s n a' t,„ft ’unt’ di fu" ir, he,non 1 i 

tri rieni cnt’ti didle f > v r ,, della f >''1 1 

lutassi fallimentari n mi ,0 r - • 1 

no ali error' dei fio-fri vnpre VjlUSeppe bignOU | 

ciir dei n nfri mananers de' _) 

no tri purjdr j 

Dia' coni, >iiii • tu nuii Mnccn.Fort’Ot'i 

J„ll„ , ..tir. 1 , 1.1 r 1 111113311 1 CIICII 


Due riprese sono bastate 
a Sandro p er imporsi 


1 m i « > i-l /n i « 111 « ìpl 

in \ ti il 1 u « 1 1 l r • l il» 

i i-?t \ « f I t in isj 1 l|t mi n 1 
[ Iti > t » 1 « il si lt \ I* 

! MI » s i\ t » » t t 1 1 1 pi 1V 1 

tfn» V Oli il! ti li un 01 mi 

■ li \ • i no 1 > 1 1 p 11 (i lì* miti 

1 il intv [ « t 1/1 n * v à! mulo 

I II Minisi ivi m Ut 1 liti vpiill 

r v 1 1 m 1 n m so \ > noti lt 

1 « isi hii liti r t ii il m i » Im 

« i Ilici 1 1 « >j i > I il 1 

| «Il J li l J -sf.l/lillll 

• imi [ , ,j >p 11 ni ti ih» 

um; i< il t ili» 1 i » t * ) ► 

j in • i 1 1 | » I l Munsi 11 ) 

m i 1 1 ili Ini 


Nuovo corso 
per sommozzatori 
a Milano 


Mli \\0 H 


1 vpiisti vi s, j\ u» « ili t s 11 »- 
» iiii> nii| 1 \ Ut ni n n*« è 
t\\« mi « « st t «ut u mi » t lt* 
t u t 

l ’m Mi» » piu s ( 

t* n i issi un un \ -i i pi pi un in 

tin ! i { 1 »i >st i \Ut I tuli* 
si | 1 \ iu \u ulti* 1 U ir f a- 

/luin Ui issi ur i n i n vii no - 

rii «h l um 1 Utili v oiu * >- 

1 ' |ni il 1 ili I , ni h» ti 1 fu Uff 

I I U l lltll/ li 1 (Kilt Uff 
ì\ [ \ 1 1 t «li ili Ut pin e 

t[ i r ir 1 in (ti rn» tt . n ino 


#V 'é 





Dopo la vittoria si è parlato di un match 
con Little che potrebbe svolgersi a mag¬ 
gio a Milano (senza titolo in palio) 

I \s VH.^ IH r | in . p, un ti, 1 , a t 


pi » 1 t 1 1 1 lì Munsi 1 1) j f tf 1 » lii» s i 1 * 11 t s« 1 \ 1 u 

,,,, 1 !,, j ,,, S - 1 ni lUll.UH e f.ts pn m ni/1,'1 li m;i 11 ji i-mlnluà 

l , | , 1 , d t 1 si rn .1 t , ,? 11 itm 1 tl< 1 \I \ Cor mi Siimi 1,1 1 , 1 n t 1 t di 1 4 . U iiinm • 

I, i,i,r 1 ii i' 1 li 111 ; mi,)// ituri S>oiI\ (ir>! IMI//,iti) 't * 1 1 'mini 1 mim il,' 

. I l, \ > Mi 1 1 I I 11 III II II! * ,i 1 ' 1 s, /UHI,. PnD. IMI m' e Mil 1 11 ■" '■ '• 1,1 1 ’j 1 I’ 10 

li ! .i.iiii , 1 - iiu ' ' i> , d,.ii , 1 11 >S 1,1H ”V’ ' ■" K U* 1 " ‘ <a 

1 ,11 , ( , 1 , ,1 1,111 -il Midi- ! ■ 111/! Hi) il I m idi \,i«, torio ,11 . 1 .> 

t » , 1.1 Ni i»-*i , 1 , m,. \ \ ( timo -4, ] mi 1' 111 < /)t« ili I 1 licitili 1! 1/1 in, ili II tu - 


, D i Si mi 1 HD ,) IMI l ? .ili 4 01 ul 1 [lt 1 al I l I II il, lo Dt , (HI \ | 4 | I i l 11 B 


fe.fi 




fu/ 

r *r • t 

\ . * 

' .V’/ 


.dCM 


i > U '- 




\v\\\Y 


Il i uluiudu d Sai um \I i 
r n„hi i he i ont mi i i r tu t« 

! e di liti IIM I Hi! ! 1 ! Il II II » 

,,i I II l| 1 lllll ( 4 lliil)ll,II. 

;n onit* tenti II p 1 i , talli 
no romito n i orni) idi M in 
rerra ameni mia dopo iuta 
iti, III» 4 di in 11 • \ Ila unte 
lindo un l t ii 114 . (midi ut i 
i JUM iliillai < p u a >ma 7 .(I 
unii ll-t i inteie di altre e 
Oli <l!'l!l HI! ol tt I ’t ' il* 1 !'.* 

\ i i iteti Ito d ili lt di i e fi ip'll 
rt sm sta'i (. niti 4 ' * b t 
i//ito (iti sin, a'tiisai o (il 
ino il .turino* 11044 '. ano 
1 pi uio Ut. nitidi/ pit s 4 o 


! ’ )- t I ,'11,1 4 , , ' | ! 

1 ìrnp 1 ira dt ! nn ' (lo lii 1 1 ' 1 4 t 

ni >4( mio lii 4 ( , nitit ti limi n 1 

pt 1 To i (1 11 tl (Hi il 1 e 1 

dui < no ( 1 nili 4 T * 1 ' /l 1 1 

\ ni ont 1 o eli pi 1 st ntt ‘ 

1 n il(ì 1 I il’lt 1 impiinu ilt 1 ,, , , 

mollilo dii nii.li imi ni il po !' 1 1 I 

1 1 su i 111, ni>• ni > 1 4 1 s mi , 11 

« hiilt n IJ i\ ? i’ i 11I 

tona si n oidi ii 'la// n 
1 n f" (I 1 111 1 r 1 1 (!< 1 iilu* ) - , ' 

liti ritmo ninnili ut pulpito i , ,, , 

dop ) i\ei n ont-ito 1 Jt> n T • 1 lo 

0 ibi t 1 '1 I a li ili 1 1 t?l, ' 1 III, 

tu «in 1 o ( la [tini no in t no 1 1 11 

na 1 1 pit sa 1 ,h un 1 , 1 di I? 1 1 ’ > 

d ( no 1 nii't 4 r ( ni 4 ,) i, (o . 


in- 11 11 il 1 1 e 1 | (| 1 « >> 1 lumi, 4 1 

pili , I i .1 I Mi ,1 M' 'In I I , * 1 , , - I '( / <>'l' -I t, r in !< 

' 1 1 ' 1,11 V, 1 " 1 1 , , < 1 it< non fe-ti\, <i 11 ir 

I dii 4 |I , , , , r 

, ,i, 4 , 1 • , ' ''"ii'- i‘ rt ->• 

] Il ,1 , II, I 4 . . Il 1 '• ! I I IH t . *1 

' 4 t II 1 1 ( r ' h i 1 1'*71I 

II 1 t 4 t > I , 

ll/l l’ 

i' Quattro ai: 

filili T 1 1 ! 1 < > || 

/ ti [»—*!»!». f. r . m ni In fA«i 

r ì \i t . t ) min U1IU V.U|JI 

i f im p triti n’ H M- IH • • 

Hi m • uh ii i im il* n i uHo ii d e || e Naz 

} ! I « I 1 1 I li «il 1 

♦ 1 j tt * 1 * n«! r 1 »\ l 11 M )p » • U j v 

\i III» Itili/ r t i» il 1 ij« I * l lit «»),>t 
f 1 ni' ! h 1 1 ' » 1 11 » S ip ut f t ) ( 

i * / 1 » ss nr li 1 , !» t x*, y I » « . * 


u 1 f ni iimii* s » * i 1 >0 j I «1 1 » » n 1 1 ' s 1 * “ 1 

\ ^ 1 . i ^ mi) * m 1 1 in -j 1 * M 1 

l " 1 • ' ' r,n "* ! ,I ,HI I ... i I 


Quattro azzurri 
alla Coppa 
delle Nazioni 


♦ ! r ttfi/i M h « tl * « U 

«i \ ♦ T » r 1 tfo v»s tl* Il ih « hi ne 
I jJ » i I « iti 

Il U 1 \ 1 * » t 1 - U t 1 r 

r in» //i pi i fi t v* f 

I lidi i { 1 «Il \ 1 ni Ut « 

t tfi! » 1 llt» l » * in*- \ 

! um t'il m i' I t < i 

I I p 11 » IV li 1 \ \ 

trP ì t in * t * \ « Ut 

l } lisi (Sj tlf 

\ » il r isf tt » l <j- r\ ( a 

rtg > t s i Utili ’ t > \ 1 - 

-tvi 1 «111 1 ti» il 1 1 u 

fc*ìhn« li ur» p u s«»i io ♦ vi » tìl '•‘■e 

rif > ^f>» \ » 7 t 

I r t, s «tt « I im 1 il 

, * r f « vii 1 « t • * » 1 - 

♦ : i / v» u ’ i.» v- 

1 » v or r» s S on In » r « vi i 
i t i ih nd ri f oT« /i«» » i 1 v 


} \ M 1 > \ \ Il 


, 4,011.4,111(0 rumi dt l a "10,01,14, (II. 'irnui r, 

. 1 I 410 IK dt Li 4 ,, unii 1 11 rnoi’i 11 (, 11 Ih I 1 ' 111 ) < 1,1 , 
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V' A 

► m.- -co 'j 
£ - tiA 

ìtftpd % 'fi 

%4‘M 


D ia> coni, > Pii ’ et 11 if|. 
deh a tramo’1 1 edrddn r 1 

1 lìenti, r* que *• >e fjie *? 

« «nffr dalia • Het >, n> * 

Dura’; ( ’ le 1 1 Bis’ Ber' n 
(n e’ter 1 \ r< ir; ! m pi > o 

(lt e’ier TI ? I ,r I H ir i--| H 1 , ( 

»)>•)! (• 1 SS," ) t d ) >1 1 ? (,?| li 

( 1 e’ters 1 I • o ,. > ! > - I 1 o’ d 

< ’rc 1, er 1 mi -1 'tiri" / ; 

■n ni 1 ” 11 .0 1 ' * - 1 r B 1 ‘ ? ‘ ! 


a Melbourne 


n ’ »’ K\i 

•ilio ,r '<» ; I \) 


, 1-10 , I ) I Mt t).l 

L - ‘ ' I ,1 ,-l r I 'III 


, ( » t 1 olili) irmi 1 n'ti (i M i'/iii/'i 

1 . . , ,1'Hlli dilli SD'-i Ilnt’i l 

iJ i//m_' ,/t ,1 i. airi ,_ ls ^ ,i ■> mi’ 

or, 4 , „t , , 4 ui im- d, 1 / , M ,,m, , k,,,„ 

• -siUet 4 l H ( lioo’ii <> v.ntitd H n-i , .orno m, 1, 

11 « pi. 1 0 ' , 4)1, da Dallo , 4 ,i, n, ,, \i,m , . mi. ut 

" ' (ÌI n» dt,nt un M M 4 „ 4 , , ,, tl >n 

ri pliti»* eli ipMtiit Min olM( t f ( t {11 » s > 

1 le- « ti i 't pud pt*s j n 

4, * to ul 11 , lo i„d> () '- 1 ‘J'h ' ‘ s " ' ' 1 1 

I ni' o II. < onm .tt nun’o ' " J lh / " l M‘ < ‘ 

n , 4 , ' 1 1 M I/. t „ r ( 

alio ( Il li do. 1 o suture M 1 ‘'• <l * '‘I 4, n 

n mi, n , , (iti m, 4 ’> foiiir. \ I ,4 ».„e- 

tn 1 < Uiini'i do 1 mi d it 1 ol ' -« 1 *j*r* 40 nt u? , n> 

p , 1 ', 4 '. M, /injiu d do m, ‘ ,i : i! * P» If< P" 

m, ^11 o: o p, r _* 1 1 ' 1,1 “ , “ ì ' 1 (ì ll * t,tj ' 

,, JH , i,a_ O 4 io *, 1 , rv * plid'-mo Ulivo 

1 i 4 ., , ,, ,1, » 1 1 «d 141 11 1 *I 1 ti . « 011 inaili. pr m t 

i 1 1 « • 1 . d*i* jvi i-t il 'P 'i " 1 <ta’a 71 1 /, 1 ,1/ni so 

, 1 .^ 01 , , ■ Mi',, 1 «“ r 11 ""'Il s, d> r ' t 

,, , ' ”0 r.t ph s? it 1 i,ni 

i lt ’ 1 * Ut U v! «tv* \> r a (\ 

V O f ti} t » ’ »> s<U*(| I, x -—-—---—- 

s 1 I | f » s s j , n X PJJ» I < i I 

»»i s ri s ro a» <> M> due .. 

h 1 (i p 11* s t *ri » eh Ddlid L 6 Qd 

A* 1 ^ I 1 * \ i t \\ ____ 


' s / l ì 1 V 

ir t T 1 '-sur 7 


Ili r Ì )p v » i* jV I i il» » » * 1 f * kil'H vii 1 ‘ « ' V » 

, 0 - 1 ' 1 1 I , „.,H - Mi-, ’ ' ' / “ 

11 ' s ì '"‘ t ' 1 ’ '"s"‘ r 1 ,, ili nd n f oli /io 

\ 1104 in'oMi hiini irf-b no ,un , , ,1, in ni ./ 

» ii « 1 - -a 1 1 < o ., t l, . . e t 11 i i i n 

\i/,iili I I ihIiii 11 1 I 11 I I , 1 1 .1 q I I K ni n 

pi.,, a n p’-oit- imm t ,* - 1 ' J't t. r ,n ) < 1 1 > ■' - 

, , 1 I- -m, di (I, ’ tr un, r • , ì-n 1 

I * mh , I • li, noi, no , 14 . , 1 1 1 n it , 1 ' t 

i-s ;’i i’, (tilt F, <i*‘raz o 7 ,?, 1 « ,i| — m| il, i(. 1 

!‘ 1 i 1 I 4 . 1 4,-i * 1 1 » 1 >’ 1 < • ?• 1 = * - 


S _ ( / m ', m 1 , , ( \I ( I ( I •>'••• io 4 "I (I 1 I t F I (i*‘r.lZ O 7 „) I ,( , 1 , — - q 1 I , H- L 

, 1 . ’I 4 , , !• I ’ ' I’, 4. , 4 ,h, • , ' , 0 ’ - 

I ll , di ',,, 44 , 1, , ),, , , ( st 1 il < or I li IO- 1 le-li a/ lul ' 1 I 11 !• ‘ 4 t I . ? , o 

-, , ,1 ' r.t.il’, 11 . ■« ; T r. ,KT . v. 


1 t ) • r 1 


r t n «Il 

i « i • rii 
i » • t ! 


< n i/ »m 1 < * t tr-» t • c 1 11 1| flni |{ |i , ». r 


p on lift n *» 
1 i » * » v 


) » t » » ! «il ’ 1 ♦ 


l-s] t* I jh 


; r 1 r * « s j f t » 


Pietro Benedetti 


CACCIA IN JUGOSLAVIA 


il Si, I 11 t p S 


V l Mi i>i I 1 


1 i. ì 1 * \ » U ♦ ! * J ^.1 1 

p * A v » li i • ^ t ! 1 i 


i • x » < I > l t 


»«t * I <» i * \1 1 i ) t 1 


, . r» . » I» ; . I 1 ( unp OMt <U * r ì .*• O l> a I 

1 0 fri; l } dii i t. - r, , , lt-, 

f’rqaeri > liner 1 d, ? 1 j ,0 ,, ,] 1 


■ t ii 1 1 1 , ti i’t 1 a ]<i 

t I ?" ,1(4 Orli 1 ’ eo Jlt I 

(i* . a , ,, nn ss,or , itle" i , 1 
ih . > 4- , u u, ,, >. ,(Ja ina [ 


ì L'epilogo di Maz/mghi Hernandez Sandro osserva l'avversario J 1 44 , ,, , , ;, r t 

1 messo K O con nn destro alla testa 1 I, H ! 1 ’ 1 i 1 l ? 1 1 j 1 , , 1 , , 


( - ed > 7 >,, *, -d 1 1 aa d ,i. , 1 ,, , / >- • 1 messo K O con un distro alla lesta 1 1 , 1, ! 1 ’ , i 1 l ? 1 1 

*ar i a ( <?’,h •/l-totii me d 

rad > errede — .—_____— _ 

I , 4/4 tl,’’ - ‘hi , ' , s 

wvVpV'z t to o ri ; Con dodici cavalli partenti (galoppo) 

OGGI LA TRIS AD AGNANO 

K d Barn h m ! » r *, \>j" o m, 

f >~0 a ! ent’ir t'O V r 0T T to t Dod c cavalli dopo il ritiro [ metri 1703, p.sta grande 2) Dt j *e B-urelio nel e ultime quat 
re d K’mopa UrtK • 1 di Fanfulla da Lodi daranno vita Iure II 57’, S Rezza 9 , 1 i ro corse ha ottenuto ben tre 


Con dodici cavalli partenti (galoppo) 

OGGI LA TRIS AD AGNANO 


i » « * X , t 

f *» t 1 s» ) Ìli Ìpl> Si , T / 

* / i-ii pii ’i) 1 Sii * J I 

j <i t 1 Ul » U il n * v ** ») ( r#U 

j « ** i*t* r H» r ri t it / 

1 U * 1 « » I ’ I > «1 p* r 'j* t 

i * 

r ' ) Su.' (ì . ’ I" / Mr r 

? p 'M u 1 1 ,a «pi ts* 1 

• » t ) * ' ì/ì. * U« 


Scopigno 
sospeso 
in attesa di 
accertamenti 


RISERVE DELLA GENERALTURIST ZAGREB 


PERNICI / LEPRI / FAGIANI / A CQUATICI / UNGULATI 

( U\ IL l'.l lOT-O ! \ U Ulr li \ 4 -Hi 
I' hii \/h IVR 11 WREKEhD CON JEn CXRAVFJLF- Ot,4| 4 Xlj \-i 
DA ROMA 17/11 - 23/11 DA RI MINI -i lì 

L mm A COf.IPKENDENtt VIAGGIO ANUAIA 

ShV lff I E RITORNO ASSISTENZA VENATO- 
• RIA, ALBERGO E ASSICURAZIONE 


INFORMAZIONI e 
PRENOTAZIONI 


GENERALTURIST 



6TES 


Uffici ROMA. VIALE MAZZINI 2o 
Tei 386.978 - 319.OSI 

UHici ZAGREB ZRINJEVAC 13 
Tel. 3(182 


-I « r MH * IONI n.imK.c. INrlMlF t'O-vslHlili' E COMBINA/ UN D’ t ,XH 

.N 0,-1 mhiionc ANI HE ( ON Vc. 7/1 PRORR! 


re ri F.’mopa \r rfl r 


* ‘ a'.ter > p’Cs'it'e co e j guesfa settimma ad Agnano 1 3) Antar (57 5 Farce-a, IO*, 

fr'r, C r,, s * -,.r, T o~r, spm-" r c a " a Corsa Tri < T) Minasto <; 6 ’z L B etohn , 

2 -f c /7 u' 1 a 1 (?--'; r, T>r~ II campo dei partenti sara il j U, S) Or'iano (56 S Atzor , 

K à Ftr.-b 0 . c -?-•/- , " >c v e seguente Premo Hitrtiac II 1 ^ 3r,0r |? 1 ne ' L 

- ‘orrc-em * fhand cap a invilo), L 3 500 000 , 7 > Brunello >3 . G Puct.alt , 

2>, 8 ) Cha-fec er / 3 2 . V Pa 


successi dimostrando di sapersi 
arche adattare af terreno fa 


* i/i. * U* . t* I I» T Iti » ( « ^ 1 < T l 1l»ll' s! 

xl t x, »! i J j r « n» I 1 priin » «*» • ifiU i ‘i 1 1 *n * 
t t • 111 -*11 li Iti * * 1 » » 11 « ti « 
*- 1 1 iv'i»» fi»ir»i>tri'»»‘*»if»iii r* 

r 1 ri *»jfl i*«> ìl n * 11 , 1 . «rii 1 1 ìi 1 i . . 1 I _111 

....<*.(- s ‘ ’ I ' ’ • " " 

, ,»» 1 ì* ) * * * ì ni li# 1 1 * ì f» i ’* ' 1 J 
h/I» h Uzit J t« « • r 1 1 rn* 1 r I i 1 n ih n i 

, 1 . t , ' , Ji | -l"> ’ •> ■ '! ” I 

»h*- il ^ mi • « * ). i i" t **fi hi ri 

4t / U 1/ | 'i iii|t (l ijtji irhin* pi* » 


. > * C /* t — 


* ' » ll ! 

i ut-* > '.I 1 / ( 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Di RICINO 

fi • * con i ‘ •■‘/ire (j 

i r 'i t*-' o 3 'i’ ll raO.oi ; , 
r,J'A 7 C, ’. C 1 "J 'G -.0 re- 
fVj. • jd 'dice, I S'3 


# Iscrivetevi alla F.I.S.I. 
SCONTI + SICUREZZA 

ed ora anche l'ASSICURAZIONE R.C. 


/ * ~ M'i'j fi 11)1 ,i IijMli I t« I .ni li* I f fi «In» * « I a ^ r - t Qr~\ L rs 3 rjy | 


4 n n' f * * ^ » - - 




#e me lo 


6) ' Martore! < 55 . F Jov ne, 6 1 * coi: > Mtr ’ s essere -cu • t c •• • i.n.T* - ' 1 >' " ' 

7) Brunelle }3 . G Pucciatt , * p^CDabdi protagoniiti r i c<> *\* *r. ut, ('* ipn'o »r* , ,, u , n, ,t . t t t »j tm i . ,p t i 

2', 8) Cha-fec er / j2 . V Pa Cha-*<-clc dopo aver vinto u- • t, z n.n pr rr. n ,« , ,, -n ,t i * •"■ , ,, ,-■• < 

me, 3), 9) Et 5egaao- (52 z d scerdente a f re stagione ale > , s ,.. it -o pr d *'itòVl'in' ,,' \ t~> •' Vii," ,, 

M Matte., 7 ; , lJi Olferba-h , Capanne le Haco-soadAgra * . ’(, . •. no io roT - / o -- - • i , l, i i - ■, <i., ... , q 

51 U Uba d , 13, 11; Be'de -o serza ‘'gurare, ma con u- 1 ; * t ' no ) io • ? ’stro Or - H,rl>>- — t* * 1? f«, in -mi, , 

•nomo oO - P P-rart, i, pesos.-ero Da seguire per un t -no isp r , m .-.ro ch> .i,,- 4 ..,„.. 

12) Ma-reliatTSC Va-ire'li, p azzameitu specialmente in c u d.f . r e i r e ,i u r r, ! 1 1 ‘ . mi,,, il • * i. -i nd,,,. 
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Queste e ca-at'rrist che pe E! Segadc-r non ba mo to brìi 
singoli parf c cipa-t De u r e ,a"o u t mamente e affronta un 


raso d ’erreno mota pesante l u j, .’ / ,e \ .* 

E! Segador -ign ha mo to brìi j Co”. (, • s’ t - ''or.v. .. recur t 


i// '.-ni si e trr.nc.-^-ij ( •*u> |,n , 


i » i p iiiv * « • i! f i !» >i rifluì * 

11 ' « » K * t » i 1 • !♦ i mo h » ii 

v ir «r• • f*n \«f*r un iiurrfi m» » 
i -♦ il ir** all « rln r » rlie li 
•in i im ili in * ra 1 * * h j# * i \ » «ti 


lo dì l'i : - n O 

r L,D i', v l£St £l ’L.ì 

*"f- è r^r^au t* 


LEGGETE 

noi donne 


CONFEZIONI HUBERT 

(li EMPOLI - Telef. 73 084 

*• r i p o cóiOri rrento d 

# ARTICOLI Di PELL.CCERiA 

• CO,LEZIONE DI CAPI IN RENNA. ANTILOPE 
E SHILLINGER 



Il sulla fo'-na r ecer te e sue compito a'meno su la carta . a ut 3 '?()‘■.ae'SO p'T.a a 
poss b bta, afme-o i- rapoo- mo'fa a'djo Offenba^n ìj 1 a 

to a peso, appa orto d se pista romana -c- ha fcrn *o 

ccndo p aro, A-t ar m a-'unr«o una r unione autunna e d ri 

ron ha par*ico armerie brl/a levo, mentre ad Agna-o ha j GolfflrÌnÌ 


to suda p sta oi San S rj 


co-so d scretamer.te Dato il 


ENALOTTO 




arche al suo esord o rapo e peso favorevoe potrepbe f igu 

taro e term nato tra i ren p az > ra r e con orore Beldemomo 
zat. Affronta un compita p ut , provene da Livorro dove ha 
tosto severo Mimico ha corso I g-»«-ato ,n modo atte-no Non 
d scretamenfe di recente ad ‘ dovrebbe accampare pretese 
Agnano e in caso di terre-o I d Pffo piano Manne la do 

rcn Troppo faticoso potrebbe j RO corso molto bene *n pri 

lottare per la vittoria Ornano I mavera, non ha confermato 
non ha d mostrato nel tardo au nella stag one autunnale ,e 
tunno milanese di essere tor buone promesse Al peso e ben 
nato a ! l'apprezzata cond i one trattata e non va trascurala 
giovan te e il suo comporta Targ'eiweed sulla scorta della 
mento costituisce una vera e forma recente non può aspi 

propria incognita. Da seguire rìre ad un ru0, ° d ' ril,evo 

I come sorpresa Marforel e un In conclusione la rosa dei 
! eccellente specialista del pe favoriti appare la seguente 


un a "(> 4 nce'so p- n;a u-. \\T rUV".'., \l llu'm,.: A 

I* CIO I r-'T « tt I 
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il regalo di Natale? 

NA MACCHINA 
FOSTOGRAHCA! 


a o o *) lo'O :it rr#aoriv / 


Olir* ì!l* s (vp^isl ìnr rnito. 


-, (« « ’ « Are A h* c r , , Jitu « nrl confronti d' m opl^n»» 

* U cntdirr hi miilfitn II iMlcrm» 


Foto Ottica Sovietica 


,na rt #, a ^ccr* **a «i p. 


per lincio di bendili in c »in- 


j sante e sulla pista napolelana Mmasco (4) # Brunello (7), Mar- c v e co-**' - Ct ~a o^a (n f a' ì P'» rt* pirf* del nf i\l c drp!.» 

ha colo spesso de, success, torel (6), Chantecler (8) e Ma s r vedere ' " . .* ,^->1 I r '" n * rrr,M T rn " r ,,< ' rrr,lm ' 1 
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i sosfanzios» Da tenere presen rinella (12) r* per h | n m n„ 


per h fu* 
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rUnità / venerdì 19 dicembre 1969 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Iniziativa della RDT nei confronti di Bonn 




I presidente Heinemann 

Ieri sera la Camera del Popolo dell a Germania democratica aveva dato 
mandato al capo dello Stato e al governo di « intraprendere tutti i pas¬ 
si necessari per normalizzare i rapporti fra la RFT e la RDT » 



AMMAN — L'artiglieria israeliana ha sferrato un attacco, sulle colline del Gol,in, distrug¬ 
gendo un villaggio giordano. Ecco, nella foto, due contadini giordani che alzano le mani 
verso II cielo in segno di disperazione 

Secondo il Comando della lolla armala palestinese 

Colonnello israeliano 

ucciso dai partigiani 

Commandos egiziani attaccano posizioni nemiche a est del Canale di 
Suez — Postazioni, mezzi corazzati e blindati distrutti — « Al Ahram »: 
il malinteso americano-israeliano è una manovra — Re Feisal vorrebbe 
dimezzare gli aiuti finanziari all’Egitto 


AMMAN. 1». 

Un purt.ix iR. 1 - tifi « CLAI’ i 
(Comando della lotta armata 
poltri ine.se) iia dichiarato oggi 
che il colonnello israeliano Go¬ 
deva Rendei è stato ucciso ieri 
alle B (ora locale) in un'Imbo¬ 
scata tesa da un’unità speciale 
0 ! - Al Assifa » (sezione mili¬ 
tati' di * Al Fatali ?) sulla stra¬ 
da principale tra Randa e I-a- 
tmn. in Cisgiordaiiia, mentre 


Praga : 
espulsioni ed 
esoneri 
nei partito 

Da] nostro corrispondente 

l’RAGA, IH. 

Antonia Kapok. oleato mar¬ 
ie.;: pruno segretario del Comi¬ 
tati) cittadino del FCC di Pra¬ 
ga ai posto del dimissionario 
O.drudi .Matejka. tilusira oggi 
m aria intervista al Rude Fra- 
tv) la situazione in seno al co 
nri.uto e ail'organ.zzaziu.ie del 
p,.f.to della capitale. 

Dopo avere parlato della cec¬ 
ca.a direzione cittadina in ca- 
r..a durante i! nuovo corso e 
detratta « centro deil'oppjrlurv.- 
»:no d: destra 1 . Kapok rende 
reo t r.e !47 meni or; de. comi- 
ire: d.-tretiuali sono stati espui- 
s . 6 .-v.grot.iri distrettuali 'l J ra 
p.i è suddivisa in IO distretti) 
stati esonorat: e 61 fnn- 
z.hanno lasciato :i loro 
P i 4 ' 
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v in seno all’apparato del 
tu della cap.Li'e. Inoltre 
rum orza:,; del 5 varino \i sor.o 
l'.-.te 70 cooptazioni rii n.iovi 
r. .r,brt. 

'agenzia ClK dà notizia d: 
u ci scr.e di provvedimenti adot¬ 
tati ieri daH’Assemb’.ca fede¬ 
ralo cccasiovacca in materia di 
1- g.Unzione scolastica. II depu- 
V.*-> Jaromir Lanjz. relatore del 
progetto di legge suil'ordina- 
r.t n*o universitario, che raf¬ 
fi-, rza il controllo governativo 
«jg.'i atenei, ha dichiarato che 
la legge è < ur,a nr-5ura di 
emergenza temporanea » desti- 
n.ita ad « eliminare le nefaste 
c,,",M guenze dell’autonomia uni- 
verutaria nonché la stasi e la 
T< -.-lenza passiva che caratte* 
r /z.ino attualmente Tatmosfera 
r.-.-. o scuole supc-nori ». In base 
a la nuova legge i m.mstn 
competenti potranno fra l'altro 
pr ,porre la riorriina e la revoca 
di rettori e docenti anche in 
eor-tra-fo c>,n le proposte dei 
®;r,sigli d; facolta. 


era a bordo ili un'alito assiemo 
eoli quattro suoi stretti eolia- 
1 voratori. 

Il portavoce ha precisalo 
elle un veicolo militare, il qua¬ 
le seguiva da vicino l'auto del 
colonnello israeliano- colpito in 
piena corsa dal fuoco degli 
uomini di < Al Assifa ». è stato 
completamente distrutto. 

■£ Le nostre unità speciali 
avevano tentato più volte di 
uccidere il colonnello Gedeon 
Rendei. Questa volta ci sono 
riuscite *, ha concluso il porta¬ 
voce. 


II. CAIRO. 18. 

Commandos egiziani hanno 
altra versato più volte questa 
ciotte il Canale ili Suez nel set¬ 
tore settentrionale presso Fi 
Ballati, eri hanno attaccato jhi 
sizioni fortificate israeliane. 
Secondo mi jKirtaviKv militare 
della RAF. tutti i soldati israe¬ 
liani che difendevano le posi¬ 
zioni sono 'tati ucci-!, mentre 
un carpa armato e due mezzi 
blindali sono stati distrutti. 
Tre soldati egiziani sono ri¬ 
masti uccisi. gli aiiri som t„r. 
nati illesi alla base. L’attacco 
è stato preparato da un inten¬ 
so fix»eo d'artiglieria, ctu* ha 
distrutto tle[x)s:ti di mumzoiii. 
magazzini ed altri obiettivi mi¬ 
litari nel Sinai per una prò 
fondita di dieci chilonx-tri lun¬ 
go tutto il Co nule. Ieri, gli egi¬ 
ziani avevano dichiarato .1; 
avere abbattuto tre aere; 
israeliani. 

11 porta-.,ve del Cairo ha 
aggiunto ciie pattuglio egizia¬ 
ne in nìisshTv di ricognizione 
loro ut- 


Fei>u! deH'Ar.ihia Saudita, il 
(Hiale. lamentando presunte 
improvviso difficoltà economi¬ 
che del suo paese, ha dichia¬ 
rato a Nasser di essere * co¬ 
stretto r> a dimezzare l'aiuto 
economica alla RAF (come si 
sa. Arabia Saudita. Libia e 
Kuwait inviano ogni un io al- 
l'Fgitto 22.» milioni di dollari 
conte risarcimento per la for¬ 
zata chiusura del Canale di 
Suez). N’asser ha replicato 
chiedendo invece un aumento 
dei contributi, |x*r meglio 
organizzare la lotta contro 
Israele. 

Sugli aspetti diplomatici del¬ 
la crisi nel Medio Oriente, il 
giornale ufficioso de! Cairo Al 
Ahram ha pubblicato un arti- 
co!<>. in cui fra l'altro si leg 
get < divergenze fra Israe¬ 
li- e Siati Filiti espresso Ha 
Ahiva Khan fanno parte di lina 
manovra sionista e imjx'ri.rii 
sta tendente a sfruttare la .si¬ 
tuazione. poiché è a tutti no 
to che Israel,- e Stati Fmt: 
sono un solo e inico blocco 
guidato dalie ste-.se mire e da¬ 
gli stessi interessi. F.’ con tale 
tattica che Tel Aviv e W.i- 
siiingt,ni sono riuscite a evi 
tare la soluzione della crisi 
mediorientale negli ultimi due 
anni. 11 cosiddetto malinteso 
americano israeliano non è che 
una manovra tattica. Gli arabi 
dev.no vegliare ». 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO. IH 

La RDT ha compiuto sta¬ 
mane un passo ufficiale nei 
confronti di Bonn, assumendo 
rini/iativa jx-r una ricerca di 
quella normaliz/aziom- dei rap¬ 
porti tra i due -itati tedeschi 
auspicata sai),do scorso da FI 
hnclit nel silo rapporto al VX'. 
della Ned Questa è l'mterpre 
tazii.ne che viene data nei cu¬ 
culi pulitici tedeseu occidentali 
all'u/munciii dell'agenzia di 
.stampa della RDT, ADN, la 
(piale ha reso liuto che il pie 
salente del Consiglio d; Stalo 
Walter I Ibi iclit ha inviato un 
messaggai al presidente della 
Repubblica leder,ile tede-ca 
Gustav I Icinciii,mn. 

Nulla .si -a circa il conte 
nulo di questo messaggio che 
è stalo con segnato stamane a 
Molili al e<i|x> (IcH'iilliciii di 
presidenza della Rl-”1’, Die¬ 
trich Spannenberg, dal sotto 
segretario alla presidenza del 
consiglio dei ministri della 
RDT. Michael Kohl. li porta¬ 
voce del governo federale. 
Ahlers si e limitato a dire che¬ 
la lettera di Flhricht (lina pa 
gina e mezzo dalt iloscritta ) è 
formulata in un tono - correi 
to e riguardoso ».. Richiesto st¬ 
ili essa si tratta del problema 
dei lasciapassare per i citta¬ 
dini di Berlino ovest flit* in¬ 
tendono recarsi a Berlino est. 
Ahlers ha detto che in essa 
non si fa menzioni) di tale qui- 
stione. Il portavoce federale 
ha aggiunto che vi sarà quali 
to prima una risposta. 

I motivi ohe fanno ritenere 
agli osservatori politici che si 
tratti comunque di una inizia 
tivù in direzione di una ri¬ 
cerca di un dialogo tra i due 
Stati tedeschi, appaiono .suf¬ 
ficientemente suffragati dagli 
ultimi sviluppi della situa/io 
ne. -Si fa notare ratteggiamen- 
to ili attesa assunto da Bonn 
dopo il discorso di Flhricht. 
e soprattutto il prudente giu 
(li/io espresso (lai portavoce 
federale Ahlers. il quale ha 
dichiarato di cogliere nel rap 
fjorto del leader della Sed al 
VA’ del suo partito » un atteg¬ 
giamento che permetta di in 
trnvvedere la possibilità di a 
prire negoziati con Berlino est 
su problemi concreti 
Non può sfuggire d'altro cau 

10 il fallo che il messaggio 
di Flhricht a Heinemann se 
gua nemmeno di 24 ore la de¬ 
cisione adottata ieri sera dalla 
Camera ilei popolo della RDT 
di dare mandato alla presi¬ 
denza del Consiglio di Stato 
ed al governo di s intrapren¬ 
dere tutti i passi necessari per 
normalizzare i rap/jorti Ira la 
RFT e la RDT sulla base dei 
principi della parità dei di¬ 
ritti. della sovranità, integrità 
territoriale e non ingerenza 
negli affari interni ,. 

Rilevante infine, secondo gli 
osservatori politici, il livello 
del funzionario cui è stato af¬ 
fidato il compito di consegna¬ 
re al capo dell'ullicio di Hei- 
nomman il messaggio del lea¬ 
der della RDT. Il sottosegre¬ 
tario Kohl è quello stesso alto 
funzionario che alcuni anni 
fa condusse e porlo a fine 
le trattative fra il senato di 
Berlino ovest e il governo del¬ 
la RDT per i lasciapassare ai 
cittadini della parte «x-oiilen- 
tale della città ohe intende¬ 
vano visitare : loro parenti re 
salenti nella capitale della 
Repubblica democratica 

Kohl aveva passato starna 
ne in auto la frontiera a Helm 
stedt in compagnia del direi 
ture de! ministero degli Usto¬ 
ri della RDT Hans Voss. I due 
funzionari, consegnando la 
lettera di Flhricht. avevano a 
\uto un cordiale colloqui,» Con 

11 cajx» dell'ufficio di presiden¬ 
za della RFT Spannenberg. 
incaricato di inoltrare il mes¬ 
saggio al presidente Heine 
mann. 

Franco Fabiani 


s- 9- 


hanno intensificato la 
tività nel corso della notte lun¬ 
go la via d acqua, penetrando 
in profondità oltre le linee 
israeliane, per scoprire i caro 
biamenti apportati da D.n.m 
al so; seb erunvnto dopi !, 
gravi perdite subite in seguito 
agli intensi tiri d'artiglieria 
egiziana (come si ricorderà, il 
giornale cairota AI Clumhuriija 
nei giorni scorsi scrisse che 
gli israeliani erano sfati co¬ 
stretti ad arretrare per una 
profondità d: 30 km ). 

C‘è csznunque una prova in 
diretta dell'efficacia dell',epe- 
razione egiziana: oggi, aerei 
israeliani hanno bombardato 
le forze della RAF proprio d. 
fronte al settore dote erano 
avvenuti gii attacchi: segio 
che Dayan ha sentito la ne¬ 
cessità di procedere ad una 
immediata rappresaglia 

Procedo frattanto la prepa¬ 
razione de! venire arabi» d- 
Rabat. die aera in.zo dopo 
domani. K' giunto ai Co ro re 


BFCARFNT. IH. 

Il [urlamento romeno ha co- 
m.acuto l’esame del p ano e. ti¬ 
ri, rn.ro per ,1 !t)70. intimo anno 
de! p ano quinquennale. Mas ni 
M,-rzh a:i i. presidente de! (’>) 
m.-ato d, Stato per la piani: 
fazione illustrando :1 progetto 
ha rrifvalo che css.» è caratte- 
r.zzato iri!!'(si;i:ìit>ra» nnt, r.ale, 
f;ti.:;)z,ar.o e va'.utara». ikii'.a ce 
st.ivx' attenta delle r.sorse. da! 

gorosa nel r.'ix-t 
r.tratt: e dalla erese. 
d.ll'ef f.c.t-n/.ì ivo- 


Nel '70, ultimo anno del piano quinquennale 

Romania: sviluppo 
della petrolchimica 

Dal nostro corrispondente 


la d scipliru 
to de; e, 
cos'ante 


'a 


nonne.». 

La produzione industriale ere 
sfera no! Iò70 de'.ril.K rispet¬ 
to a quella dell'anno in corso, 
a un r.mt.» qu.ndi as.sa; soste 
n.i'o ne! suo complesso e con 
p:.n‘e scrivi):.niente p:u alte ne. 
setter, della eti.mca e del.» 


co-uru/lone ,i. macinine, che sa¬ 
ranno r.'p tt.s.unente dei l’Id 
grazie sopratiufo a.l'entrata ;n 
funzione de: nuon comp!e<s: p'- 
trolch.mic; ,i: Fitest: i‘ d: R um;- 
cu Vilcea. i- de! UHG. 

I-i pPXiuzav.K 1 del p-trol.u 
ravg ungerà 11..'( m;la>ni di ton 
ne'lat»-. quella a. entTgia elet¬ 
trica i -G m i,ani: ,1: kuh. mi-n 
ire quella deìfa.viato tixvhi-rà 
i 6.1» m !.o:i: d. tonnellate, puri 
a c rea MS kg prò capite, me 
,i a analoga a quella ite! nostro 
; ci ose. 

In cond./.oni chmatahe nor¬ 
ma!;. la produzione ,i; cereali 
sarà, nel 1970. d. l.V) milioni d: 
quintali, mentre il patrtmeno 
z.xMecn-.co a.imen'erà. r.s;vtto 
a le prev.s.oni del p.ano q ; r>- 
quenna o. d. oltre un m:!:<>r,e 
d: . apt. 

s. m. 
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Annunciata un'intesa a Parigi 

PCF e socialisti 
per un «dialogo 

Fin d’ora i due partiti ritengono indispensabili del¬ 
le « azioni comuni » contro la politica del regime 


» 


A i 


QUANG NGAI Un reparto dello divisione « Americ.il . du¬ 
rante un rastrellamento nei pressi di un villaggio nella regione 
di Quang Ngai é slato preso dal fuoco di mortai del FNL. 
I soldati cercano scampo. 


! ’ \!< !<, 1, hi 

1. l'.mau c,>iii.iii:-ta i'r.inci->c 
,- il l’art.to M)eiali.sta s: -< » : u > 
a, ordati |HT aprire dai o:a, 
-•i..e eondiz.oni illudali.,mal: d. 
un a,Cerilo jxililK,, « mirante a 
-a-'Unire .''attuale .sistema , oti 
ì itii tjiiini, regime (I: demoeraz ,i 
finn,,:n va e piiiita'.i, t‘ ari apr 
re !a strada '.erso il jjassagg.o 
a; mi, 'all,-ino 

! due part.ti hanno pubblica¬ 
ti) -.'..i-a-r.i a! riguardo Una < I : - 
ein.ir.izan.e iiimiine la cui .-,i al 
l'erma eia- -oltantn i’umtà del 
!a sinistra jì.io offrire allupi¬ 
none frani est- n.n'al'ernaiiva a! 
ivi*.inc ; iute -.inaine dovrebbe 
comprendere anche coloro che, 
, M-n/.a aderire a: iintieqii .-.,) 
eia li -l l. (lelinncaino •!. etf,-!'.: 

pai nefasti de! regnile cappa 
lesta 

Ne. io;-, 1 del d.alo.'u (i.'he po 
tiebbi- :i[»r r -,1 aH'rmz. o d. ueii 
ii.no. iio|)o che sani -,’ah.l.n, nn 
calendar.o de; latori * i i le 
par*.: : si pro;>o:u.'ono I » fon 

iFiFllj’H* !«* !'. NJ>t •’ ] : \ t ' t ij)j tj.t i,*J ! 

su: priiivip lond.iniesit.il. ili-ìlu 
-,vieta ‘oculista >• ri; ’cti--:’ 
conto degli in -een.inii : 1 1. tr.c t. 
dagl a\ .eli.ni, n!. d: pol.t.ca m- 
terna f .iitern.iZPin.iie 

Fili da ora. tuttavia, la poi, 
'.aVi l'i'.n del reg ine , 

; s lo .l'ta.vh: al.e eh-ita fon 
da melila li * iviidoun mdisp-.usa 
li:!: rephche couiiim delle forze 
(i, sinistra ? Queste azanr co 
mun; — l'o.ueludc la d.eh:,ira 


- (ìie iXis-o:i,i to.itili).i. 
le amile a superare puut. d 

-i.-aet ordì), non p,i"ouo ... 

s.ii>ord::ia', ad tiauias.i sulla 
’etaì.tà della q a--' a.a-- m d: 

> ri ' 1 ' .* t I lt‘ 

Fr.itta'i'o, l'i ft .c,,) po i•. • » 
le. i‘ 1 ' 1 -' ila pahmicato un co 
.marne Po ne! quale crit:c.l :u 
tei ami: , -tu ni.iiiii-a:, -et e:*. 
1 a.tana ,,’aera tic. lao-’ito Ito 
z.-f Gala.eh. nieu-.h.o de! 'par 
ICo '* I..I m. Ilice Sto.!., Ce; Mi 
iMCsUlo 

, (p u sta opera — all erma i! 
. ohi. ci, - Co i sjMUe puut : d. 


\ :sl a 


!c,n og.e. 


-. I.uppa n:i ì 


Nell'Imminenza del nono anniversario della sua fondazione 

Appello del FNL ai sudvietnamiti 
per la totale liberazione del paese 

L'appello si rivolge anche a coloro che servono nell’amministrazione di Saigon, invitati a «tor¬ 
nare tra il popolo» * Attaccata con i razzi la base americana di Tan Son Nhuti presso Saigon 


SAIGON. IH 

I viclninnili li.inno annerato 
oggi con ì razzi la base aerea 
di Tati Son Nhut. nelle imme¬ 
diate vicinanze di Saigon, a 
lineo più di un chilometro dal 
(piartier generale americano. 
Numerosi razzi (in llL’ milli¬ 
metri. di fabbricazione sovie 
fica, sono caduti xill'aeropar 
to- arrecando danni alle instai 
la/ioni e perdite al personale 
americano e Collaborazionista. 
In proposito, il comando ame¬ 
ricano si è inibitalo di dare 
precise informazioni. F.' la 
prima volia dallo scorso gni¬ 
gno clic Tan Son Nhut viene 
attaccata con i razzi. 

Nell imminenza del nono 
anniversario della sua fon¬ 
dazione — 20 dicembre 1!H!0 — 
i 1 Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud ha 
lanciato nn appello .1 tutto il 
p,|H)lo sud vietnamita perchè 
intensifichi la lotta contro la 
aggressione, [x-r la liberazio¬ 
ne del paese e per la pace. 
L’appello si rivolge anelie a 


tutti coloro clic servono nel 
ramministrazione di Saigon, 
nell'esercito fantoccio e negli 
uffici civili jxrchè si schieri¬ 
no contro i capi dei fantocci 
o gli americani, abbassino li- 
armi e assicurino in questo 
modo (le condizioni più favo¬ 
revoli « per il ritiro totale de¬ 
gl: aggressori. * Ufficiali, sol¬ 
dati. poliziotti e impiegati — 
dice il messaggio — la no 
stra politica resta quella di 
incoraggiarvi a tornare tra il 
popolo. Noi abbiamo sempre 
riservato un trattamento uma¬ 
no a tutti coloro che si ar¬ 
rendono ■=>. 

« La politica di Nixon diret¬ 
ta alla vietnamizzazione della 
guerra — dice ancora l’appel¬ 
lo — in realtà mira a prò 
lungarc l’aggressione... Il co 
initalo centrale del FNL invia 
i! suo vittorioso saluto a tut¬ 
ti gli elementi progressisti 
negli Stati Uniti, a tutti gli 
ufficiali e soldati americani 
o a tutti i soldati stranieri 
che si trovano nel campo ame¬ 


ricano. Fer parte nostra >uis 
ilio pronti a creare condizioni 
favorevoli per consentirvi di 
ritirarvi rapidamente e nella 
massima sicurezza dal Viet¬ 
nam del Sud. Più di chiunque 
altro noi desideriamo clic la 
guerra finisca al più presto e 
che la pace torni nel nostro 
paese: mia pace autentica 
neH'indipendenza e nella li¬ 
bertà T-. 

Un messaggio di buon Na¬ 
tale e buon Capodanno è stato 
inviato alle madri americane 
da parte di un gruppo di ma 
tiri del Nord Vietnam. Es.-e 
rilevano nel loro messaggio 
die molte famiglie americane 
non vedranno i loro cari per¬ 
chè « mezzo milione di gio¬ 
vani americani stanno viven¬ 
do cupe giornate lontani dal 
loro paese ». La lettera de¬ 
nuncia il massacro di Son Mv 
e in altri luoghi, e afferma 
clic ramministra/.ione Nixon. 
come quella .foluison, i lui tra¬ 
sformato i soldati americani 
in orribili «i>sa*'ini... Voi non 


Per la soluzione di tutti i problemi sospesi 

Accordo globale fra 
Algeria e Tunisia 


Londra 


Definitiva 
l'abolizione 
della pena 
di morte 

LONDRA. 18 

l a pena d' morte c dvfaii- 
*.:vn:r., ntt a ho hi a :n (ira:; 
Hretazta. a: che !.i Camera 
dei toro. .1.,;w : Cornali;, ha 
approva;,» !a mozione de! 
Zaverno ,,i;i la quale viene 
resa pi rmar.cn*. c la som* n 
'ione ranca:.tir delle ( -•' 
cu/.un: ^ ali tai’., decisa ile! 
ItVv». ! ix> a del Regno l mio 
v.ejffo ,:,i;:qi:c. ! .:,almente, m 

lì iriiTm' 

ni ^parato oggi dai ha neh: 
dei Pari d h/Zhilierra h >:;«* 
ultimo Ixiro.iiet '.orò Hr,v-kc 
,i; Cunnivire (x r esempio Iva 
. hi, sto un r.iu io d’e.n aiuto 
de! 1 .) votazione. ;x r oono 
ero lt' ultimo St.itistiOÌie SUI 
delitti compiuti nid 1969; 
!ord Ddtior.i. ,ia iurte ?u.i. 
ha projxi'to v ia - la so-qx li 
sior.c prò, v ,M,r:u uv'lla |x-:va 
,1; morto !,)".■ prolungata d 
altri tre a;,:,:, funi a! l!,7t 
questa |:ropo-?.» lord D;I 
iiiiru lia otue-to la votazione: 
e il voto ha -ano,io anche 
alla Cam, r.» a.ta :! sueoc-s-o 
vie! governo. Infatti la prò 
po-ta ,i: Dilhorn è stara re¬ 
spinta con 2_’u vot . contro 
17-1. Q.iatni,) è stato ann.m 
giato restia delia votazione 
un lunoo ;.pp!.v.i=,i è scop¬ 
pi a U» evo lo zotiche navate 
,!, Ila l antera dei lord. 
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ALGERI. IH 

Aloona e Tunisia ha.in.» fir¬ 
mato :or: sera, dop,» trattat.vo 
durato olire un anno, un ( ,v- 
vordv» totale - su una sorte d. 
questioni economiche e *,X)!it; 
olx' che ,i.e;atx» caudato to» 
statii ,1: frizione tra le due ni 
.'.oh. da! !IGg. anno deli'ind:- 
peiivX nza algerina. 

! prunupa.i proi>, m. olx- n.m 
:x> :m|>'d.to fax» ad ora oh-, 

tra Alger.a e Tunica es.sto- 
.~t re de; rapporti d. hixi.n i.-or 
nato riguarda'.aixi ahun, torr. 
tvir, d. confino contesi fra i 
due paesi, gl; aiuti e fospita!;- 
là evincessi dal governo di 'fu¬ 
ti.s: ai fuorusciti algerini con¬ 
trari ai p 


goral: in Tunisia le cu: torre 
.-/>:*) -tav tur .or al.zzate e .'a 
qii:’-t ,,ne rie a. j in.es:. mer, t. al- 
ger n. in Tunisia. 

C'è via r.v-órdare, inoltro, che 
la poliva tunisina rei confron¬ 
ti ,1: I.-rac.'e s: d:stacca corri 
pie*amente ria quella degli altr. 
stati arabi: Tunisi, ir,fa::., è 
-einpre stata favore.ole al r; 

,,-ixi-oimente ufficia «■ dol o sta¬ 
to d: Israele, rie: Suo: eonf.n. 
t. rr.tur ali e della sua pol.t.ca. 

La t .ruta -i. questo trattato. 
,l.;.rivi.. rappresenta un impor 
tar.te pas-o verso la norma!iz- 
7az.one dei ra.ptxirt: tra quest: 
iiue paesi nordafricani, anche 
<e rimangors» proh « m: ri: ::r.- 
,:;e !a ,'u. .«oh.z.one a. 
preser.t,a ancor., lunga 


;)..)'.tut<U'ina '>,,t.t ..-,i vipuviP. 
quell, I il-; i’nl'IU') taimuil. sta 
fr.ili.v-e L i u.'inuiValo . 1 1 ! ol¬ 
ii :. i eh,- la (,,,.tu.i h 

i i , esj)i.'i:a <i’!'ii:rdgt;-ni.!à dai 
(’iim.ta’o celiti*.i.e net di, emhj'e 
I.'analisi ,-he il tYo -,,)o 
1 a deìla viu.i / n:.,- p-e ,t .Ca . 
, olii .mia li ,I,i.■ ur 11 (-, 1 1< i. " na eoli 
de. soli», :i:i tmuiìale riferimen¬ 
to a Mare e ., 1-unii, una ‘>>n 
,iauà a 1 a.e le, ,s..ia, della , ori 
ee/. one (lei Ina’.-r.a., sino s'o 
neo ... 

I, in i: n ,ui I o ,,-e L* * a- ai!,-!' 
ma:i:lo elle - -1. latto Itojer (,a 
raililv tini;»,me la l'.MIJ.'ieia ai.a 
.otta di eia - - e e cìie egli si 
e re-o |tjftsp>insili).le ri „ un'nu 
a l'v'Ss .o ' aiiei’a , uiamai.s-,. 
fide contro il l'.e! lo vom iti:''a 
dilli 'mone S,i||i-,i ,- mime 

:,e.i aiti'! partiti fratelli rieJJ’Tlu 
lopa e di'H'Amer.i'.i latina . 


l'on.-i-iitirctt' ccrtiimcnto — n.f- 
fcrm.i iiJHorn il tnosgnugi» — 
di itn iure i vo-tri figli ad una 
inutile morte nel Vietnam, e 
rovinare cosi l'anima di mi¬ 
lioni di americani 

A Tokio rindustrialc ame 
ricano Cvrus F.aton. retluce 
(la una visita ari Hanoi, no¬ 
nostante i suoi H(i anni, ha 
dichiarata clic sarebbe un gra¬ 
ve errore, per Nixon. ritene¬ 
re che i vietnamiti non siano 
disposti a continuare a com¬ 
battete finché sarà necessario. 

# • t 

WASHINGTON. IH 

Il sottosegretario di stato 
il.G. Torbort. in una lettera 
a! senatore Fnlbrieht. ha di 
( Inarato che il governo Nixon 
è contrario alla abrogazione 
di ila « risoluzione del golfo 
del Tonchino r (k ll'agosto ‘(il. 
con la quale it congressi) die¬ 
de carta bianca a! presidi n- 
!>■ americano — a quel tempi 
.lohnsnn — ix t l'interv eitto 
ne! Va mani. La gravità di 

questa ixi'izione è datvi dal 

fatto che quella risoluzione 
untoriV/a il presidente non so 
’o ad intervenire a suo giu¬ 
dizio esclusivo nel Vietnam, 
ma nuche in tutti gli altri 

paesi dell’Asia stid-oricntale. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. IH 

T miro dai Vnlnatn del sud 
di altri mila uomini, an 
titneiaf-i la -ettitnana scorsa 
ria! pi'e-ider’e Nixon. « e una 
m.iv.ovra col contatoci, tx r 
iugattttare l'opinione pubblica 
americana e mondiale e per 
{g ose-jui'te la *. iv * ua:ni//a/;o- 
’ della ‘guerra ha dichia¬ 
rato stamattina i! ministro dc- 
iilt v'teri del GRU. cotnp.igna 
Thi R'i’.h alla -17' sedai.! (iel¬ 
la conferenza quadriparma 
per il Vietnam. 

Rispondi mio aìh nffemia- 
7 ioni di Pnilipe Habib. capo 
« ad interim * della delega¬ 
zione americana, secondo cu: 
l a:.*',aneto di X:\on cxistitmv.a 
t una chiara imi-razione de,la 
volontà americana di firrr» 
!a guerra ». la comp-ìgrta Thi 
Btnh h.» prO'fvu to dicendo 
( ne gli Stali Uniti « sono an- 


GRP r*a allora ritmo, ato : o* 
», r:a di gar.-.nzic r'guardar.*: 
il ;> ri,»,: » d: ev acti-izionc qua¬ 
lora l'America dec:(:è"C di 
ritirare dal Vietnam eie 1 sud 
tu**,- le sue Tunivr. e quelle 
dei na< si alleati, entro un 
p. ri'Vs» <1: sei mesi. 

\stente i: cap» della dele¬ 
gazione delia R,'pubblica cte- 
nxxrutica vietn.amita ; è stato 
Tambasct.r.ore Ha ^ an l-au 
a riprendere il tema deila con¬ 
ferenza parigina e deU'arcg 
gì.»mento americano rei suoi 
confronti. 

Ha Vai Uva ha detto che 
Tamministraziono N.xota. rifiu¬ 
tandosi di nominare un so- 
s;itu;,» rii Cal>.»l Lodge, ha vo 
luto < ridurre il livello della 
conferenza per silurarla » 
avendo deciso di puntare e- 
-cnzialmc-nto sul prolunga¬ 
mento del conflitto e la sua 
progressiv a v tetuamiz/.i/ioue. 

a. p 


Mosca 


Approvato 
dal Soviet 
Supremo 
il bilancio 
n er il 1970 


Dalla nostra redazione 

MOSCA ]8 

L>- dio Cam,-re de! S<»\Su 
pr. UM - il Sovit't delle inizio 
nauta e quei!,) delle Union; — 
tl.cino oi*U*Iv|mi q k-'ta seca il 
-i battit,) sa: ;)u,‘in Cvoiioinu,, e 
mi! bilanciti ri: Stato /><■;' ,1 11)70. 
lì presidente de! Gos|»!an. Bai 
bakiiv. e i! in lustri) ,1,-lie Fi 
uan/iu Gai i>u/nv. cmarieiHÌo '.a 
diseusdont-, hanno dichiarato 


le 


goveni,| . 11 >.»; ,>> ara 




oloM-V. pri-selit.ite ria alcun! 
depila!., d. a alleai,-.re uitel'air 
mente, per ai) to' de ri: 1 !’.!) m. 

1 :,): i j ri: rari';, gh ;n\ l'.-tunt-.'i: . 
per la iu'oà.iz'ui!,.* ,1 beli: rii 

c-éits ini,) <• per min!locare le 
eo.'iri /nini U: i ta ne’,'e li.ee ole 
gj.ttà. Sono «tate inoltre appro 
v ate \ ariazuip! sa suieo.i capi 
tou 1 1 ■ h.!auc;<i. pé;* cui. uff 

esemp.,). le spe-e II ,t! .tari -ano 

ale h-ggermfmte ririatte r.-pet 
ta a! nroge'.to presratato Tal 
Irò c.orpa. 

hi sintesi, il InIu'icìo aapro 
Va(o prevede !•! miliardi 1*2 8 
ini! ii-ii ih j'iTo.i ri: eulrau- 1 ri- 
s;>e’.!o a: Itl.H nniundi previ- 
si i i : 11! uiriiard: »■ 67(i nv.l.oni 
ri. rabii ,1: spesa, e,ni una (lf- 
Jeren/a m univo di oltre 271 
ni hom di rubi.. 

Per gli ia\est, PH'Ilt: C.'OtlO- 
j.’NCN .si prevede una spesa di 
li kà miliardi irisjielio ai ài.4 
preventivati i e per la ri.fesa, 
d. 17.Bài i rispetto ai 17.IH. In¬ 
tarlale le spese per Tetluea- 
z.ope. la culftir.i. la previdenza 
e ! Li ssi-ten/.i ■ ."»-!.,*{ miliardi :n 
totale) e per i "a minili, si razione 

i pubblica '1.7 miliardi.), 

I! piccolo taglio apportato cT 
j le spe-e militali. POH e v'erto 

I rilevante ut se. ma è tuttavia 
I --varamente indicali» n (lì una 
| tendenza elle pub avere uìtp 
I riors sviluppi se lt- iniziative 
, per ti disarmo dovessero anni- 
I aere, ne! prossimo futuro, a 
| qualche sia pur limitato r.sul- 
j tato. M' pervio :! vago di r.ie 
; vare che le spese per la ride 
| sa. eile lo scorso alino rappt'e- 
-eut.ivano il TI.2 7, ,1: tutte le 


spe-e. sono sv'esf, ora al 


12. t. 


Su ((.testo punto, la t»arola è 
ora agii interlocutori ifeli'Fmo 
ne Sovietica. 

li piano economico approva¬ 
to, prevede, per ri '71). tip au 
mento de! reddito Razionalo dei 
(i >, delle entrate reali -prò capi 
te del 7,2'. . della produzione in 
(lustri.ile del 6.2L (.con una m 
gmfie.'riiv a im ersiOPb tra il 
ritmo ih sviluppo previsto per 
;! settore de: mezzi di proeiti 
zio.le. vh-c e de! )i.!', e por quel 
io de; beai di consumo che v 

vie', 6.il', ). 

I grandi obiettivi lis-sati nei 
"66 eoa .ri I.meiii dei Fiati" 
tliiuiiiueua.ih' per il urguora 
mento delle condi/an: il: vitn 
de; eitt, ululi. -• iranno dmuiae 
rngaiuntt ed va qualche casa 
suner.it: entro ri ’Tf. 

Fer quo’,lo che riguarda in 
vece gii obicttivi produttivi de! 
pumi), ossi saranno raggiunti 
in una serie di .settori itupor 
tan'j. riguardami soprattutto ìa 
petrolchuniv-a. i'odihzi.t, la prò 
dazione (ii beni tii consumo. R; 
lardi, invece, si registrano e «: 
registreranno, m parte, .unii" 
al.'.i line dei quinqnenna.r. in 
altri settori taccialo e carboni, 
per e-etnp.o'. 

II d.baUtto ha permesso il; 
md:v iriuare a!cti:u* tirile cause 
d: quest; ritardi. L'accento »v: 
ttvai è stato rne-so. ancora un., 
volta,, sullo scarso .lamento do! 
ta prudutiività ilo; lavoro che 
s, è verilir.ito tielTaimo in cor 
so '4.4 v, r.spetto al ti.2 - (ir, 

v is*ni o stilla necessità, ohe no 
deriva, d. u.ssioti rare uri pai 
stretto legamo fra la proda/.,,) 
ne da una parte e la .scienza e 
i.i r,vo:e.» dall'altra. Lo ni» 
votino meglio -• è sfato dotto — 
ai dove it rifornii! economica 
è ri.ventata rea.tu. 
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